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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La riunificazione socialdemocratica 


Una scelta conservatrice 

N ARTICOLO per uno e un’intervista congiunta 
del segretario del partito socialista, on. De Martino, 
e dell’on. Tanassi segretario del partito socialdemo¬ 
cratico, ci fanno conoscere a che punto è, come si 
intende realizzare, e su quale base, la progettata 
unificazione dei due partiti. 

Per quanto riguarda i tempi e i modi della sua 
attuazione, non sembra che tutto sia già stato defi¬ 
nito. C’è la preoccupazione di riuscire a portare nel 
nuovo partito « tutti i propri militanti ed elettori j>; 
c’è la preoccupazione, soprattutto nei socialdemocra¬ 
tici, di non essere svantaggiati, nella formazione degli 
organi dirigenti del nuovo partito e delle future liste 
elettorali, dalla più efficiente organizzazione socia¬ 
lista. Di qui la tendenza, nei socialdemocratici, ad 
accelerare gli atti formali dell’unificazione, ma a 
diluirne nel tempo l’attuazione e, nei socialisti, a 
precipitare tutto, per uscire fuori al più presto dal¬ 
l’incertezza e dalla demoralizzazione in cui il risultato 
elettorale e l’unificazione stessa li pongono. 

Per quanto riguarda gli orientamenti e il pro¬ 
gramma del nuovo partito pare che tutto vada senza 
scosse. Non vi sono divergenze sostanziali nè sulla 
cosidetta carta ideale della unificazione, nè sulla posi¬ 
zione da prendere nei riguardi della DC e del centro- 
sinistra. Se qua e là si fa questione di parole e di 
formulazione, è solo per non urtare particolari e 
spesso contrarie sensibilità di gruppi dell’uno e del¬ 
l’altro partito, per tentare di ridurre al minimo le 
resistenze che ancora vi sono all’unificazione stessa. 
L’accordo sul fondo della questione è completo tra i 
due gruppi dirigenti che hanno promosso l'unifica¬ 
zione e che vogliono arrivarvi ad ogni costo. 

Dagli articoli e dall’intervista appare chiaro rac¬ 
cordo tra i segretari dei due partiti, per quanto si 
riferisce alle conseguenze che l’unificazione dovrebbe 
avere nei confronti del governo. Essi ritengono che 
non occorra nè una verifica della maggioranza o 
del suo programma, nè un rimpasto ministeriale, 
essendo i due partiti già vincolati ad un determinato 
programma. Ma questa affermazione svuota di ogni 
reale valore la dichiarazione che i due segretari fanno 
di impegnare il partito unificato ad essere più esi¬ 
gente, nell’ambito degli impegni programmatici as¬ 
sunti, nel chiedere al governo il rispetto di questi 
impegni. 

In questa dichiarazione c’è il riconoscimento che 
gli impegni presi, in sede di governo, non sono stati 
rispettati e che non c’è nessun indizio che vengano 
rispettati r.el prossimo avvenire. Come può allora il 
nuovo partito manifestare l’esigenza che siano almeno 
rispettati gli accordi già presi, se non intende porre 
il problema di una verifica del programma e di quan¬ 
to si intende fare per la sua attuazione e, quindi, 
il problema dello composizione del governo? Viene 
naturale la domanda: se il programma non è stato 
attuato, se non è stato rispettato, chi lo ha impedito? 
Moro, Colombo, Gui, Andreotti? Allora il maggior 
rispetto del programma dovrebbe ancora essere af¬ 
fidato a costoro, che ne hanno impedito l’attuazione 
o l’hanno sabotata? Risulta evidente da ciò che la 
pretesa di un maggior irrigidimento del nuovo par¬ 
tito nell’esigere l’attuazione del programma ha il 
solo scopo di tacitare il malcontento e le critiche 
degli stessi socialisti per la delusione avuta dalla 
politica del centro-sinistra e per la sterilità dell'azione 
svolta dai socialisti al governo. 

Sempre a questo fine, il segretario on. Tanassi 
afferma che l’unificazione socialista rafforzerà la 
politica del centro-sinistra: s’intende — dato che non 
si chiede nè la verifica del programma nè un muta¬ 
mento della compagine governativa — la politica 
seguita finora, la politica dei Moro, dei Colombo, degli 
Andreotti, dei Gui, che è la politica della più rigida 
resistenza ad ogni richiesta salariale, ad ogni riven¬ 
dicazione sociale, ad ogni inizio di riforma, cioè la 
politica voluta dalla Confindustria e patrocinata dalla 
grande stampa conservatrice e di destra. Ognuno può 
vedere dove va a finire la pretesa di porre l’unifica¬ 
zione socialista come l’avvio ad una alternativa alla 
Democrazia cristiana. 

M A SU QUALI punti i due partiti uniti vorrebbero 
far sentire maggiormente la loro forza, le loro esi¬ 
genze nei confronti della DC e del governo? E* un 
dato non privo di significato, che nè l’uno nè l’altro 
segretario facciano il minimo accenno alla politica 
economica del governo, ai problemi della condizione 
operaia, dell’occupazione, della terra e del Mezzo¬ 
giorno. Pochi e vaghi accenni dedicano l’uno e l’altro 
ad alcuni problemi generali. Il compagno De Martino 
ricorda l’esigenza della pace, della distensione, del 
superamento dei blocchi militari; problemi senza 
dubbio di estrema urgenza e gravità. L’on. Tanassi 
ammette che i due partiti hanno valutazioni diverse 
sulla politica estera, ma che questa diversità di 
valutazioni non ha impedito la collaborazione allo 
stesso governo. 

Sappiamo che questa collaborazione è stata attuata, 
malgrado le resistenze di larga parte del Partito 
socialista, sulla base, da una parte, della più ottusa 
fedeltà al Patto atlantico, nonostante esso sia 
in piena crisi, e mentre si offrono larghe possibilità, 
anzi necessità, di revisioni e di mutamenti, che potreb¬ 
bero avviare veramente al superamento dei blocchi 
militari, come dice di proporsi De Martino: e, dal¬ 
l’altra parte, sulla base della « comprensione » del¬ 
l’aggressione americana al Vietnam, che è. per l’on. 
Tanassi una « scelta di civiltà », di una civiltà, si 
vede, basata sull'aggressione e il massacro dei popoli 

Luigi Longo 
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Sottoscrizione: 460 milioni 
(+47 milioni • Modena al 62%) 

In testa alla graduatoria — che pubblichiamo In quinta 
pagina — è la Federatone di Modena con $0.135.000 lire, 
pari al <2,0% dell'obiettivo. 
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Saigon: indispensabile 
l'invasione del Nord ] 

Washington tace - McNamara sostiene m 
Sull'escalation USA nel Vietnam ad Honolulu che gli obiettivi USA nel | 

Vietnam sono « limitati » - Nei circoli l» 
PoOlO VI OVrcbuB militari americani di Saigon si sostiene pi 


Venti giorni per decidere chi sono 
i migliori calciatori del mondo 

MONDIALI DI CALCIO: 

domani il via 

Un vuoto di 12 anni nella storia del campionato 
mondiale - Gli inglesi non suoneranno inni na¬ 
zionali per non «riconoscere» la Corea del Nord 
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confermato a Goldberg 
le sue riserve 

Un significativo commento dell»Avvenire d’Ita¬ 
lia » — Anche Fanfani avrebbe espresso « preoc¬ 
cupazione » per i bombardamenti su Hanoi e Hai- 
phong — li comunicato sul colloquio con Moro 
parlava però di « concordanza di vedute » — Do¬ 
mani la Commissione esteri della Camera 
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MILANO — Un aspetto della grandiosa manifestazione unitaria 
per la pace svoltasi ieri sera al termine di imponenti fiacco¬ 
late in numerosi cortei cittadini 

(I particolari a pagina 6) 


Il delegato degli Stati Uni¬ 
ti all’ONU, Arthur J. Gold¬ 
berg, si è incontrato ieri mat¬ 
tina a Villa Taverna con il 
vice-presidente del Consiglio, 
on. Nenni, e successivamente, 
a Ischia, con il ministro degli 
Esteri, on Fanfani, che si tro¬ 
va nell’isola per cure terma¬ 
li. Sono stati questi il quarto 
e il quinto incontro dell’in¬ 
viato di Johnson, che nella 
giornata di venerdì aveva vi¬ 
sto successivamente Paolo VI 
in Vaticano, l’on. Moro a Pa¬ 
lazzo Chici e il presidente Sa- 
raent a Castelporziano Tema 
centrale dei colloqui di ieri 
è stato, ancora una volta, il 
Vietnam, ma sugli sviluppi 
della discussione sono state 
fornite solo generiche indi¬ 
cazioni. 

A quanto si ricava dalle in¬ 
discrezioni uscite dalla am¬ 
basciata americana e raccolte 
dai giornali. Pobbiettlvo dei 
contatti di Goldbere (ufficial¬ 
mente definiti « visite di cor¬ 
tesia *) sarebbe duplice: da 
una parte * spiegare * le de¬ 
cisioni della Casa Bianca di 
dare il via ai bombardamen¬ 
ti su Hanoi e Haiphons, dal¬ 
l’altra dare assicurazioni nel 
senso che gli Stati Uniti «a- 
rehbero « aperti » ad una so- 
limone pacifica del conflitto 
nel Vietnam Ciò, sia in re¬ 
lazione ' con la deplorazione 
espressa dal Vaticano attra¬ 
verso autorevoli portavoce, 
sia a seguito delle dichiara¬ 
zioni fatte dall’on. Fanfani 
alla Camera la settimana scor¬ 
sa, secondo le quali la « sca¬ 
lata » è giunta inattesa e ha 
destato ansietà « anche tra 
gli alleati degli Stati Uniti ». 

La deplorazione papale è 
stata ripetuta, a quanto sj ap¬ 
prende. nei colloquio di ve¬ 
nerdì mattina t/Arrrnire 
d’Italia, citando come fonte 
» una personalità vaticana ». 
ha scritto infatti ieri che il 
pensiero di Paolo VT è con 
forme alla nota uscita il SO 
giugno scorso suU’Osserrqfo 
re R ornano, che esprimeva 
« rammarico » e « preoccupa¬ 
zione » per l’inizio dei bom¬ 
bardamenti, e, insieme. * l’au* 
(Sepie a pagina 2) 


Metallurgici: 

forti 

manifestazioni 
a Genova 
e Milano 


Un milione e duecentomila la¬ 
voratori metallurgici si appre¬ 
stano a nuove manifestazioni e 
a nuovi scioperi, nelle aziende 
private e nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale. FIOM-CGIL, 
FIM-CISL e UILM : UIL hanno 
deciso come è noto, 24 ore di 
fermate articolate fino al 20 lu¬ 
glio. Le ore di sciopero vengono 
realizzate secondo i programmi 
stabiliti dai tre sindacati nelle 
diverse provincie. Tre giorni di 
sciopero nazionale, il 18. 19 e 20. 
sono stati annunciati, inoltre, 
per 1 siderurgia. A Torino, nel 
quadro della nuova intensifica- 
none della lotta. FÌOM. FIM e 
UILM hanno concordato un nuo¬ 
vo sciopero FIAT di 24 ore per 
mercoledì 13 luglio 
La ripresa della lotta, dopo 
la rottura delle trattative si è 
sviluppata in questi giorni — 
come ha rilevato venerdì il Co¬ 
ni,tato esecutivo della FIOM — 
con una forte e crescente com¬ 
battività. I padroni hanno cer¬ 
cato di attaccare il diritto di 
sciopero e di manifestazione con 
le serrate all’Alfa Romeo, alla 
Siemens e ail'Alia di Milano. 
L'immediata risposta dei lavo¬ 
ratori. le alte adesioni agli scio¬ 
peri hanno respinto le azioni 
intimidatorie (comprese quelle 
attuate dalle forze di polizia che 
a Napoli hanno caricato i me¬ 
tallurgici): e le manovre poste 
in atto attraverso la diffusione 
di lettere e volantini intesi a 
presentare in modo deformato i 
termini reali che hanno condot 
to alla rottura deile trattative 
La FIOM - nel comunicato del¬ 
l'Esecutivo — ha «mascherato il 
tentativo propagandistico di pre 
sentare come « disponibilità » 
una posizione come quella con 
findustriale In realtà I padroni 
presentano Irrisorie offerte eco¬ 
nomiche e rifiutano di ricooo- 
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invece che le basi statunitensi nel Viet¬ 
nam non potranno essere abbandonate 


SAIGON. 9. 

Il ministro americano della 
difesa. McNamara. ha concluso 
oggi a Honolulu, nelle Hawaii 
una rapida serie di conversa 
zioni con il capo delle forze 
americane lei Pacifico, ammi 
raglio Sharp, sulla situazione 
vietnamita L’incontro delle 
Hawaii era stato deciso da 
Johnson, dopo che il presidente 
e McNamara avevano stabilito 
che era necessario un ulterio¬ 
re aumento delle forze ameri¬ 
cane nel Vietnam del sud, ed 
una intensificazione dei bom¬ 
bardamenti sul nord. 

McNamara, a conclusione 
delle conversazioni di Honolu¬ 
lu. ha fatto alcune dichiarazio¬ 
ni ai giornalisti, dalle quali ri¬ 
sulta che gli Stati Uniti inten¬ 
dono continuare a negare al 
Vietnam il diritto all’indipen¬ 
denza nazionale ed all’unità, 
previste dagli accordi di Gi¬ 
nevra. La stessa cosa ha riba¬ 
dito il segretario di Stato. Dean 
Rusk, poco prima di ripartire 
da Seul, capitale della Corea 
del sud. U cui governo ha for¬ 
nito agli americani 25.000 mer¬ 
cenari utilizzati nei Vietnam e 
si accinge a mandarne altri 
20 . 000 . 

Rusk ha dichiarato nuova¬ 
mente inaccettabili i «quattro 
punti * di Hanoi per la soluzio¬ 
ne politica del conflitto viet¬ 
namita (i quattro punti, come 
è noto, contengono esclusiva- 
mente principi! già enunciati 
negli accordi di Ginevra). 
Rusk inoltre ha accolto l’idea 
di una « conferenza di guer¬ 
ra » dei governi che hanno 
inviato truppe nel sud Viet¬ 
nam, idea suggerita dal mini¬ 
stro degli Esteri di Seul. 

McNamara. nelle sue dichia¬ 
razioni alla stampa, ha riba¬ 
dito che «il nostro obbiettivo 
nel Vietnam è limitato » e che 
gli USA non cercano « nè di 
distruggere il governo comuni¬ 
sta del nord nè di sviluppare 
una base in vista di operazio¬ 
ni militari contro la Cina co¬ 
munista », nè di mantenere ba¬ 
si permanenti nel sud. Tutto 
ciò è in stridente contrasto con 
quanto si ripete quotidiana¬ 
mente all’ambasciata e nei co¬ 
mandi USA a Saigon, e cioè 
che gli USA non stanno co¬ 
struendo basi colossali come 
quelle di Danang. Cam Ranh e 
della stessa Saigon per poi ab¬ 
bandonarle. Lo scopo delle di¬ 
chiarazioni di McNamara ap¬ 
pare piuttosto quello di annul¬ 
lare in qualche modo l’enorme 
impressione suscitata dalle di¬ 
chiarazioni fatte ieri dal pre¬ 
sidente fantoccio Nguyen Van 
Thieu. secondo cui bisogna in¬ 
vadere il Vietnam del Nord. 

Le dichiarazioni di Van Thieu. 
nel loro testo integrale, appaio¬ 
no anche più gravi di quelle 
riferite in un primo momento. 
Egli ha detto, infatti, riecheg¬ 
giando il noto argomento di 
Rusk e di Johnson: « Il nostro 
paese è stato invaso dal Viet¬ 
nam del nord comunista Quin¬ 
di. noi dobbiamo demolire e 
distruggere tutte le zone mili¬ 
tari. economiche, industriali, 
senza alcuna distinzione, in 
tutto il nord, dove c'è il quar- 
tier generale dei nostri inva¬ 
sori. Ciò deve includere l’invio 
di truppe nel territorio ostile 
del nord Vietnam, se dobbia¬ 
mo farlo, se dò è necessario 
per finire questa guerra ». 

Il Dipartimento di Stato, ie¬ 
ri sera, si è rifiutato di com¬ 
mentare queste dichiarazioni, 
e ciò è significativo. A Saigon, 
i comandi militari USA. che 
hanno già pronti piani per una 
simile invasione, hanno cer 
calo di far passare le dichia 
razioni di Thieu come dettate 
da * e«igen?e interne » Ma è 
probabile che. una volta che 
anche i nuovi passi avanti nel 
la « scalata » avranno dimo 
strato di essere falliti. 0 pn* 
blema della invasione tornerà 
di prepotenza sul tappeto. 

Un sintomo della debolezza 
del regime collaborazionista, 


anche dopo la « vittoria > sui 
militari < ribelli » ad Hué e Da 
nang. dopo la repressione an 
ti-buddista. si è avuto oggi, 
quando, dopo un processo 
lampo, la commissione di di 
sciplina, che aveva poteri di 
corte marziale, ha annunciato 
le pene inflitte a cinque ge¬ 
nerali ribelli. I generali sono 
stati condannati a 60 giorni di 
arresti, e all’abbandono della 
vita militare attiva. Fra di es 
si vi è il gen. Nguyen Chanh 
Thi, la cui destituzione dal co 
mando del primo corpo d’ar¬ 
mata aveva dato il via alla 
rivolta. Se 0 regime si fosse 
sentito forte, avrebbe elimina 
to anche fisicamente questi 
generali. 

Oggi, aerei USA hanno at¬ 
taccato altri «depositi di car¬ 
burante» in varie località del 
Vietnam del nord. Gli ameri¬ 
cani ammettono la perdita di 
un caccia bombardiere, ca 
duto a 65 km. da Hanoi. Ra 
dio Hanoi ha annunciato l'ab 
battimento di un aereo-spia 
senza pilota nel cielo della ca 
pitale: è il ventunesimo delia 
serie. 
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Vestono un carabiniere 
per meno di mille lire 

Paolo Rossi: « Improponibile 
la via del disimpegno » 

Perm (URSS): 

in « prova generale » 

la settimana di 5 giorni 

« Un reportage 
di Federico Engels 
sulla battaglia di Custoza » 

Varietà: Charlie Brown, 

B. C., giuochi 


A conclusione della riunione 
del Patto di Varsavia 

Rafforzata l'unità 
dei Paesi socialisti 


Questo il tono caratte¬ 
rizzante dei commenti 
della stampa romena - Si 
sviluppa nel Paese il mo¬ 
vimento popolare di soli¬ 
darietà con il Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 9. 

La dichiarazione sui « Rafforza¬ 
mento delta pace e della sicurez¬ 
za in Europa » e la partenza da 
Bucarest delie delegazioni dei 
paesi socialisti che hanno parte¬ 
cipato alla conferenza del Comi¬ 
tato politico dei Trattato di Var¬ 
savia e agli incontri sui proble¬ 
mi del Comecon, dominano le 
prime pagine della stampa rome¬ 
na, mentre ampio spazio viene 
riservato alle ripercussioni fa 
campo mondiale. 

Per quanto riguarda fl Viet¬ 
nam, è significativo 0 fatto che 
continuano a svolgersi to diversi 
centri del paese manifestazioni e 
assemblee attorno afl'appello: 

« Condanniamo con tra i crimini 
degli aggressori americani nel 
Vietnam » Una grande assem- I 
blea di giovani e studenti della 
capitale ha avuto luogo alla Ca¬ 
sa della Cultura, dove insieme 
ai dirigenti dell'Unione dei giova¬ 
ni comunisti, a studenti di di¬ 
versi paesi e giovani operai, ha 
parlato k> studente vietnamita 
Nguyen Ngoc Hun. Elemento co¬ 
mune fa tutti i giornali è la sot¬ 
tolineatura del fatto che gli in¬ 
contri ad alto livello, che hanno 
avuto luogo in queste assemblee 
a Bucarest, costituiscono un Im¬ 
portante contributo al continuo 
rafforzamento dell’unità e della 
collaborazione tra i Paesi so¬ 
cialisti. 

La rivista di politica estera 
Lu mea dedica alla conferenza 
del Comitato politico del Tratta 
to di Varsavia un lungo common 
to dal titolo r Un avvenimento di 
grande importanza internaziona 
le ». in cui si afferma, tra l’al¬ 
tro. che !a « riunione di Bucarest 

Sergio Mugnai 
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Le proposte dei 
Sette per la 
sicurezza europea 


BUCAREST. 9 
E* stato pubblicato ieri a 
Bucarest il testo delia « Di¬ 
chiarazione sul rafforzamento 
della pace e della sicurezza 
in Europa ». adottata net gior¬ 
ni scorsi dal Comitato politi¬ 
co del Patto di Varsavia, che 
ha concluso i suoi lavori gio¬ 
vedì. 

La Dichiarazione sull’Euro 
pa si apre con l'osservazione 
che. a più di vent’anm dagli 
accordi di Potsdam, le con¬ 
seguenze dei secondo conflit¬ 
to mondiale non sono state an¬ 
cora eliminate in Europa Per 
superare questa situazione è 
necessario che gli Stati euro¬ 
pei instaurino le loro reci¬ 
proche relazioni sui principi 
della sovranità e indipendenza 
nazionale, della eguaglianza 
di diritti, della non ingerenza, 
del rispetto per l’integrità ter¬ 
ritoriale di ciascuno 
Il documento condanna con 
vigore l’attuale politica degli 
Stati Uniti, aggressori de) 
Vietnam, che si intromettono 
sistematicamente negl» affari 
interni di molti paesi, ricorro¬ 
no alle rappresa gb'e e all’in¬ 
tervento armato, organizzano 
complotti e appoggiano ovun¬ 
que le forze reazionarie e 1 
regimi odiati dai popoli. In 
Europa questa politica è fon¬ 
data sulla collusione con le 
forze revansciste della Ger 
mania occidentale 
c I Paesi partecipanti al 
. Trattato di Varsavia — con¬ 
tinua la dichiarazione — han¬ 
no considerato e considerano 
che l'esistenza del blocchi mi 
litari e delle basi militari 
sul territorio di altri Stati — - 
imposti dalle forze aggressl- - 
ve imperialiste — rappresenta 
un ostacolo sulla via della 
collaborazlona fra gli Stati; 
la raala garanzia della sicu¬ 
rezza a dal progresso «fogni 
Passa europea è casfituita 


non dalla esistenza di rag¬ 
gruppamenti militari, che non 
corrispondono alle sane ten¬ 
denze contemporanee della 
vita internazionale, bensì del¬ 
la istituzione In Europa di 
un efficace sistema di sicu¬ 
rezza, basato su relazioni di 
uguaglianza e di reciproco ri¬ 
spetto fra tuffi gli Stali del 
continente, sulle forze unite 
di tutte le nazioni europee ». 

I Paesi firmatari della di¬ 
chiarazione ritengono che sia 
maturata la necessità di adot¬ 
tare misure per la diminu¬ 
zione in primo luogo della 
tensione militare in Europa 
La via radicale per questo 
sarebbe il simultaneo sciogli 
mento delle alleanze militari 
esistenti, ma la situazione at¬ 
tuale non la rende possibile 
I governi dei 'ette Stati so 
eialisti hanno rilevato parec 
chie volte che. nel caso di 
cessazione delle attività del 
l’alleanza nordatlantica, tl 
Trattato di Varsavia perde 
validità e che il posto di erv 
trambi deve essere occupato 
da un sistema di sicurezza 
europea Attualmente essi ri¬ 
badiscono solennemente die 
sono pronti alla liquidazione 
simultanea delle due allean¬ 
ze militari. Se però gli Stati 
membri della NATO non sono 
ancora pronti a passare ai 
completo «cioelimento dei due 
raecnippamenti militari, gli 
Stati firmatari della dichia 
razione di Bucarest ritengono 
razionale l'adozione «in da 
ora di una inte«a in merito 
alla liquidazione delle orca 
nizzazirim militari «ia del Pat 
to nordatlantico «ia del Trat 
tato di Varsavia. 

R««i dichiarano Inoltre che 
fin quando esisterà il hlocco 
nord-atlantico e i circoli ag 
gressivi imperialisti minacce- 
ranno ia pace nel mondo, i 
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Domani, con rincontro In- 
ghilterra-Uruguay, inizia la di¬ 
sputa dell’ottava « Coppa Ri- 
met », il campionato del mondo 
di calcio per squadre nazionali. 
Le formazioni partecipanti, 
qualificatesi dopo i tornei eli- 
minatori, sono sedici, divise in 
quattro gironi. Il primo com¬ 
prende Inghilterra, Uruguay, 
Francia e Messico: il secondo 
Germntv * ovest. Svizzera, Spa¬ 
gna. Argentina: il terzo Bul¬ 
garia. Brasile. Ungheria e Por¬ 
togallo: il quarto URSS, Corea 
del Nord. Cile e Italia. 

Le prime due classificate di 
ogni girone saranno ammesse 
ai quarti dì finale: in caso di 
parità varrà il quoziente reti. 
A partire dai quarti di finale 
si avrà l’eliminazione diretta 
delle squadre. 

Poiché ogni squadra ha po¬ 
tuto iscrivere ventidue gioca¬ 
tori, i calciatori presenti sa¬ 
ranno probabilmente 352: per 
le gare sono stati prescelti 33 
arbitri (31 effettivi e due ri¬ 
schia) e sessantasei segnali¬ 
nee. Gli arbitri risultano di 
ventisei nazionilità diverse; ma 
in realtà sono nazionalità di¬ 
verse solo in campo calcistico: 
politicamente queste nazionali¬ 
tà sono solo 23. La differenza 
dipende dal fatto che la Gran 
Bretagna, come nazione calci¬ 
stica. non esiste: esistono l'In¬ 
ghilterra. la Scozia, il Galles e 
l'Irlanda del Nord. 

Quese ultime tre « nazioni » 
calcistiche daranno ognuna un 
arbitro, come altri paesi; 
ringhilterra da sola, invece, ne 
darà ben sette. 

C’è un « buco » di dodici an¬ 
ni, nell'albo d’oro della Coppa 
del mondo di calcio: si disputa 
ogni quattro anni, ma dalla 
terza edizione del 1938 si passa 
al 1950: un buco riempito dalla 
guerra, che ha impedito la di¬ 
sputa dei tornei del 1942 t 
del 1946. Purtroppo la guerra 
non si è limitata a far sparire 
due edizioni; la sua eco arriva 
fino a questa, anche se ne sono 
passati più di vent’anm. 

Domani il torneo inizia, con 
l'incontro tra Inghilterra e Uru¬ 
guay: sarà presente la regina 
Elisabetta e quindi la banda 
suonerà l’inno nazionale bri¬ 
tannico; ma sarà l'unico inno 
che verrà suonato durante i 
venti giorni del torneo. Si suo¬ 
nerà l'inno inglese, ma non 
quello dell'Uruguay: perché se 
si suonasse quello uruguayano 
bisognerebbe suonare anche 
quelli delle altre nazioni m 
gara e non si può, perché in 
gara c'è anche una nazione 
« che non c’è », che per il go¬ 
verno inglese non esiste, anche 
se è lì: la Corea del Nord. 

Le manifestazioni sportive 
internazionali - si dice - aiu¬ 
tano la conoscenza, la com¬ 
prensione tra i popoli• è una 
affermazione vera in quanto 
tutti i contatti civili, leali, con¬ 
seguono lo stesso scopo: da 
parte sua la « Coppa Rìmet » 
ha cominciato col servire a 
questo, a dimostrare che esi¬ 
ste anche la Corea del Nord; 
si potrà non suonarne l’inno, 
ma c’è. Anzi, c’è tanto che, in 
fondo, è l’elemento che ha su¬ 
scitato il più grande interesse 
in questo torneo: i qiomali 
possono non essersi occupati 
del Messico o dell’Ungheria, 
ma della Corea del Nord sì: 
di quella se ne sono occupati 
tutti, come se giungesse da un 

Kino Marmilo 
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Goldberg 

gurio che si possano finalmen¬ 
te realizzare condizioni favo¬ 
revoli a leali trattative, clic, 
nella tutela delle libertà, sia¬ 
no garanzia di pace e di pro¬ 
sperità per le popolazioni 
vietnamite e per l’intera fa¬ 
miglia umana >. 

Paolo VI, soggiunge VAv¬ 
venire d’Italia, « aveva del re¬ 
sto qualche giorno prima ri¬ 
cordato al Cardinali di ave¬ 
re sempre davanti agli occhi 
"il triste spettacolo del Sud- 
Est asiatico, del Vietnam, tor¬ 
mentato da un conflitto e da 
lotte che tanto lo fanno sof¬ 
frire e che sembrano non 
aver fine ” E aveva pure ri¬ 
levato come "dalVaagravarsi 
del conflitto, con la terribile 
prospettiva della sua possibi¬ 
le estensione, fosse stato spin¬ 
to ad adoperarsi in tutti i mo¬ 
di, intraprendendo pure nuo¬ 
vi cammini, perché una solu¬ 
zione fosse ricercala e ma- 
giunta attraverso franche e 
onorevoli trattative” ». La vi¬ 
sita di Goldberg avrebbe of¬ 
ferto « un’occasione per pro¬ 
seguire questa intensa opera 
di pace ». 

Quanto a Goldberg. non si 
sa in quali termini egli abbia 
* spiegato » l’operato di John¬ 
son, né quali assicurazioni ab¬ 
bia potuto dare circa la pre¬ 
tesa volontà di pace del suo 
governo. Ma 1 commenti ame¬ 
ricani, o di ispirazione ame¬ 
ricana. fanno pensare che non 
si sin discostato dai diversivi 
consueti, secondo i quali i 
bombardamenti su Hanoi e sii 
Tlainhong risponderebbero ad 
un’esigenza puramente * mi¬ 
litare » e non sarebbero desti¬ 
nati a fare vittime civili (as¬ 
serzioni. queste, che una nota 
doli'Osservo fori? della dome¬ 
nica respingeva qualche gior¬ 
no fai: o dalle direttrici fon¬ 
damentali della • finta pace » 
americana, consistenti nel far 
dipendere una soluzione del 
conflitto dalla disposizione dei 
vietnamiti a rimettere in di¬ 
scussione gli accordi di Gi¬ 
nevra. 

In questo senso si era o- 
snresso lo stesso Goldberg a 
Ginevra, poco prima di par¬ 
tire per Poma, quando, in una 
asnra polemica, dai toni aper¬ 
tamente provocatori, con il 
ranpresentante sovietico ai 
Consiglio economico e sociale 
dell’ONIT. aveva accusato la 
URSS di « mandare a vuoto » 
presunte iniziative di pace 
americane. Analogamente, il 
primo ministro britannico. 
Wilson, e altri esponenti del¬ 
lo schieramento filo-america¬ 
no. riesumano in queste ore 
la vecchia tattica consistente 
nel « bussare alla porta sba¬ 
gliata » per esprimere un ge¬ 
nerico desiderio di pace, ma 
evitando con ocni cura di as¬ 
sumere sul fondo del conflitto 
vietnamita un atteggiamento 
conforme al diritto e agli ac¬ 
cordi internazionali. 

E’ un trucco che mostra la 
corda e che non può certo, 
nella nuova situazione creata 
dalla « scalata », annasare la 
volontà di pace dell’opinio¬ 
ne pubblica. Sembra, però, 
che una parte almeno dei 
governanti italiani ahhiann 
visto nelle assicurazioni di 
Goldberg una comoda scap¬ 
patoia dalle loro responsabi¬ 
lità, e che abbiano fatto finta 
di prenderle ner buone, lieti 
di poter collegare la loro 
« comprensione » e la loro 
« concordanza di obbiettivi » 
— che è l’espressione conte¬ 
nuta nel comunicato ufTiciale 
diramato al termine dell’in¬ 
contro di Goldberg con il Pre¬ 
sidente del Consiglio — a 
qualcosa di meno sinistro che 
un puro e semplice rapporto 
sui bombardamenti di Hanoi 
e Haiphong. In contrasto con 
la « concordanza di vedute » 
raggiunta tra Moro e Gold¬ 
berg risulta invece — a stare 
ad informazioni ufficiose dif¬ 
fuse da ambienti vicini al Mi¬ 
nistero degli Esteri — che 
Fanfani avrebbe manifestato 
a Goldberg la sua « preoccu¬ 
pazione » per i bombardamen¬ 
ti di Hanoi e Haiphong e sot¬ 
tolineato la « profonda im¬ 
pressione » che essi hanno su¬ 
scitato nell’opinione pubblica 
Italiana. D’altra parte una 
breve nota dell’agenzia ANSA 
sul « cordiale incontro » di 
Ischia si limita ad indicare 
che nel corso di esso « si è 
proceduto ad un ampio esame 
dei problemi in discussione 
fra i membri delle Nazioni 
Unite, tra i quali naturalmen¬ 
te lo sviluppo della situazione 
pel Vietnam ». Quest’esame è 
avvenuto « nello spirito di vi¬ 
va amicizia che unisce l'Ita¬ 
lia agli Stati Uniti ». 

Comunque domani si riuni¬ 
sce la Commissione Esteri 
della Camera per ascoltare e 
discutere una relazione del- 
l’on. Fanfani sui più recenti 
sviluppi della situazione inter¬ 
nazionale. Fanfani avrà modo, 
così, di informare la Com¬ 
missione sui colloqui avuti da 
lui e da Moro col rappresen¬ 
tante americano all'ONU. Si 
profila quindi un dibattito 
di estremo interesse che non 
mancherà di investire le gra¬ 
vi responsabilità che incom¬ 
bono in quest’ora sul gover¬ 
no italiano, tanto più che un 
atteggiamento profondamente 
critico nei confronti dell’iner¬ 
zia governativa serpeggia al¬ 
l’interno della stessa DC. 

E’ di pochi giorni fa una 
violenta nota polemica di 
« Forze nuove » contro il ci¬ 
nismo filoamericano del Po¬ 
polo; ma bisogna ancora ci¬ 
tare un articolo della sini¬ 
stra de di Politica, nella qua¬ 
le si afferma tra l’altro che 
« Patteggiamento assunto dal¬ 
l’Italia in questa occasiono è 
qualcosa di sottilmente am¬ 
biguo cd equidistante tra la 
critica aperta e l’appoggio 
incondizionato all'operato a- 
nericano*. La rivista invita 


quindi il governo a « porta¬ 
re avanti con coerenza la 
propria politica estera (ma 
ne esiste una?) e di espri¬ 
mere, su certe questioni fon¬ 
damentali, un giudizio poli 
tico coerente con gii orien¬ 
tamenti generali più volte 
manifestati ». 


Bucarest 

si qualifica come una delle più 
importanti del Patto di Vursavia. 
come un avvenimento di gran¬ 
de importanza internazionale, sia 
per l’alto livello dei partecipanti, 
sia per la problematica stessa ». 

Illustrate le posizioni comuni 
contenute nei due documenti — 
aggressione USA al Vietnam e 
sicurezza europea — l’articolo 
conclude sottolineando che « i la¬ 
vori della conferenza di Buca¬ 
rest. svoltisi in un'atmosfera di 
fraterna amicizia e di pieno In¬ 
teresse reciproco, sono stati se¬ 
guiti con particolare attenzione 
dal popolo romeno, il quale ha 
circondato di calda simpatia gli 
ambasciatori dei Paesi socialisti 
fratelli. La Repubblica sociali¬ 
sta di Romania, conseguente¬ 
mente attaccata agli ideali della 
collaborazione internazionale — 
conclude l'articolo del Lumea — 
continua a portare il suo pieno 
contributo alla lotta contro le 
trame aggressive deU'lmperiall- 
smo. per la vittoria della pace 
e della sicurezza in Europa e 
nel mondo intero ». 


Mosca 


Grande rilievo 
alle decisioni 
di Bucarest 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

E‘ possibile fare dell'Europa un 

cuutiuuiiie ut pace, i pupa,, ,u \ o 
gliono e nuovi, positivi orienta 
menti maturano ad ogni livello 
in molti Paesi, tra le forze poli 
lidie die avvertono i pericoli 
della attuale situazione interna¬ 
zionale eu esprimono la necessi¬ 
tà di trovarvi rimedio incoinm- 
cianilo col dar vita, in Euiopa. 
a un sistema di sicurezza colici 
tivù Questa riconfermata Udii 
eia nei popoli europei, che e ri¬ 
conferma anche dei ruolo del 
nostro continente in un momento 
cosi drammatico, è il fondamento 
della dichiarazione sui problemi 
della sicurezza europa stilata a 
Bucarest dai Pausi del Putto di 
Varsavia. 

Tutti i giornab sovietici pubbli¬ 
cano oggi con grande evidenza 
il testo integrale del documento. 
Mancano, sino a questo momento, 
i commenti (i compagni Breznev. 
Kossigliin, Gromiko e Malinov- 
ski, giunti a Mosca ieri sera da 
Bucarest, non hanno rilasciato 
nessuna dichiarazione), ma in 
ambienti vicini agli organi diri¬ 
genti sovietici si fa notare come 
la dichiarazione sull’Europa (cosi 
come quella resa nota ieri sul 
Vietnam) rappresenti — con i 
suoi sette punti, la sua « apertu¬ 
ra » verso i Paesi grandi e pic¬ 
coli del continente indipendente 
mente dal regime sodale - un 
momento particolarmente impor¬ 
tante di una vasta iniziativa po¬ 
litica in corso ormai da tempo 
Da molti mesi ormai l'Europa è 
al centro dell'iniziativa politica 
dell'Unione Sovietica e degli al 
tri Paesi socialisti: basti accen 
nare qui ai recentissimi incontri 
franco-sovietici, ai colloqui di 
Gromiko a Roma, alla nota se 
vieticn al governo di Bonn, alle 
varie proposte avanzate oltre die 
dall'Unione Sovietica andie dal¬ 
la Polonia, dalla Bulgaria, dalla 
RDT. e anche da alcuni Paesi 
neutrali, per questo o quel settore 
del continente: basti pensare alle 
iniziative diplomatiche romene e 
alle, proposte jugoslave per una 
conferenza europea a livello dei 
parlamenti nazionali. Cosi i prò 
blemi europei — insieme a quel 

10 del Vietnam — saranno sicu¬ 
ramente al centro anche degli 
incontri anglivsovietici che si a- 
priranno tra poco a Mosca con la 
visita di Wilson, come di quelli 
fra Fanfani e il ministro degli 
Esteri polacco. 

Ma a dimostrare l'importanza 
che l'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri Paesi sodalisti attribuisco¬ 
no oggi ai temi di una * svolta » 
in Europa c’è ancora — si fa 
notare — l'ampiezza stessa della 
dichiarazione di Bucarest, che fa 
derivare le precise proposte fina 

11 da un acuto esame della situa¬ 
zione europea dalla prima guer¬ 
ra mondiale ad oggi e in parti¬ 
colare dagli anni del programma 
di Potsdam c delle speranze che 
In conclusione della guerra ave¬ 
va aperto, sino all’inizio della 
cuerra fredda alla divisione del 
mondo in hlncchi. alla pobtica 
aggressiva degli l T S.-\. e ora al 
profilarsi di un'asse Washington 
Bonn 

Particolarmente significativo 
sembra l'accenno, contenuto nel 
documento, al fallo che i Paesi 
socialisti sono pronti a esaminare 
qualsiasi nroposta su queste que¬ 
stioni presentata da qualsiasi 
Paese t.a dichiarazione di Bu 
earesf comprende dunque preci 
se proposte ma indica anche una 
larga disponibilità di fronte a e- 
ventilali controproposte di altri 
Paesi (Tè spazio, fnsomma. per 
l'iniziativa politica dei Paesi nru 
trali e degli sfossi Paesi della 
v\TO f a dichiarazione, infatti 
nìù ancora che una * caria di 
intenzioni - è un realistico invito 
n una svirila generalo nei rannor 
ti fra j Paesi europei Realiriiea 

nerrhè alfe spalle della riunione 
di Ruc.arest ci sono fatti nuovi 
e importanti, che nessun cove' 
no r nessuna forza polifira de¬ 
mocratica d"Europa sì può per¬ 
mettere d' ; gnorare. 

Adriano Guerra 


Europa 

Paesi partecipanti al Tratta¬ 
to di Varsavia si manterran¬ 
no vigili e decisi a consoli¬ 
dare le loro forze e le loro 
capacità difensive. 

U documento rileva poi che 
c attualmente, per la disten¬ 
sione militare sul territorio 
europeo, hanno grande tmpor 
tanza misure parziali, come la 
liquidazione delle basi miti 
tari straniere, U ritiro di tut¬ 
te le truppe dai territori di 
altri Stati, la riduzione, en¬ 
tro lìmiti a termini decisi di 


comune accordo degli effettivi 
delle forze armate dei due 
'Stati tedeschi: misure che al¬ 
lontanino il pericolo di un con¬ 
flitto nucleare: la creazione 
di zone denuclearizzate e l'im¬ 
pegno da parte delle potenze 
che possiedono armi nuclea 
ri a non usarle contro gli 
Stati compresi in tali zone; 
la cessazione dei voli di aerei 
stranieri con bombe nucleari 
sui territori degli Stati euro¬ 
pei e dell'ingresso, nei porti 
di questi Stati, di navi o di 
• sommergibili con armi nuclea¬ 
ri a bordo. 

« Considerato II pericolo che 
rappresentano per la pace nel¬ 
l'Europa le pretese nucleari 
della Germania federale, I go¬ 
verni debbono compiere ogni 
sforzo per escludere la pos¬ 
sibilità per la Germania di 
ottenere l'accesso a tali armi, 
direttamente o Indirettamente, 
per II tramile di certi gruppi 
di Stati di avere II diritto di 
disporre esclusivamente o di 
partecipare In qualsiasi mo¬ 
do al diritto di disporre di 
queste armi... ». 

(ìli interessi della norma¬ 
lizzazione della situazione in 
Europa, esigono che tutti gli 
Stati europei, e di altri con¬ 
tinenti. riconoscano nella loro 
politica estera I confini esi¬ 
stenti nella realtà tra gli 
Stati europei, I confini sta¬ 
biliti dopo la seconda guerra 
mondiale, inclusa la frontie¬ 
ra polacca suli’Oder, e le 
frontiere fra 1 due Stati te¬ 
deschi. 

< Molto Importante sarebbe 
— dice Infine la dichiarazio¬ 
ne — la convocazione di una 
conferenza generale europea 
per esaminare I problemi del¬ 
la sicurezza In Europa e per 
stabilire una collaborazione 
generale. Se si è d'accordo 
su questo, si potrebbe giun¬ 
gere alla conferenza, che po¬ 
trebbe trovare un'espressione 
nella forma di una dichiara¬ 
zione europea in merito alla 
collaborazione per II mante¬ 
nimento e il rafforzamento 
della sicurezza In Europa. La 
convocazione di tale conferen¬ 
za potrebbe contribuire alla 
creazione In Europa di un si¬ 
stema di sicurezza collettivo, 
e costituirebbe un grande av¬ 
venimento nella storia contem¬ 
poranea del continente ». 

- « Gli Stati presenti alla riu¬ 
nione di Bucarest — concia 
de l'ultimo punto della di 
riparazione — si rivolgono a 
tutti i governi e Nazioni del 
l’Europa, a tutte le forze del 
la pace e del progresso del 
nostro Continente — a pre¬ 
scindere dalle convinzioni 
ideologiche, politiche o reli 
giose — per unire le loro 
forze affinché l'Europa, uno 
dei più importanti centri del 
la civiltà mondiale, diventi 
il Continente della collabora¬ 
zione multilaterale e feconda 
tra Nazioni uguali in diritti, 
un forte fattore di stabilità, 
di pace e di concordia per 
tutto il mondo ». 


Metallurgici 

sccrc le prerogative del sinda¬ 
cato nella fabbrica. Le prossi¬ 
me lotte faranno giustizia di 
queste manovre. L'azione — ha 
affermato la FIOM — prose¬ 
guirà se necessario anche dopo 
la sosta feriale. Lo sbocco po 
sitivo alla battaglia contrattuale 
lo si avrà solo quando i padro 
ni muteranno le proprie posizio 
ni e innanzitutto rinunceranno 
alle posizioni, ribadite dal pre¬ 
sidente della Confindustria alla 
TV 7 , che rifiutano i diritti della 
contrattazione integrativa azien¬ 
dale e del diritto democratico 
di presenza del sindacato nella 
fabbrica. 

Forti testimonianze del cre¬ 
scente spìrito di combattività dei 
metallurgici si sono avute nei 
giorni scorsi con le imponenti 
manifestazioni a Cornigliano 
(Genova). Porto Marghera (Ve 
nezin). Savona. Sesto San Gio 
vanni (Milano). Ancora a Mila 
no le aziende a partecipazione 
statale hanno proseguito venerdì 
nelle loro provocatorie < serra¬ 
te » contro eli scioperi artico¬ 
lati. La Commissione Interna 
dell’Alfa Romeo — occupata dai 
lavoratori durante la serrata — 
ha denunciato il grave atteggia¬ 
mento delle aziende pubbliche a 
tutti i partiti politici invitando 
a un colloquio i parlamentari 
dei vari gruppi. L'arcivescovo 
milanese Cardinal Colombo ha 
rilasciato una lettera di solida¬ 
rietà con i lavoratori in lotta. 

A Trieste si concluderà lunedi 
uno sciopero di circa 10.000 me¬ 
talmeccanici iniziato venerdì; le 
astensioni sono pressoché totali. 

Una energica risposta agli at¬ 
tacchi padronali sì è avuta a La 
Spezia dove il segretario di Com¬ 
missione interna della CIMI, ap- 
paltatrice di lavori della Termo¬ 
centrale, è stato licenziato per 
rappresaglia. I lavoratori sono 
scesi immediatamente in sciope¬ 
ro e hanno manifestato. 

I metalmeccanici nanno manife¬ 
stato venerdì anche per le vìe di 
Como 1 lavoratori in corteo han¬ 
no energicamente protestato con¬ 
tro l'atteggiamento padronale che 
insiste in intollerabili rifiuti, a 
nove mesi dalla presentazione 
delle richieste. 

Ieri, giornab padronali come 
« Il Corriere della Sera » e « 24 
Ore » hanno tentato di presen¬ 
tare la giornata di lotta dei me¬ 
tallurgici comaschi come la pro¬ 
testa di un gruppetto di operai 
esasperati, nel tentativo di inde¬ 
bolire la forza degli scioperi di 
questi giorni. Como oltretutto, 
nelle stesse deformate percentua¬ 
li relative alle astensioni dal la¬ 
voro proposte quotidianamente 
dallo stesso « 24 Ore ». è quasi 
compre ai primi posti: forse na¬ 
sce da qui la campagna di stam¬ 
pa colma di particolare livore. 

«24 Ore» riportava anche ieri un 
commento deila Confindustria che 
giustamente rilevava un nuovo 
inasprimento delle controversie in 
atto, dovuto (ma questo i padro¬ 
ni non lo dicono) alla resisten¬ 
za dei padroni (favorita dal com¬ 
portamento delle aziende pubbli¬ 
che e dai discorsi di autorevoli 
esponenti governativi come Mo¬ 
ro). lai Confindustria nei suo 
commento, ribadisce il suo rifiuto 
alle richieste relative alla con¬ 
trattazione integrativa. La c que¬ 
stione di sostanza » dice ancora 
il commento, rimane però quella 
dei « costi del lavoro ». Secon 
rio i padroni i costi non possono 
aumentare (per cui tutte le richio 
ste che hanno un legame con la 
crescita dei salari sono da an¬ 
nullare) A questo punto appare 
chiaro che il « no » dei padroni 
ritorna ad essere globale: « no » 
al sindacato nella fabbrica. « no * 
agli aumenti salariali e a tutte 
quelle richieste che incidono sul 
salario. 


Il piano verde n. 2 approvato da centro-sinistra e missini 



Iniziato il dibattito a Montecitorio 


Critiche generali alla 
legge per gli invalidi 


Il compagno Albani denuncia le insufficienze del progetto governativo per 
gli invalidi civili — I tre oratori d.c. concordano: ci sono gravi lacune 


i 

i 

i 

i 


Due interessanti sentenze in appello a Milano 


Validi per il giudice 


i divorzi 

MILANO. 9 

Due importanti sentenze in 
materia di divorzio sono state 
emesse dalia prima sezione 
civile della Corte d‘Appello di 
Milano. Il divorzio o l’annul¬ 
lamento di matrimonio otte¬ 
nuti all'estero da cittadini 
italiani sono da considerarsi 
validi anche in Italia. La Cor¬ 
te d'Appello la ha stabilito 
giudicando i casi di due cop 
pie. Alberto C. e Maria T. 
(divorziati in Svizzera) e Ma 
rio M e Alice K. (che hanno 
ottennio l‘ annullamento in 
Turchia) 

Alla base delle due sentenze 
c’è da un lato la considera¬ 
zione che. riconoscendo la leg- 


all'estero 

ge italiana la giurisdizione 
di giudici .stranieri in tutta 
una serie di campi, compresi 
quelli del diritto privato, e 
non potendosi imporre il ri¬ 
spetto delle norme concorda¬ 
tarie a un giudice straniero 
il cui paese non le ha sotta 
scriite, tale giudice ha il di¬ 
ritto di sciogliere il vincolo 
matrimoniale; dall'altro lato 
si sottolinea come, essendo 
carente la legislazione dalia 
na in materia di divorzio, il 
giudice italiano non può giu 
dicare " de facto *' in propo 
sito, ma può giudicare in ma 
feria di diritto, deliberando 
la convalida dello scioglimen¬ 
to decretato all'e.stero. 


I 

I 

1 


I 


editoriale 

(Dalla prima) 

che lottano per la propria libertà, sulla minaccia 
della « escalation » e dell'estensione della guerra e 
della distruzione atomica all’Asia e al mondo intero. 

E’ sulla continuazione di questa politica che l’on. 
Tanassi considera « non difficile » concordare tra so¬ 
cialisti una linea comune di politica internazionale. 
Continuazione della politica atlantica seguita finora e 
posta come politica immutabile del centro-sinistra, 
anche quando molto muta, proprio su questo punto, 
in Europa e nel mondo, nell’uno e nell’altro blocco. 
Continuazione della « comprensione * dell’aggressione 
americana, anche quando si eleva e si diffonde nella 
stessa America e nel mondo più forte che mai la pro¬ 
testa popolare, cd esponenti di partiti socialdemocra¬ 
tici e di governi atlantici, diretti o largamente in¬ 
fluenzati da socialdemocratici, non solo esprimono 
condanna dei nuovi, barbari e pericolosissimi sviluppi 
dell’aggressione americana, ma scindono apertamente 
la propria responsabilità da quella dei dirìgenti ame¬ 
ricani. 

I L COMPAGNO De Martino ammette che su punti 
particolari, e anche nell’insieme degli orientamenti 
ideali dei due partiti, esistono tra di essi opinioni 
differenti; ma poi egli accetta esplicitamente, come 
proprio modello, il <t socialismo x> cosiddetto occiden¬ 
tale, pur riconoscendo che una società socialista, nel 
senso dell’abolizione della proprietà privata dei mezzi 
di produzione, non è stata ancora creala in nessun 
paese dell’Europa occidentale. Egli accetta cioè per 
il nuovo partito un socialismo che si esaurisce nella 
democrazia formale, in un’idea generica di progresso 
e nell’elevamento delle condizioni sociali e culturali 
dei lavoratori. 

L’alleanza con la DC e la coalizione di centro-sini¬ 
stra. sarebbero, per De Martino, i mezzi per far 
avanzare un tale socialismo in Italia, ma aggiungendo 
subito che un partito socialista o comunque operaio 
al governo non può ignorare i limiti che gli impone 
la società capitalistica in cui opera, nella fattispecie, 
quella italiana: limiti, ad esempio, al disotto dei 
quali i capitalisti italiani — particolarmente taccagni 
e non certo avanzati — non possono ridurre il loro 
saggio di profitto. Nè si può ignorare, sempre secondo 
De Martino, che ci si può proporre sì di modificare 
l’area dell’economia privata, ma non illudersi di farlo 
a getto continuo (più nessuna nazionalizzazione per 
dieci anni, disse Saragat, dopo la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica) e senza tener conto del grado 
di ricchezza di un paese (è la tesi di quanti, all’insor- 
gere della sfavorevole congiuntura economica, impo¬ 
sero al centro-sinistra l’abbandono di ogni idea di 
riforma e di rinnovamento). 

Risulta confermato da tutto ciò quanto il compa¬ 
gno De Martino si sforza invece di negare: e cioè 
che il nuovo partito assume come proprio un pro¬ 
gramma di conciliazione c di compromesso con il 
neo-capitalismo, anzi si presenta addirittura, nelle 
sue impostazioni, come il partito del neo capitalismo: 
di un neo-capitalismo esoso e ottuso come quello ita¬ 
liano. capace solo di deificare il profitto, il massimo 
profitto, di volere una politica dei redditi volta solo 
a garantire questo profitto e a contestare ogni pro¬ 
gresso sociale e politico, persino il modesto, modestis¬ 
simo programma del nuovo partito socialista, a cui 
così di socialismo, anche di socialismo cosiddetto 
occidentale, resta molto ma molto poco. 

Non sarà certamente, d’altro canto, l'alleanza e 
la collaborazione con la Democrazia cristiana che 


permetteranno al nuovo partito di realizzare una so¬ 
cietà più giusta, attraverso ogni opera riformatrice, 
come dice Fon. Tanassi. Perchè il nuovo partito 
accetta questa collaborazione in condizioni di assoluta 
subordinazione. Perchè la DC, dominata com’è dalle 
forze più moderate e conservatrici, porta nell'alleanza 
la spinta degli interessi e dei voleri di queste forze, 
non di quelle popolari, che pur sono alla base della 
sua organizzazione e della sua forza. 

Ma di quest’aspetto della questione dirò ancora e 
più ampiamente un'altra volta. 


La drammatica questione degli 
invalidi civili e dell’assistenza 
che ad essi deve !o Stato — come 
preciso obbligo costituzionale, ol 
tre che umano — è giunta ancora 
una volta davanti alla Camera. 
Due volte si era discusso il 
problema in Parlamento in questi 
ultimi anni: quando fu varata In 
legge 15,'Hl. una frettolosa legge 
stralcio con la quale si fissano 
solo alcune norme in materia di 
assunzione obbligatoria degli m 
validi e si istituiscono cors- li 
addestramento: quando, net 1965. 
si decise la costituzione dell'ente 
pubblico Unione generale nivali 
di civili. Ora sono giunti in aula, 
finalmente, il disegno di legge go- 
vernativo e. abbinate a questo, 
otto proposte di legge fra cui 
quella del compagno Scarpa. 

Per dire deli'insutTicienza del¬ 
l'assistenza prevista, basterà ci¬ 
tare due efre: otto miliardi di 
stanziamenti in tutto e ottomila 
lire di assegno mensile, concesso 
solo agli invalidi permanenti e 
assoluti. Intorno a queste due 
cifre irrisorie, umilianti, una se¬ 
rie di norme restrittive, di cui 
alcune appaiono, dal punto di 
vista medico e umano addirit¬ 
tura aberranti. 

L'altro giorno, sotio gli occhi 
di un pubblico di invalidi e diri 
genti delle loro associazioni che 
seguivano il dibattito dalle tri¬ 
bune gremite, nessuno degli ora¬ 
tori della maggioranza ha potuto 
risparmiare critiche nnche pe¬ 
santi. anche gravi, al disegno di 
legge del governo. Un coro di 
proteste cantato dai democristia 
ni FRACASSI. IOZZELLI. DE 
ZAN: un coro così imponente che 
il compagno TOGNÒNT. a concio 
sione dj questa prima seduta do 
dicata alla discussione generale 
sulla legge, è intervenuto chie¬ 
dendo ai democristiani cosa si- 
gniflchi questa loro levata di scu 
di contro la legge governativa. 
Significa solo qualche bella pa¬ 
rola spesa per demagogia? 

Se non è cosi, ha detto To 
gnonl. è chiaro che i de interva 
nuli e quanti nella maggioranza 
la pensano come loro hanno, da 
martedì. l'opportunità di votare 
gli emendamenti migliorativi che 
essi stessi nei loro discorsi han 
no auspicato. Sia chiaro, ha 
aggiunto Tognoni. che i) governo 
ripeterà di fronte agli emenda 
menti quanto Colombo ha già 
detto con chiarezza: non c'è 
copertura al di là degli otto mi¬ 
liardi. Se non si vogliono prò 
nunciare vuote parole quindi, bi¬ 
sogna affrontare questo problema 
concreto e risolverlo. 

I comunisti hanno presentato 
una completa gamma di emenda¬ 
menti che il compagno ALBONI 
ha esposto a conclusione del suo 
appassionato e documentatissimo 
intervento. 1 comunisti chiedono 
l'elevazione dell'assegno vitalizio 
alla misura de! minimo delle 
pensioni INPS (12.000 lire) per 
tutti coloro che abbiano il 70 per 
cento di invalidità; garanzia di 
un assegno di collocahilità agli 
invalidi che. pur avendone il 
diritto, non vengono assunti al 
lavoro: sussidio per figli minori 
e genitori a carico: estensione 
deH’assistcnza medica e farma¬ 
ceutica a tutti gli invalidi che ne 
siano privi: decorrenza dell’as¬ 
segno fissata dalla legge dal 
l c gennaio 1965 e non dalla data 
di pubblicazione della legge stes¬ 
sa. Da notare che quasi tutte 
queste richieste sono state so- 
stonate anche dagli oratori de¬ 
mocristiani. 

Albom ha criticato vivacemente 
le leggi finora esistenti e in 
particolare quella famosa 1-Vt9 
che non ha mai funzionato II cat 
tivo funzionamento di questa leg 
ge è dovuto solo in minima parte 
ai farraginosi meccanismi in os 
sa inclusi. Ciò che in verità 
ha impedito che le assunzioni 
obbligatorie previste dalla legge 
avvenissero, è un' intesa scelle 
rata fra governo e Confindustria. 
un fatto politico II governo ha 
accettato, con la complicità, del 
la LANMIC (T associazione de 
gli invalidi diretta dal signor 
I-ambrilli. che in aula è stato 
difeso solo dal de Fracassi 
n.d.r.) la volontà degli indu¬ 
striali contrari all'assunzione oh 
bligatoria nel quadro del ge¬ 
nerale obiettivo della nTizzone 
della manodopera. AJboni ha 
anche polemizzato con la lecce 
che istituì l'ente pubblico UGTC: 
oggi ali stess 7 invalidi ammettono 
che fu gius 4 .! !a posizione che a 
-no tempo aulirne i! PCI contro 
!a creazione di questo ennes m.o 
I carrozzone b i-ocratmo che è 
se*nito «o!o agli scopi ben poco 
chiari delle associazioni dei sj. 
c-or l^mbrit’.i e dei «noi amici 
De! resto né l'UGIC né la 
LANMIC. che tanto parlano per 
gii invalidi hanno sollecitato la 
presentazione di emendamenti 
che non fossero strettamente le¬ 
gati alle maggiori loro compe¬ 
tenze e attribuzioni. 

u. b. 


I senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alle se¬ 
dute del Senato di lunedi e 
martedì. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti a partire dalla se¬ 
duta pomeridiana di martedì. 


I coltivatori diretti dovranno pagare i tributi dai quali furono esentati 
dal primo piano verde - Rifiuto delle proposte comuniste a sostegno 
dell'azienda contadina -1 liberali si astengono, mantenendo « l’apertura 
di credito » nei confronti delia politica agraria del governo 

Motivato da Terracini il 
voto contrario romanista 


Il secondo Piano Verde è sta¬ 
to approvato al Senato dalla 
maggioranza di centro-sinistra e 
dai missini: comunisti e sodali¬ 
zi unitari hanno votato contro. 

1 liberali si sono astenuti. LI vo 
to favorevole del MSI e l’asten¬ 
sione dei liberali (che avevano 
giù preannunciato di « mante¬ 
nere l'apertura <h credito nei 
confronti del governo *) quali¬ 
ficano chiaramente le scelte fon¬ 
damentali dei programma di in¬ 
terventi statali neiragricoltura 
per U prossimo quinquennio. 

La maggioranza governativa 
ha voluto affermare, respingendo 
sistematicamente gli emenda¬ 
menti comunisti, il cosiddetto 
principio della « non discrimina¬ 
zione t tra i grandi imprenditori 
agrari e i contadini, escludendo 
[lercio qualunque contributo o fi¬ 
nanziamento preferenziale a so¬ 
stegno dell’az.enda contadina. 11 
governo, cioè, vuole puntare in 
modo ancora più marcato - ri¬ 
spetto allo stes.-o Piano Verde 
n I - sulla grande proprietà 
terriera, in tutti i settori della 
agricoltura. 

La maggio! nu/a governativa 
si v rifiutata perfino di proroga¬ 
re per il prossimo quinquennio 
— secondo la proposta del PCI — 
l'esenzione dei coltivatori diret¬ 
ti, delle cooperative agricole e 
degli assegnatari degli Enti di 
riforma dal pagamento dell'im¬ 
posta sul reddito dominicale ed 
agrario e delle relative sovraim- 
poste comunali e provinciali. 

Questa esenzione era stata in 
trodotta dal primo Piano Verde 
sino al 1965 Quindi, se la deci 
sione della maggioranza venisse 
convalidata dalla Camera dei de 
pittati, col 1967 sui contadini si 
riverserebbe di nuovo questo ca¬ 
rico tributario di diverse decine 
di miliardi, proprio nel momento 
in cui si accentueranno le diffi 
colta dovute alla libera circo 
(azione dei prodotti agricoli nel 
l'ambito del MF.C. 

Il provvedimento è il segno 
più evidente di una grave invo¬ 
luzione della politica agraria del 
centro-sinistra, non casualmente 
diretta dallo scelbiano Restivo. 

I gruppi governativi hanno cer¬ 
cato di giustificare questa linea 
con l'esigenza di sostenere, in 
vista appunto delle scadenze del 
MEC. una «impresa agricola ef¬ 
ficiente ». 

In realtà, la tesi dell’efficienza 
produttiva — di cui nessuno con¬ 
testa il valore obiettivo — è ser 
vita a nascondere un indirizzo 
che destina j finanziamenti dello 
Stato anche agli agrari 'più as¬ 
senteisti. Questa scelta si è e 
spressa in una rivalutazione dei 
Consorzi di bonifica, tradizional¬ 
mente dominati da gruppi di a- 
grari o da clientele politiche che 
ìi appoggiano, spesso dimostrati¬ 
si centri di corruzione 1 Con 
sorzi dì bonifica, potranno bene¬ 
ficiare dei contributi statali an 
che nel settore della raccolta, 
trasformazione e vendita dei 
prodotti agricoli: si permette co 
si che il loro raggio d'azione si 
estenda dal settore specifico del¬ 
la bonifica a quello della commer¬ 
cializzazione dei prodotti. 

Si è giunti perfino ad approvare 
una norma che autorizza gli 
Istituti previdenziali ed assisten 
ziali. come l'INPS e l'INAM. a 
concedere « anche in deroga ai 
loro statuti ». mutui per l’estin¬ 
zione delle passività dei consor¬ 
zi di bonifica. 

AI contrario, contenuto e confa 
so con quello di altri organismi 
privati e pubblici è il ruolo affi¬ 
dato agli Enti di sviluppo che lo 
stesso centrosinistra aveva origi¬ 
nariamente concepito come stru 
menti di una nuova politica agra¬ 
ria democratica. 

Per quanto riguarda le diret¬ 
tive di applicazione degli inter¬ 
venti statali nelle singole regio 
ni. esse avrebbero dovuto essere 
emanate dal ministero dell’Agri¬ 
coltura « previa consultazione del 
Comitato regionale per la prò 
grammazione economica o del 
competente organo della regione 
a statuto speciale ». Questa nor. 
ma violava chiaramente i diritti 
J delle Regioni autonome, che han 
I no facoltà esclusiva o parziale dj 
! legiferare in materia di agriroì- 
! tura. 

I Oltre ai compagni Luigi PIRA 
j STU e CIPOLLA anche diversi 
J senatori de e socialisti hanno 
I chiesto la modifica del testo go 
vernativo perchè anticostituzinna 
le. Cosi è rimasto stabilito che le 
direttive d'intervento saranno e- 
manate dal ministro « d'intesa con 
le regioni a statuto speciale » 

Parlando per dichiarazione di 
voto, il socialdemocratico TEDE 

Ì SCHI, ha espresso un'approvazio 
ne senza riserve, presentando ad¬ 
dirittura come una dimostrazio¬ 
ne del » maggiore potere contrat¬ 
tuale che i soeialirti uniti rie¬ 
scono ad avere » alcuni emenda 
menti presentati insieme al sen 
TORTORA (PSD. che non «oro 
riusciti nepnu'T 1 a confermare gli 
clementi post ivi del Piano Ver 
de n 1. 

Caute e imbarazzate tc d'chia 
razioni del capocrunpo socialista 

VTTTORF.LLL che ha valorizzato 
* i risultati forse ancora mode 
sti » ottenuti dai socialisti du¬ 
rante il * cammino tormentato » 
delle trattative coi de: ma ha 
cercato di giustificare questa mo 
destia di risultati dicendo che 
« i socialisti non inventano una 
politica agraria in un paese idea¬ 
le », ma devono tenere conto de¬ 
gli indirizzi dei loro alleati de. 
Vitforelli però non ha spiegato 
come concretamente si sia e- 
spressa la funzione dei sociali 
sti. se è vero che fi provvedi 
mento è peggiore dello stesso 
Piano Verde n I varato con la 
opposizione esterna del PSI. 

Il roto contrario del PSIITP è 
stato motivato dal compagno 
\!ASCIALE II de MEDICI, per 
ritrovare motivi di ottimismo, ha 
dovuto rifare una breve storta 
della no«tra agricoltura dai lem 
pi di Minghetti in giù. 

f. ì. 


Il « no » dei comunisti a * que¬ 
sto * piano verde è stato espres¬ 
so dal compagno TERRACINI, 
presidente del Gruppo. Premes¬ 
so che soltanto ad un anno dal¬ 
la scadenza del primo piano ver¬ 
de il Senato — non ancora il 
Parlamento nei suoi due rami — 
può rendere il suo colo su! di¬ 
segno di legge proposto dal go¬ 
verno, l'oratore ha sottolineato 
che con ciò i partiti della map 
lparanza non (tonno cerio dolo 
prova di grande sollecitudine per 
le esigenze e gli interessi ilei 
mondo agricolo 

Dopo aver ricordato che. ben 
che il pruno piano verde fosse 
s t coluto già dal 30 gnigno l%:>. 
si è avuta la cosidetto legar- 
limite soltanto nel novembre ÌWì.» 
e soltanto nel gennaio del lOiHi 
il governo ha presentato il testo 
del secondo piano verde. Terra 
cittì ha messo iti evidenza che la 
discussione del provvedimento è 
stata ampia e approfondita, non 
defatigante, come da qualche 
parte si è detto e ancora l'altro 
giorno ripeteva l’Avnnti! L'op¬ 
posizione comunista la sola ve 
ra opposizione — chè quella libe¬ 
rale ha spesso confuso il suo vo 
to con quello della maggioranza 

- ha fatto interamente il suo 
dovere portando in Parlameli 
to In voce delle categorie inte¬ 
ressale e facendosi interprete 
delle richieste che erano state 
avanzate dai sindacati. dall'Un io 
ne delle provincie del Veneto cd 
anche dall’ Assemblea regionale 
sarda, la quale, all'nnnnimità ha 
espresso giudizio neaolirn sul di¬ 
segno di legge presentato dal 
governo. 

Sottolineato che le vari salite 
dal Parse non sano state ascol¬ 
tale da alcun altro settore del 
l'Assemblea — casa che mostra, 
fra l'altro, quanto sia infondata 
la pretesa dì rappresentatività 
che la Democrazia cristiana 
avanza nei confronti dei conta 
dini italiani — Terracini ha poi 
rilevato che il ritardo con cui 
il disegno di legge conclude il 
suo iter legislativo è dovuto so 
stanzialmente ai dissensi che di 
ridono i partiti della coalizione di 
maggioranza e prova ancora una 

Si dimette 
a Firenze 
il segretario 
del PSI 

Il segretario della Federazio 
ne provinciale «lei PSI. Carlo 
Montami, si è dimesso dalla ca¬ 
rica. Negli ambienti politici si 
afferma che le dimissioni sono 
da porsi in relazione al dibattito 

— clic ha assunto toni aspri ne 
g]i ultimi tempi — sui problemi 
politici più impegnativi. Nel co 
manicalo approvn'o al termine 
della riunirne dell'Esecutivo si 
afferma tuttavia che * i! Comita¬ 
to Direttivo ha preso atto del 
desiderio già da tempo espresso 
dal compagno Carlo Monta ini di 
essere sollevato dall'incarico di 
segretar i della Federazione. Di 
con-egiutiza i componenti del Co¬ 
mitato Esecutivo hanno restitui¬ 
to il loro mandato ». 

Notizie di stampa informavano 
ieri che — secondo le afferma- 
zi<«ii dei dirigenti della Fede¬ 
rarono fio-ont na del PSI — la 
'enea politica socialista non subi¬ 
rà mutamenti. Nei giorni scorsi, 
intan'o. la DC è intervenuta ntio- 
vamen'e <ria pure ; n maniera 
ancora ambigua) su Palazzo Vec¬ 
chio. In 'ma no*a diffama dalia 
-ogretena s ; afferma che * il 
gruppo e«*i«ilia-p della DC ha 
proceduto ad ampio esame della 
situazione noetico cittadina e ha 
dato nvind.i'o a! capogruppo di 
prendere colerne con la segre¬ 
teria provincia'c. gli opportuni 
acro-di c.n i! PSDI e con PSI 
per l'atteggiamento da tenere in 
Consiglio comunale ». Capogrup¬ 
po della DC è stato nominato 
i’on. Nannini. 


Anche Asti 
| e Cagliari 

j al 100% 

! Anche le Federazioni di 
! Asti «con 4Ù9 reclutati) c Ca- 
I gliari «eon 1213 redigati) han 
no raggiunto il IfìO'Z- nella 
campagna per il tesseramen¬ 
to 1966. 


Estrazioni del lotto 


Eoa 

del 9-7-'66 

•Olio 

Bari 

85 12 42 46 17 

2 

Cagliari 

9 49 61 76 55 | 

1 

Firenze 

6 84 45 78 3 

1 

Genova 

81 28 20 84 13 

2 

Milano 

66 59 45 84 41 j 

2 

Napoli 

86 90 63 54 37 

2 

Palermo 

31 18 42 64 2 j 

X 

Roma 

34 59 49 17 3 | 

X 

Torino 

7 SI 26 64 82 

1 

Venezia 

54 31 49 41 43 

X 

Napoli (2. 

cstraz.) 

2 

Roma (2. 

estraz.) 

X 


Al « 12 » L. 6.591.000; agli « 11 » 
L. 224.700; ai «10» L. 17.700. 


rollìi (a (oro iricapncifd di tro¬ 
vare tempestivamente un accor¬ 
do per affrontare i grandi pro¬ 
blemi che sono di fronte al Paese. 

L'oratore lui posto quindi in 
evidenza, a questo punto, che il 
disegno di legge in esame è an¬ 
cora peggiore del primo piano 
verde che. pure nessuno dei 
parliti della maggioranza ha avu¬ 
to il coraggio di lodare. E' la 
stessa squallida realtà dell'agri¬ 
coltura italiana, a coriilnire la 
più incontrovertibile critica di 
tutta la politica agraria dei va¬ 
ri governi ih centro e ili centra 
sinistra ha proseguito Terracini. 
sottolineando che la speranza che 
si traesse insegnamento dal fai 
Innento del primo piano verde 
e stala vana poiché il secondo 
inano venie appare assai piu 
onusta di vizi e di errori di quan¬ 
to non fosse il precedente 
Richiamando quindi gli aspetti 
del disegno di legge che testi¬ 
moniano della sua peggiorata im¬ 
postazione rispetto al primo pia¬ 
no verde Terracini ha ricorda¬ 
to anzitutto che è scomparsa ne 1 
nuovo provvedimento l'imposta¬ 
zione preferenziale nei eon/ronli 
dei coltivatori diretti mentre le 
provvidenze vedono carne desti 
nolano l'imprenditore - colui 
che abbia una capacità tmpren- 
ditoriale l'alida - cari ima as¬ 
surda riduzione a parità del pie- 
colo agricolture e del grande 
| agrario clic discriminerà ueonli- 
raincnte di fatto il prima . rari 
tra ogni criterio ih giustizia e di 
utilità collettiva 

Doim aver osservalo che il pri¬ 
mo piano verde, i cui benefici 
erano contigui ali prevalentemen¬ 
te sotto specie di contributi. un 
pbeuvo la gestione pubblica dei 
fonili stanziati il presidente dei 
senatori comunisti ha aggiunta 
che nel nuora provvedimento il 
metodo del finanziamento attra¬ 
verso gli istituti dì creiìito com¬ 
porterà non intimitii una drtper- 
sinne d, mezzi per te decurlazio 
ni e prelievi operati a Idolo di¬ 
versa da tali istituti ma saprai- 
tutto l'introduzione di meccani¬ 
smi e rii criteri che avranno una 
Ionica estranea a quella degli in¬ 
teressi delTaaricnìtura italiana. 
Vi è pai il fatto clic il secondo 
piano verde ha rivalutato con 
la prospettiva di /inanzinmenti a 
lunahissinin termine, quei con¬ 
sorzi di bonifica ticr i quali il 
lirnno piana verde avera rite¬ 
nuto che il (inverna dovesse pro¬ 
cedere — a mezza di espressa 
delega — ad un riassestamento 
che evitasse la dissipazione dei 
fondi che venivano concessi: 
mentre, d'altra parte viene di 
nunro adattata un atteggiameli- 
to ostile nei riguardi degli en¬ 
ti di sviluppo i quali unirebbe¬ 
ro invece dare un avvio alla de¬ 
mocratizzazione deU'aoricolturti 
italiana 

Inoltre, ó scomparsa dal nuora 
piano verde Tcscnzinuc dall’im¬ 
posta erariale sui terreni c dal¬ 
le relative sovrimposte comuna¬ 
li c provinciali, stabilita nel pri 
mo provvedimento in favore di 
alcune categorie di coltivatori 
diretti, ha detto Terracini, il qua¬ 
le ha poi affermato che non vi 
è da stupirsi che tiroprio nei 
confronti di un simile disegno 
di legge si sia venuto delinean- 
do uno schieramento di maggio¬ 
ranza che. travalicando i confi¬ 
ni del centrosinistra, ha aggre¬ 
gato ai partiti di governo la de¬ 
stra c l’estrema destra. Tale 
schieramento ha trovato espres¬ 
sione nello vota:'onc di molti 
emendamenti, il vite, purtroppo. 
non ha turbato i partiti di sini¬ 
stra che fanno porte della mag¬ 
gioranza governativa. 

Affermato che per nessuno dei 
provvedimenti in favore dell'in 
dustria è avvenuto guanto si e 
verificato per il prono paino ver¬ 
de. i cui fondi attendono anco 
ra in misura rntevo'c di essere 
impegnali. Terracini ha detto 
che la rcspnnsahdCà della -nam¬ 
missibile mostruosità dei resi¬ 
dui passivi del bilancio dello 
Stalo non è solo e tonto ìrtTap 
parato burocratico centralizzato 
che difende a denti stretti i suoi 
poteri quanto soprattutto del go¬ 
verna che sembra aver adottato 
nei confronti dell'agricoltura una 
politica di blocco della spesa pub¬ 
blica. politica che invece non 
opera nei confronti del settore in¬ 
dustriale A tale riguardo sono 
significative le affermazioni fat¬ 
te dal GnverratoTc della Ranca 
d'Italia il quale ba dichiaralo 
che per il secondo ivano verde 
ne! l%r, r.nn si deve e non si po 
Irò spendere neanche una lira ; 
d'altra parte è agevolmente pre- 
reddule che tenuto confo del- 
I iter parlamentare che ancora 
resta da compiere e del comples¬ 
so meccanismo che sarà necessa¬ 
rio mettere in mota nessun agri¬ 
coltore italiano potrà fruire delle 
disposizioni del secondo piano 
verde fino al 1968 
Arriandosi alla conclusione il 
compagno Terracini ha detto che 
l’opposizione comunista al dise¬ 
gno di legge in discussione vuo¬ 
le significare In rivendicazione 
delle rsiaenze prioritarie della 
agricoltura italiana ed esprimere 
insieme la protesta delle masse 
contadine deluse nelle loro aspet 
latirc II nostro Partito - ha 
detto — che si è sempre battuto 
per gli interessi dctl'aorico'tura 
itohana. saluta con compiaci- 
menta l’unità che le lotte in cor¬ 
so hanno favorito tra ì lavorato¬ 
ri di schieramenti politici diver¬ 
si e ritiene che il voto contrario 
al disegno di legge in discussio¬ 
ne darà nuovo slancio e maggior 
sostegno al movimento delle mas¬ 
se contadine italiane. 
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Una significativa esperienza inglese 

Sulla politica dei 


URSS: uno straordinario esperimento in corso da una settimana 


PERM: IN «PROVA GENERALE» 


redditi s’è spaccato LA SETTIMANA DI CINQUE GIORNI 

il governo Wilson Tutta la vita di una città di ottocentomila abitanti, importante centro industriale, riorga¬ 

nizzata secondo la riforma — I mille problemi del lavoro e del tempo libero 


(/impossibilità di un'applicazione « positiva » della politica 
dei redditi ha spinto Cousins alle dimissioni - La dialettica in¬ 
terna del movimento laburista si é rimessa in movimento 


Nostro servizio 

LONDRA. 9. 

Con le drammatiche djmissio 
ni di uno dei suoi esponenti 
più rappresentativi, il governo 
Wilson ha subito in questi gior¬ 
ni un brusco richiamo alla real¬ 
tà. Dopo venti mesi di creativa 
attività al nuovo ministero della 
Tecnologia, Frank Cousins ha ri¬ 
preso il suo posto dj lotta alla 
guida della piu grande organi/, 
za/ione dei lavoratori inglesi: il 
sindacato dei trasporti TGWIJ. A 
62 anni ha ricominciato dacca 
po. Si è svestito degli oneri e 
del riserbo ministeriale per tor 
nare alle responsabilità e alla 
libertà di movimento del leader 
sindacale. Il suo distacco dal co 
verno, in segno di protesta con 
tro un indiri///) economico che 
contraddice gli impegni pre elet¬ 
torali del laburismo, è un esem¬ 
pio di dirittura personale, un at¬ 
to di chiarezza politica e una in 
dicazione delle prospettive e dei 
compiti che si aprono davanti 
alla classe operaia britannica 
dopo l’introduzione del progetto 
di legge per l’applicazione coer¬ 
citiva della politica dei redditi. 

Il gesto di Cousins riassume 
In sé la rivendicazione di una 
maggiore coerenza ideologica, la 
riaffermazione dei diritti del la¬ 
voro. la difesa rii fondamentali 
principii democratici. F/ un av 
venimento ili profondo significa 
to che trova un precedente rive 
latore nella clamorosa presa di 
posizione della sinistra laburista 
nel 1951. (piando Aneurin Bevali 
(l’ironia della situazione vuole 
che un altro dei ribelli di allora 
fosse proprio Harold Wilson) la¬ 
sciò il governo Attlee perchè non 
si sentiva di condividere l'au¬ 
mento delle spese militari a dan¬ 
no dei piani di investimento so¬ 
ciale. 

Nella sua lettera di dimissioni 
al primo ministro, Cousins af¬ 
ferma che la politica dei red¬ 
diti — cosi come è stata deli¬ 
neata nella Dichiarazione di In 
tenti del 1964 — « è fondamen¬ 
talmente errata nella sua formu¬ 
lazione e nella sua attuazione ». 
Quando venne adottata dal labu¬ 
rismo, prima del suo avvento al 
potere, tale politica fu presen¬ 
tata come « crescita pianificata 
dei redditi ». la cui articolazione 
avrebbe dovuto svolgersi nel- 
nell’ambito del piano di svilup¬ 
po economico nazionale, mentre 
l’autolimitazione degli aumenti 
salariali, che si chiedeva ai la¬ 
voratori, avrebbe dovuto trovare 
compenso nel riequilibrio gene¬ 
rale delle paghe a favore dei 
settori meno retribuiti e nel po¬ 
tenziamento dei servizi sociali. A 
questo programma Cousins det¬ 
te il suo leale e incondizionato 
appoggio mettendo tuttavia in 
chiaro — come egli ricorda nella 
sua lettera — clic non avrebbe 
mai accettato l’adozione di mi¬ 
sure governative che limitassero, 
con la costrizione legale, il po¬ 
tere contrattuale e i diritti isti¬ 
tuzionali dei sindacati. Agli ini- 



Frank Cousins 

zi la politica dei redditi laburi¬ 
sta si basava su due presuppo¬ 
sti: 1) espansione produttiva; 
2) accettazione volontaria di es¬ 
sa da parte dei suoi contraenti. 
Ma i problemi economici a me- 
dio termine (il risanamento del 
la bilancia dei pagamenti e la 
cosiddetta « difesa » della ster¬ 
lina) hanno seriamente pregiudi, 
cato le prospettive di sviluppo. 
Le trasformazioni strutturali, che 
il nuovo ministero degli Affari 
Economici e quello della Tecno¬ 
logia andavano preparando, si 
sono ben presto scontrate con gli 
interventi finanziari di ttpo 
convenzionale del Cancelliere 
dello Scacchiere. 

La spinta espansionistica dei 
primi ha trovato un rigido fre¬ 
no nei provvedimenti deflazio¬ 
nistici dei secondo. Il circolo vi¬ 
zioso in cui si erano perduti i 
passati governi conservatori ri¬ 
schia di riprodursi sotto i labu 
risti. Gli obiettivi del piano non 
sono stati raggiunti. Cosi, il con¬ 
tenimento dei salari (la parte che 


I libri S 
del mondo 

Le massime espressioni del pensiero e 
della fantasia, le voci fondamentali della 
letteratura universale in volumi singoli 
presentati da scrittori e studiosi di fama. 

In libreria 

Cechov 

RACCONTI 
E TEATRO 

Con un saggio Introduttivo di Thomas Mann 
Un volume di pagina XXXII • 1360, Uro 3500 

Per la prima volta in Italia c, a quanto 
ci consta, non solo in Italia, in un volume 
unico i racconti c il teatro di Cechov 
secondo la sistemazione definitiva che 
l’autore dette alla sua opera. 

Due grandi successi 
della stessa collana: 

Shakespeare 

TUTTE LE OPERE 

ISO* migliaio / 3500 lire 

Dante 

TUTTE LE OPERE 

50* migliaio / 3000 lira 

Sansoni 


i Wilson stesso ha definito « ne¬ 
gativa ») è al momento attuale 
| tutto quello die di concreto la 
programmazione presenta. L’ag 
gonfiamento del reddito alta pro¬ 
duttività (dato il ristagno di 
quest’ultima) si risolve in un 
abbassamento delle paghe reali. 

La politica dei redditi va sem¬ 
pre più profilandosi come un 
blocco salariale puro e sempli¬ 
ce. D’altro lato, il principio della 
volontarietà è stato travolto dal 
progetto di legge sulla « notifi 
fazione preventiva » delle riven 
heazioni che Cousins con le sue 
\ dimissioni, ha recisamente re- 
i -.pinti». - [.e propone :n es-o cori 
Vinte - dice ancora l ev muli 
viro — non tianno alcun ruolo 
nella «olu/ione dei nostri p-oble 
mi economici che. ovviamente, 
scaturiscono dalla nostra incapa¬ 
cità di creare il desiderato au¬ 
mento della produttività in quei 
settori industriali che possono 
contribuire al miglioramento del¬ 
la bilancia dei pagamenti». Il pro¬ 
getto di legge ha. evidentemen 
te. uri altro scopo quello di im¬ 
brigliare la dinamica salariale, di 
comprimere la contrattazione col¬ 
lettiva e di neutralizzare il sin 
ducato I diritti sindacali - nffer 
I ma Cousins — sono « uno degli 
| e'ementi fondamentali di una de 
i mocra/in sociale » Ed è in difesa 
! li qups'i diritti che l’ex ministro 
j della Tecnologia ha abbandonato 
il governo 

Cdi osservatori politici londi¬ 
nesi ricordano ora una frase at¬ 
tribuita ad un altro ministro la¬ 
burista: * molti dei miei colleglli 
hanno dimenticato quali siano le 
condizioni di vita della gente co 
mune » ed è significativo che le 
prime importanti dimissioni dal 
governo siano venute da uno dei 
pochi uomini die hanno mantenu¬ 
to stretti legami con la classe ope¬ 
raia. Frank Cousins ha trascorso 
tutta la sua vita attiva nel mo¬ 
vimento sindacale. Segretario ge¬ 
nerale del sindacato dei trasporti 
fin da! 1956 e membro dell'Istitu¬ 
to nazionale per le ricerche eco¬ 
nomiche e sociali, e del Consiglio 
per le ricerche industriali, venne 
eletto al Parlamento nel 1904 do 
po che Wilson gli aveva offerto 
il posto di ministro per la Teciuv 
logia. Con la inclusione di Cousins 
nella sua compagine governativa. 
Wilson si era assicurato la col 
laborazione di un esperto di va¬ 
lore. il contatto indiretto con il 
settore sindacale più influente e 
la desiderata copertura politica 
a sinistra. Cousins è una delle 
figure più popolari del movimen¬ 
to laburista: fu lui che sei anni 
fa condusse la vittoriosa campa¬ 
gna contro il tentativo dell’allora 
leader Gaitskell di cancellare dal¬ 
la costituzione del partito il prin¬ 
cipio delle nazionalizzazioni, fu 
lui che tornò di li a poco a bat¬ 
tersi contro la leadership ufficia¬ 
le io favore del pacifismo anti¬ 
nucleare. Le lotte sindacali pii) 
avanzate (come lo sciopero dei 
lavoratori dei trasporti pubblici 
a Londra nel 1959). cosi come le 
marce per la pace degli ultimi 
anni, l’hanno sempre visto in pri 
ma fila. 

Le sue dimissioni danno oggi 
nuova forza e coesione alla cam¬ 
pagna per il socialismo che la si¬ 
nistra inglese unita sta conducen¬ 
do tanto in politica estera (Viet¬ 
nam). che interna (blocco dei sa-' 
lari e legislazione antisindacale). 

Prima deite elezioni generali del 
marzo di quest'anno. Wilson ave¬ 
va dato a Cousins una ferma 
garanzia siiH'applicazione *• posi¬ 
tiva » della politica dei redditi. 
In seguito s,mo tuttavia venuti 
gli aumenti (ben oltre la c nor¬ 
ma » del d..50) per settori profes 
sionali ristretti, come i gridici, 
i medici, i funzionari statali di 
grado superiore, gli alti uff.riali 
delle forze armate. mmt r e la-che 
categorie di lavoratori, come i 
ferrovieri, gli alimentaristi, gli 
addetti ai trasporti pubblici e i 
marittimi, ricevevano un secco ri¬ 
fiuto. 

Lo sciopero di sette settimane 
dei marittimi (il più lungo della 
storia inglese dopo quello dei mi¬ 
natori dei 1926). ha costituito la 
svolta decisiva. Il governo ha of¬ 
ferto la propria intrnnsingmza 
come « garanzia » d; stabilità ai 
bancari internazionali. La ripre¬ 
sa di combattività nelle file del 
movimento dei lavorateri tig.f'i 
non è tut'avia 'tri fcnomt nzi erte 
W Ison p iò <em;>' e'rt'c.imen'e a* 
•rlbni-e al una f.in’as o«a teo-ia 
del • eompV*?*o *. 1 ,a r»:o‘esta di 
Co mas c.i a d n'.i-t-ire il con 
tra r -o e *< -ic'.i meiju-vnv'at, 
awnV tome o,);»i-’/:one al un 
miiiiihil'-iiM conte. sta. che ha 
mes-o da parte le p ù serie pre 
messe soo:al'-ao dei prog-amma 
Cousins rimarrà ner il momento 
ai Comuni, od è sua intenzione 
condurre dai banchi parlamenta 
n la lotta contro il progetto d; 
legge antSindacale, varato da 
Wilson. Il sixi al!on‘anamen?o dal 
governo non è solo un gesto mo 
rale: egli «.»* n'c vj.o‘3 di -sia 
pO'izmne d, fo za. 

Il milione e quattnx-entomda 
voti, di cui il sindaca'o dei tra 
spirti dispone go. herà un ruolo 
decisivo ai congressi del TI ’C 
e del l.nftnuT Partii nell'autunno 
Qualche corno fa anche la quar 
ta o-ganizzaz one sindacale in 
dose ' minato-i i-ptoooO >scr.t 
t>i. s; è schiera*.) mitro la po 
litica de. re Idit: govern it". a De¬ 
lio una parentesi di atte-1. la 
dialettica del'e forze all'interno 
del movimento laburista si è ri 
messa in movimento. E la decisio¬ 
ne di Cousins può essere il ca¬ 
talizzatore di un processo di ri¬ 
nascita politica e sociale che ha 
profonde radici in Inghilterra. 

Leo Vestri 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

A Perni, lina città di otto- 
centomila abitanti collocata da 
canti agli Urali centrali, è in 
corso dal 2 Inolio uno straordi¬ 
nario esperimento: tutta la tu¬ 
ta della città è stata rinrga 
aizzata sui tempi della * setti 
mona di II ore in cinque qior 
ni ». La scelta è raduta su 
Perni perché qui sono state ri¬ 
scontrate tutte le condizioni per 
attuare una vera « prova Ge¬ 
nerale » della riforma che. co¬ 
me è noto, investirà a poco a 
poco tutta ì'Utiione Sovietica. 
Perni è oppi, infatti, non solo 
un arando centro industriale 
ma mi organismo sira ordina¬ 
riamente articolato: ri sono i 
'•autieri navali sul fiume Ka 
ma. moderne aziende chimiche 
e vetmlchiwiche. industrie per 
1 l'edilizia, una fabbrica di loco 
mn'nri ferroviari e una di hi 
rielette e. attorno, sei istituti 
scientifici, venti scuole tecni¬ 
che. cento scuole inferiori, tre 
teatri stabili, dodici rinomato 
orafi, ventntto case di cultura, 
dite cento biblioteche, oltre a 
musei, polleria, centri sporti¬ 
vi. eccetera. Tutto, dall'orario 
dpi treni a quello dei neaozi. 
dei teatri, deqli asili nido è 
ora predisposto per la <r selli 
malia di cinque aiorni » a 
conclusione di un lavoro molto 
scrunoìnsn perché si è dovuto 
prevedere i complessi rnmhin 
meni) che il nuovo cnlendnrin 
avrebbe provocato nella vita 
familiare come in quella so¬ 
ciale. e trovare soluzioni ai 
mille problemi che ne sarebbe¬ 
ro noti. 

il nuovo orario à stato appli¬ 
cato sperimentalmente in alcu¬ 
ne fabbriche di Perm nei gior¬ 
ni scorsi. I risultati sono lusin¬ 
ghieri. Così il complesso chi¬ 
mico « Orgionikidse » ha potu¬ 
to raddoppiare la produzione, 
diminuire i costi del 15.6 per 
cento e aumentare di conse¬ 


guenza i salari, grazie soprat¬ 
tutto ad una riduzione del 28 
per cento degli scarti di pro¬ 
duzione e del 66 per cento dei 
* tempi ' morti », e ad un ri¬ 
sparmio del 25 per cento nel 
consumo di energia elettrica e 
di carbone. 

Un altro importante risultato 
che è stato possibile controlla 
re riguarda il calo, di una vol¬ 
ta e mezzo, delle ore di ma¬ 
lattia dei lavoratori. Il riposo, 
insomma, rende. 


« Tutti i giorni un 
po' di domenica » 


Ma questo di Perni è solo 
una parte del lavoro prepara 
torio in corso per attuare il 
passaggio al nuovo orario in 
tutto il paese. E' stata ultima 
ta recentemente, per esempio, 
una inchiesta a Mosca. Novosi- 
birsk. Dniepropetrovsk e Ko 
stromà (dove una serie di 
aziende attuano già la settima¬ 
na con due giorni di riposo ) 
che ha permesso di suggerire 
particolari soluzioni per alcuni 
problemi «diffìcili »: quale, per 
esempio, delle aziende che la 
varano su tre turni e dove è 
difficile perciò assicurare a tut¬ 
ti qinrnnte di riposo stabile al 
innato e allo domenica L’in 
chiesta ha dimostrato che il 
problema si può risolvere fa 
vilmente nelle piccole città, ove 
è possibile organizzare tutta 
la vita della comunità attorno 
alle due o tre grandi aziende 
a ciclo continuo. 

Qui. infatti, nulla vieta, per 
esempio, di organizzare tutti 
i giorni qualcosa per cui « tut¬ 
ti i giorni siano domenica * per 
i lavoratori dei turni di ripo¬ 
so. Nascono però problemi 
complessi: quello, per esem¬ 
pio. di far coincidere t giorni 
di riposo per tutti i membri 


della stessa famiglia, di tene 
re conto delie tradizioni (nelle 
repubbliche baltiche, per esem¬ 
pio, la domenica è da sempre 
il giorno degli incontri fami 
liari. e qui occorrerà dunque 
fare il possibile per garantire 
a tutti la domenica festiva) 
Ancoro più complessa lo situo 
zinne nelle grandi città, ove i 
lavoratori a tre turni sono una 
minoranza clic corre il rischio 
di non poter mai usufruire di 
tutta la gamma di servizi che 
la grande città dispiega sai 
tanta il sabato e la domenica. 

Altri dati, sommamente in 
teressanti, sona forniti ancora 
da altre inchieste più partico¬ 
lari. Sona stati pubblicati, ad 
esempio, i risultati di una in 
dnqine contìnua nel 1 %:5 in ni 
rie città interrogando noveeen 
to lavoratori che operano in sei 
diversi settori economici L’ac 
cordo sulla " settimana co r ta : 
è prcssocché generale (aerar- 
do. intendiamoci, non pacifico. 
perché anche la « settimana 
corta » ha i suoi avversari, i 
sostenitori dello « giornata cor¬ 
ta»): ma l'interesse dell'in¬ 
chiesta non r tanto nei dati ge 
iterali — e prevedibili — guati 
>n nella varietà di situazioni e 
di orientamenti che essa mo¬ 
stra. Ad esempio, i lavoratori 
di Dniepropetrnvsl: e di '/.riparo 
a»e alfa domanda: « Caute peti 
sate di utilizzare il rostro lem 
po libero? ■> hanno parlato, nn 
rilutto. di studio, di sport n. 
Diti genericamente, di riposa 
e di stana, mentre a Pavlnv 
Passad il 75 per cento degli 
intervistati lui vista nell’au¬ 
mento del tempo libero soprat¬ 
tutto la possibilità di dedicare 
più ore alla vita familiare e 
ai lavori domestici. 

La ragione di queste così 
contrastate risposte sta nel fat¬ 
to che a Dniepropetrovsk e a 
Zaporogie il reddito familiare 
è relativamente alto, i sennzi 
sono bene organizzati, ri sono 


teatri, spiagge, organizzazioni 
sportive, centri per la naviga¬ 
zione fluviale, per cui i! citta 
dina ho possibilità di scelta fra 
diverse occasioni, so che coso 
fare — insamma — nelle ore 
di riposo in più che gli sono 
concesse. A Pavlnv Passad. 
ròccolo centro della regione d> 
M osca, invece, le entrate me 
die sona meno alte, i srrvi'i 
meno sviluppati 
Da qui l'importanza della de 
risiane presa — all'atta di lati 
riare il nuovo Piano guinqiien 
naie — di annientare di circa 
il .10 per cento in riunite anni 
le entrate medie per famiglia 
Da qui anche il problema di 
dare vita a nuove strutture per 
H tempo libero, e soprattutto 
o centri culturali, sportivi » ri 
creativi per aiovani Problema 
serio questo, specie per le 
ornarli città ove da nualchc 
tempo si registra nn prenccu 
panie aumento di manifesto 
zinni teppistiche II segretario 
del Knmsnmnì di Nn.sra. por 
laudo al recente congresso del 
l'nroanizzazinne. ha detto a 
questo proposito che oggi In 
maggior parte degli atti di tep¬ 
pismo avvengono alla donimi 
va e. con accento preoccupa 
to. si è chiesto se la « setti¬ 
mana rnria » non far aiimon 
tare ancora il loro numero 


Ridurre il 

! « tempo perso » 

! 

Nelle grandi città il problema 
principale è ancora quello di 
aumentare il tempo « effettiva 
mente » libero. 

Un’altra inchiesta — condot 
ta questa dallTstituto dell’npi 
pione pubblica del Knmsomnl — 
su un campione di 13 mila 122 
persone si è conclusa indivi¬ 
duando tra i problemi prinei 
pali quello della riduzione del 


«tempo perso » (per i traspor¬ 
ti. le code nei negozi, ccc.) for¬ 
nendo così ampio materiale per 
preparare interventi diretti a 
migliorare ed estendere In re¬ 
te dei servizi (tema questo, 
come è noto, che occupa un po 
sto rilevante nel programmo 
quinquennale) 

Altri dati di indubbio iute 
resse, fornito sempre dall'in 
chiesta dell’Istituto per Copi 
ninne pubblica, ci sembrano 
questi: solo il .5.3 per cento dei 
lavoratori si dedica nel tempo 
libero ad una seconda occupa 
zinne mentre il 41.!) per cento 
delle donne interpellale — ni 
snìinghc escluse — lavoro in 
rasa per le foceende domesli 
che tre ore e più al giorno, 
’l 18 per cento da due a tre 
oro e il 2 1.3 per renio da una 
a due ore Sorprenderà infine 
apprendere che il 3.5.1 per crii 
to denti uomini, al ritorna dal 
lavoro, si trasformano in casa 
tingile per uno o due ore al 
giorno. (Su Franco URSS, lo 
bella pubblicazione dell'Asso 
riazione franco sovietica, ah 
biamo letto, a questo proposi¬ 
to. di un intellettuale che ha 
chiesto, e ottenuto, il divorzio 
per essere sfato a paco a poco 
trasformato dalla moglie in 
una fi nirne de menage') 

Ma la parte più interessante 
dell’inchiesta riguarda i dati 
sulla utilizzazione del tempo 
libero Eccoli in breve: i tre 
guarii degli interessati parie 
ripann alla vita sociale (nrga 
nizzazinni politiche, culturali, 
soviet locali, sindacati, ccc ). 
il 50 per celilo segue i prò 
grammi televisivi e frequenta 
regolarmente i teatri, il 75 per 
renio legge libri. Ed ecco uno 
più dettagliata analisi delle 
preferenze. Guardano la tele 
visione: il 36.5 per cento degli 
operai, il 4/.I per cento denti 
studenti, il 52.2 per cento del 
le casalinghe: frequentano con 


certi sinfonici e serate tette 
rarie: il 13.2 per cento degli 
operai, il 31,6 per cento degli 
studenti: visitano musei: ape 
vai ? 1.9 per cento, studenti 41 
per cento: assistono a gore 
sportive■ operai 37. S per cento, 
studenti 45 per cento; porteci 
pano a serate danzanti: ape 
uti 29.3 per cento, studenti 
19.8 per cento 

L'utilizzazione 
del tempo libero 

Le cifre confermano così In 
ampiezza di quella ri voi tizio 
ne culturale che ho caratteriz¬ 
zalo e caratterizzo la cosini 
'noie della nuova società, 
ci dicono ehi sono quelle mi 
ohain ili pa sane che ogni unir 
no vediamo mettersi in fila da 
vanti ai 159 musei, alle 1500 
biblioteche, ai trenta teatri di 
Mosca Tuttavia i dirigenti dei 
centri di iniziativa culturale 
non sono soddisfalli di queste 
cifre e sono ora impegnati per 
far sì che i due giorni sottrai 
tri alla produzione diventino 
lino occasione e uno stimolo 
per l'accrescimento (iella cui 
'lira individuale. 

Questi problemi vengono og¬ 
ni studiati seriamente nell’am- 
hito di anello ripresa deali stu¬ 
di sociali alla quale abbiamo 
oltre volle accennato Abbia 
mn parlalo qui di alcune tra 
le ultime incideste sul tempo 
libero, ma dobbiamo dire su¬ 
bito che altre, ancora più va 
stc. sono in corso a cura dei 
sociologi di Nnvasibtrsk e. a 
Mosca, di quell'istituto della 
opinione pubblica che è oggi 
un importante centro di inizia 
tira. Di esse daremo conto 
appena sarà messo a disposi¬ 
si mie il materiale. 

Adriano Guerra 


JUGOSLAVIA: via libera allo sviluppo democratico della autogestione 




Un passo avanti sulla strada 
della democrazia socialista 

L'opposizione alla costruzione di una società fondata sulla gestione diretta dei mezzi di produzione si è espressa 
a lungo soprattutto nella pratica dell'ostruzionismo e nel potere di fatto degli organi della sicurezza che ha 
utilizzato anche i risentimenti fra le zone del paese meno sviluppate e quelle più sviluppate 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 9 

Le recenti decisioni del Co¬ 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia (non 
soltanto l'acccttazione delle di¬ 
missioni di Kanknv’c c Cespiti 
sione di Stefannvic. ma anche 
le modificazioni previste in 
certi organismi dello Sialo e 
dello stesso partito) rappreseti 
tatto tino tappa importatile nel 
la battaglia per la piena rea¬ 
lizzazione dell'autogestione e 
della democrazia socialista di¬ 
retta. lotta che caratterizza 
l'attuale periodo della edifica 
zione economica e civile in 
questo paese. Questo il giudizio 
che si consolida qui a Bel¬ 
grado. a poco più d'nna set¬ 
timana di distanza dalla riti 
ninne straordinaria di Brinni. 

Una lunga 
battaglia 

Si ritiene cioè che l'aver mes¬ 
so in luce ed eliminato quello 
che era — secondo l'opinione 
di molti — il punto di forza 
della resistenza olla linea po¬ 
litica della Lega dei comunisti 
deve segnare, assieme ai prov¬ 
vedimenti organizzativi da 
adottarsi, l'inizio della Ugni 
dazione delle posizioni e dei 
compoT'amenti ostruzionistici 
verso qh sviluppi dclì'autoge 
sfinne c del modello di sode 
là di cui essa è cardine. 

Alcuni episodi hanno segna 
to negli anni recenti l'acuirsi 
della lotto fra la concezione 
democratica e quella ammint 
.tiratira dell'autogestione: una 
prima battaglia, nel 1962 . nel 
Comitato esecutivo della l*ega 
dei comunisti — ricordata da 
Tito nei giorni scorsi —, un 
discorso di Tito a Spalato, sem¬ 
pre nel 1962. * quello di poco 
successivo di Kardtly, cui se¬ 


gui l'approvazione della nuora 
Costituzione del 1963, l'VIll 
Congresso della Lega nel di¬ 
cembre del 1964. l'arvenlo del 
lo riforma nel luglio scordo c 
infine la riunione del ('ornila 
to centrale che ha preceduto 
di tre mcM rullimii e decisiva 
dei giorni scorsi 

Nessuno lutili! m si era mai 
pronunciato apertamente con 
Irò l'autogestione. Contraria 
mente alle posizioni di destra, 
che presero forma con le tesi 
anarcohbcralcggianti di Milo 
can Djilias (e che lui perso 
nalmente definiva socialdemo¬ 
cratiche). l'opposizione < da si¬ 
nistra » all'autogestione non è 
mai stata teorizzata. All'infuori 
del c proporre l'aereo per la 
Finlandia » — secondo la pa¬ 
rabola divenuta subito popolare 
di Bakaric — ns-ia all'infuori 
del riel'idu di rimettere sem 
pre in dismissione le decisioni 
collctta rimonte assunte non np 
pena m d“>era po-snre alfa 
scelto dei mezzi per reali: 
znrìc. non r'erano altre forme 
in cui la resistenza allo auto 
gestione e ai suoi sviluppi, ver 
balmente, si manifestasse. La 
resistenza sì esprimeva nella 
pratica . frapponendo ostacoli 
di tipo burocratico e autorita¬ 
rio cercando di conquistare i 
posti-chiave negli organismi di 
direzione aziendale, non appti 
rondo le disp-i-izinni. Soprat¬ 
tutto si e.-prìvr.ora nell’ut ih; 
zore a que-to scopo tutti co 
loro i quali trovavano più co 
modo redigere e impartire or 
divi che mettere in moto il 
complesso, e per molti ver-i 
sperimentale c quindi non pn 
vo certamente di problemi, 
meccanismo della democrazia 
socialista. 

E a sostegno e strumento di 
queste azioni di frazionismo al¬ 
l’inferno del partilo e di in¬ 
tralcio alla attuazione anche 
delle più importanti decisioni 
in campo sociale ed economi¬ 
co (ultima fra esse la rifor¬ 


ma) veniva in primo luogo 
utilizzato l'apparato di sicurez¬ 
za dello Stato. 

Cosi razione che veniva con 
frapposto allo sviluppo dell'alt 
Ingestione prendeva il corolle 
re di uno lotto per i! potere 
Un (itteggimncnto in questo 
-.cii-.fi si Irma ri>à denunciato | 
nel rapporto dì Fardelli a'.lo : 
Vili Congresso della ÌA'gn dei ! 
comunisti: egli parlò allora di ! 
x certe correnti che vogliono so 
slittare il sistema rirll'autogc 
stione con nn sistema di lotta 
politica per il potere e che 
adottano a questo fine i me 
lodi di lotta di opinioni e di 
critica sociale ». A proposito 
di tali critiche, e del loro con 
tenuto politico e ideologico. Ti 
la — riprt adendo un’cspressio 
ne incfiiisueta in Jugoslavia — 
ha ora detto 'he una parte 
delle idre quali es^e si ispi■ j 
Tarano erano quelle del • ne- i 
miro di classe » Egli ha iute ( 
so così certamente alludere so * 
prati ut lo al nazionalismo (iute | 
so come ronlrapposizinne tra 1 
le nazionalità interne della Jti \ 
goslavia) che stava alla base j 
di molte delle posizioni di re j 
sistenza all'autogestione. e non 
per caso. Perché? ! 

i 

La questione del 
naiionalismo 

Sulla questione del naziona 
lismo Tito è ritornato di fre j 
quente nei suoi ultimi discorsi, j 
anche in (furili recentissimi 
pronunciati al Comitato centra 
le e pai a linoni Non si trai 
ta cerio di un problema, tanto 
per intenderci, giunto a tale 
punto di gravità da mettere in 
pericolo l'unità dello Stato (Sta¬ 
to federativo — è detto nella 
Costituzione — basato * sul di¬ 
ritto di ogni popolo all’aufo- 
decisione, compreso anche il 
diritto alla separazione »). Si 


fratta di atteggiamenti polemi¬ 
ci coltivati nelle zone sottosvi 
lappate del paese rispetto a 
quelle più sviluppate, si tratta 
dell’accentuarsi di pgoismi lo¬ 
cali che potevano però offrire 
un fertile terreno al rifiorire 
del vecchio nazionalismo l.c 
vecchie divisioni sono state su¬ 
perate una volta per sempre 
nel corso della guerra di Li 
bcrazionc Da questo punto di 
visto, con i suoi popoli di cin 
gite nazionalità e almeno al 
Irenante religioni provinciali, 
tre lingue, due alfabeti e un 
numero imprecisato di mino 
ronzo etniche, la moderna Ju¬ 
goslavia non conosce più le 
antiche discordie né i proble¬ 
mi interni e internazionali che 
da esse derivavano. Le pole¬ 
miche stille quali si può ap 
poggiare l'nlteqqiamentn nazin 
nalisticn nascono invece oggi 
sili terreno economico, sulla 
ha^e delle differenze di svi 
Zuppo <r di reddito) tra Repub 
blica c Repubblica. In una sta 
tistica compilila sulla riforma 
— per fare l'esempio più evi 
dente — la differenza di red¬ 
dito medio individuale tra il 
Kosmet (regione autonoma del 
la Serbia) e la Slovenia era 
indicala nella proporzione di 
l a 4. 

Si sarebbe portali a pensare 
che il sistema centralizzato sia 
il migliore per risolvere i prò 
hlenii di questo genere e che 
le autonomie nmminislrntire c 
Vautogestione non possono in 
vece che favorirne l'inaspri 
mcnlo Ma nella situazione con 
creta In via più indicata appo 
re proprio Vautogestione (nei 
quadro, si intende, della poli 
tira di piano e di solidarietà 
che viene elaborata al Farla 
mento federale), tanto che il 
piano presentato nei giorni 
scorsi per il quinquennio 1966- 
1970 prevede che l’aumento 
dello sviluppo produttivo delle 
regioni arretrate superi di al¬ 


meno due punti in percentuale 
quello medio di tutta la Jugn 
slavia e prevede anche un red 
dito prò capite, per queste re 
qinm. pari al 63 per cento del 
| la media di tutto il paese ( fot 
hi eccezione per il Kosmet che 
| rimarrò ancora un po' al di 
I sotto). 


Gli scopi 
della riforma 


Ed é proprio in questo seri 
so che il piano, come ha 
osservato il primo ministro 
Stambolic nel presentarlo , rea¬ 
lizza i concetti e gli scopi del¬ 
la riforma. E' un piano dalle 
cifre del quale risulta in primo 
luogo chiaramente come l'eco 
wimia sarà gestita per il 7V'< 
dai lavoratori e per il rima 
nenie 29'ir- dalle amministra¬ 
zioni pubbliche (dalla Federa¬ 
zione al Comune), che c il gra 
no di sviluppo effettivo cui Con 
Ingestione viene portata dalla 
riforma. Ma le cifre di questo 
piano (che rappresentano al 
frettanti obblighi per il go 
verno, ma non per le singole 
a ziende). sono ricche di altre 
indicazioni ai fini di un discor¬ 
so sulle recenti decisioni del 
Comitato Centrale. Esse dimo¬ 
strano. infatti, come alOspmn 
già risto, che i problemi delle 
disparità nazionali si possono 
arvinre n soluzione anche me¬ 
diante lo sviluppo dell'autoge¬ 
stione (e anzi più radicalmen 
*e e rapidamente che con il 
ritorno olla centralizzazione) c 
dimostrano altresì (stabilendo, 
per esempio, che i redditi in 
dividuali reali aumentino del 
50 r « nel quinquennio previsto) 
che l'autogestione non costi 
tuisce una rinuncia ad una 
economia c diretta » salvo che 
tale € direzione » comporta la 
utilizzazione delle leggi dell'eco¬ 
nomia di mercato nell’interesse 


dei lavoratori c la partecipa¬ 
zione consapevole di questi ul¬ 
timi ad ogni decisione. 

Il piano quinquennale I960 79 
c stalo presentato alla Camera 
Federale e a quella Economica 
congiunte c poi discusso e ap 
provato separatamente dalle 
stesse — il 5 luglio, cioè qual 
tro giorni dopo le decisioni del 
Comitato Centrale della Lega 
dei Comunisti — nel giro di 
una sola giornata. Non c’è da 
meravigliarsi di ciò. dato che 
il piano era già stato discusso 
nelle Commissioni, in sede sin 
dacaìc. nelle assemblee dell’Al¬ 
leanza Socialista (vale a dire 
nel più largo contatto con la 
popolazione) e in tari organi 
smi economici. Risulta però 
per lo meno evidente che nes 
suno si é alzato a proporre di 
~ prendere l'aereo per la Fin 
Inurba ». 

Il Comitato Centrale ha an 
che affermato l'esigenza che 
venga riorganizzato — e con 
criteri democratici — il siste 
ma di sicurezza delta Stato, 
x Nessun organismo deve re 
stare al di fuori del controllo 
dei lavoratori ». affermava la 
relazione della Commissione 
che si era occupata degli abusi 
dell'UDBA. A ciò provvederà il 
Parlamento. Ixi tega dei Co¬ 
munisti, a sua volta, confor¬ 
memente olir decisioni del Co 
mitato Centrale, dovrà darsi 
il tipo di strutture e di attività 
idonee allo svolgimento di quel 
la funzione di avanguardia e 
di guida che essa intende scoi 
qere nel paese, senza neces 
saziamente identificarsi con 
lutti gli organismi di potere 
previsti dalla Costituzione o, 
peggio ancora, sostituirsi 41 
fatto ad essi. 

Ferdinando Maurino 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 10 luglio 1966 


Dopo il fallimento della mediazione ministeriale 

Più incisiva all’Alitalia 

< V . 

t . <'■ ' t , i , - ■ 

la lotta per il contratto 

Due ore di sciopero ieri a Fiumicino — interrogazione del PCI — Energica risposta operaia 
alla serrata della Sacelit di Senigallia — Fermata alla Pirelli Bicocca — Autolinee bloccate 
per altre 24 ore — Trattative per i portuali, e gli elettrici delle aziende municipalizzate 


FS: fermi 
i «viaggianti» 

* . I r ' 

’ ' ' * * % • ' * - ' * * », 

in Lombardia 

L’azione si richiama ai motivi delio sciopero nazio¬ 
nale del 16 per l’orario di lavoro 


E' stata ripresa ieri, con for¬ 
za. dopo il fallimento della me 
diazione ministeriale, la lotta 
unitaria del personale a terra 
deU'Alitalia per il contratto Al 
l'aeroporto internazionale di 
Fiumicino, dalle 9 alle 11. sono 
state fermate tutte le attività 
A Roma città, dalle 11 alle 
LI, hanno scioperato gli autisti 
addetti ai trasporti equipaggi e 
materiali e gli impiegati degli 
uffici di prenotazione. 

La lotta proseguirà nei pros 
simi giorni con azioni articolate 
che saranno sempre più incisi 
ve. La decisione di riprendere 
la battaglia contrattuale é stata 
presa dai sindacati aderenti 
alla CGIL. CISL e IJIL. Essendo 
venuti meno i presupix.sti che 
avevano determinato la sospen¬ 
sione dell'azione sindacale — 
afferma un comunicato unita 
rio — i tre sindacati hanno prò 
clamato sei giorni di sciopero 
da effettuarsi entro il 20 luglio 

Cnm’è noto il ministro dei 
Trasporti, on Scalfaro. aveva 
convocalo le parti .separatameli 
te nel tentativo di comporre la 
vertenza che da oltre tre mesi 
vede impegnati i lavoratori con 
tro l'intransigente posizione ilei 
l'Alitalia (IRI), Dopo l'incontro 
tra il ministro e i dirigenti del 
l'Alitalia e dell'Intersind i sin 
dacati sono stati informati che 
non era prevista la convocazio 
ne delle parti. Non rimaneva 
quindi ai sindacati che prende 
re atto del permanere di una 
posizione negativa da parte mi 
prenditnriale e decidere una 
nuova fase ili azione. 

Sulla lotta all'Alitalia i coni 
pagai deputati Naunii/zi. Nato 
li, D'Alessio, Ingrao e Ciociari 
Rodano hanno prò»*-.* .b* .e* • 
interrogazione ai ministri tic-! 
Rilancio »■ delle l’arlecipa/io n 
statali « per conoscere gli orien 
tomenti dell’amministrazione m 
merito alle agitazioni in corso 
dei dipendenti deU'Alitalia e in 
particolare per conoscere se il 
ministero ahbia dato o intenda 
dare direttive alla società Ali 
talia per la ripresa dello tratta¬ 
tati ve e per un accoglimento 
delle rivendicazioni avanzate 
dalle organizzazioni sindacali » 


CEMENTIERI - Il mono 
polio cementiero a Senigallia 
ha risposto allo sciopero de 
gli operai per il rinnovo del 
contratto di lavoro, con la 
serrata: l'illegale misura è 
stata adottata alla SACELIT. 
uno degli stabilimenti della 
catena che fa capo a Pesenti. 
Le maestranze della SACELIT 
per rendere più incisiva la lo¬ 
ro lotta, anziché Io sciopero 
di tre giorni, attuato in molte 
altre fabbriche cementiere, 
sono ricorse allo sciopero arti¬ 
colato: due ore per ogni tur¬ 
no. E' questa decisione che il 
monopolio cementiero non ha 
voluto tollerare, e lo ha fatto 
capire chiaramente nella mo 
tivazione della serrata. La 
rappresaglia padronale, ormai 
in atto da quattro giorni, vie 
ne cosi attuata: quando gli 
operai del primo turno - os 
servando le disposizioni dello 
sciopero — smettono il lavoro 
a mezzogiorno anziché alle 14. 
la direziono dello stabilimento 
fa chiudere i cancelli L'atti¬ 
vità viene cosi inibita ai ri 
manenti turni e precisamente 
al secondo (dalle 14 alle 22). 
e al terzo (dalle 22 alle 6) 
La direzione della fabbrica ha 
intenzione di continuare con lo 
stesso metodo (Ino a che gli 
operai porteranno avanti la 
lotta. 

PIRELLI - Per la terza 
volta nel giro di nemmeno un 
mese, il reparto 15 della Pi 
rolli Ricocca si é fermato (ìli 
operai hanno scioperato mio 
vomente dimostrando che no 
che laddove il padrone è for 
te duro e paternalista come 
lo é Pirelli, é possibile ini 
ziare una lotta per difendere 
diritti che altrimenti, in nome 
degli interessi aziendali — che 
sono poi gli interessi del prò 
fitto — vengono insidiati, mi¬ 
nacciati apertamente attaccati 

Forti dell’unità di base rag 
giunta gli operai del reparto 
15 — operai altamente specia¬ 
lizzati. addetti alia manuten 
zione degli impianti sia del 
ciclo produttivo che dei ser¬ 


vizi generali — non si sono 
lasciati intimorire nemmeno 
quando il padrone li ha minac 
ciati. 

La Pirelli non è nuova alle 
misure antisciopero: proprio 
nei giorni scorsi sui giornali 
si è potuto leggere la notizia 
che la pretura di Milano l'avo 
va condannata per quelle odio 
se multe che aveva inflitto nel 
1904 agli scioperanti di alcuni 
reparti E anche in questa 
occasione non é stata certo 
con le mani in mano: non ha 
ripetuto l'esperienza del '64. 
ma ha escogitato una forma 
nuova di intimidazione Ha fat 
to convocare dai capi, ad uno 
ad uno. gli operai del reparto 
« ribelle » e sulla base di una 
« circolare di ammonimento » 
collettiva, ha comminato loro 
un richiamo verbale definendo 
la loro legittima azione di 
sciopero come un « compor 
(amento arbitrario * La liher 
tà di sciopero però non si 
tocca il significato primo del 
la fermata al reparto 15 è 
proprio questo. Ci sono poi le 
rivendicazioni specifiche per le 
quali la lotta é stata ingag 
giata al reparto 15. Anzitutto 
la lotta contro le modifiche 
apportate dalla direzione al 
l'orario di lavoro che è stato 
sensibilmente ridntto insieme 
col salario E poi anche le 
questioni del lavoro domeni¬ 
cale. delle qualifiche, dei so 
prassoldi di nncività. dell'ora 
rio continuato e del rimborso 
delle speco di trasporto 

Dopo un primo sciopero la 
direzione si era impegnata ad 
esaminare con la Cnmmissio 
ne interna le rivendicazioni 
del reparto 15. ma aveva ten 
tate* di tirare le cose per le 
lunghe, giungendo infine al 
l'attacco alla libertà di scio 
pero. 

L'intimidazione padronale e 
la volontà di mortificare una 
lotta che invece sarà difficile 
stroncare anche per un padro¬ 
ne potente come Pirelli sono 
più che evidenti. Le cose però 
non vanno come Pirelli preten¬ 


de: anche nel colosso della 
gomma qualche cosa si muo 
ve: alla Bicocca, alla Pirelli 
Incet di Livorno, alla Fer/aris 
di Vercelli, bloccata il 1. luglio 
da uno sciopero unitario prò 
clamato dalla CISL e CGIL su 
rivendicazioni di carattere 
aziendale. 

PORTUALI — La segreteria 
nazionale della FILPCGIL ha 
preso in esame l'andamento 
dell'Incontro svoltosi giovedì 
fra i sindacati ed il ministro 
della Marina Mercantile, on 
Natali, sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa dei lavoratori por¬ 
tuali. avanzata unitariamente 
dai tre sindacati di categoria. 
La segreteria ne! prendere at 
to dell'Impegno assunto dal 
fon Natali circa la prosccu 
zione.degli Incontri, e nel sol 
Incitarne i tempi di attuazione 
allo scopo di giungere ad una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza, ha deciso di 
convocare il Comitato esecu 
(ivo nazionale della Federa 
zinne per il 18 luglio p v.. per 
valutare in modo approfondito 
la situazione sindacale della 
categoria in tutti i suoi aspetti 

ELETTRICI — n 12 luglio 
i sindacati dei lavoratori si 
incontreranno con f rappre 
sputanti della Federazione ria 
zinnale delle aziende elettriche 
municipalizzate (FNAEM). per 
discutere l'applicazione dello 
accordo per il rinnovo del con 
tratto di lavoro. 

1 sindacati chiedono l'esten¬ 
sione ai lavoratori elettrici 
delle aziende municipalizzate 
dei benefìci previsti dal con 
tratto di lavoro dcll'ENEL. 

AUTOLINEE — I.e organiz 
/azioni sindacali dei lavoratori 
autoferrotranvieri e internavi 
gatnri aderenti alla CGTL. 
CISL e UIL. riunitesi per l'esa¬ 
me della situazione contrat¬ 
tuale nel settore delle autoli¬ 
nee ANAC. hanno deciso la 
proclamazione di uno sciopero 
di 24 ore da attuarsi il 17 lu¬ 
glio nel settore autolinee in 
concessione con contratto 
ANAC. 1 


E' iniziato atte 7 di stamani, e 
terminerà domani alla stessa ora. 
lo sciopero unitario (tei persona 
le viaggiante del Compartirne» 
to FS di Milano 

L’astensione dei macchinisti, 
dei capi trono e dei conduttori 
non può non provocare intralci 
sia nelle stazioni della Lomhar 
dia che in quelle di Domodossola 
e Arona che fanno parte del Coni 
paramento fa resixinsahililà n 
cade sui dirigenti dell'Azienda 
chi- mentii- rifiutano ina ramo 
nevole soluzione della vertenza 
sull'orario di lavoro persistono 
nel disporre turni che aumenti 
no lo sfruttamento del personale. 

AHorigine deH'nfiil azione dei 
ferrovieri lombardi infatti va so 
no le stesse rivendicazioni che 
hanno deciso lo SEI ('(ìli. a prò 
clamare uno sciopero nazionale 
del personale di macchina e viag¬ 
giante dalle ore 21 di sabato l(ì 
alla stessa ora della domenica. 

Motivi unitari — è dotto nel co 
inimicato della CGIL, CISL e UIL 
ferrovieri di Milano — sono: la 
posizione negativa deU'Aminim 
strazione delle ES in merito alla 
richiesta unitaria precedente, 
contro l'attuale insostenibile a" 
gravamento dei turni di lavoro lo 
cale: l'atteggiamento dilatorio io 
sommariamente negativo! della 
Direzione dello FS in ordine alla 
vertenza generale i>oi la rovi 
sione della normativa salariale 
•lo 1 iKTsonnlc di macchina e via a 
giante «itiinz'one nei fa quale 
come abbiamo già detto io SFI 
i tili, ha dima- utn •<> si minto >m 
zionale. 

Se ve ne tosse stato bisogno la 
decisione dei sindacati milane¬ 
si conferma la piena validità del 
l’azione programmata dal sinda¬ 
cato unitario alla quale CISL e 
UIL nazionali non hanno, purtrop¬ 
po. ancora dato il loro assenso 
sperando in un molto prohlemati 
co ravvedimento governativo e 
dell'azienda. 

Sempre per quanto riguarda la 
azienda ferroviaria è di feri la 
« categorica smentita » dei mini 
stero dei Trasporti alle notizie di 
agenzia riprese da alcuni quoti 
diani sul prossimo aumento del 
!e tariffe 

E' poi vero che non vi è allo 
studio un provvedimento dei ge¬ 
nere la cui attuazione è immedia 
ta. ma è ancora più vero che in 
sede tecnica si sfanno elaborai 
do nuove norme sulla struttura 
delle tariffe ferroviarie per ad©- 
guarle. come è sostenuto nei prò 
getti ministeriali, ai costi di eser¬ 
cizio. In una parola gli aumenti 
saranno collegati alla riforma 
delle FS che. ripetiamo, il go 
verno vuol varare in nome del 
pareggio dei costi-ricavi, dimenti¬ 
cando la natura sodale dei servi- 
zio ferroviario. Dunque, si può 
affermare che allo studio vi sono 


gli aumenti delle tariffe viaggia 
tori e merci la cui applicazione. 
Iteiò. sarà determinata dall'attua¬ 
zione della riforma aziendale. 

Per le tarilTe viaggiatori, a 
quanto è dato sapere la linea 
ispiratrice =arà quribi dt ridurle 
la differenza tra tariffe di prima e 
seconda classe (saranno quest ut 
timo n salire), ricucendo anche 
la difTefenzialità esistente per 
viaggi al di sopra dei 700 Km 
Per le merci sarà abbandonato il 
criterio di tassazione secondo il 
valore delle merci. 

Questi provvedimenti se fosse¬ 
ro adottati al di fuori di una 
nuova nolitica generale dei tra 
sporti rischierebbero di aggrn 
vare . la già pesante situazione 
economico finanziaria dell'azienda 
di Stato che opera oggi in un mer 
calo sfavorevole e le cui canacità 
comiietitive sono state ridotte al 
lumicino daH'assurdn politica go¬ 
vernativa degli ultimi 15 anni. 

Sul fronte dei nuhblici dipen 
denti è da segnalare la proficua 
attività delle organizzazioni sin 
dacati del settore per rinfiorare 
una piattaforma comune per il 
riassetto delie funzioni e delle 
retribuzioni degli statali da sot¬ 
toporre al governo 1 sindacati 
infatti si sono riuniti a tal pio 
posilo nei giorni scorsi (torve 
nendo a decisioni anche «e non 
conclusive abbastanza soddisfa 
conti 

1 sindacati dopo i primi inculi 
m avuti con i ministri Meriinelli 
Pieraccim e Colombo torneranno 
a discutere con il governo entro 
il 20 Nelle prossime riunioni 
dunque, anche per gli sforzi e la 
volontà unitaria dei sindacati il 
governo dovrà pronunciarsi senza 
più riserve sulle proposte dei la¬ 
voratori. At sindacati lo stesso 
governo sottoporrà le oroprie 
proposte. Dai confronto e dalle 
discussioni dovrebbe prendere 
finalmente l'avvio una tratta¬ 
tiva risolutiva sulla vertenza uè» 
la riforma e il riassetto. 


Novella a Ferrara 
al convegno 
sulla bieticoltura 

Domani nella Sala Estense di 
Ferrara avrà luogo un convegno 
interregionale su problemi rela¬ 
tivi alla battaglia bieticola. La 
manifestazione è stata indetta dal 
Comitato regionale della CGIL. 
La relazione introduttiva sarà 
svolta dal segretario regionale 
della CGIL, Alfredo Glovanardl, 
mentre le conclusioni — previste 
per il pomeriggio — saranno svol¬ 
te dal segretario generale della 
CGIL Agostino Novella. 


Si sviluppa l'azione nelle campagne 

Lotte dei mezzadri contro 
la resistenza degli agrari 

La Federmezzadri ha chiesto al ministro dell’Agricoltura che presenti 
proposte precise altrimenti riprenderà l’azione sindacale - Manifestazioni 
da domani a Amelia, Foligno, Forti, Reggio Emilia, Modena e in altri centri 


La resistenza degli agrari ai 
riconoscimento dei diritti dei 
mezzadri provoca nuovi e tolti 
scontri nelle aziende. Da ciò l'al¬ 
largamento della lotta alle zone 
agrarie e nelle provinole. 

Nel contenuto nelle aziende mi 
ste braccianti e mezzadri orga¬ 
nizzano e coortlmniH' io -mulini' 
iella lotta unitaria 

tn generale, ove si trebbia, il 
grano viene diviso senza (tetra 
! zinne dei seme, ed alcuni accor¬ 
di sono stati raggiunti sulla ri- 
l partizione delle spese delle mac¬ 
chine. della potatura raccolta e 
cernita dei prodotti ortofruttieo 
li Nonostante questi parziali 
successi la resistenza degli agra¬ 
ri permane ovunque e in tutte le 
regioni mezzadrili si è costretti 
a moltiplicare le iniziative di lot¬ 
ta e le manifestazioni verso gli 
agrari e nel contempo per solle¬ 
citare il Parlamento ad acco 
ghere sollecitamente le ridite 
ste unitariamente avanzate dalla 
("(ìli. Federmezzadri e Feder 
braccianti in merito al secondo 
Piano Verde 

Domani si avi a ad Amelia una 
manifestazione che investe Fin 
tera provincia di Terni; il comi 
/io sarà tenuto dal vice segre 
tarlo della Federmezzadri Mal- 
vino Mariani Martedì manifesta 
zione di zona a Foligno con Ri¬ 
no Fioravanti II 14 manifesta 
/ione provinciale unitaria a For¬ 
lì. U 15 a Reggio Emilia di tut¬ 
te le categorie contadine con il 
segretario generale della Feder 
mezzadri on Ognibene. Il 20 una 
giornata provindale di lotta dei 
mezzadri e braccianti a Mode 
na In Toscana si svolge oggi 
e domani la Conferenza Agra 
ria regionale promossa dalla 
CGIL che darà nuovo slancio al 
le lolle in corso in tutte le zone 
e provinole Maniteslazinni so 
no p?wtrainmate nelle Marcile 
Abruzzo e Veneto 

Intanto in questi giorni una 
delegazione di sindacalisti della 
Federmezzadri. CISL e Coltiva 
tori Diretti e dei rappresentanti 
della amministrazione provincia 
le e camerale di Pistoia si è in¬ 
contrata con il sottosegretario al 
l'agricoltura per sollecitare l'in¬ 
clusione della Intera provincia 
nell'Ente di Sviluppo, che to stes¬ 
so abbia più ampi poteri e com 
petenza regionale onde operare 
un reale sviluppo della agrieoi 
tura dell'intera regione. 

Una nota della Federmezza¬ 
dri informa — infine — che so¬ 


no proseguiti al ministero del 
l'Agricoltura gli incontri tra le 
delegazioni dei sindacati dei mez 
zadrì e della Confragricoltura per 
ricercare un accordo, onde coni 
porre almeno una parte delle 
controversie insorte nella appli¬ 
cazione della legge 75(ì sin con 
'ratti agrari. 

Nell'ultima seduta la delegazi© 
ne della Federme/zadi i — temi 
to conto che da diversi mesi so 
no in corso queste trattative e 
che si sono svolte interminabili 
discussioni, nel corso delle quali 
la Confagrìcoltura ha sempre 
manifestato una posizione negati- 
va — ha formulato alcune pre 
ci se proposte 

La stessa Federmezzadri ha 
inoltre chiesto che nel prossi 
mo incontro il ministro che pre¬ 
siede la trattativa e che consul 
terà separatamente i rappresen 
tanti dei proprietari concedenti, 
presenti uno schema definitivo 
di accordo, il quale, se com 
prenderà le suddette r>rn|>o«te 
potrà consentire un'intesa tra le 
parti Viceversa ove queste nro 
posti 1 bisserò rionalmente n par 
/ialmenle disattese o venisse 
meno u caratteri- conclusivo nei 
la trattativa, la Federmezzadri 
riterrà chiusa ogni possibilità di 
proseguire gli incontri e pertanto 
la categoria sarà costretta a ri¬ 
prendere ulteriori e più impegna¬ 
tive lotte sindacali. 


Milano: 
condannate 
» Edison » 
e « Ponale » 

MILANO, 9 

Si e conclusa nel tribunale di 
Milano una causa intentata dal¬ 
la società < Edison » e dalla so 
cietà « Fonale > all'ENEL La 
* Edison » e la « Fonale » di¬ 
chiarandosi non soddisfatti dal¬ 
la liquidazione ricevuta in segui¬ 
to alla nazionalizzazione della 
energia elettrica, uvevano chie¬ 
sto una riliquidazione ali'ENEL 
ed inoltre la restituzione di al¬ 
cuni beni incorporati dall'ENEI, 
stesso Nel corso della causa, i 
legali dell'ENKL avevano ecce¬ 
pito la incompetenza territoria¬ 
le del tribunale milanese soste 
nendo che a decidere sulla que¬ 
stione dovesse essere il tribunale 
di Roma I snidici milanesi - 
prima sezione civile presidente 
loti Riandò D'Espinosa. presi, 
dente del tribunale di Milano, 
giudice estensore dott Baldi — 
hanno accollo l'eccezione dichia¬ 
randosi non competenti e con¬ 
dannarlo In « Edison e la « Fo¬ 
nale » a circa un milione di 
spese di causa. 
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Inquilini: delegazione dalla CGIL 

lina delegazione dell'associazione inquilini (li Milano ó stata 
ricevuta dalla segreteria dellB CGIL. Sono stati discussi i piob.etiu 
della ninnila democratica - orevistn dalla lecite - degli «labili 
di case popolari e della legge sull'edilizia. La delegazione si incon¬ 
trerà con ì gruppi parlamentari. 

Alleanza: incontro col ministro 

Una delegazione dell'Alleanza contadini, composta dall on. Emi¬ 
lio Sereni, Renato Tramontani, dal sen. Angelo Compagnoni e da 
Wanda Farraceinni. si è incontrata col ministro dell'Agricoltura 
on. Restivo. E‘ stata sollecitata la nomina dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli enti di sviluppo, la nomina della commissione 
consultiva dril'AIMA, la partecipazione delle associazioni profes¬ 
sionali dei coltivatori diretti alln direzione e amministrazione del 
IAIMA. 


PER 4 SETTIMANE 






PER 4 SETTIMANE 


ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 

GRANDI QUANTITÀ’ di TAGLI DI FINE PEZZA (VERI SCAMPOLI) 

Seteria - Laneria - Drapperia - Cotoneria - Biancheria - Tappezzeria - saranno posti in vendita 

? ? ? 


a pochi centesimi 


SETERIA 


Stoffe di seta pura, novità, fantasia e tinta 
unita, per abili e mantelli da giorno e da 
sera, da soddisfare qualsiasi esigenza eco¬ 
nomica ed estetica del pubblico consumatore 
e della; Moda. 

COTONCRIA 

. - * A 

Migliaia di tagli in tinta unita, di ogni tipo; 
fagli fantasia « novità » finissimi, di pi¬ 
qué!, zephir, popeline per camicie e pigia¬ 
ma, flanella in tinta unita e fantasia, ecc. 

LAN ERI A 

Tagli bellissimi per abiti, tailleur, mantelli 
delle migliori fabbriche. 

Tel. 462.323 



G. 



IXI 

TORINO 


eftglt 


-ROMA 


ROMA- VIA1UKII1U 6 A 

(Nel trotto di strado che va dal Teatro dell'Opera a P.zza deH’Esquilino) 

A 10 METRI DAL NEGOZIO PARCHEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 


BIANCHERIA 

Tagli di tela di lino, misto lino, canapa, puro 
cotone in tutte le altezze, madapolam 
ecc.; tovagliati di ogni tipo, traliccio, stro¬ 
finacci, tagli di spugna in molti colori per 
giacche, ecc. 

TAPPEZZERIA 

Tagli di tendaggi: in Rhodia, Terital, coto¬ 
ne, in tutte le altezze; CRETONNE di 
tutti i tipi, in disegni e colori da soddisfare 
anche la più raffinata esigenza di qualsiasi 
architetto. 

DRAPPERIA 

Tagli per abili da uomo, giacche, pantaloni, 
paletot, nazionali ed esteri di massimo buon 
gusto. 

Tel. 462.323 


In questa speciale occasione la DITTA POLLI darà la possibilità ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare 

STOFFE in DFXXA a prezzi ili veri SC A 191 POLI 
Sarà bene ripetere ancora una volta che la ditta POLLI è solo in VIA TORINO 6 a eN0N HA SUCCURSALI 
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Nuova tragedia sul ghiacciaio alpino: si schianta un sostegno della rete aerea 

PRECIPITANO ' 


SUL BIANCO 
TRE CABINE 
DELLA FUNIVIA : 
19 FERITI 



r 


Il disastro avvenuto sul versante francese • Sette 
dei passeggeri feriti sono italiani; fra loro uno 
sciatore romano • E’ la seconda sciagura che si 
abbatte sulla funivia che collega Courmayer a 
Chamonix: la prima avvenne nell’estate del ’61 
e fu provocata da un aereo militare francese - Ore 
drammatiche per altri 45 villeggianti bloccati nelle 
altre cabine sull’orlo del precipizio - Due escursio¬ 
nisti si uccidono sulla guglia dei Pellegrini 

COURMAYER, 9 

Uno spaventoso incidente, nel quale 
sono rimaste gravemente ferite diciannove 
persone è avvenuto stamane sulla funivia del 
Monte Bianco che collega Chamonix sul ver¬ 
sante francese a Courmayer in Val d'Aosta. Tre ca¬ 
bine. cariche di villeggianti sono precipitate, sfascian¬ 
dosi sul ghiacciaio del Gigante: la sciagura è stata 
provocata dal cedimento di un sostegno di ferro, nei 
della stazione di 


pressi 

Ilelbronner, la prima che 
si trova sul versante fran¬ 
cese a circa 3.400 metri 
d'altezza e che si arrocca sulle 
rocce e t ghiacciai del Grand 
e Petit Flambeau. In un pri¬ 
mo momento la catastrofe pa¬ 
reva di dimensioni gigante¬ 
sche: si parlava di decine e 
decine di persone che avava¬ 
no perso la vita. Poi, dopo le 
comunicazioni delle prime 
squadre di soccorso, si è sa¬ 
puto che solo IO persone era¬ 
no rimaste ferite, in modo 
grave: diciassette si trovava¬ 
no sulle cabine al momento 
della catastrofica caduta, al¬ 
tre due erano escursionisti che 
si trovavano std ghiacciaio 
sottostante e che sono stati 
<r frustati » dal cavo della fu¬ 
nivia. Per quattro ore. altre 
cabine che seguivano o pre¬ 
cedevano le tre precipitate, 
anch’essc cariche di almeno (15 
persone, sono rimaste blocca¬ 
te. frenate sui cavi allentati, 
finché non è stato messo in 
moto il meccanismo di traino 
a mano che le ha riportate 
alla base. 

E* questo il secondo, gravis¬ 
simo sinistro che colpisce la 
funivia a cavallo del grande 
massiccio d-1 lininco: il primo 
che coda la vita a sei perso- 


stazioni, quella dell'Aiguille du 
Midi, la più alta di tutto il 
percorso e di Gros Rognon. 
Gli altri hanno proseguito, per 
Courmayer. E’ stato proprio 
pochi minuti prima di giungere 
alla stazione di Ilelbronner, la 
ultima prima di passare sul 
versante italiano che si è ve¬ 
rificato il sinistro. 

Solo questa sera è stato pos¬ 
sibile stabilire con esattezza 
come è avvenuto V incidente. 

I due cavi portanti della fu¬ 
nivia che attraversa la « Vallèe 
Bianche », lunghi sei chilome¬ 
tri, si appoggiano su tre punti 
di sostegno a terra: la stazio¬ 
ne dell’Aiguille du Midi, il Gros- 
Hognon e la stazione di arri¬ 
vo che si trova sulla Punta 
Ilelbronner a 3.-I82 metri di al¬ 
tezza. Vi è anche un quarto 
punto di appoggio che è aereo: 
poiché non era possibile co¬ 
struire un pilastro sul ghiac¬ 
ciaio è stata tesa una rete di 
grossi cavi metallici fra due 
rocce: a questa rete di cavi 
è stato sospeso un terminale 
di pilone da teleferica. Ebbene, 
uno degli assi di sostegno che 
costituiscono il complesso ae¬ 
reo si è rotto e il cavo portan¬ 
te è caduto provocando a sua 
volta la caduta delle tre ca¬ 
bine che sono precipitate da 
un'altezza di circa 20-30 metri. 


ne. avvenne alla fine dell’ago- > fracassandosi sul ghiacciaio 
sto 1961 quando un aereo a rea | sottostante. E’ ora in corso 
zionc militare francese troncò un inchiesta per stabilire come 
con un’ala uno dei cavi della ! abbia potuto rompersi un asse 
fninna ». ! i.it f n ira Coprivo j calcolato per sopportare uno 
i/e r e 'I il- • a a Torino ’ sforzo pari a 150 tonnellate. 


Stamane, non appena la no- j 
t zi i della sciagura è giunta t 
a valle immediatamente sono 
partite squdre di soccorso da ; 

( nummi.er . t! i ' '-nroi.ii, ‘‘-i ; 

,\o\t(i r: *•»>;<■> •/ ( o , :ef’ 1 

Guardia di Finanza si alzava ■ 
no in volo Dir piloti defili 
elicotteri sono ipunte le prime 
e relativamente rassicuranti i 
milizie e > j 

feriti sono stati trasparì iti al , 
l'ospedale di Aosta e di Cita- | 
monix. I cinque ricoverati od | 
.Aosta sono — stando alla pri¬ 
me. incerte comunicazioni — 
i fratelli Pietro. Ugo e Giu¬ 
seppe Bordone di Riccio (Co¬ 
mo) che si trovavano sulla 
cabina precipitata: Maurizio 
Fedrini di Ala di Trento e il 
genovese Arnaldo Marchio che 


Mia sciagura hanno assistito, 
terrorizzali, altri villeggianti 
che si trovavano sulle cabitm 
seguenti e che sono rimaste in 
bilico in posizioni precarie ap¬ 
pena il cavo allentato ha fat¬ 
to scattare il sistema frenante 
automa) ho. Ina sessantina di 
passeggeri sono rimasti cosi, 
bloccati fra ciclo e terra, per 
quattro ore Intanto la notizia 
era appresa alle stazioni di 
IHirtenza e di arrivo e si prov¬ 
vedeva per i soccorsi. I primi 
a giungere sul luogo dove le 
tre cabine giacevano rovescia¬ 
te e fracassate fra i ghiacci 
erano gli agenti di polizia, le 
guide e i doganieri dì stanza 
alla punta Ilelbronner, poi so¬ 
no giunti due elicotteri della 
Guardia di Finanza che hanno 



si trovavano invece in escur- | trasportalo j primi feriti, pia 

-_ _» _* _ • x . J _i _i» _ **_ j u‘ 


sione sul ghiacciaio. Fra t fe 
riti trasportati nU'nspcdale di 
Chamonix c’è uno sciatore m 
mano. Vitaliano Coicllo. abi¬ 
tante in ria Alitila. c una don¬ 
na Elsa Valsi. Gli altri soro 
turisti tedeschi c francesi, ira 
i quali, sembra, diversi bombi 
ni. Alcuni dei feriti sono gra¬ 
vissimi e sono stati sottopo¬ 
sti a trasfusioni di sangue. 

1 particolari della sciagura 
sono ancora confusi e anche 
l'identificazione dei feriti in¬ 
certa. Le tre cabine precipita¬ 
te erano partite stamane dal 
versante francese, cioè n'alia 
stazione di Chamonix dove la 
maggior porte delle persone 
coinvolte nella sciagura ni- 
leaginvnno Menni dei pa.ssrg- 
acn sono scesi alle prime due 


VACANZE LIETE 


RIVAZZURRA RIMINI 

PENSIONE LARIANA 

VIA BERGAMO, 9 - Tel. 30.340 
Vicina mare • Camere acqua 
calda-fredda • Cucina roma¬ 
gnola • Interpellateci 


nardo stillo pista di pottinog 
reo di Chnmonir. Gli eIico ,, e- 
ri partiti dail'elioporto 4’ Ao¬ 
sta hanno invece trasportato i 
feriti -ni icrsante italia"o. 

La notizia della sciagura ’m 
tremendamente impressionato 
tutti i i illcggianti che numi r<» 
sì ssi m’. sono sparsi in questa 
stagione negli alberghi c rei 
rifugi intorno al massiccio del 
Bianco. Sebbene il tratto i.M- 
liano della funivia abbia con¬ 
tinuato a funzionare regolar¬ 
mente, l'afflusso di gitanti è 
stato quasi inesistente. 

Giornata particolarmente tra¬ 
gica. quella di oggi, sul mas¬ 
siccio del Bianco: contempora¬ 
neamente a quella della funi¬ 
via è aiuiita infatti notizia di 
un'altra, traaica disgrazia: ave 
giovani alpinisti francesi. Pier 
re Peyre di 19 anni e Guy l'e 
rumu di 22 anni, sono grecita 
tati e morti mentre tararo¬ 
no l'ascensione della gugho ori 
« Pellegrini >. nel rersante 
francese del massiccio. 1 loro 
corpi sono stati recuperati da 
un elicottero che aveva ap¬ 
pena geoempagnato i ferri del¬ 
la funivia a Chnmonir. 


Chi ordinò l'inchiesta segreta 
sull'assoluzione della Zanzara? 


Dibattito organizzato dal 
Movimento Salvemini 

i 

Più zelo per la i 
condanna che i 
per la giustizia i 


« Alcuni magistrati dimo¬ 
strano più zelo |»er la condan¬ 
na che per la giustizia ». E' 
una triste conclusione, ma è 
Tunica che il doti. Mario Be¬ 
ri itti, er avvocato generale 
della Corte d'appello di Tori¬ 
no ed ex presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
ha potuto trarre al termine di 
un esame delle ultime clamo¬ 
rose vicende sul « coso Zan¬ 
zara ». nel corso di un dibat¬ 
tito tenuto a Roma dal Movi¬ 
mento Gaetano Salvemini. 

Il dibattito è stato organiz¬ 
zato all'ultimo momento, ma 
si è rivelato utilissimo per fa 
re il punto della situazione. 

* Zanzara » significa da gual¬ 
che mese a questa parte una 
serie di problemi che vanno 
al di !à del « proccssetto - 
agli studenti c al preside del 

* Parini >. Perche alla vicen¬ 
da della « Zanzara » è legata 
tutta la polemica sul pubblico 
ministero che fece spogliare i 
giovani imputati, nonché quel¬ 
la certamente più vasta sui 
rapporti fra due diversi modi 
di concepire la morale. 

Vi sono state due relazio¬ 
ni: una dell'avv. Leopoldo 
Piecardi. l'altra del dott. Be- 
rutli. Piccardi si è dichiarato 
completamente favorevole al¬ 
l'abolizione della remissione, 
notando che la Cassazione 
abusa, come nel « caso Zan¬ 
zara ». di onesta possibilità 
offertale dolio Icone. nonnstan 
te che In Corte Costituzionale 
ne abbia tassativamente limi 
tato i rasi di applicazione, su 
hordinandoh a un grave tur¬ 
bamento dell'ordine pubblico 
o al x legittimo sospetto » che 
•I tnwì’ce non sin libero di e 
sp'imere d proprio pensiero. 

Fiecardi è anche risalito al 
l'origine del « processo Zan¬ 
zara ». Ila detto che la procu¬ 
ra della Repubblica, prima, e 
la Procura generale della Cor¬ 
te d'appello, dopo, hanno 
« darrero varcato il senno in 
modo troppo manifesto ». L'o 


rotore non ha nascosto quella 
che purtroppo appare come 
una realtà: la procura gene¬ 
rale vuole la condanna de¬ 
gli studenti e del preside del 
Parini e per ottenerla ha fat¬ 
to togliere il processo a giu¬ 
dici che avrebbero senza me¬ 
no confermato la sentenza di 
assoluzione. 

Il dott. Berutti ha ricordato 
i precedenti del procuratore 
generale di Milano, doti 
Trombi, il « supercensore » di 
<s Rocco e » suoi fratelli » e 
dell’* .Arialda » c ha letto poi 
i passi più irritanti dcll’istan 
za con la quale questo magi 
strato ha chiesta la remis 
siane del processo in altra 
sede. Trombi, fra l'altro. Ita 
scrìtto che l'aula nella quale 
si svolse il primo dibattimen¬ 
to venne « trasformata in un 
bivacco •>. clic ri fu e un'ar¬ 
tificiosa tensione ». che si as¬ 
sistette anche all'illecito in¬ 
tervento di un gruppo di « ma¬ 
gistrati esagitati » e che. in 
conclusione, l'aula divenne 
una « specie di avanspetta¬ 
colo ». Berutti. dopo aver elen¬ 
cato queste assurdità, ha al¬ 
zato per un momento il tono, 
solitamente pacato della voce: 

< E' tutto falso! ». 

Darrero la richiesta di 

Trombi e la decisione della 
Cassazione non hanno trovato 
appoggi. O meglio: alla presi¬ 
denza del dibattito è perve¬ 
nuta una lettera delVCninn» 
magistrati italiani, cioè delle 

< toghe d'erinrl’ino Nel do 
dimenio v-ene .stigmatizzata 
la manifestazione in blocco e 
viene respinto l'invito a par- 
tccijiarvi. Il che ha messo in 
crisi un magistrato iscritto al- 
VI'MI. il quale evidentemente 
non conosceva la direttiva del 
proprio gruppo. Così egli ha 
voluto salire sul palco per 
precisare di non condividere 
Ir critiche alla Cassazione e 
a Trombi. 

a. b. 


j 


Facile metodo 

pur ringiovanire 


i capelli grigi o oianetii u» 
veditano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
onUanuna vegetale RI-NOVA, 
(liquida o aolida) composta su 
formula americana. Entro po¬ 
chi giorni l capelli Diandn. 
grigi o scoloriti ritorneranno 
ai loro primitivo colore di gio 
ventu. sia esso stato castano, 
omnc o oero Non £ una co 
mune tintura quindi è innocua 
Si usa come una qualsiasi onl 
iantine e nnlorte i cepetli ren 
flendoti brillanti, morbidi, gio 
vantli Nei cbi preferisce una 
crema pei capelli consigliamo 
RI - NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettina 
tura ed elimina I capelli grigi. 
In vendita nelle profumeria e 
farmacie. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Il magistrato sollecita ancora 
un giudizio disciplinare - Secca 
smentita del presidente Zumin 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. « 

AUIONOlEGGIO RIVIERA RO 
MA Pretti giornalieri feriali 
validi tino al 31 ottobre HU (in 

jiu'i Km. t0): 

Fial tOU/U . . . . U l.l.X 

Bianchina 4 posti ...» 1.4M. 
Eia! KJU'D Giardinetta . » Ij>x 
B ianchina Panoramica . » l.6uù 
Fiat 750 (600/D) ...» L650 
Fiat 750 Trasformabile . » 1.700 
Fiat 750 Multipla ...» IJJUU 

Fiat 850 » ilOU 

Austin A/40/S .... » 2.200 
Volkswagen 1200 ...» Z-d(>0 
Fiat 1100/D .... » 2.500 

Fiat 850 Coupé .... » 2-500 
Fiat 850 Fam. (8 posti) » 2 600 
Fiat HOO K ... . » 2 60C 

Fial 1100 DSW (Fam.) • 2.65t 
FmI 85(1 Soyde? ...» 2 751 
Fidi 124 ...» 20HI 

Fiat I MI SW (Fam.) . * i0(H 
rial 1500 ...» SUDI 

Fini i.tIH Lunga ...» fini 
Fidi IKU0 . . . . • S.M 

Fiat PM. S 5V (ham.) . * I tot 
Fial 2300 .... » L500 

Fiat 2300 l.n«o » tono 

Telefoni 420.942 - 425.624 - 420.819 
Aeroporto lei. 601-571 
LAVORATORI! prima acquistare 
autovetture nuove, occasione, in 
terpellate sempre Dott. Brandi ni 
Piazza Libertà Firenze. 


MILANO, 9. 

Le incredibili iniziative della 
procura generale milanese e del¬ 
la Cassazione relativamente al 
processo d’appello per la « Zan¬ 
zara » hanno provocato oggi 
nuove cd energiche reazioni. Il 
presidente capo del Tribunale, 
Luigi Bianchi D'Espinosa, ha 
infatti inviato al procuratore 
generale della Cassazione e al 
ministro della Giustizia una 
nuova istanza in cui reclama 
l’apertura d’un procedimento di¬ 
sciplinare a carico del magi¬ 
strato della procura che scrisse 
l’ingiuriosa richiesta di trasfe¬ 
rimento del processo (quasi si¬ 
curamente l’avvocato generale 
Antonio Pontrelli). 

D’altra parte, il presidente del 
Tribunale di Varese, Eugenio 
Zumin, smentisce la versione 
tendenziosa data dalla procura 
sull’andamento della assemblea 
dei magistrati, che precedette 
il primo processo alia « Zan¬ 
zara ». 

Ecco il documento del presi¬ 
dente Bianchi D'Espinosa: 

« Faccio seguito alla mia 
istanza in data 7 luglio perché 
apprendo da un quotidiano che 
negli ambienti giudiziari romani 
si sarebbe affermato che. essen¬ 
dovi già un’ inchiesta espletata 
dall’ ispettore generale del mini¬ 
stero suglj aspetti generali della 
vicenda (lei processo Mattalia, 
non è probabile alcuna iniziati¬ 
va da parte della S. V., essen¬ 
do il Consiglio superiore in pos¬ 
sesso di tutti i dati relativi alla 
detta vicenda. Naturalmente, non 
dò importanza decisiva a dette 
” voci ’’, di cui non conosco la 
provenienza: ma, di fronte a det¬ 
ta pubblicazione, ed uscendo dal 
riserbo che finora ho ritenuto do¬ 
veroso. considero mio dovere pre¬ 
cisare alla S. V. nella sosiddetta 
” inchiesta i punti seguenti: 

« 1) Mi fu comunicato dall’ispet¬ 
tore. al momento del suo arrivo, 
che gli era stato dato dal Con¬ 
siglio superiore il generico in¬ 
carico di indagare ”su tutto Io 
svolcimento del processo”; ma 
senza che mi si dicesse che. in 
particolare, la direzione del pro¬ 
cesso fosse oggetto dell'indagine. 

Solo una seconda volta, in¬ 
terrogato al momento di conce- 
danni. l'isjiettoie mi comunicò 
che .-gli avrebbe espresso un suo 
parere sul mio comportamento: 
mi disse, peraltro, che la cosa 
non ave\a carattere formale e 
che egli non avrebbe verbaliz¬ 
zato. Riuscii soltanto a far si 
che egli inserisse nella sua re¬ 
lazione una mia affermazione, 
che se avessi dovuto di nuovo 
presiedere quel processo. 1'avrei 
presieduto esattamente allo stes¬ 
so modo La cosiddetta inchie¬ 
sta. dunque, m s\ olse senza che 
mi fosM- s»a»a data alcuna pos¬ 
sibilità di difesa: tutte le in- 
clasim furono e«eemie nella 
stanza rieU’nvsocato generate 
della Cono di appello, nella «e 
de eoe doli'ufficio Gerarchica 
mente superiore a quello cu 
apparteneva il magistrato con 
irò cu? ufficialmente l'inchiesta 
eia diretta, e che è quello che 
ha redatto i "motivi” dei quali 
con la nra istanza mi sono do¬ 
luto. 

c 2) Dalla relazione dell’inchie¬ 
sta risulta che le indagini sul 
mio comportamento furono in 
modo specifico "suggerite” al- 
rispettore da "qualche autorevo¬ 
lissimo membro” del Consiglio 
superiore della magistratura: 
mentre è evidente che un inca¬ 
rico all’ispettore ministeriale 
può essere conferito, secondo la 
legge, dal Consiglio. Nel suo 
complesso, e non da sìngoli mem¬ 
bri, por quanto autorevoli 

s Dalla -‘e-sa "casiere n« i: 
ta che l'ispettore ha espresso un 
suo parere, airzialmente critico 
noi miei confronti, e che q'iesio 
parere è motivato sulla scorta di 
due soli articoli di giornali, delle 
persone sentite (peraltro non indi¬ 
cate). e delle informazioni fomi¬ 
te " da organi della polizia 

« Di fronte a questo stato di cose, 
devo concludere che. se sì oppo- 
nes*e alla mia istanza una pre¬ 
clusione basata su un» ” inchte- 


sta ” già eseguita, si laseerebbe 
l'ultima parola all'estensore dei 
"motivi” presentati dalla procura 
generale, le cui affermazioni in- 
giuriose si fondano appunto su 
detta inchiesta. 

«E‘ perciò doveroso per me riaf¬ 
fermare, con ogni energia, il mio 
punto di vista; non tanto nel mio 
personale interesse (poiché l’uso 
di espressioni quali quelle pub¬ 
blicate nei motivi della procura 
generale si ritorcono a diminuzio¬ 
ne del prestigio di chi le ha scrit¬ 
te, non di colui al quale sono in¬ 
dirizzate), quanto nell’interesse 
generale, perchè sia evitato il ri¬ 
torno ad un costume di tempi e di 
regimi ormai superati, di giun 
gere ad una valutazione di bia¬ 
simo attraverso manovre semi- 
clandestine, e senza che all’inte¬ 
ressato sia stata concessa alcuna 
passibilità di difesa. 

« A precisazione della mia pre¬ 
cedente richiesta, quindi, faccio 
formale istanza alla S.V. perchè, 
quale titolare dell’azione disci¬ 
plinare. e rimettendomi a lei cir¬ 
ca l’opportunità di iniziare il giu¬ 
dizio disciplinare anche nei con¬ 
fronti del .sottascritto, voglia pro¬ 
muovere il giudizio disciplinare 
contro 1'es‘cnsore dei motivi di cui 
ho parlato: in quanto, indipen- 
deotemvme dal merito della v i- 
cenda. essi, diretti a ledere il pre 
stigio di chi scrive e dell’ulTicio 
giudiziario di cui ha l’onere di 
essere a capo, sono sorretti da 
espressioni non solo contrarie ad 
ogni corretto costume giudiziario, 
ma anche ad ogni costume di vita 
civile ». 

Ed ecco il comunicato del pre¬ 
sidente Zumin. 

« In relazione a quanto pubbli¬ 
cato dai quotidiani circa t motivi 
per i quali la procura generale 
della Repubblica presso la Cor¬ 
te d'AppelIo di Milano ha chiesto 
la remissione del processo cosid 
detto ” della Zanzara ” ad altra 
Corie. nella mia qualità di pre 
sidente dell’assemblea distrattila 
le dell*Associazione nazionale ma 
gistraii del 21 marzo 1966. nu 
permetto di rilevare quan'o se¬ 
gue. 

t Negli art,coli sono riportati, 
fra virgolette, interi periodi, trat¬ 
ti — si afferma — dall'istanza 
della procura generale che ri¬ 
guarda lo svolgimento di detta 
assemblea. La mancanza di smen 
tite da parte di detta procura 
generale potrebbe far ritenere elle 
i passi riportati siano testuali. 
Ciononostante mi rifiuto di credere 
alla autenticità del riferimento. 

c Poiché ho personalmente pre¬ 
sieduto la predetta assemblea 
ritengo doveroso smentire tallite 
affermazioni riportate negli ar¬ 
ticoli. Infatti, chi redasse ì mo¬ 
tivi aveva la possibilità di infor¬ 
marsi presso i due componenti 
del Consiglio superiore della ma 
gistratura che 3li'assembiea ri¬ 
tennero di assistere: poteva rileg¬ 
gere l'ordine del g.omo estra 
inamente equilibrato che m ta.e 
r..*none fu redatto e pubblicato 
«il a orna.i: po’eva agevolmente 
accertare io erano presenti ma 
g-strat: ai quali avrebbe pou- 
to eventualmente essere affidato 
il giudizio di appello. 

c In tal modo sarebbe risultata 
la verità obiettiva dei fatti... e che 
se vi fu vivacità di discussione, 
questa provenne esclusivamente 
da coloro che, soci e soprattutto 
non soci deli’ANM. erano interve¬ 
nuti con l’intento di sostenere la 
linea adottata dal'a procura della 
Repubblica. 

« Precisati cosi i fatti, penso 
che mi sia lecito esprimere, nel- 
l’ipo’esi che il testo pubblicato 
com«ponda realmente a.l'ongi 
naie, il mo personale rammarico 
per ì! farto che un magistrato 
in un atto di ufficio abbia nfe 
rito le circostanze m modo ine¬ 
satto ed abbia usato nei confron¬ 
ti dei magistrati milanesi che 
hanno partecipato a quella assem¬ 
blea espressioni lesive della loro 
dignità e comunque non del tut¬ 
to consone alla composta pacatez¬ 
za die dovrebbe caratterizzare lo 
itile giudiziario ». 


Al ministero 


Medici- 

INAM: 

nuovi 

incontri 


Riunione sostanzialmente inter¬ 
locutoria quella dell'altro ieri al 
ministero del Lavoro, fra i rap¬ 
presentanti dei medici e delle 
mutue, riuniti nel tardo pomerig¬ 
gio. sotto la presidenza del sen. 
Bosco, per proseguire nelle trat¬ 
tative tese alla risoluzione della 
grate vertenza. I medici delegati 
(della Federazione degli ordini • 
dei sindacati) hanno prospettato 
le loro osservazioni critiche allo 
schema di regolamento proposto 
l’altro giorno dall’INAM. senza 
tuttavia scendere, per il momen¬ 
to. in particolari. Quasi tutti f 
partecipanti, nel prendere la pa¬ 
rola. hanno espresso l'avviso di 
dare ai sindacati qualche giorno 
di tempo, per un ulteriore appro¬ 
fondimento del documento e per 
predisporre le proposte di modi¬ 
fiche 

Il ministro Bosco, dal canto suo. 
si è riservato di riconvocare le 
parti, una volta che. attraverso 
contatti separati, abbia accertato 
la esistenza di concrete possibili¬ 
tà per la definizione della ver¬ 
tenza. Ha inoltre raccomandato 
un sollecito svolgimento della di¬ 
scussione. per giungere ad una 
< pronta ripresa dell'assistenza 
diretta e al miglioramento del 
servizio mutualistico ». 

Comunque, tutti i sindacati si 
sono pronunciati per modifiche, 
talune sostanziali: anche quelli 
(CTSL-Medici. UIL-Medici. Sin¬ 
dacato nazionale medici generici 
(l'Italia. Sindacato nazionale me 
dici) che. secondo quanto informa 
una nota ufficiosa di agenzia, 
'hanno accettato lo schema INAM 
i come ba-e di discussione, di 
(hiarandolo soc}, IM/ | a | n)en j 0 
lido ». FXOOMM c Giunta 
FXOO.M.M sindacati si sono inve¬ 
ce riservate di prc-entare le to¬ 
ro osservazioni. 

Al tonnine della riunione, il 
presidente della FXOOMM, prof. 
Banatti. ha rilasciato dichiara¬ 
zioni ai giornalisti, affermando: 
«■ Il ministro riuscirà, attraverso 
la sua opera di mediazione, a 
superare gli ostacoli formali che 
ancora si frappongono. Ai medici 
interessa superare la questione 
e giungere ad una soluzione con¬ 
venzionale su basi paritarie ». 
Secondo il prof. Bariatti, allo 
schema delITNAM * si devono 
apportare numerose variazioni ». 
Ha infine ribadito la validità dei 
« punti di convergenza stipulati 
a livello tecnico tra FXOOMM e 
IXA.M il 17 maggio » 

I sindacati (CGIL CLSL c UIL) 
hanno avuto altri contatti. 

In margine alla grave verten¬ 
za IXAM medici, un severo prov¬ 
vedimento è stato adottato dal 
questore di Agrigento. Cambino, 
nei confronti del Presidente del¬ 
l'Ordine dei medici di quella pro¬ 
vincia, professor Spota II pro¬ 
fessor Spoto è stato denunciato 
alla Procura della Repubblica 
per violenza e minaccia nei con¬ 
fronti di pubblici ufficiali, e per 
abuso di poteri di ufficio Per¬ 
durando la vertenza, il presiden¬ 
te dell'Ordine aveva inviato a 
tutti i medici della provincia — 
e quindi anche a quelli investiti 
da responsabilità per pubblici 
servizi — una lettera con la qua¬ 
le li sollecitava ad assumere nei 
confronti dell’Ordine una sorta di 
« impegno d'onore » a non effet¬ 
tuare prestazioni oltre i limiti 
fissati dalla FXOOMM. Successi¬ 
vamente, a quanti non avevano 
risposto alla intimazione, il pro¬ 
fessor Spoto aveva inviato una 
seconda lettera minacciando la 
adozione di gravi provvedimenti 
disciplinari nel caso che essi non 
«i fossero piegati all* richieste 


La graduatoria 
della campagna 
dei due miliardi 


i 


Elenco delle somme versate 
atTammtnlstrazlone centrate 
fino alle ore 12 di Ieri. 
Modena 50.135.000 62,6 

Biella 7.500.000 56,3 

Sondrio 1.117.000 50,7 

Reggio Emilia 30.000.000 42,5 

Firenze 31.500.000 37,5 

Torino 21.000.000 37,5 

Bergamo 3.520.000 37,5 

Tempio 575.000 35,9 

Enna 1.6S0.000 34,5 

Avezzano 812.500 33,8 

Imola 4.025.000 33,5 

Sciacca 1.006.250 33,5 

Treviso 3.000.000 33.3 

Nuoro 1.082.S00 32,8 

Porderone 1.300.000 32,5 

Ragusa 2.030.000 32,2 

Potenza 1.605.000 32,2 

Taranto 2.868.900 31,8 

Rovigo 5.112.500 31,6 

Pesaro 6.250.000 31,2 

Massa Carrara 2.500.000 31,2 

Ravenna 16.187.500 31,1 

Arezzo 7.703.750 30,8 

Cagliari 1.912.500 30,3 

Crema 1.512.500 30,2 

Malera 1.507.500 30,2 

Verona 3.615.000 30,1 

Cremona 3.810.000 30,0 

Asti 1.595.000 30.0 

Brescia 8.473.500 29,2 

La Spezia 6.042.500 28,3 

Trieste 4.140.000 27,6 

Siracusa 1.720.000 27,3 

Messina 1.800.000 27,0 

Caltanissetla 1.642.500 26,9 

Gorizia 1.612.500 26,8 

Vicenza 2.667.500 26,6 

Catania 3.840.000 26,2 

Pavia 6.352.000 25 4 

Melfi 995.000 24^8 

Oristano 490.000 24,5 

Mantova 6.832.500 24^4 

Belluno 965.000 24,1 

Trapani 1.917.750 23,9 

Terni 3.090.000 23.2 

Alessandria 6.250.000 22,7 

Siena 9.000.000 22',S 

Ancona 4.500.000 22 5 

Palermo 3.965.000 22,0 

Cuneo 975.000 21,6 

Capo d'Orlando 862.500 21,5 
Sassari 860.100 21.5 

Imperia 1.690.300 21,1 

Milano 30.000.000 20,9 

Chieti 815.000 20^3 

Aquila 798.750 19,9 

Bolzano 525.000 19.8 

Bologna 000.000 19,2 

Novara 2.5R7.POO 19 0 

Udine 1.457.500 19.0 

Agrigento 1.137.500 18,9 

Lucca 502.500 18,9 

Caserta 1.562.500 18,8 

Lecco 1.202.500 18.5 

Livorno 6.975.000 1 8,0 

Aosta 1.065.000 17,7 

Carbania 615.000 17,0 

Cosenza 1.625.000 16^8 

Rieti 668.750 16,7 

Como 1.380.000 16,2 

Lalina 1.297.500 16,2 

Ascoli Piceno 912.500 16,2 


Vercelli 
Bari 
Salerno 
Pistoia 
Avellino 
Grosseto 
Brindisi 
Crotone 
Lecce 

Reggio Calabria 
Varese 
Padova 
Parma 
Froslnone 
Ferrara 
Napoli 
Venezia 
Viterbo 
Benevento 
Fermo 
Trento 
Macerata 
Pisa 
Rimini 
Campobasso 
Catanzaro 
Perugia 
Piacenza 
Savona 
Genova 
Forli 
Teramo 

Roma < 

Verbanla 

Foggia 1 

Pescara 
Viareggio 
Prato 

Emigrali Belgio 
Emigrati Svizz. 1 
Emigrali Lussem. 
Emlaratì Ger. occ. 
Varie 


445.000 

737.500 
625.000 

632.500 
805.000 
895.000 
200.000 
025.000 
975.000 

162.500 

817.500 

167.500 
000.000 
160.000 
365.000 
260.000 
000.000 
002.500 
535.000 
670.000 
550.000 
.117.500 
.477.500 
.655.000 
440.000 

862.500 
.805.000 
170.000 
.927.500 
.517.500 
000.000 

887.500 
.880.000 

507.500 
.480.000 
495.000 
275.000 
550.000 
500.000 
.200.000 
400.000 

70.000 

129.810 


16,0 

15.5 
15,2 
15,1 
15,1 
15,0 
15,0 

14.6 

14.5 

14.4 

14.4 

13.8 

13.6 

13.4 

13.4 
12,5, 

12.5 

12.4 

11.9 
11,8 

11.7 

11.4 
11.0 
11.0 

10.7 

10.5 

9.7 

9.6 

9.3 
9.0 

8.8 

8.6 
7,5 
6.7 
4.9 
4,1 

2.4 
33,3 
30,0 
30.0 

17.5 


Totale naz.le 459.662.660 


La sezione di Pedace (Co¬ 
senza) ha versato 165.000 lira 
su un obiettivo di 160.000. 

Graduatoria 

reaionale 

PIEMONTE 30,7 

EMILIA 29,9 

LUCANIA 29,4 

SARDEGNA 26 6 

FRIUI t 26 0 

Siri! IA 25,7 

LOk'RORDIA 23 1 

VENETO ?7.8 

TOSCANA 22 5 

MARCHE 22.1 

PUGLIA 14,7 

UMBRIA 14,7 

TRENTINO A. A. 14,7 
CAMPANIA 14.4 

CALABRIA 14.3 

LIGURIA 13,5 

ABRUZZO 12,5 

LAZIO 10.2 

MOLISE 9,7 

VAL D'AOSTA 9.4 


Chiesta la grazia a Saragat dopo 
la sentenza della Cassazione 

Estremo tentativo 
di Inzolia per 
allontanare l'arresto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Carlo Inzolia ha lasciato Mila¬ 
no con la moglie, diretto in una 
località della riviera ligure dove 
le due tigliolette Antonella e Da¬ 
niela -i trovano da qualche tem 
[>u pre »'0 tuia colonia marma. E' 
que-ito. uno dei tanti conip.ti clic 
Inzolia si trova dinanzi, fra i tan 
ti. prima del momento doloroso 
:n cui dovrà avviarsi verso il 
carcere, a brave o meno breve 
scadenza. Un compito, quello di 
recarsi a visitare le due bambi¬ 
ne. certo, nello stato d’animo in 
cui Inzolia si trova, fra i più 
duri e nello stesso tempo, forse, 
fra i più consolatori. 

Ieri sera tardi Inzolia si era 
recato sempre con la moglie a 
visitare l'avvocato Adamo Degli 
Occhi rientrato da poche ore da 
Roma. Probabilmente è stato nel 
corso di questo colloqu.o che d 
legale e i due coniugi hanno pre- 
»o la decisione di fare inoltrare 
una domanda di grazia al Capo 
dello Stato da pj.tc della moglie 
di Inzolia. Ku->a Zappala. 

Nella lettera indirizzata al Pre 
-.dente Saragat. Rosa Zappala, 
dopo aier ribadito la sua incrol¬ 
labile sicurezza nell' innocenza 
del marito, confortata in questa 
sua certezza, anche dall'atteggia¬ 
mento di quanti, nel lavoro e 
nella vita quotidiana hanno cono¬ 
sciuto Inzolia. afferma fra l'al¬ 
tro: « Siamo povera gente che 
vive del lavoro del marito e del 
padre e che si trova di fronte 
al baratro della miseria ». Il le¬ 
gale. a sua volta, ha inoltrato 
anche una richiesta di rinvio del- 
reseeuzlone della sentenza in ba¬ 
se aH'arL 147 del C.P. il quale 
prevede tale eventualità per un 
periodo non superiore a sei mesi 
appunto nel caso in cui sia stata 
inoltrata domanda di grazia. Un 
altro passo i legali di Inzolia 
hanno compiuto presso la squa 
dra giudiziaria dei carabinieri dei 
Palazzo di Giustizia per dare 
a-b.cjraztone che il loro assistito 
m p-escnterà direttamente non 
appena dovesse giungere da Ro¬ 
ma l’ordine di arresto. 

Nella giornata di ieri Carlo 
Inzolia si era recato anche alla 
Cimbali, dove lavorava, per sa¬ 
lutare i dirigenti e i colleghi di 
lavoro. A quanto si è saputo, il 
proprietario dello stabilimento 
gli ha manifestato la sua com¬ 
prensione e solidarietà, al pari 
dei compagni di lavoro. 

Sono molte altre le cose che. 
ora. Inzolia deve sistemare. Pas¬ 
sato il momento delio c choc » è 
umano che in lui le preoccupa¬ 
zioni del manto e del padre 
prendano il sopravvento. Ed é 
facile intuire che l’assorbiranno 
m pieno, come è facile pensare 
che quelle stesse preoccupazioni, 
legate alla necessità di rendere 
meno dura possibile, per la fa¬ 
miglia. la prossima sua condi¬ 
zione, potranno aiutarlo a supe¬ 
rare il periodo più difficile. 

Quanto alla sua situazione at¬ 
tuale dal punto di vista giuridico. 


per avere un’idea del tempo che 
potrà trascorrere prima che la 
sentenza diventi esecutiva, e in¬ 
dipendentemente dall'esito della 
domanda di grazia, non resta che 
rchiamarsi alla prassi. Come ci 
In confermato lo stesso avvocato 
A ! mio Degli Occhi, secondo la 
c<r i-.net udine la sentenza dovrete 
he divenire esecutiva solo dopo 
il -no deposito ufficiale. Ora è 
facilmente prevedibile che la sen¬ 
tenza della Cassazione, la cui de¬ 
ci-ione è giunta dopo lunghissi¬ 
ma seduta di camera di consi¬ 
glio (e dovendosi ritenere che 
non vi sia stata unanimità fra i 
giudici) comporterà, per la sua 
stesura, un notevole periodo di 
tempo. Solo allora la procura 
galera le romana dovrebbe, stan¬ 
do alla consuetudine, passare al¬ 
la fase esecutiva. 

AVVISI SANITARI 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nei Centro Medico Evqutlln© 
VIA CARLO ALBERTO 48 


ENDOCRINE 


i,emocito medico pei t» curm 
delle « «ole • dMuiuIoai « debo¬ 
lezze umili ai origine aereo**, 
petente* endocrina (ortaramem*, 
deficienza ed anomalie «emuell). 
Visite prematrimoniali Onl toc 
P MONACO Roma Via Vimina¬ 
le 38 (Stazione Terminii . Scala 
sinistra plana secondo ini L 
Orarlo »-lz in-in escluso ti sanato 
pomeriggio e oei giorni ferì ivi 
gio e nei giorni festivi et riceve 
solo pe» spDuntsmrnio Tel *71 HO 
lAut Corti Roma l«l|« -lei 75 
fuori orario nei onmeng- 

mnKr» lysA» 




Medico speculiate dermetelefe 
DOTTOR 

DAVID 

Ctm Kleroaante (ambulatoriale 
erma op frazione) delle 

EMORROIDI e VENE VAKK0SE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vmrfcoee 

TIKIIII, PILLI 

DISFUNZIONI IIIIOAU 

VIA COLA N RIENZO ». 152 

Tel. 154 J4I . Ore l-N; restivi »-U 

(Aut M Sun n 77V/2ZUU 
del 1» maggio 195»» 

WIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

ditelli del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
ftr IRAI Appuntamento L 877 380 
Ut. UJMI Roma.viale B. Buoni 40 
Autorizz. Pref. 23151 «SO-ld-ai 
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Dopo l'accordo Vaticano-Jugoslavia 


Wiszynsky è l'ostacolo alla 


Le proteste contro V aggressione USA 


Settimana nel mondo 

Bucarest 
e la «scalata» 


Alla a scalala » «lell’aggreasio- 
ne americana nel Vietnam, i 
primi ministri «IpH’UIISS e «lel- 
Kuropa socialista hanno dato 
giovedì a Hncarest ima risposta 
sul etti significato gli aggressori 
farebbero bene a riflettere. Per 
la prima volta, il l’alto di Var* 
savia si impegna come tale, roti 
una solenne dichiarazione, al 
fìanrn del popolo vietnamita e 
ad esso assicura. « tenendo con¬ 
to delle necessità clic In fase 
nuova della guerra comporta ». 
un aiuto multilaterale, compre¬ 
si mezzi tecnici di difesa. « spe¬ 
cialisti » e. a richiesta, afflusso 
di volontari: piena di solidarie¬ 
tà cori In sua lotta per sconfig¬ 
gere gli invasori e con In sua 
piattaforma fi «« «piatirò punti » 
di llnnoi o i cinque del F\L) 
per una soluzione pacifica Uni¬ 
ti in questo impegno i selle 
paesi dei trattalo lo sono 

anche nel valutare la guerra 
americana e il suo allargamen- 
t«> in allo come una minaccia al¬ 
la pace mondiale e a lutto «pian* 
t«i si è finora realizzalo in que¬ 
sta direzioni* «* nel considerare 
irrinunciabili* il diritto dei po¬ 
poli all’auto«lecisione. Tasi fan¬ 
no appello nll’iinilà «li tutto il 
inondo socialista e chiedono a 
tulli ì governi del mondo di 
agire per costringere Washing¬ 
ton a liquidare l’avventura 
I.a «lichiarazionc di Hui-arcsl 
giunge in una situazione dram¬ 
matica Sotto i colpi di una 
guerra aerea sempre piò mas- 
Riccia la popolazione civile eva¬ 
cua Hanoi: gli attacchi su fluì- 
plinng si moltiplicano: si deli¬ 
nca un blocco delle acque viet¬ 
namite Ma «là [trova di corte 
vedute chi. come certa stampa 
atlantica, vede nelle bombe «li 
Johnson un «egno «li forza e 
nelle «« parole » «lei documento 
una manifestazione di « «leholez- 
za ». Innanzi tutto. g|j impegni 
«li nucarest n«m «i prestano nd 
essere minimizzati. In secondo 
luogo, è lull’altro che irrilevan¬ 
te il fatto che il Patto «li Var¬ 
savia trovi sul Vietnam l’unità 
che MeNamnra e Tinsi» cltie- 
«lono invano nlla NATO e alla 
SPATO; e che queU’onil'i «i 
realizzi su una base tale «la li- 
«Ululare ogni idea «li « neutrali¬ 
tà n «leU'Fiirnpu socialista di¬ 
nanzi al conflitto in Asia 

Infine, i giudizi, le richie¬ 
ste. le posizioni fondamentali 
«lei sette paesi convergono or¬ 
mai in misura senza precedenti 
c«>n quelli «li personalità, gover¬ 
ni e movimenti di primo piano 
«lell’ocriileiilc e «lei mondo ex 
coloniale Attraverso i suoi por¬ 
tavoce, Paolo VI comlanna i 
bombardamenti «u Hanoi e Flai- 
pliong come una a scelta » poli¬ 
tica, che va nella «lirezione op¬ 


posta a quella degli sforzi «li 
pace . U Thant, elle aveva già 
«lato lo stesso giudizio, dichiara 
che alla base del conflitto sono 
<« le aspirazioni profonde di un 
popolo che desidera ardente¬ 
mente l’indipemhmza nazionale 
assoluta, senza ingerenze stra¬ 
niere ». I.a Francia, l’India, la 
\lgeria prendono posizione con¬ 
tro Yescnlatìnn F lo stesso 
Giappone, fedele « alleato » «le- 
gli Stati Uniti, nega a Rusk 
anche una sola panda di soli¬ 
darietà. 

l/ottimisinn ostentato da 
Johnson martedì, in una spetta¬ 
colare conferenza stampa, e ri¬ 
preso con maggior prudenza «la 
flostow, «la Hall e «lai capi mili¬ 
tari. è dunque «lei tutto privo 
di fondamento: nelle file stesse 
«leU’nmministrazione si guarda 
n«l esso come ail un volgari* 
espediente tattico 1 dirigenti 
americani [tossono ben baloc¬ 
carsi con l'illusione che a Hanoi 
prevalga la « stanchezza ». F’ un 
fatiti, si osserva, clic l'aggressio¬ 
ne non ha oggi [tifi concrete 
prospettive di successo «li quan¬ 
te ne nvesse ieri, e che compor¬ 
terà sacrifici sempre più pesanti 
Allo stesso modo, commentatori 
come T-ippuiann tornano a chic- 
«lersi. sulla base «lei commenti 
apparsi domenica a Pechino, se 
il governo non stia nuovamen¬ 
te sottovalutando. c«ttne al tem¬ 
po della guerra di Corea, la 
rtnssihiliià di un intervento del¬ 
la Cina 

Al n costante aumento «Ielle 
forze che si levano per il man¬ 
tenimento e per il rafforzamen¬ 
to della pace » si rii-hiama il so¬ 
mmiti documento approvato al¬ 
la riunione «li nucarest. concer¬ 
nente i problemi «lell’Furopa 
Anche in «[iiesta sornmla «li- 
chinrazione si sottolinea la ne¬ 
cessità che la sicurezza colletti¬ 
va sia costruita sui principi di 
sovranità e itulipentlenza nazio¬ 
nale. «li eguaglianza e «li non 
ingerenza, «li rispetto per l’in¬ 
tegrità territoriale «logli Stati: 
principi con i quali la politica 
aggressiva degli Stali Uniti e la 
collusione tra questi ultimi e il 
revanscismo «li Tìonn contrasta¬ 
no insanabilmente I.a via «Iella 
sicurezza si aggiunge, è quel¬ 
la «leirahhaiiilono «lei piani per 
urta » forza nucleare » atlantica 
«lelln scioglimento «lei hlocchi. 
«Iella liquidazione «Ielle basi e 
«lei ritiro «Ielle truppe entro i 
e«mfini nazionali, «lell'inviolabi- 
lità «Ielle frontiere e «lei rico¬ 
noscimento «lell’esistenza «li «lue 
Stati te«l<*«rhi Partendo «la que¬ 
ste premesse, i sette paesi so¬ 
cialisti rinnovano la proposta di 
una conferenza generale eu¬ 
ropea. 

e. p. 


Per la Diefa della Renania-Westfalia 


11,3 milioni 

di elettori votano 
oggi nella RFT 


BONN. 9. 

Un terzo deU’elettorato tede¬ 
sco (arca 11.3 milioni di per 
sone) sarà chiamato domani alle 
urne, per il rinnovo della dieta 
regionale della Renania del Nord 
Westfalia. Dall’e.sito della con 
stillazione dipenderà s e q più 
popoloso « Land > della Kepub 
blica federale continuerà o meno 
ad essere governato nei pros 
sìmi quattro anni dalla attuale 
coalizione fra cristtanodemocra 
tici e liberati. Un cambiamento 
in favore dei social democratici 
avrebbe «mnseguenze importanti 
sulla maggioranza in seno al 
B undestrat. e costituirebbe inol¬ 
tre uno scacco da non prendere 
alla leggera per la politica «e 
' fu ita dal governo del canee! 
bere Erhard 

La CDU (che ha governato 
1 nella Renama del Nord-Westfalia 
per 19 anni, salvo un periodo di 
due anni durante il quale J’SPD 
riuscì a formare una coalizione 
roi liberali) ha puntato in quo 


sta campagna elettorale sull’at¬ 
tuale ministro-presidente. Meyers. 
che si è dimostrato assai abile 
neU'cvitare lo sciopero annun¬ 
ciato dai minatori della Ruhr. La 
immagine del cancelliere Ehrard. 
invece, appare su ben pochi 
manifesti elettorali, anche se si 
può prevedere che. in caso di 
insuccesso egli sarà considi-ru'n 
il principale responsabile. 

I democristiani «mntano però 
anche sul liberale Weyer (Il cui 
partito dispone attualmente di 
14 seggi), che. nella sua veste 
di ministro degb Interni della 
regione si è reso popolare *ior 
ganizzando la polizia e riuscen¬ 
do a frenare fondata di cnmi 
nalità nelle grandi città indù 
striali. L'SPD invece (che at¬ 
tualmente ha nella dieta regio 
naie 90 seggi, e cioè 6 meno «iella 
CDU) ha scelto come principale 
cand.dalo Heinz Kuchn. che non 
sembra una personalità suscet 
Ubile di far presa sulla massa 
elettorale 


normalizzazione 
dei rapporti fra 

Chiesa e Polonia 

In Polonia la Chiesa e I cattolici godono dì libertà 
e diritti simili a quelli riconosciuti ai fedeli jugo* 
slav ma ogni contatto diretto fra il governo e la 
Santa Sede è impedito dai maneggi del cardinale 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 9 

L'eco suscitata nel mondo 
cattolico e in quello socialista 
dalla firma dell’accordo tra il 
governo jugoslavo e il Vati 
cario è risuonata qui a Var¬ 
savia con particolare interesse 
e se ne comprendono i motivi 
data la situazione esistente fra 
il governo e l'episcopato La 
stampa che riilette opinioni di 
certi ambienti cattolici (Sio- 
wopo Wesochne ) e quella che 
raccoglie il punto di vista di 
una vastissima schiera di let¬ 
tori. che in questi giorni non 
hanno mancato di stigmatizzare 
Patteggiamento del cardinale 
primate nei confronti del go¬ 
verno (Zycie Warszawy), hanno 
dedicato all'avvenimento signi 
dentivi commenti, che sottoli¬ 
neano non soltanto l'impor¬ 
tanza e il valore deH'accordo 
raggiunto tra la Santa Sede e 
uno Stato socialista, ma la vit¬ 
toria di quello che viene defì 
nitn * un sano buon senso » 

Buon senso che. secondo gli 
stessi ambienti cattolici, che in 
questi mesi hanno attirato su 
di sé gli stessi anatemi del 
cardinale per il loro atteggia 
mento critico nei confronti del 
l'attività antigovernativa del¬ 
l'episcopato (ci riferiamo ai 
raggruppamenti cristiani di 
Pax e di Znak), dovrebbe suo 
nare di « avvertimento sto¬ 
rico » per quei dignitari della 
Chiesa polacca che « sono fuori 
dello spirito del nostro tempo » 
e sfruttano la Chiesa per scopi 
politici antistatali. Anche a un 
sommario esame non sfugge 
infatti lo stridente contrasto 
che esiste fra la posizione del 
cardinale primate di Polonia 
nei confronti del regime socia¬ 
lista e il capitolo fondamentale 
del protocollo firmato recente 
mente a Belgrado La pretesa 
di Wyszynski di intervenire in 
maniera plateale nella politica 
estera con iniziative che sono 
diametralmente opposte alla 
linea politica dello Stato (la 
lettera ai vescovi tedesco occ.) ; 
la predicazione di un integra 
Usino cattolico che è per l'abo¬ 
lizione della separazione tra 
Stato e Chiesa ed esige una 
supremazia di essa in tutti i 
campi della vita del Paese 
(« La Chiesa è necessaria non 
solo per l’ordine spirituale, ma 
anche per quello materiale ») 
sono ben lungi dal principio 
ribadito nell’accordo di Bel 
grado, là dove si afferma in 
tutte lettere che i sacerdoti 
non possono sfruttare le loro 
funzioni ecclesiastiche « per 
scopi che nelle loro conse 
guenze hanno carattere poli 
tico » 

D'altro canto si può osser¬ 
vare che il documento di Bel 
grado potrebbe benissimo san 
ciré, per quel che riguarda la 
libertà religiosa in Polonia, 
uno stato di fatto già esistente 
qui da anni. La Costituzione 
polacca, come e forse in ma¬ 
niera più ampia di quella jugo¬ 
slava, assicura la piena libertà 
di professione religiosa e di 
culto, uguaglianza fra tutte le 
ferii e separazione fra Stalo e 
Chiesa Centinaia sono i luoghi 
di culto costruiti o ricostruiti 
con i mezzi dello Stato, diverse 
migliaia i luoghi di insegna 
mento del catechismo nelle par 
rocehie e al di fuori delle 
chiese, decine i giornali cat¬ 
tolici e le pubblicazioni di ca¬ 
rattere religioso; funzionanti 
la facoltà di teologia a Var 
savia e l'università cattolica di 
Lublino: completamente libera 
l'attività dei seminari e com 
pletamente liberi i contatti fra 
1 vescovi polacchi e il Vati 
cano. almeno fino al giorno in 
cui il cardinale e alcuni ve 
scovi non hanno abusato di 
questa libertà per condurre 
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FRANCO 
ANTONICELLI 

scrittore 

Mi piacerebbe sapere da colo¬ 
ro. che tanto facilmente deridono 
o ingiuriano chi obbedisce al suo 
legittimo dovere di coscienza di 
alzare una voce di protesta con- 
tro l’iniqua guerra del Vietnam, 
se son disposti ancora oggi a di¬ 
chiarare che essi la guerra la 
vogliono, che la trovano giusta, 
necessaria civile e indolore. Mi 
piacerebbe un elenco di ch| l’ap¬ 
prova. nome e cognome, cosi tan 
to per conoscerci, tanto per chia 
rire le posizioni e assumerci le 
responsabilità (e non nascondersi 
più tardi). 

Ma a parte questa utile ma 
sgradevole soddisfazione, mi pa¬ 
re che ci sia una sola cosa da 
chiedere a vo«re alta, da eittadi 
ni alla pari e non da sottoeover- 
natb ed è che il governo ita¬ 
liano ci sollevi dalla vergogna 
di essere perfino degli alleati in¬ 
fedeli. non dico del popolo arre- 
, ncaro ma del governo america- 
all'estero una campagna che j no. cioè di quegli alleati che la- 
qui è stata riconosciuta come I ‘'ciano rotolare il eovemo di 
tipicamente politica e contra j -l°hnson nel disonore e nella ro 
ria agli interessi dello Stato 

’ fi-:-. -* . o _ , i, r .o r o ripenso non di onrono nno 

ì > d . a Roma dcl ! a famo < a possibilità dignitosa di uscire da 
lettera ai vescovi teaesco-occi una via cieca, da un abisso 

j_»_I;\ 1 


vinta che esiste una possibi¬ 
lità di confronto anche dei prò 
blemi obiettivamente più com¬ 
plicati derivanti sia da deter 
minate condizioni storiche, sia 
dalla esistenza di sistemi in 
contrasto con la prospettiva di 
una soluzione positiva... ». Lo 
stesso giornale afferma anche 
che « gli osservatori di prò 
blemi vaticani vedono nella 
parola dell'autorevole giornale 
vaticano una specie di avver¬ 
timento per la parte conserva 
trice delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche degli altri Paesi socia¬ 
listi che vorrebbero, attra¬ 
verso le loro irresponsabili 
azioni politiche, silurare la 
possibilità stessa di intavolare 
trattative diplomatiche tra la 
Santa Sede e i loro governi ». 

Si può però aggiungere — e 
ci sembra che la cosa nel caso 
della Polonia sia abbastanza 
calzante, soprattutto se si tiene 
conto dell * atteggiamento del 
cardinale — che tra gli aspetti 
più interessanti dell'accordo di 
Belgrado è il fatto che esso è 
stato raggiunto nel corso di 
trattative bilaterali dirette tra 
il Vaticano e il governo jugo¬ 
slavo senza la partecipazione 
dell ' episcopato. 

Resta da chiedersi, a questo 
punto — e pensiamo che que¬ 
sto interrogativo se lo stiano 
ponendo gli stessi cittadini po¬ 
lacchi — che cosa e chi è 
che impedisce, o ha impedito 
finora, una analoga soluzione 
per la Polonia, dove, fra l'al¬ 
tro, i cattolici non sono, come 
in Jugoslavia, una terza parte 
della popolazione, bensì una 
maggioranza. Pur senza voler 
spingere troppo oltre le ana¬ 
logie. si potrebbe ricordare a 
questo proposito — e sono que¬ 
ste riflessioni che ricorrono ne¬ 
gli stessi ambienti cattolici — 
che l’accordo di Belgrado è 
stato preceduto da un processo 
graduale di normalizzazione dei 
rapporti fra Stato e Chiesa, 
che è coinciso con la messa 
da parte del cardinale Stepinac 
e con la conseguente forma 
zione all’interno dello stesso 
episcopato di una nuova mag¬ 
gioranza. leale verso lo Stato 
socialista. 

Franco Fabiani 


MILANO: migliaia alla veglia per la paté 

Deciae e deciae di tortei e fiaccolate 

Un appello dei professori universitari lanciato durante la manifestazione unitaria — Una delegazione della Consulta della 
pace al Consolato USA — Imponente corteo a Trieste — Manifesto unitario delie organizzazioni giovanili a Venezia 
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Un aspetto delle manifestazioni del giovani davanti al Ministero degli Esteri. 
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Appello di tecnici romani al governo 

«Si intervenga presso 
gli USA perchè cessino 
i bombardamenti» 


A Roma un numeroso grup 
po di tecnici che svolgono la 
loro attività nell'ambito dei 
Servizi di Programmazione del 
Ministero del Bilancio hanno 
sottoscritto il seguente appel 
lo al Governo: 

« Noi qui sottoscritti, pur 
non volendo entrare nel me¬ 
rito delle questioni politiche 
all'origine del conflitto viet¬ 
namita sappiamo che migliaia 
di soldati americani con tut¬ 
ti i mezzi di distruzione della 
guerra moderna si accanisco¬ 
no contro il popolo del Viet¬ 
nam — del Sud e del Nord — 
incapace nella sua esiguità 
numerica e povertà di mezzi 
di mettere In pericolo resi¬ 
stenza e il prestigio degli Stati 
Uniti. 

c Ora. però, di fronte al 
bombardamento di Hanoi e 
Haiphong. di fronte alle róvi- 
ne e ai morti del popolo 
vietnamita ci rivolgiamo ai 
nostri governanti perché — 
come uomini inorriditi di que 
sto massacro di esseri uma¬ 
ni — intervengano presso il 
Governo degli Stati Uniti per 
indurlo ad accogliere l'appel 
lo che si leva da tutti i po¬ 
poli del mondo perché cessino 
i bombardamenti americani e 
sia aperta la via alle trat¬ 
tative che riportino finalmen¬ 


te la pace al martoriato po 
polo de) Vietnam ». 

L'appello ò firmato da l.ui 
gi Occhionero. Luciano Rena- 
riusi (Consigliere Nazionale 
«iella DC). Lorenzo D'Agata. 
Claudio Massimo Cesaretti, 
Giovanna Minotti. Giovanni 
Emiliani, Anna Pngliei, Al¬ 
berto Pnolucci, Antonio Ma- 
strodonato. Antonio Russi. An¬ 
tonio Sillitti, Nicola Scalzini 
(del CD della Federazione del 
PSI). Claudia Pozzi. Maria 
Canzone, Fulvia Rrunelli. Pao¬ 
lo Paci. Ettore Carrettoni, 
Alessandro Coen. Alfio Ca- 
cioppo. Marinella Repetto. 
Maria Lanza. Alfredo Tabusi, 
Franca Colajanni. Domenico 
Palmerino, Franco Russoliilo. 
Giovanni Apicella (redattore 
del quotidiano c II Giorno»), 
Luigi Sticco. Duccio Cavalieri. 
Ferdinando Terranova, Ro 
mnna De Biase. Alfredo To 
sti. Marisa Baldelli. Giovan 
na Di Palma. Maurizio Ga 
rano. Giorgio Li Puma. Gian 
Domenico Masi. Alessandra 
Secreti. Ada Sforazzini, Anna 
Maria Villani. Osvaldo Tar- 
quinio, Manin Carabba. Anna 
Maria De Pasqualis, Paolo 
Dozin. Giuseppe Lo Jacono. 
Raffaele Chiarelli. Giuseppe 
Zanni (del Comitato Centrale 
del PSDI), Domenico Luciano. 


_I 


L'ondata di proteste contio i 
criminali passi dell'iniperialismo 
americano si arricchisce ogni 
giorno di nuove e significative 
manifestazioni, di prese di posi¬ 
zioni unitarie, di diclini razioni e 
eli testimonianze contro l’esca¬ 
lation USA. 

Da tutto 11 Paese si richiede 
che il governo italiano condanni 
la politica attuata dagli Stati 
Uniti d'America e dissoci un 
mediatamente le sue respon.sa 
bilità. 

Una nuova vibrante ninnile 
stazione di solidarietà con il po 
polo vietnamita e di pretesta 
contro i criminali bombarda 
menti USA si è svolta venerdì 
a Roma, davanti al Ministero per 
gli Affari Esteri. 

A Milano migliaia e migliaia di 
cittadini hanno partecipato alla 
grande manifestazione indetta 
dalla consulta della Pace. Da ie¬ 
ri sera fino a tarda notte nume¬ 
rosi cortei hanno scosso l'intera 
città. La manifestazione di pace 
è iniziata con decine di cortei, 
colonne d'auto, fiaccolate che si 
sono mossi, jhjco dopo le 20, «lai 
diversi rioni cittadini alla volta 
dell’Areo della Pace per parte¬ 
cipare alla grande manifesta¬ 
zione. 

I primi cortei hanno raggiunto 
la [Mazza fioco dopo le 21 dove 
era stata organizzata la veglia. 
Presto migliaia e migliaia di per¬ 
sone si sono raccolte sotto i gran¬ 
di striscioni occupati dalle paro- 
le d'ordine « Fermate gli aggres¬ 
sori americani ». « La pace im 
fretta ». « Star zitti vuol dire 
accettare, stare fermi vuol dire 
approvare: comprendere vuol di¬ 
re essere complici ». 

Erano presenti, fra gli altri, a 
testimoniare la volontà di pace 
dei milanesi il prof. Rwlolfo Mar- 
garia. l’on. Riccardo Lombardi 
della Direzione del PSI. l’ojx*- 
raio De Mori della CI della Pi¬ 
relli. il sen. Francesco Scotti, lo 
studente Stefano Levi deli'UGI. 


la prof. Maria Adele Bertoli, Al¬ 
do Tortorella «Iella direzione del 
PCI. gli attori della compagnia 
<• 11 Trebbo «. Tom Cornelio, Te- 
resita Fulcri e Iolanda Capili, 
Manu Volpari che ha fatto parte 
della delegazione di donne italia¬ 
ne che è stata ricciuta nei gior¬ 
ni scorsi a Ginevra dai rappre¬ 
sentanti di 17 nazioni ni quali lui 
consegnato le firme per la pace 
nel Vietnam, lo scrittore lìinnsi 
ro Ferrata, il pittore Brucato 
Treccani, il prof Cesare Musat¬ 
ti del comitato ce.it l'ale nel 
PS1UP. il prof. Zorzoli. il rap 
presentante della Federazione 
giovanile del Piti. Italo Sassnno, 
Lauro Casadio. Segretario della 
Camera confederale del lavoro, 
il pittore Giuseppe Migneco, un 
familiare dei bambini uccisi nel 
la scuola «li Gorla durante un 
bombardamento del 1944, operai 
delle fabbriche in lotta per il 
rinnovo «lei contratti di lavoro, 
una delegazione di donne della 
Resistenza e rappresentanti delle 
organizzazioni democratiche an¬ 
tifasciste. 

Prima die la manifestazione 
avesse inizio è stato letto un ap¬ 
pello dei professori ordinari del¬ 
la facoltà di lettere dell'Univer¬ 
sità «li Milano. L’appello porta 
le seguenti firme: prof. Marino 
Berengo. titolare di storia mo¬ 
derna. prof. Anna Maria Brizio. 
titolare di Storia dell’Arte, prof. 
Mario Dal l’rà, titolare di storia 
della filosofia, prof. Luigi De 
Nardis. titolare di lctt«*ratura 
francese, prof. Lucio Gambi, ti¬ 
tolare di geografia: prof. Ludo- 
vie Geymonat, titolare di filoso¬ 
fia della scienza, prof. Agostino 
I-ombardo. titillare di letteratura 
inglese, prof. Giuseppe Martini, 
titolare di storia medioevale. 
prof. Cesare Musatti, titolare di 
psicologia, prof. Enzo Paci, tito¬ 
lare di filosofia teoretica, prof. 
Gaetano Trombature, titolare di 
letteratura italiana, prof. Ma¬ 
rio Untersteiner. titolare di sto- 


Nuove proteste degli intellettuali 


Altri numerosi intellettuali tian- j sta la condanna dell opinione 


no fatto giungere la loro voce di 
protesta contro il nuovo passo in 
avanti della escalation, compiuto 
dagli USA con gli indiscriminati 
bombardamenti di Hanoi e Hai¬ 
phong. 


pubblica? Quando mai la ripro¬ 
vazione anche generale ha arre¬ 
stato la mano del colpevole che 
confida solo nella propria for¬ 
za? Che cosa fanno gli altri go¬ 
verni? E' ora che anche i gover¬ 
ni che sono più vicini a quello 
americano, come il nostro, fac¬ 
ciano sentire ia loro voce, scin¬ 
dano la loro responsabilità, pren¬ 
dano posizione in favore di un 
rapido ristabilimento della liber¬ 
tà e della pace del popolo viet¬ 
namita. Il problema è politico: 
dobbiamo chiedere a chi bene o 
male ci rappresenta politicamen¬ 
te in sede intemazionale di fare 
una politica di pace e di libertà. 


FAUSTA 

CIALENTE 

scrittrice 

li bombardamento su Hanoi è 
una barbane inutile. Tutto U 
mondo è oggi contro gii ameri¬ 
cani e contro la loro Intromissio¬ 
ne cnminosa negli affari di un 
libero Paese. 

ANNA MARIA 
ORTESE 


! 


dentali) 

Ma, ovviamente, per il car 
dinaie primate di Polonia, non 
è di questo che si tratta. Ciò 
è apparso chiaro in tutta la 
sua condotta di questi ultimi 
mesi: e non ò forse esagerato 
dire che proprio nella persona 
di Wyszynski e nella sua con 
cezione anacronistica della fun 
zione della Chiesa si trova 
l’ostacolo maggiore che fino ad 
ora ha impedito non solo un 
eventuale accordo tra Varsavia 
e il Vaticano, analogo a quello 
firmato tra Belgrado e la 
Santa Sede, ma perfino un con 
tatto diretto fra questa e il 
governo di Varsavia. Zycie 
Warszawy mette in rilievo quel 
passo dcU'Ossercafore Romano 
dove, a commento dell’accordo 
di Belgrado, si afferma « che 
la capitale apostolica è con¬ 


za fondo 
Ascolti i! governo italiano quei 
cittadini italiani che non si ver¬ 
gognano di dire che l’America 
del Vietnam non è 'America che 
essi amano, non è l’America che 
può contribuire alla pace e al 
progresso del mondo. 


NORBERTO 

BOBBIO 

ordinario di filosofia 
del diritto all'Università 
di Torino 

Abbiamo già condannato e con 
tmuiamo a condannare, con la 
convinzione sempre più ferma 
di essere dalla parte giusta, la 
politica dei governo americano 
che prolunga inasprisce e quindi 
rende sempre più atroce una 
cnerra che non avrebbe mai do¬ 
luto essere intrapresa. Ma ba- 


scrittrice 

Sono andata ,i guardare suda 
carta g«*ografica la distanza che 
separa gli Stati Lmti dal Viet¬ 
nam, Cè tutto l'Oceano Atlantico 
con l'Europa. I Africa e I Asia da 
una parte: co dall’alt Va parte 
tutto l’Oceano Parifico, cioè il 
più grande degli oceani, che può. 
nella sua immensità, contenere 
Europa. Asia e Africa. Ho poi 
confrontato il punto chiamato 
Vietnam con la grande figura 
verde degli Stati Uniti. Ma è in¬ 
visibile! 

Allora come può essere che un 
Paese cosi modesto, quasi un vil¬ 
laggio. e così immensamente 
lontano dal continente chiamato 
America, abbia minacciato gli 
Stati Uniti? E se non li ha mi¬ 
nacciati. perché mai gli Stati U- 
nìti lo bombarderebbero? Posso 
capire che a un colpo risponda 
un colpo Quello che non posso 
capire è come uno voglia rispon¬ 
dere con un colpo reaie a un col¬ 
po sognalo. Come, soprattutto, 
questo sogno sia andato a farlo 
tanto lontano da casa sua. Ionia 
no dalla sua gloria, il suo be¬ 
nessere, la sua vita splendida, m 
una triste periferia. 

lo, se incontrassi un amico che 


ha già risolto tutti i problemi 
materiali della sua vita, che ha. 
in più. sterminata ricchezza, glo¬ 
ria e forza di muscoli. Io incon¬ 
trassi in casa di amici miei che 
sono tutto il contrario, poveri 
oscuri, deboli, intento a picchiar¬ 
li.. e mi gridasse: * Sono stato 
minacciato, offeso! »... io che do 
vrci pensare, fare soprattutto? 

Io dovrei pensare che. eviden¬ 
temente. tutti i beni che già ave¬ 
va. a quell'amico non gli basta¬ 
vano, ed è andato a cercarne al¬ 
tri, di sua iniziativa, nella casa 
dei povero. E potrei dirgli: * Per¬ 
ché sei tanto preoccupato della 
tua potenza? Perché vuoi accre¬ 
scerla? La tua civiltà era dun¬ 
que tanto povera d'idee? ». 

E potrei aggiungere: toma a 
casa tua. va. riapri i libri. Se 
hai idee, combatti con quelle. Se 
non ne hai. non combattere con 
tro chi ne ha. Le idee, per loro 
natura, sono immortali e invin 
cibili. 

E il Vietnam, oggi è una idea. 


SALVATORE 

QUASIMODO 

premio Nobel 
della letteratura 

li bombardamento di Hanoi 
era forse prevedibile in sede lo¬ 
gistica. Ma la guerra isolata 
dell'Amenca nel Vietnam è ora 
giunta agli atti di terrorismo, j 
<ii annientamento. Ogni uomo 
si nbeila ai pens.ero di questa 
inesorab.ie. mostruosa morte di 
un popolo. I>a giustizia della ci¬ 
viltà deve fermare questa guer¬ 
ra, prima che possa scoppiare 
una nuova disperata Pcarl Har- 
bour. 

LUDOVICO 

GEYMONAT 

ordinario di filosofia 
della scienza presso 
l'Università di Milano 

Questa sfida amencana alla ci¬ 
viltà e alla pace dimostra che è 
necessario creare un sempre più 
vasto e più deciso movimento 
antimperialista. E" urgente or¬ 
ganizzare una grande e forte 
manifestazione che scuota l’opi¬ 
nione pubblica di Milano e delle 


altre principali città italiane, 
condannando apertamente non 
solo la sterile crudeltà statuni 
tense. ma l’attesismo di troppi 
governi che non osano interve¬ 
nire con coraggio per fermare 
tale crudeltà. E’ anche neces¬ 
sario sottolineare che ancora 
una volta, come già a propo 
sito degli attacchi nazisti alla 
libertà europea, si assiste con 
amarezza al singolare silenzio 
delie organizzazioni ufficiali di 
varie religioni che pur si prc» 
damano universali. 

LUCIO 

MASTRONARDI 

scrittore 

E un atto ignobile che il 
governo italiano deve condan¬ 
nare. 

GUIDO 

ARISTARCO 

critico e storico 
dei cinema 

Tra le parole che. ormai fogo 
re dall'uso e dall'abuso stanno 
perdendo e anzi hanno già per¬ 
so. il loro significato, valore ori¬ 
ginario. primeggiano « democra 
zia » e * I.bertà »; e. infatti, 
queste due parole sono ormai 
sulla bocca anche degli ullras. 
dei n;s7, fa-cisti od'erni Ed è 
singolare e sconcertante che. 
proprio in nome della democra 
zia e della libertà. Casa Bian¬ 
ca e Pentagono stiano bombar¬ 
dando un popolo che vuo!e C'- 
sere libero. E* quella offerta da 
Johnson e dai * signori della 
guerra » nord americani, una 
conferma che es,stono, per dirla 
con Marx, una democrazia for¬ 
male. illusoria, puramente po 
litica, e una democrazia reale 
concreta, che ha lo scopo di et 
tuare libertà e giustizia al tem¬ 
po stesso, ponendosi in funzione 
degli interessi effettivi della co! 
lettività e dei popoli Quella cui 
assistiamo in questi giorni, che 
invade e cerca di sopraffare fl 
Vietnam del nord è la democra¬ 
zia della illibertà. della libertà 
disuguale. E. de! resto, è noto: 
il padrone, quando è forte, non 
riconosce mai di avere sbaglia¬ 
to; e cosi, per non perdere « pre¬ 
stigio ». ricorre sempre più alla 
violenza. ^ 


CESARE MUSATTI 

ordinario di psicologia 
all'Università di Milano 

Le notizie che giungono dal 
Vietnam del Nord ci riempiono 
di commozione e di sdegno. Ho 
davanti agli occhi la cintura di 
villaggi attorno a Hanoi e lo 
insieme dei sobborghi di Hai¬ 
phong. quali li ho veduti pochi 
mesi fa. Ho davanti agli occhi 
i contadini, le donne e i barn 
bini che affollano questi villag 
gì e questi sobborghi. E’ un atto 
di suprema viltà colpire questa 
gente inerme, tutta impegnata 
nel lavoro, per poter soprav¬ 
vivere e por poter costruire un 
avvenire diverso dalla triste 
realtà lasciata in ered'tà dai c«> 
Ioni77atori europei E’ evidenttv 
mente da parte decli Stati Uni 
ti una esplosione d’ira, per la 
propria impotenza a risolvere la 
situazione nel sud ET la con 
fessione che malgrado le centi¬ 
naia d: migliaia di soldati inviati 
laggiù il controllo del paese 
sfugge sempre più di mano al- 
l’armafa americana e al gover¬ 
no fanttzccio Per «mi non resta 
appunto che ricorrere allo ster¬ 
minio delle popolazioni setten¬ 
trionali Ma intanto questo ster¬ 
minio 'i oomnie. Quale vergo 
eoa per gli Stati Uniti e per 
il mondo che sta a guardare! 


PAOLO GAZZl 

del Comitato 
universitario di Bologna 
oer la cessazione 
della guerra nel Vietnam 

L’estensione de: bombardamenti 
5 Le popolose zone di Hanoi e di 
Haiphong. decisa dall’ammfnistra- 
zione statunitense senza darne 
re.Tmnicaz'one né agli t alleati » 
né alle camere costituisce la più 
grave sfida ed il più grave peri¬ 
colo fino ad oggi registrato di 
un confi tto generalizzato t»a giu¬ 
stificazione addotta per fi eonte- 
n men’o de!l*« aggressione » nord- 
vietnamita e in difesa del sud- 
Vietnam. suona disprezzo della 
intelligenza e del buon senso della 
opinione pubblica mondiale, ben 
»! corrente del consenso e della 
rappresen'atività di cui gode il 
governo del generale Cao Ky e 
dei sentimenti pacifisti ed antim 
penalisti dei buddisti, che secondo 
le statistiche vaticane rappresen¬ 
tano il 90 per cento della popola¬ 
tene sud-vietnamita. 


ria della filosofìa antica, prof, 
ria della lingua italiana. Alla 
« Veglia » hanno preso la parola 
tra la commossa attcn/ione ili 
migliaia ili persone, il piof. Mai- 
gana, presidente della consulta 
milanese per la pace, l'operaio 
Raffaello De Mori della CI della 
l’irelli, la prof, cattolica Maria 
Adele Bettoli, lo studente Stufa 
no Levi, gh attori de « Il treb¬ 
bo * che hanno letto poe*»ii- 'li 
Brecht e documenti di mtelU'ti. > 
li americani contro la eu«‘ii« 
nel Vietnam, il pitture Kini-'o 
Treccani, clic ha letto la mozione 
die è stata poi pollata .«1 Con 
solato. Lauro Casadio. della se 
greteria della Camera del lavo 
ro, il proL Cesale Musatti e lo 
scrittore Giansiro Ferrata 

Terminata la prima parte del 
la manifestazione una delegazio 
ne della Consulta della pace si 
è avviata verm Li sede del con 
solato americano per consegnale 
la mozione approvata. Dietro in 
delegazione sì è .spontaneamente 
incolonnato un lunghissimo cor 
teo con fiaccole, auto, cartelli e 
striscioni. Ancora una volta per 
le strade «lei eimtro cittadino «'* 
risuonata la volontà di pace dei 
milanesi che con la manifestarlo 
ne di «mesta sera hanno ritmo 
vaio il loro impegno di lotta con 
tro ogni minaccia di guerra nel 
mondo. 

PESARO: O.d.g. votato 
al Consiglio comunale 
da PCI, PSI, PSIUP, PSDI 

1 gruppi consiliari del PCI. 
PSI. PSIUP e PSDI hanno vo 
tato, nel corso deH'iiItima se 
«luta del Consiglio comunale, il 
seguente O.d.g.: 

« Il Consiglio comunale di Po 
sarò esprime la più viva nppren 
sione di fronte ai rischi della 
continuazione e deH’aggravnmen 
to della guerra nel Vietnam, 
a seguito dell’estensione «lei 
bombardamenti americani ad Ha¬ 
noi e Haiphong: dichiara la più 
torma disapprovazione alle azio¬ 
ni «li forza che aggravano il 
martirio del popolo vietnamita e 
non risolvono la lunga guerra 
che divampa in tale paese: chic 
de la viva partecipazione del 
governo italiano all'azione inte 
sa ad evitare l'ulteriore inaspri¬ 
mento del conflitto: considera in 
dispensabile la sollecita conv«v 
enzione «Iella Conferenza di Gi 
nevra onde pervenire alla solo 
zione negoziata fra tutte le par¬ 
ti interessate e quindi alla fine 
di ogni presenza militare stra¬ 
niera nel Vietnam ». 

I c«Misiglieri democristiani si 
sono astenuti dalia votazione. 

LIVORNO: comizi 
del PCI per la 
pace nel Vietnam 

tori sera a Livorno in piazza 
Barriera Garibaldi si è svolta 
una manifestazione, indetta dal 
nostro partito, per protestare con 
tro i bombar «la menti americani 
su Hanoi e Haiphong. Ila preso 
la parola la compagna on. Diaz 
Stasera il compagno Cossuttn. 
delia Direzione «lei Partito, par 
lerà a Rio Marina. 

TRIESTE: grande 
manifestazione 


regionale 


Si è svolta ieri sera a Trieste 
una grande manifestazione re¬ 
gionale per la pace c la libertà 
nel Vietnam. Alle 20.30 in piazza 
S. Antonio migliaia di persone 
si sono date appuntamento per 
iniziare il corteo. Poi in piazza 
Garibaldi ha avuto inizio la ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
aderito anche numerosi profes¬ 
sori universitari. Da tutto il 
Friuli e dalla Camia sono giunte 
diverse delegazioni. 

FERRARA: 2000 
firme raccolte 
a Filo d’Argenta 

Nel corso di una manifestazio¬ 
ne svoltasi giovedì a Filo d’Ar¬ 
genta sono state raccolte duemila 
firme in calce ad una petizione 
in cui si chiede che il governo 
italiano dissoci le sue responsa¬ 
bilità da quelle degli USA. Una 
altra manifestazione si svolgerà 
stasera a Comacchio dove par 
torà il compagno «en Roffi. 

VENEZIA: manifesto 
unitario delle 
organizzazioni giovanili 

Le Federazioni giovanili vene¬ 
ziane del PCI. del PRI. del PSI, 
l'Unione goliardica di architet¬ 
tura, l'organismo rappresentativo 
degli studenti di architettura e 
il Dogadum Cafoscarinum hanno 
sottoscritto un significativo mani¬ 
festo sulla situazione vietnamita 
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Vivaci polemiche attorno al clan azzurro in attesa dei mondiali 

CLIMA INFUOCATO A SUNDERLAND 
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DALLA PRIMA 

altro mondo, da un’altra di - diano il carattere dei calcia- 
mensione. tori italiani per scegliere quel¬ 

li che, ni fondo, è un se- H di temperamento più fra¬ 
gno degli abissi che dividono ode in modo che, quando Ita¬ 
ti mondo e che in qualche mo Ho e Cile saranno di fronte. 
do lo sport riesce a colmare, i calciatori cileni possano tar- 
almeno mi poco, oticlip se non tassare le vittime prescelte fi 
può eliminare certi aspetti pa no a farle reagire e quindi 
radossalt della vicenda, caute espellere 


quella delle bandiere, per cui 
la bandiera di questa inqnm 


E‘ una storia romanesca. 
ma se fosse cera dorremmo 


I campionati d'atletica 


Si affermano 


Gli inglesi hanno rispolverato il film di 
Italia-Cile di 4 anni fa con le sequenze 
delle risse e dei pugni, per insinuare il 
sospetto che anche stavolta andrà così 

Malumore 



i'S- 






brante Corea potrà essere vergognarcene più noi che « 
esposta negli stadi, ma non cileni: noi che ci siamo qua 
nelle strade: i campi sportivi, dagnati la fama di essere una 
per venti giorni, avranno una squadra dai nertii fragili, in¬ 
specie di condizione di extra disciplinata e che al gioco ru- 
territorialità: potranno seguire de reagisce non con la rudez- 




una politica indippnilente da 
quella del Governo: potraii 
no ammettere che, dato che 
sono lì che giocano, i coreani 
esistono. 


:a, ma con la cattiveria. E lo 
spiacevole episodio di cui è 
stata di recente protagonista 
la Juventus ha rafforzato que¬ 
sta fama, tanto che non si re 


Una esperienza diretta di de perché il Cile dovrebbe mo 


i giovani con . trai «nostri» 

Nsultsti modesti ° ai "° s,r ° invia, ° iì»" 
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. Nostro servizio • 

FIRENZE, 9. 

' Risultati alquanto modesti nelle 
sette finali maschili e nelle quat¬ 
tro femminili della seconda gior¬ 
nata dei sessantaquattresimi cani 
pionati italiani. Gli anziani, in 
generale, hanno dovuto cedere 
all'attacco dei loro più giovani 
avversari. In sostanza questi caro 
pionati passeranno alla storia co 
me la fine degli atleti degli anni 
trenta. 

Prima finale del pomeriggio 
in perfetto orario, alle 19.50 Lo 
sottolineiamo jierchè ieri, fra le 
distorsioni organizzative, si era 
riusciti anche a cominciate con 
18 minuti di ritardo che poi si 
erano ripercossi negativamente 
per tutta la riunione. Favoritis¬ 
simo Frinolli. che parte in terza 
corsia, con un vezzoso paio di 
calzoncini hianchi con bordura 
rossa. C'è una partenza falsa di 
Gandolfi. Alla buona Frinolli arv 
pare subito al comando. Facile e 
morbida è la sua falcata, dolce 
il passaggio sulle prime sei bar¬ 
riere che egli ritma fra i 4"1 
e 4"3. Ma in curva la sua anda¬ 
tura si affievolisce e il ritmo 
sale a 4”0. Nell'ultimo tratto in 
piano egli rallenta visibilmente, 
pago di vincere in 50 "7 Ma i 
suoi avversari? Il piti coraggioso 
è il carabiniere cremonese Cari 
dolfi, clic avendo al suo fianco 
destro il sicuro punto d’appoggio 
del campione conquista un meri¬ 
tato secondo posto superando an¬ 
che se stesso in 52"2 e costrin¬ 
gendo il più titolato Carrozza al 
ter?/» posto (53"1). Quarto Vizzi 
ni (53 5. salvo rettifica), quinto 
Maffeis (54"2). sesto Roglione in 
l'00"2. 

Le critiche all'organizzazione 
di ieri danno i loro frutti e la 
premiazione segue istantanea- 
mente ad opera dell’ingegnere 
che ha progeltato la nuova pista. J 
dimenticandosi però della setti¬ 
ma corsia. Politica di lesina o 
ignoranza dei regolamenti dell'a¬ 
tletica? 

FINALE DEGLI 800 METRI 
MASCHILI. Rapida partenza di 
Arese, che viaggia in sesta cor 
sia. Ma. quando i concorrenti al¬ 
la uscita delle corsie si mettono 
in fila indiana, dietro al tram- 
poliere torinese, l'andatura cala 
a tal punto che i 400 metri sono 
superati in 59"2 quanto a dire in 
un tempo ultramodesto. 

La gara diventa perciò tattica. 
Arese sulla dirittura opposta ope¬ 
ra un vivace allungo, ma Sicari 
gli si avvicina poi nuovamente 
trascinandosi Carnbelli. In curva 
lo posizioni non mutano. Sul ret¬ 
tilineo duro attacco di Carahelli 
e tenace la resistenza di Aro^e 
che viene piegato nella zona dei 
rettangoli hianchi. Carahelli 
(l’52"5) corona quindi un sogno 
lungamente accarezzato L’ombra 
di Bianchi, il grande assente, 
campione dal 19<ìl al 1955 non 
oscura il suo meritato successo. 

Arese: (l'52"fi) Sicari (I 5T’5) 
resiste alle lusinghe di Cenasi- 
ni (T5.V6) quinto è Sandon 
(I’54"5) c infine sesto Rozzini. il 
più giovane della compagnia, in 
1*55"8. 

SALTO IN ALTO FEMMINILE. 

Sette atlete superano 1.50 nell’al¬ 
to femminile, ma solamente 
Giamperlati e Ciardi vanno oltre 
1.55. Rimasta sola dopo 1.58 la 
anziana Ciardi supera nnch'- 1.6Q 
ma cade sul successivo I 53 II 
che non impedisce nirnnnimnn- 
tore di comunicare, al momento 
della premiazione, questa misura 
Incertezze organizza'ive Terza è 
la Carcinvillnni (1 501 quatte a 
pari mento la Dellamoh e la 
Bartnli sempre eoa la stessa mi 
stira ed infine ancora ,al seste po¬ 
sto alla pari la Narrimi e la Liti¬ 
li. Splendida esibizione della Pi¬ 
ni. dagli occhioni spiritati, nella 
finale deeli ottocento metri fem¬ 
minili. Trascinata dalla Ferruc¬ 
ci (Ino ai seicento metri la 21en- 
ne milanese opera dopo questo 
punto uno scatto da grande cam¬ 
pione stroncando ogni velleitò 
delle avversarie sul rettilinee fi 
naie a pugni chiusi la Pini pro¬ 
segue nella sua veloce e rapida 
azione e vince in 2'99" e 5 mio 
vo primato riei campionati l,a 
Torello è seconda in 'H?” «» 3 la 
Ramello è terza ; n Tl*'"6 la 
Ferrucci stronca'a por fa' 'arco 
alla Piri ott'oro solnmon’r -! 
quarto posto in ?’M"1. nmn'a è 
la rocchetti *'*?T'5. <csfa la La 
mosa Pasquali che sarebbe c e 
condo alami allenatori fiiln'" ta 
più resistente donna del mondo 
infatti avrebbe coperto ben 15 
chilometri in un’ora 2'T?"4 Ve 
tenconie! 

Confermando la generalità dei 
propostici la piacentina Ricci 
Ballotta ha dominato incontrasta¬ 
ta nel lancio del disco con una 
serie di lanci tutti oltre i 47 me¬ 
tri culminati al secondo in un 
buon 50.06 molto lontane nel ren¬ 
dimento da lei le sue avversarie 
fra cui al secondo posto sì è 
classificata la Fanccllo con me 
tri 43 35 terze Travade’li rrc'ri 
4? 06 caria Cog«v me'”' 33 50 
omnia Rimetta me*r- 38 06: «e 
sfa Fac job meri ? 6 70 

\ssai interessante la gara cei 
.3 000 ‘ioni anrhe so i ri***]*.,* ai 
la fine sono «fv cimante me<-t-> 
rii: a metà cara scomparso dal 
le prime posiziom il *"i a- e o 
Rizzo che si trascina poi pe-m 
sapiente su un duro c intermina 
bile riale del tramon'o rimane d 
quartetto composto da Rerto'in. 
Sommaggio. Recnis campione 
dello scorso anno in seguito alla 
«•qualifica polemica di Rizzo e 
▼alenti, negli ultimi due giri Bc- 
gnts impone la sua classe ai suoi 


noti certo irresistibili avversari 
vincendo con grande distacco in 
9’5”2. dopo essere passato al 
primo chilometro in 3 minuti 
esatti, e ai due chilometri in 
G‘2”. 

La classifica dei 3000 siepi: 1) 
Rogttis 9’5"2; 2) Bertoldi 912": 

3) Risi (clic- ha avuto un buon 
linaio) l’Ifi"; 4) Valenti 9,lfi"2: 
5) Sommaggio (clic ha avuto una 
crisi gravissima negli ultimi 100 
metri» 'l'22"ft; fi) Calahrctta 9 pri 
mi 2-5”4. 

LW'CIO DEL PESO MASCHILE 
— Nel lancio del peso si è avuto 
il cambio della guardia doi>o dm 
ilici anni. Imprevisto cambio, per 
che il campione uscente Meconi 
nei primi cinque lanci aveva con¬ 
trollato la situazione, anche se il 
suo miglior lancio (il primo) non 
ora clic di 16.52. Ma Sorrenti. il 
suo giovane avversario, appariva 
sfuocato od incerto c dopo gli ini¬ 
ziali m. lfi.14 collezionava lanci 
modestissimi e un paio di nulli. 
Ecco che Sorrenti. in maglia ne 
ra. penultimo a lanciare, effettua 
il tentativo finale Roana la con 
contrazione, eccellente la spinta 
dei niedi. La sfera di Ifi libbre 
brilla sotto la luce dei riflettori 
e vola oltre In fettuccia dei 17 
metri esattamente a ni 17.12. 
Meconi era rosi superato ma gli 
rimaneva ancora un lancio. Lo 
stadio ammutoliva. Si capiva che 
Aleroni tonfava di attingere ener¬ 
gie dal suo più riposto orgoglio 
di grande campione del passato 
Ma a 35 anni tutto ciò non è facile 
ed egli, pur migliorando la sua 
prestazione, non raggiungeva che 
metri 15.72. 

Terzo ora Gerocardi (14.94); 

4) Resini (14.68): 5) Buffon 
(14.61): fi) Marchetti (14 34). 

Intanto terminava il salto in 
lungo che vedeva la vittoria del¬ 
l'anziano Gatti, ex saltatore di 
triplo, che raggiungeva m. 7.39 e 
si portava definitivamente fuori 
della portala di Bonechi. secondo 
con m. 7.30: terzo Marzaro (me¬ 
tri 7.26): quarto il barbuto me¬ 
dico Bortolozzi (m. 7.19): quinto 
Fornaciari (7.16): sesto Lazza¬ 
roni (7.15). 

Ecco in campo le cinque par¬ 
tecipanti ai metri 200. Solo cin¬ 
que partecipanti per un campio¬ 
nato italiano non è una cosa tanto 
allegra. La gara era dominata 
dalla bionda bolognese Covoni, 
che respingeva in curva gli at¬ 
tacchi della Vettorazzo. Tempo 
di Covoni 24’’3. della Vettorazzo 
24"G. 

La staffetta vede la netta vit¬ 
toria della Snia Varedo con Ago- 
stoni-Sgua7zero Ciardi che com¬ 
piono una buona curva c Fronto¬ 
ni che completa il capolavoro del 
la società milanese. Il tempo di 
41" è il miglior risultato della 
stagione 1955 Seconda ora la Fìat 
(41"5). terzi i Carabinieri di Rn 
locnn MI "fi). quarto il Cus Tori¬ 
no (41"7). munto l’Esercito (42"D 
seste le Fiamme Gialle con 4?"4 

Bruno Bonomelli 


Al «Baby-Tour 


Dal nostro inviato 

NEWCASTLE. 9 
L'attualità — nella cronaca 
gialla delle gazzette — appartie¬ 
ne sempre all'Italia e al Cile, 
protngoniste di una delle più ar¬ 
rabbiate. furiose e feroci batta¬ 
glie del pallone nella « World 
Cup » del 1962. La conferenza- 
stampa che Fabbri ha tenuto ie¬ 
ri alla « Shool of Agricolture » 
è oggi trattata dai giornali d in 
ghilterra con una cerfnria di 
scandalo o con una maliziosa irò 
nia che vorrebbe avere (ma non 
ha) ciuci «seme of humour» 
classico nel Regno Unito e m un 
cinema di Newcastle vengono ad 
dirittura desumati spezzoni del 
film della partita svoltasi quat¬ 
tro anni fa a Santiago Nel film 
si vedono naturalmente le sequen¬ 
ze più rabbiose, sanguigne del 
match, l'iroso tackle del Contre- 
ras e l’«uppercut» di reazione che 
costò a Ferrini l’espulsione, le 
mischie con calci e pugni e gli 
interventi rompitutto di David su 
Sanchez con le repliche selvagge 
del calciatore-pugilista. in parti¬ 
colare al rallentatore s’osserva 
un volo di David e davvero s’ha 
l’impressione che il terzino scat 
ti. s'alzi e scalci per staccar la 
testa all'ala Ed è cosi che la 
« guerra dei nervi * iniziata dai 
dirigenti del Cile con la richiesta 
di recintare di filo spinato il 
« Roger Park t di Sunderland con 
tinua. specialmente a Newcastle 
e li Durham dove sono i quar 
(ieri d'allenamento delle due acer 
rime antagoniste Si caratterizza 
nel segno del male l’ormai pros¬ 
simo nuovo scontro? Con fecce 
, zinne del trainer della rossa pat- 
I tuglia di capitan Sanchez. tutti 
ritengono che sul piano del giuo 
co gli uomini del drappello di Sai 
vadore sono di un bel po’ su¬ 
periori eppure pochi critici clan 
no il risultato a favnic dell’Ila 
lia. anzi i pili si astengono e «ut 
l’« Evening Standard » che rac¬ 
coglie un po' l'oninione genera 
le degli esegeti qualificati si leg¬ 
ge: « Probabilmente mercoledì a 
Sunderland assisteremo a un con 


Per Lopopolo 
primo pareggio 
poi sconfitta 

CARACAS. 9. 

La Federazione pugilistica ve¬ 
nezuelana ha dichiarato Vicente 
Rivas vincitore del suo confron¬ 
to in 10 riprese con il campione 
mondiale dei stiperlepperi, l'ita- 
| bario Sandro Lopopolo. dopo che 
I il verdetto era stato di parità. 
Si è rilevato infatti che vi è 
stato un errore nella somma dei 
punti assegnati da un giudice nel 
suo cartellino. I dirigenti vene¬ 
zuelani hanno detto che una fo 
tocopia del cartellino sbagliato 
sarà inviata alla Federazione pu 
1 gìlistica italiana. 


Vince Guyot 
Denti leader 


Il francese Bernard G\i\ot 
(già vincitore della Praga-Var- 
savia-Berlino) si è imposto 
oggi nella tappa a cronometro 
Ivrea-Ivrea di 30 km. del Tour 
de l'Avcnir cosi facendo un 
poderoso balzo in avanti nella 
classifica generale perché ora 
è a 3'13" dal leader, l'italia¬ 
no Mino Denti. 

Questi si e difeso generosa 
mente oggi ed c riuscito a con 
servare la maglia di leader 
conquistata ieri sul traguardo 
di Torino ma ha dovuto ce 
fiere |k) rocchio terreno non so 
lo a Guvot ma anche all olan 
dose Rcngels che qualificando 
m oggi secondo dietro Guvot 
ha ridotto il suo svantaggio da 
Denti a soli 9". 

La lotta dunque si piotila 
quanto mai accanita ed equi 
librata nelle prossime tappe, 
anche se Denti conserva in 
latte tutte le sue possibilità 
grazie anche all'ottima colla 
borazione degli altri azzurri 
tra i quali oggi i migliori so 
no stati Benfatto decimo e Fa 
varo undicesimo, munire ha 
deluso grandemente Guerra 
che pure è uno specialista del 
cronometro il qualr è arrivato 
solo ventunesimo) 

L'ordine d'arrivo 

1) Bernard Guyo» (Fr) 4512" 
alla media oraria di km. 4S.I3S; 
2) Beugels (Ol) 44*53"; 3) Denti 
(il) 47'19"; 4) e* aequo: Stee- 
vens (Ol) e Groen (Ol) 47*35"; 
6) Van Espen (Bel) 4T0T’; 7) 
Van Nelle (Bel) 48*13"; «) Bi¬ 
lie (Jug) 48*18"; 9) lyffert (Urn) 
48*29"; 10) Benfatlo (II) 48*32"; 
i 11) ex «equo: Favaro (It) i 


Adler (Germ) 48*33"; 13) ex 

aequo: Claude Guyot (Fr) e Tes- 
selaar (Ol) 48*36"; 15) Fumiere 
(Bel) 48*43"; 21) Guerra (11) 
49*18**; 24) Brunetti (It) 49*37"; 
34) Dalla Bona (It) 50*30"; 40) 
Albonetti (II) 50*53". 


fronto di estrema vigoria atleti 
ca e acre crudo agonismo 
Dobbiamo, comunque raccoman¬ 
dare a Fabbri, nonché a Pasquale, 
e disciplina ai componenti del 
e disciplina dai componenti del¬ 
l’azzurro drappello, e di esigere, 
con la minaccia, magari di pu¬ 
nizioni. di non vendicarsi in nes¬ 
suna maniera, in caso di contra¬ 
sti fallosi Altrimenti, pure nella 
« World Cup » nel ‘GG non s’esclu 
derebbero il danno e le beffe 
Purtroppo, l'aria che si respi¬ 
ra alla » School ol Agnelli!me » 
di Durham non è più tersa, pu 
Ina L'ambiente «’è rannuvolato. ] 
dopo lo squallido saggio di Co i 
penaglieli laddove la 1 orinazione 
di Fabbri ha mori rato la mancati I 
/.a di vitalità nella zona nevral 1 
gica. : 

Tuttavia, dii pretende che si I 
possa rivedere e correggere lo 
schieramento nel giro di alcuni 
esami affrettati superficiali, si 
diverte con l'azzardo Per i pe 
scatori nel torbido. Fogli é dive¬ 
nuto —all'improvviso — uno scar¬ 
to. e solo adesso s'accorgono che 
le condizioni di Lodetti (con una 
faccia del colore della cera vec¬ 
chia) sono scarse Quindi, rima 
ne l'interrogativo di Rivera, che 
agmee splendidamente per mez 
z'ora e basta E il problema di 
Pasculti. avviato a una felice so 
[ lozione, non è che faccia dormi 
re sonni tranquilli a Fabbri. 

La preoccupazione è ctie il eam 
pione del Bologna improvvisameli 
te sotto sforzo possa ricadere in 
disgrazia, tenuto conto appunto 
della velenosa forza di quegli av¬ 
versari che cercheranno di bat¬ 
tere sulla malandata caviglia del 
diretto contendente. Eh già con 
l'Italia non si ha pace e il pur 
discutibile Fabhri si trova in una 
situazione veramente diffìcile II 
rivale s’annuncia disposto alla 
crudezza e ha il diavolo in cor¬ 
po malgrado che si presenti con 
tl viso d'angelo. Riva e Berlini 
par che si chiedano « Che ci 
stiamo a Tare a Durham? » e ri¬ 
volgono il pensiero alle calde do 
rate spiagge deH’Adriatico. Per¬ 
fino Rizzo per tacer di Guarneri 
è in una posizione ambigua non 
sa cioè se deve allenarsi con 
impegno. E se poi la fatica ri¬ 
sultasse inutile? 

Il silenzio di Fabbri lascia per¬ 
plessi. Ormai siamo alla vigi¬ 
lia dell'inizio del torneo e at¬ 
torno all'Italia s’è creata una 
cortina fumogena attrai tso la 
quale par di vedere agitarsi del¬ 
le ombre matte. Forse è il troppo 
amore per la squadra nazionale 
che rende strana, assurda la cir¬ 
costanza del timore parente della 
paura? Il nostro pensiero è fran¬ 
co: sicuro esistono senza dubbi 
delle difficoltà d'ordine tecnico 
e morale, comunque non si do- 
vrehlie dipingere il diavolo più 
brutto di quel che è L’Italia se 
cercherà insistentemente e otter¬ 
rà il goal nella fase d'avvio di¬ 
lagherà. farà morire e seppellirà 
il Cile, viceversa «e aspetterà di 
sfruttare l'occasione con l'azione 
di rimessa cadrebbe in trappola 
perchè lascerehbe le cose allo 
stato attuale E i ragionieri che 
guardano avanti e si domandano 
se e meglio concludere al primo 
o al secondo posto del girone 
in previsione d’evitare il Brasile 
per affrontare l’Ungheria o fi 
Portogallo affermano che l'ipocri¬ 
sia dei moduli aridi egoistici che 
si ispira ai dettami dell’univer¬ 
sità di Coverciano ci può chiu¬ 
dere. sbattere la porta addosso 
contro fi Cile a Sunderland L’Ita¬ 
lia ha l’obbligo di battersi aper 
tamente: olfretutto con il succes¬ 
so rinascerehbe la fiducia espres¬ 
sa dalla maggioranza al termine 
dell'iiltimo periodo di preparalo 
ne Oppure saremmo costretti a 
constatare che il quindici a uno 
che ha concluso la serie dette ami¬ 
chevoli sfide con la Bulgaria, 
l'Austria l'Argentina c il Messico 
era fumo negli occhi 0 

Affilio Camo?iano 

Fabbri precisa: 
«Comando io!» 
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questa « esistenza » dei corca 
ni toccherà appunto all'Italia, 
clip dovrà incontrarli il 19 In 
(ilio: sono i due punti che r 
tecnici « azzurri ♦ considerano 
sicuri, (ili altri, pei raggimi 
gore i quarti di finale, gli ita¬ 
liani dovranno guadagnarseli ; 
questi vengono considerati già 
hi tasca. 

Può darsi che ci siano e 


hilitare (ih agenti segreti per 
scoprire uno coso che tutti 
sanno 

In fondo questa fragilità ncr 
cosa e atletica costituisce il 
vero limite a Ile possibilità de 
gli azzurri alla » Coppa Pi¬ 
ni et »; e quella stampa Italia 
na che già mette le mani 
aranti preamutuciando che gli 
italiani saranno vìttime di mo- 


può darsi di no: in fondo le struose congiure, di carnefici 

Una immagine idilliaca (ROSATO e GUARNERI alle prese con una mucca) che però contrasta avventure italiane ai carnpio sudamericani clic piechieran- 

con l'atmosfera rovente creatasi In Inghilterra attorno alla nazionale azzurra. nati del mondo di calcio del f(() spietatamente, non può ot- 

dopoguerrn sono sempre state l0iwre nltrn rm dtato che quel- 
~ caratterizzate da questo at / rt accentuare la predispo 

teggiamento dì sufficienza: le dizione dei nostri giocatori a 

Il Tour ieri ha riposato Timi™ 


Poulidor senza 
più speranze ? 


come uno specie di lasciapas 
sare permanente per il futuro- 
una sorta di atteggiamento 


razione c quindi o cascarci, 
anche 


Da! nostro inviato 

TORINO. 9. 


disposto a rcL’itaie addirittura il tutta per In.? 
ruolo di giegario onde permettere K‘ probabile che 
I affermazione di Atmar Può es mantenga ’iiceito si 


monarchico, per cui il finito [ . 1 " •/' questa ten¬ 

del re può essere del tutto l cnzn 1(1 , sl l *. r ""> 'f 

rimbambito, ma piriche e 9 __. , 

. .. . quando qh t azzurri » sono sta 

gho del re domani sara anche . . 

■' . ti paralizzati da un avversari a 

rc : , , . .. che giocava con molto riaon‘. 

Cosi ci è accaduto di non mn HH rJ ;o do che ha fatta (/ri¬ 
prendere in considerazione tl dare allo scandalo gli italiani, 
fatto che le dinastie finiscono 0 )j//Mfl(i a tirarsi i calci satto 
e quindi di essere eliminati dauco ma non a subire delle 
ancora dal torneo finale o, violentissime cariche regolari, 
raggiunto questo, di essere jy ntl S1 scandali zzato olfatto, 
eliminali da una squadra che, invece. Varìnlw c sarà proprio 
pensavamo, ci avrebbe dato un arbitro di quelli che dilige- 
due punti sicuri: per esempio ratina ah incontri ni Inqhilter- 
VuUimn volta fu il Cile he rn. dove le squadre che (lineano 
ci bullo fuori dei torneo, tino a quel modo sono almeno mia 


e u tour si ' „ , , , 1 

sino all'ultimo r, ° P^ r,p della stampo italiana dici-nui su sedici 


L'argomento principale della sere, ma ci crediamo poco o eh nome* tu. e [lercio gli appassio tuonò dì indignazione, il Cile Calibri i gioriinli.-li inglesi 

giornata di riposo è tl ritardo ae almeno -olo se Amui dimostro nati ! F accia si apprestano a ci orerà eliminati non perche hanno chiesto se nell'incontro 

cosato da Poulidor sul traguardo rà di resistere sui tiaguardi di moie un bel finale E noi? Nes fosse più forte di noi. ma i rn ludui e Cile c'è >1 risolvo 

d: Torino: 2 02" da Aimar. il so ('hamonix e Saint Etienne. Jac 

ciò di Anquetil che s'è vestito di quot s. tirerà in disparte contro 


nati ! F accia si apprestano a 
civeic un bel finale E noi? Ne.« 


ulna l'iu-.or.e e tuttavia l'Italia perche arena massacrata gli r i IP K , r ,rodano gli episodi ilei 
cir.iriicu, s affida ad un atleta * azzurri » a calci e puniti. famoso incontro di SmiUnq•>. 


ciò di Anquetil che s é vestito di quot s. tirerà in disparte contro cie.iriicu. s’affida ad un atleta „ a „ rirr j , n r(1 i c j o pugni. 

giallo e a cinque gare dalla con tu. soddisfatto di aver in un mo che lui qn, ha superato le più ro- ~~ . .. ... 

clusione (il Tour terminerà gio do o nell altro sbarrato la strada see pievnioni: Marcello Mugnai* Questa volta, quindi, f (in 
vedi prossimo al Parco dei Prin a Poiiluioi II quale Poulidor. pur mi ( notavamo su De Rosso e tia dovrebbe qualificarsi con 

api) vanta una posizione di tutto accusando il colpo di Torino, non bitossi. ma ;i primo è scomparso estrema facilità: avrà di fron 

rispetto. si ritiene affatto spacciato dalla scera e il secondo ha con te, nel suo stesso girone, prò 

La classtftca. specchio fedele di • Aitnar e proprio invulnerati! fermato i .suoi quarti di luna (ieri . Dr ,’o il Cile e miei « marziani » 


Questo volta, quindi. Vita Fabbri lui risposto di no. e ha 


ou u urli «mio ^uuiiaiu iu .iiiuua c pi v i i-ioiii* oiiiiviiiv imn,uui ■ ■ » • , . 

a Ponimi» Il quale Poulidor. pur m ( notavamo su De Rosso e Ha dovrebbe qualificarsi con latta bene, ma ha aggiunto die 


si ritiene affatto spacciato 
» Aimar e proprio invulnerati i 


dalla scera e il secondo ha con I te, nel suo stesso girone, prò 
fermato t suoi quarti di luna (ieri p rif) jj Cile e quei « marziani > 


ogni competizione a tappe, parla le? >, s'è chiesto oggi Poulidor. evidentemente era in fase-sì aven- Corpo 

:_ « •__»_ __ ... t _-» #»_ . . . j» .. »n_:_\ pi _i:_ utriiu 


gli italiani non risponderanno 
nemmeno «ad eventuali proni 
eazinni *. ed ha fatta mole: per¬ 
chè ha dimostrato di accettare 


chiaro: Aimar conduce con I‘35“ « Avete visto Janssen ? Ila tenuto do vinto a Torino). Chiediamo f ’ . .. . . anche lui la favola delle spie 

su Janssen. 3'23" su Mugnaint. la maglia pialla un solo giorno e scusa a Mtignatni di averlo sotto ln effetti gli italiani hanno finiscono entrin> l'Italia II 

4'17" su Momene. 4'5ft" su Kunde potrebbe capitare altrettanto al valutato dimenticando che nelle la possibilità e le qualità per . ' .... 

e S'H” su Poulidor Dicono I tee compagno di Anquelil Ride bene gare a tappe, pur non brillando, superare H turno ed arrivare ,. 

nici che Poulidor ha sciupato chi mie ultimo.. ». *i.i sempre concluso onorevolmen ai quarti di finale: quello che , * mpn1,rp J '•irerma.ionc aie 

tutto con l’assenteismo, ta passi- Le tappe di domani e di lunedi te. e gli auguriamo di terminare s gince è che anche in gì testa f. 0 ~ s,x l ,, a rra * a 1 po P°" *• 

vita di ieri e aggiungono che è diranno la verità su Lucien Ai la «grande boucle» in una posi- ncrnsimip Vnltenninmenlo non 1 a V rn1el,n lu, ti meno due. a 

caduto come un salame nella trap mar che nel luglio del '64 è giun zinne degna del suo impegno e “; n 'quanto pare 

pola di Anqnetil. lo secondo nel Tour dell'Avvenire del suo va ore. '^! Q . ca ,J . T,K co ' [jna lezione, in questo senso. 

— - > _ rs • ir-» ■ * -1 ». _ _•. . _ ., I /il tur ri m t c m ai A l/i/i 1 


pola di Anqnetil. Io secondo nel Tour dell'Avvenire del suo v a ore. 

Secondo i tecnici a Poulidor a 42" da Felice Gimondi. E c» L’appuntamento di domani e 
rimangono scarse possibilità di miinque. Aimar ha già impressa» Chamomx è uno dei difficili. Par 


sia cambiato, si unisca la suf¬ 
ficienza al vittimismo. A leg 


l'ha data l'IJRSS: gioca nello 


pere certa stampa sembra che '^sogìrrmedenli iìalhnn e in. 
due cose, m questo viaggio m rm , ( \[ faro prelollirhp e mi 
Inghilterra, siano assolutameli sfprj inri(alo ()lj (U . 

te certe, t due punti con la zurr \ a( \ assistere ai suoi alle 


la breve cronometro di VaLs-Ies tese é partito con un capitano che sconvolgere la classifica. 


La classifica generale Dal nostro inviato 


1) Denti (I») 26.1T14"; 2) Ben- 
gels (Ol) a 9"; 3) Steevens (Ol) 
a 2*52"; 4 Bernard Guyot (Fr) 
a 3*13"; 5) Urbanovic (Urss) a 
3*25"; 6) Van Neste (Bel) a 
4’41"; 7) Van Espen (Bel) a 

S’08*'; 8) f.ill (GB) a S’14”; 4) 
Benfatto (II) a 5’44"; 10) Go- 
mez W (Sp) a 6’01"; 11) Ta 
mane» (Sp) a 6’09"; 12) Dolman 
(Ol) a 4’12”; 13) Vidamen! (Fr) 
a 7’29"; 14) Dochljakov (Urss) 
a r20"; 15) Favaro (II) a V08*’; 
16) Bìolley (Svi) a 9'H”; 17) Bru¬ 
netti (II) a 9*17"; 18) Dalla Bo¬ 
na (It) a 9'55"; 27) Guerra (il) 
a 18*54"; 51) Albonetti (It) a 
35"43*. 


A Camucia 
terza prova 
del Cougnet 

Oggi a Camucia (Arezzo) si 
corre «I giro delie Tre Provin¬ 
cie, valido come terza prova 
del trofeo Cougnet. Alla corsa 
si sono iscrìtti un centinaio di 
corridori tra i quali Vigna, Cri- 
biori, Portalupi, Durante, Ron- 
chini, Pambianco. In lesta alla 
classifica del trofeo è attuai* 
mente Grassi che precede Per¬ 
detesi. 


NEW CASTLE. 9 
Boom? Com’ero focile prere- 
dere. lo conferenza 'lampa di 
Fabbri alla « School of agnciil 
'tire » dì Durhnm è --/ala d''fnr 
bota da un dmlnao nbha'innzn 
'niihinso a proposto lei dtp 
<iinlr■ prnvunr'amrnn di ']ì‘-un< 
ancatori nei confronti di offri. 
'-ornf areremo ni.'n molo *eri 
Mo. ecco le precise parole di 
t-’nl.hri- • Ho l'orgoglio di poter 
ifTermare che ho a disposizione 
in gruppo d: bravi, disciplinati 
-agazzi. Pertanto, vi prego di 
«mentire tutto ciò che ha scritto 
il "Cornere dTnformazroni” di 
Milano, perché non corrisponde 
a verità. Un giocatore che sì per 
mettesse d’awicinarmi per ter» 
tar di impormi un nome nella 
formazone. prenderebbe su e 
tornerebbe a casa. L'unico re¬ 
sponsabile tecnico sono io. e non 
•musico Al'rimenti saremmo al 
caos Non ho incertezze, di nes 
sun genere E qui. c’è «n!o uno 
che comanda e che nuò «ha 
gli ì-e sono io! 

Bene E O’U'to Cosi, ta pesco 
nel torbido dorrebbe essere fi 
mia Adesso come osserva Fib 
bri. e ripetiamo no ì. soltanto » 
risultati contano E. per rasiere 
nare un po' l'ambiente, la re¬ 
cente decisione della Federazione 
e della Lega calcio nei confronti 
della RA1-TV a proposito delle 
interviste agli atleti ed al diri¬ 
genti, viene, momentaneamente 
sospesa. 

a. c. 


Bains e il minulo guadagnato nel 3 ’ chiama Anqnetil: e se avesse 

la pazza discesa di Bourg d'Oi- potuto disporre di una squadra 

sans. Poulidor sembrava essersi 

tolto I timori, le incertezze che 

lo rendevano succubo di Anquetil. xs/V S 

e perchè allora non ha reagito 

quando nelle vicinanze delle col- fefWtP® 

line piemontesi Aimar è schizza / 

to fuori dal plotone tutto solo? JJ» 

Ecco una domanda alla quale 
st possono dare due risposte: 1) 

Poulidor ha seguito le orme dt M 

Anquetil nella speranza che Jans 7/\ V ■ 

sen (maglia gialla) sostenesse la I ■ 

parte dell'inseguitore numero uno I ^ // MBy ■ 

costringendo lo stesso Anquetil a j n fc *> wBHk 1 

muoversi. Ma Janssen è rimasto V Xje «l'ITFm \ 

dov’era. Evidentemente, era stan 1 Jy'VM 

co. provato dal lappone alpino * IIWR 

del giorno precedente. 2) Poi \ \|\[ / 

lidor. accontentandosi del van // \ > \l V./ 

'aggio accumulato e spese di An // / yW V 

quefil (T08") non ha ritenuto op II 

portuno agire m prima persona 

per mancanza di... birra, e in ve H H 

rdà all arrivo di Torino abbiamo II H|S 

visto un Poulidor men fresr 

del solito: era solo preoecupazio _ _ __ ___ _ _ _ 

ne. amarezza per il distacco da Al|l|ri||IT 

Aimar quella dipinta nel volto di W W rllll I 

Non dimentichiamo che sul Ga 

iibier il limosino (Poulidor) ave- { i 

v’a dovuto rispondere a parerete . f " 

attacchi del normanno (Anque ! ^^▼I^l^l 8 

til). » .Ma sp Poulidor era in dii 

ficoltò — aggiunge qualcuno - 

doveva mettere un paio di ore ! 

pari in testa al gruppo perche 

-, »»w " abito donna cotoni 

Giusto, e però chi sono t gre 

gari di Poulidor? Sono degli no , rAll I CIID ranona 
mini inferiori agli scudien d l«lfcbSWn Vdllapa • 
Anquetil che tra l'altro, dopo la j 

eliminazione dei 28 di Briancon GONNA Cotone . 
dispone di. una pedina in più 

Inoltre. Wolfshohl era davanti lunFnup ama m -, 

coi primi in cerca del successo IMPERMEABILE 11111 

personale, un Wolfshohl che in 

questo Tour ha deluso sotto ogni ilfnCDIlClBil E _ 
aspetto, fallendo in pieno l’obiet- IMrEllM eABILIì DUr 

tivo di una buona classìfica (dove 
figura quarantottesimo) e guar- ABITA 
dandosi bene di sacrificarsi com ADI III cSIIVO DdflIDI 
nletamente a r aro-n di Poulidor i 
Anque'il ? Atmir disoongeno 

di Stahlinski Dm Hartoc Mdesi WWaK .'m 

J’-nenez ? Gn*n ’ini m'i q*io’fl 
t» d^i vari Bellm? Parala 

Swe^s p Vai ^h : l! e anche q k* mm 

=’o -onta Adesco \nqip*it na r f 


Gino Sala 


lena. 

Si è parlato, con molta se 
rietà, di spie cilene che slu- 


namenti; forse pensando che le 
tattiche sono cose ottime, ma 
poi sul terreno vince chi gioca 
meglio. 


La SOCIETÀ PER AZIONI 


mVITTADELLO 

HA INIZIATO 

UNA GRANDE VENDITA PER 

AVVENUTA TRASFORMAZIONE SOCIETARIA 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 


ALCUNI 


ABITO donna cotone « . . 
TAILLEUR canapa. . . . 
GONNA cotone ..... 
IMPERMEABILE nailon . . 
IMPERMEABILE puro cotone 
ABITO estivo bambina . . 


890 

1.900 

1.100 

1.600 

4.200 

1.400 


ESEMPI 
ABITO uomo estivo . . . 
GIACCA sportiva .... 
CALZONE cotone .... 
ABITO uomo « terital lana » 
CALZONE uomo terital . . 
CAMICIA lilion uomo . . . 


6.900 
3.100 

1.900 

9.900 

2.300 

1.300 


La classifica generale 

1) Aimar (Fr.) S8.iyo2" ; 2) 
Janssen (Ol.) a 1*35"; 3) Mi* ‘ 
gnainl (It.) a 3*23"; 4) Moment 1 
(Sp.) a 4’17"; 5) Kunde (Germ.) ] 
a 4*50"; 6) Poulidor (Fr.) a 5'11"; ! 

7) Van Springel (Belg.) a 4'11"; ! 

8) Anquetil (Fr.) a 6*19"; 9) Ga- I 

bica (Sp.) a 7'05"; 10) Pingeon I 
(Fr.) a 9*03”; 11) Gomez Del I 
Mora! (Sp.) s.t.; 12) Van Den ' 
Bosche (Bel.) a 907"; 13) Ji ‘ 
mene» (Sp.) a 9'37"; 14) Delisle 1 
(Fr.) a 10'SI15) Rudi Atlig 
(Germ.) a 10*53"; 16) Galea (Sp.) . 
a 11*12"; 17) Uriona (Sp.) a 11* t 
34"; 8) Huysman» (Belg.) a 

14-12"; 19) Monty (Bel.) a 14'48”, ; 
20) Perurena (Sp.) a 14’SO"; 21) . 
Bitossi {!».) a 14*58"; ex aequo; , 
72) Santamarina (Sp.) e Desmel 
(Bel.) a 18*01"; 24) G. Grouv 
sard (Fr.) a 19*39"; 25) Martin 
(Sp.) a 19*54"; 26) Diaz (Sp.) a 
20*19"; 27) Zimmermann (Fr.) a 
20*24"; 28) Eiorza (Sp.) a 20*38"; 
29) Atano (Sp.) a 4"; 30) Goo- 
zalefls (Sp.) a 2S'22". Seguono: 
43) Ferrarti! (».) a 33T4"; 54) 
Colombo (Ita.) a 4*42"; 79) Ne¬ 
ri (If.) a all'era 18*45": 8S) Man- 
nuccl (H.) a antera 4rl5", 


RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.pA VITTADELL0 ■< 

3.000.000 DI CAPI CONFEZIONATI ( 
DELLE MIGLIORI MARCHE 



HOMA 

ROMA 

ROMA 


VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Tel. 
VIA MKRULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) - Tel. 


ROMA - VIA RAVENNA 31-35 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 

ANCONA : Gallerìa Dorica, Cono Garibaldi # GROSSETO : Via G. Carducci # LUCCA : Via V. Yenelo, Via 
Fillungo # PISTOIA : Via A. Vannucci # PISA : Borgo Largo, Borgo Stretto # FIRENZE : Via Brunelleschi, 
Borgo S. Lorenzo 0 PRATO : Via Guasti 0 LA SPEZIA : Via Prione • LIVORNO : Via Rkasoli 0 PESCARA 

0 PESARO • SIENA : Via Banchi di Sopra (Piazza Tolomei) 


Telefono 


380678 

474012 

8445622 


ANCONA: Galleria Dorica, Cono Garibaldi 
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l’Unità / domenica 10 luglio 1966 


ANNUNCIATA PER IL 21 UNA MARCIA PER LA PACE NEL VIETNAM 


Cortei davanti alla Farnesina 
e all’ambasciata di Saigon 

Conferenza stampa della delegazione promossa dail’UDI di ritorno da Ginevra — L’incontro dei giovani con il sottosegretario onorevole Lupis 
ftr brucia tevi/ _ ~ , _ ' 

11 1 ■’ ’ ■* ■' '**’' ^ m I pare t* la licei tà nel Vietnam. > _ - _ _ i 

; % Le decisioni de comitato 

* /inni rii nmt«»>d;« r nril m I I w«0#■ w■ ■ 11 ■ I 


Di fronte alla spiaggia 
libera di Fiumicino 


Turista belga annega 
davanti alla moglie 






*< toWijffl/- 

USA 

ndl/lTT 


'y'Zy/y£Ìv ■. ■ 

' -, yy-r , 

' toi- ' 


| Rispondendo all'appello lanciato 
•lai Comitato nazionale iht la 
I pace e la libertà nel Vietnam. 

I si stanno moltiplicando in tutta 
I la città le s|Miiitniu*e manifesta- 
; /ioni di protesta contro l'aggres- 
i sidne americana: e altre, nume 
I rose, avveri',inno nei prossimi 
I giorni, per continue infine in una 
| glande marcia che si svolgerà 
. 'come informa il comunicato clic* 

I puhhlichiamo a fianco) il 21 In 
t elio, anniversario della Hi ma ile 
! gli accordi di (iincvra. 

I 

| Dopo la manifesta/ione dell'al 
j tm ieri dinanzi alla Kariiesina 
e la conlereii/a stampa tenuta 
dalla delegazione romana del 
l’I'DI elle si era recata a (line 
via. ieri si è .svolta un'altra di 
inostru/innc: questa volta sotto 
la -.ode dell'ainhasiiata del Sud 
| Vietnam, in via Dandolo. 

I Centinaia di giovani, infatti, ; 
| sono confluiti — imi,il/.indo car i 
| telli e cantando c.m/oni paciliste j 
i e ili protesta antiamericana — I 
j \ ei -.0 la vede ileH'amhasciata. I 
j pi esidi.it. i ila un incelile schiera- j 
| mento ili polizia e earahniieri. I 


s'M I Quando i giovani sono arrivati a 
l&ffl&vv: I poche centinaia di metri dalla 

■ tu ■ ■ 




La manifestazione di ieri sera a via Dandolo dinanzi all'ambasciata di Saigon 
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Un cartello significativo sulla statua di Giordano Bruno a Campo de' Fiori e un fantoccio di 
marines a via dei Giubbonari 



La conferenza stampa della delegazione di donne che si è recata a Ginevra 


Giovedì incontro tra i responsabili nazionali 

Battuta (l'arresto nelle 
trattative per le Giunte 


I srdf iIHI;i rappreseli! ;mz;i (IH II.- . 
i governo fantoccio di Saigon, la | . /lu 111 1 

polizia lui sbarralo la strada, j I uicrc, p< 
Il corteo se fermato a lungo, nainita ■ 

dinanzi allo sebieramento. conti I 
miando ad esprimere la sua de- | Con < 
cisa protesta. Poi ha ripiegato. de j| r(M 

scendendo verso Trastevere. Imi I -, ( - 

tilmente la polizia ha cercalo di I 1 i‘>hh 
mipedire che il corteo scendesse • azioni* a 
nel popolare quartiere, tentando I vendo a 
\ anche di usare metodi inutil- >•<.rroltiv 

mente violenti. Il corteo, infatti. I 
è riuscito ad evitare tutti i bloc | nazionali 
chi: e tutta Trastevere ha accolto . 

la protesta, rispondendo e appl.au- J__ _ __ 

drudo in segno di solidarietà. *~ 

Quindi i giovani sono arrivati a j _ 

Campo dei Fiori ed iiiline in j 

via dei (ìiubbonari dove, ai piedi 

di mi fauttM-cio rappresentanti* §me 

un /mirine americano, il gruppo ISO llt 

si è sciolto. - 

Venerdì, altre centinaia di per¬ 
sone avevano pollato la loro prò 
testa dinanzi alla Farnesina, dove BOk 
ha sede il nostro ministero degli y 

esteri, esprimendo anche qui a , 

viva voce e cimi decine di car- 
tedi e striscioni l'indignazione po 
polare contro l'aggressione, la 

rolla ha sostato a lungo dinanzi 
al ministero: tinche una delega- 
zinne non è stata ricevuta dal 
sottosegretario Lupis. al quale è IIL| 
stato consegnato un ordine del 
giorno nel quale si chiede else 

il governo italiano dissoci le sue . 

responsabilità da quello ameri- # 

catto. Il sottosegretario si è ini- PatYK 
(legnato a portare il documento 
all'attenzione della Commissione ~ 

esteri della Camera. 

Sempre venerdì, la delegazione I JV 

dell*Unione donne italiane che si mm M 

era recata a Ginevra ha espo- Wm mi 

sto. in una conferenza stampa, i " W 

motivi e i risultati del viaggio. 

Dopo aver messo in luce come 
migliaia di ofTerte di donne ro # 

mane di tutte le condizioni ab- FFFl 

hiano reso possibile il viaggio mmmi 

e dopo aver sottolineato coirà* 
questa iniziativa non sia altro 
che una tappa della lunga lotta 
intrapresa dail'UDI romana fin 
dal Natale scorso, la delegazione 
ha informato di essere stata ri¬ 
cevuta dai rappresentanti ita¬ 
liano e americano, al liliale è 
stata consegnata una lettera in 
cui si esprime < lo sdegno e la 
protesta per i bombardamenti | 

americani ». se ne chiede la so 
siicnsione. insieme all'immediata 
interruzione dei combattimenti e 
all'aiMTtura dei negoziati sulla 
base dell'accordo di Ginevra. My" Hg 

La lettera era firmata da Lina 
Ciutlini. Giuliana Fiorimi. Elisa j 
Iwtta Di Kenzo. Adriana Fileni, i ’ 

Liliana Pollastri. Pina Casadei. i 
l-i.'i Lepri e Angela Degli Atti I 
I Ieri sera a Tivoli, in largo j ^ 

I Garibaldi, si è svolta una ma- j 
| infestazione con larga partecipa- '•*'> 

! zione di cittadini. j 


romano per la pace 


Il Comitato rutilano per la pace e la libertà del Viet¬ 
nam. di fronti* ai continuo aggravarsi della situazione nel¬ 
la penisola indocinese con la prosecuzione e l'intensificarsi 
giornaliero dei bombardamenti sui grandi centri abitati 
della R.D.V., interpretando le molteplici esigenze di un seni 
pie più attivo e crescente impegno di solidarietà col po|Milo 
v ietnamita e di felina condanna dell'aggressione americana. 
Iia decido di promuovi it- <• coordinare una serie di iniziative 
nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici e nei quartieri al 
line ili arrivare con un crescendo di attività ad una grande 
maiiile*ta/i.nn- popolare, che nel giorno 21 luglio, per Fan 
nivcr-airio della firma degli accordi ili Ginevra, porti at 
traversando la città, il popolo di Roma democratica a chic 
dere insieme: la cessazione ilei bombardamenti; il ricono 
scimcnto del Fronte di Liberazione del Sud Vietnam; Fini 
zio di trattative, clic partendo dal ritiro delle truppe stra¬ 
nieri*. porti ad una soluzione pacifica della questione vici 
nainita sulla base degli accordi di Ginevra. 


Con questa manifestazione l'opinione democratica chie¬ 
de il contributo clic il governo italiano può e deve dare per 
il raggiungimento di questi obiettivi, dissociandosi dalla 
azione aggressiva degli Stati Uniti nel Vietnam e proniun 
vendo autonome iniziative di pace che corrispondano al 
l'effettiva volontà del nostro po|M>!o e alla sua dignità 
nazionale. 


Non conosce l'omicida 


Dopo tre anni 
assolta Gerda 



Gerda Hodapp 


] Assoluzione completa, final 
niente, per Gerda llodapp. ac 
I elisala per anni dalla polizia 
j ili sapere qualcosa sull'omici 
dio della sua amica ('lirista 
Wanningir. Nei giorni scorsi 
i la sezione istruttoria della ('iu¬ 
te d .Appello l’ba assolta con 
Immilla piena dall'accusa ili 
I a v meggiamciito 

L'odissea giudi/iaria ili Gel¬ 
ila Hodapp durava diti 2 mag 
gm l’.HÌt. quando il curilo ilei 
l'amica venne ritrovato sul pia 
iieiottolo del suo appartamento, 
(livellato di pugnalate. Incri¬ 
minata per favoreggiamento, 
la ragazza venne anche incar¬ 
cerata per due mesi, poi as¬ 
solta per insufficienza di pro¬ 
ve. Il suo avvocato. Carlo 
Striano, è ora riuscito a vin¬ 
cere e a ottenere il completo 
scagionumcnto della giovane, 
die hi polizia ha allontanato 
dall’Italia con foglio di via ob¬ 
bligatorio. appena due mesi fa. 


Da tre giorni la fabbrica di Pomezia bloccata da uno sciopero di protesta 

Rappresaglia alla Giovannetti : 
licenziato un membro della C. I. 


Panico ai Portuense 


Un membro della commissione 
interna dello stabilimento Gio¬ 
vannetti di Pomezia è stato li¬ 
cenziato per rappresaglia. I la¬ 
voratori hanno subito risposto al 


Tratto a riva da un ba¬ 
gnino è spirato sull’auto 
di un soccorritore 


Un turista belga è annegato ieri 
mattina, sotto gli ocelli della mo 
glie. La disgrazia è avvenuta 
verso le 10 in un tratto di spiag¬ 
gia libera, a Fiumicino: l'uomo. 
Albert Vereujsse. -Il anni, era 
lontano un routinario dì metri 
dalla riva quando, colpito forse 
da un malore, ha annaspato ed 
è |x>i scomparso sott'acqua. K' 
stato ri|H*scato pochi attimi piò 
tardi dal bagnino dì uno stabili 
mento, cht* si era subito tuffato: 
trascinato a riva è spirato sull’au¬ 
to che lo stava trasinutando alla 
condotta modica della cittadina. 

Albert Vermissc era giunto da 
circa una settimana a Fiumici 
no: insieme c-nn la moglie. Kdith 
Devvoll'e. si era accampato sulla 
| spiaggia libera, accanto allo sta- 
! linimento * Faro *■. La coppia dor¬ 
miva in ima tenda e si prepara- 
v a da mangiare con un fornel¬ 
lino: solo raramente si allenta 
navn e raggiungeva Roma. Ieri 
mattina l'uomo si è tuffato in 
acqua, come al solito, verso le 
!•: buon nuotatore, così lo descri¬ 
ve la moglie, si è allontanato su 
bito da riva con rapide braccia¬ 
te. l^i duina è rimasta invece 
sulla spiaggia a prendere il sole. 

2 Mio inoriti) non ha nemmeno 
(iridato — ha spiegato, con l'aiuto 
di un interprete, la Devvolfe ai 
poliziotti — in mi ero aitata un 
attimo e l'ho risto scomparire. 
alVimprorriso. E’ stato colpita da 
mi malore: non può essere altri 
nienti ». 

E' stata la donna ad invocare 
aiuto: un bagnino dello stabili¬ 
mento t Faro ». Giovanni Giovan 
ninni, ha sentito le grida i*d ha fa¬ 
llito subito cosa stava succeden¬ 
do. Suiza (nuderò tempo, ù Gin- 
vannini è balzato su un pattino 
ed ha raggiunto jl tratto di mare 
dove Albert Wrctijsse era scoili 
parso. Qui si è tuffato: non ha 
faticato a scorgere sul fondo il 
corpo inanimato de! turista. Lo ita 
riixirtato su. lo ha trascinato, a 
nuoto questa volta, sino a riva. 

Albert Vereujsse era ormai mo 
rìbondo. Invano il Giovnnnini. aiu¬ 
tato da imi altro collega, gli ha 
praticato la respirazione nrtificia 
le: alcuni bagnanti, intanto, cer¬ 
cavano di calmare, e allontana¬ 
re. la moglie del turista, dispe¬ 
rata. Poi l’uomo è stato portato, 
a braccia, sino alla strada ini 
adagiato sulla prima auto di pas¬ 
saggio: la veloce corsa sino alla 
condotta medica è stata, purtrop¬ 
po. inutile. Albert Vereujsse era 


Voragine sul Lungotevere 
inghiotte un 'autocisterna 



•*s- ■; 

'36* 


. ' 






Le t .alia: i ve fra i quattro 
partiti ili centro s.ni■>: r.i per !e 
G.unte comunale e prov-.nvialc 
hanno »uhì:<* una ii'kh.i ha;mia 
.Parresti!. Ai centro <!■•. eoa 
tr.i'ti, eolie è noto, e !.i p t*>.- 
.ie:i/a dei!.t Pro'..nc.a .rum a -.a 
da; de ic.m.Ldati (ìiro!.i:no Mi¬ 
che ;'q e Ettore Pont A e da -» 
cia!de.TK>. ratic; (e.md,l.i:o ù 
dottor Pule;' a;>,>vggat; >i.t; s.> 


a:.;;", : .saltati*: Di da ti.i ;>.t* 
le e i'SDl e i’SI dall'altra Mino 
r.masti fermi '-alle .oro nsx-:- 
t. ve p.>',z:oni. Per superare 
Yimpìssc i*-j -tato dee;».» di .ie 
legate il compito d; dtor.ure 


la mata ss j 


«eg*eter;e na 

da; de ira il. Ldati Gir.ii.ipvo Me J zo-iuà de pari.ti. \i -oro «tate . 

che ìli e Ettore Ponti' e da «.* r;,m o.u -. pura:.- co-.« li’.uon. • 

cialde.TKvratic; icand dato ;i e .i.':i:«wi ufi c o-, ma . r • 

dottor Pule;' appogg at; .ìa; s.> «aitato e stato il nie,ic«;mo. Rii 

cialisti. La r.unione delle qi.it- ::xv ha fatto «apre me per 

tro delegazioni de; pur:al nessuna ragione al mondo la 
livello locale, non hanno sortito Di' e ,hsr»o«:a a cedere ia pre^ 

«ì.ieti/a della Provine .a. (’o«i il 

•mimimi.iimmiii...* - braccai ri; ferro > con:.mia 

— ^ j Per ia mattinata di giovedì M 

JR I ? è previsto un incontro dei re 

CSAIVII DI «iwnsabili degli enti locali na j 

Vm Wl z onali de : q Mitro pari ti e i j 

e i h: «pc: a che .’.l q.te«ta «.-vie 

RIPARAZIONE 1 

■Ili nilniliyilk la elaboratone del p.Mr.n; 

1 ma. 2 à in gran parte ronco: j 
Sono a[verte (e iscrizioni prr«- 1 .(.qo da una .-•ottocomnlio.one 
io l'iMiuno s GALILEO E EH- e che nei prossimi giorni sarà 
RAHtSv. nelle dii. sedi di Via «ottonisi.! ai! e«ame della ria 
Piave. S (Piazza Fiume) - tei none p.enar.j del.e qua'.tro de 

•187 231 e di Piazza di Spagna. »ù , ,, 

. i All interno dei.a IX s. e sca- 

- tei 6,5.90,. per la preparatone ,^ ata int<imo U K «ta per gl. 

•gli esami di settembre assessorati: si tratta dt sosti- 

C.U alltevt respinti potranno tuir(l , « bocciati » Della Torre, 
chiedere il programma per t Marazza e FEhore e nonché Ta- 
Corai dt ricupero dell'anno *co- bacchi (che rinuncerobbe) e 
[—*--i 1966*1967. Principe igià assessore all'urba- 


ni'tica. giub.lat.i. a quanto s«.;n. I 
bra. su richiesta dei dorote.L * 
l nomi che s: famxi s„r.o m.»'.- 'I 
ti E' sta*.i perfino avanzata !a r 
:i*.v.-st vili* !'e\ federale f.l'.':s , a 
P.i ii;>et «'««a -edere sa baiK’ht 
del.a Gì irva. j, can e a R irvb.co ! 
f.mtaa-i: e Cali a- ba«:«*a*. 

La RO - ./ a tot e «lat.i -:ll-"V.:a. 

':f .ii:i'i"M uff . «is.imetre dalla 
Di'. Non e p;-n«.’.ti !e pica-, .a 
.i:e PM. Piti INDI p.i-s.,rvo 
accertare !'.ngres«o ;n Genita I 
<h col-ii che .n pieno ('ons;g!io ( 
.ontanaie off.—.* ;.i Resistenza e ; 
che è iti attesa d; gr.td.z o da ; 
iMte iieìla Ma gis’r.ituru j 

Acque agitate intanto ani he ! 
nella Fevte'.iz one (>'ov:tu*,.iie j 
dei I*SL do-..-. a <i-tanto affer - 
•na -.ma ag.-n/.a J. i«p.r.iz:<i:ie 
làleitlo. ralle.i. ii gr i;,;V 1 
ilt-ilj destra n,-:ini.iii.i. ir r :\ito 
;v-r ,o s,m.-anien T o d.-I «egre- 
tar o della foli-razione Palle J 
«di: «a ;*)siz ori: defunte » de | 
ninrfinime rii sinistra «. avretv j 
he formalmente richiesto . ile in ; 
ottemperanza alle norme di va 
turo a.lofate alFuItmv) ongres 
«o nazionale del partito che pre¬ 
vedono l'incompatibilità tra il 
mandato parlamentare e 1 inca¬ 
rico di segretario di federazio¬ 
ne, l’on. Palleschi rassegni al 
piò presto le dimissioni dalla 
segreteria dell* Federazione. 


I LADRI FILO- 
i AMERICANI 


Grane ni 'errihsmn di imo 
certa politica italiana, i ladri 
romani saio in lesto. Ci> 
r’ entro 1 ' Dninnmlatrlo ai due 
Qiovannlti che Val1rn ieri han 
un sroli'iia'o. in pieno oior- 
no. !,i u>f.>r>Jler>o di r a dei 
Platani ."W a Centoceìle. l'na 
dotta di mattone alla vetrina, 
e ria di corsa col brillino 1 m- 
riri addisi,mi. a prima rista: 
aiacche a meno di trecento 
metri c'erano almeno cinqii** 
cento nomini delle * torce del 
lordine ». tra carabinieri e 
* celere i E nuca noi a 
spaso: erano tutti in serri 
:m attiro, armn'i </ tutto 
p.'i’it.i. r cchiis-mi 1 1 * i,vn. 
•epponi. pantere e oaczeUc 
Solo che rifar,n comandati in 
dtiesn della « libertà uccide•; 
tale »■ starano, infatti, m 
pazza ilei Mirt : a controlla 
re il comizio unitario indetto 
dal m e <!nl P.S/f'P per prò 
testare contro la barbara no 
pressare ESA nel Vietnam 

F’ rem. tj che il comizio 

era od oliai n (e ni’ri. seinpr, 

pai ajfollati, ce ne saranno na 
prossimi aiii.ni ni tutta fio 
mai: e>t è rem me d parer 
no italiana ha paura dì chi 
chiede t>are e libertà per d 
Vietnam 

Ma non sarebbe meaho che 
tanto spiegamento di mezzi 
servisse, anziché a difendere 
ah interessi americani in In 
dorma, a tutelare i cittadini 
romani? Anche per evitare 
non foxs'aUro. rii far la f> 
aura dei fessi. 

d. n. 


| ! 

i : f?M>m 


Ltingoteveie dculi Inventori t- 
rimasto interrotto ai truffitx» per 
tutta la giornata. Labro ieri, (x-r 
tin incidente fuori d.-l comune, 
che li.» tenuti! col fiato »o>[>o«o. 
per ore. gli abitanti di alitine pa¬ 
lazzine della zona 11 rimorchio 
•li nti iii‘..-i't<-ti.i p et... a. :: 



mila litri «li tftiz.n.i. e precipi 
tato in una voragine che si è 
a(*-rta all'improvviso in mezzo 
alla strada. L'autista lungi Mar- 
coccia e suo fratello Erminio, 
che l'accompagnava, sono rima¬ 
sti illesi e. compreso il |>e ri colo 
ito'en/'.tl»- i!u- r.i;>pre««-nt.iva il 


BOLOGNA 

vio Stalingrado, 16 '?* 
Tel. 367242_ 


CARICATORI HI ESCAVATORI 
per autocarri 

SI INSTALLANO SUL CASSONE 
SENZA ALCUNA MODIFICA 

! JÀsC. 


SOLLEVATORI 


c.irtiurante. ti.mno ierrnato tutte 
le auto Intanto dal bocchettone 
la bi-n/una si e riversata in fon¬ 
do alla buca. I vigili del fuoco, 
intervenuti in pochi minuti han¬ 
no irrorato cisterna e buca con 
lo schiumogeno e hanno, (x-r cali¬ 
tela. fatto sgombrare 7‘» apjxir- 
t.unenti le cui finestre davano sul 
luneotev « re. Po; hanno porti(^i!o 
, fuon la tn-nzina. travasandola in 
i un altra cisterna lutine il rmxir- 
j (bui e stato tirato fuori 
j Sella loto: una vi.ione fi.-l!n 
«(ietta, (dare incidente 


grave sopruso: sono in sciopero H 1 ® s P* ra l° quando lo ha visitato 
da giovedì e hanno manifestato " mct,lco guardia, 
davanti alla fabbrica e alla se¬ 
de della direzione, a Roma. La •—* —* - - - —— — 

azione dei lavoratori proseguirà Ini* j 

nei prossimi giorni, so il liccn- l)6rlll1QU6r 

ziamento non sarà revocato. I 3 i 

L'operaio licenziato è il com DOlTo domani 

pugno Romano Polonia, eletto I MWillMIII 

nelle ultime elezioni membro del | » | 

la Commissione Interna, da tutti 0 (■IIIGCIftO 

stimato, per l'attività da lui svol- I „ - I 

tu in Tavorc dei l.ivoratori nel- * Domani, alle ore 19. in | 
l'interno della fabbrica . piazza S. Giovanni Roseo. 

Già una volta il compagno Po- | ‘ lvr;l luogo liti comizio per I 

Ionia è stato licenziato, dalla la pace e la libertà nel 

Giovannetti. L operaio infatti, do- I Vietnam. Parlerà il compa- I 

-,’n-i Tvtmp'/ nnlV, ,MT - r° a i n, . li Kno Knrico Berlinguer del- * 

alla 1-A1ME (anche qm fu elei . rufficio Politico del PCI I 

to in commissione interna), si | (muco citi i li. | 

trasferì a Torino, assunto dalla 1 1 — ““ - — 

sede locale della Giovannetti. In 

questa azienda. Polonia divenne m V -A 2 A 

subito attivista sindacale e. di I I I lfl I I I I ■ 

fronte ad una minaccia di li I * ■ * w 

conziamenti. venne chiamato a — ~~' ——* - — — 

far parte ilei comitato di agita¬ 
zioni* die diresse una lotta di MANIFESTAZIONI — Velletrl, 

Ifi giorni, otto di sciopero e gli ore TO» cinema Ginnetti, con 
altri di occupazione dell'azienda. Franco Velletrl; Licenza, o r < 17, 
finché il padrone fu costretto ad as *‘ con Trezzlni; Rocca S. Ste¬ 
no accordo. Ma. di li a pochi T ano » ore 10, comizio con B. 
giorni, la rappresaglia: Polonia Br ; a 5 c l * Torsi; Poli, ore 19, co 
veniva licenziato. La vertenza, a m * 1 ' 0 con O. Mancini; Aricela, 
questo punto si riapriva, gli o[k*- orc ***" con Ceiaronl. 
ra; minacciavano di occupare 

nuovamente la fabbrica. Il pa- .imiiiiiiMiiiiiiminiinniii 

(Irono era costretto a ritirare il DITDflUATn 

licenziamento, anche se Polonia ItMllUVlIIU 

veniva trasferito nello stabili- ___ . _ 

m,n»(. d. Potne/ia. PER DISINFETTARE LE 

fabbri, a trattori per la FIAT. FERITE SENZA SOFFRIRE 

impupa tir ra JOt) ojK*rai che in 

(iiiesto periodo sono in prima E' possibile acquistare presso 
fila nella lotta per il contratto. | C Farmacie un nuovo djsinfet- 
malgrado die la direzione, spe tante largamente sperimentato, 
eie da quando è giunto il nuovo adatto all'uso familiare, partivo 
direttore, abaia instaurato nella (armonie indicato per i bambini, 
azienda un dima di soprusi e ( e persone ipersensibili e per tutti 
‘ 111 min,,no pretesto e co i oro c h e . dovendo disinfettarsi, 
su : tcn e per licenziare Già preferiscono non sopportare ii 
u a\ora ori ^tmi f’f'c- doloroso bruciore caratteristico 

c ali senza un motivo plausibile. dci disinfettanti comuni. 

Ora si r* colpito il compagno „ .. . 

Polonia per « insubordinazione », Questo ritrovato, denominato 
| per avere fatto presente, che * Citralkon », può adoperarsi *1 
. senza eli indispensabili attrezzi, posto dello jodio. alcool, acqua 
era impossibile eseguire in modo ossigenata ecc. nella disinfezione 


MANIFESTAZIONI - Velletrl. 
ore 10, cinema Ginnetti, con 
Franco Vellelrl; Licenza, o r e 17, 
as*. con Trezzini; Rocca S. Ste¬ 
fano, ore 10, comizio con B. 
Bracci - Torsi; Poli, ore 19, co¬ 
mizio con O. Mancini; Aricela, 
ore 18, ass. con Cesaronl. 


Irono era costretto a ritirare il DITDflUATn 

licenziamento, anche se Polonia ItllnUVlIIU 

veniva trasferito nello stabili- ___ . _ 

mento di Potne/ia. PER DISINFETTARE LE 

fabbrica trattori per la FIAT. FERITE SENZA SOFFRIRE 

impiFi'a cirrn J00 ojktuì che in 

(Ines»,, periodo sono in prima E' possibile acquistare presso 
fila nella lotta per il contratto. j c Farmacie uo nuovo djsinfet- 
maigrado die la direzione, spe tante largamente sperimentato, 
rie da quando è giunto il nuovo adatto all'uso familiare, partito- 
direttore. ab.na instaurato nella (armentc indicato per i bambtm. 
azienda un dima di soprusi e | e jx*rsoue tpersenstbili e per tutti 
M fri*- 4 *' V' * min,,no pretesto e coloro che. dovendo disinfettarsi, 
su i ipn e per licenziare Già preferiscono non sopportare ij 
u a\ora ori stati doloroso bruciore caratteristico 

c ali senza un motivo plausibile. dc , disinfcttan tj comuni. 

(ira si r * colpito il compagno „ . 

Polonia per « insubordinazione », Questo ritrovato, denominato 
per avere fatto presente, che * Citralkon ». può adoperarsi *1 
senza eli indispensabili attrezzi, posto dello jodio. alcool, acqua 
era impossibile eseguire in modo ossigenata ecc. nella disinfezione 
adeguato un lavoro F 7 chiaro delle ferite, delle bruciature, de 
che sj è voluto attuare ima rap- gli sfoghi, nella pratica delle tnie- 
presaelia. j>er intimorire tutti zioni ecc. Non arreca alcun do¬ 
gli operai deH'azienda. Ma Gio loro, non macchia ed è profu- 
vannetfi e la direzione hanno mato 

avuto la risposta che meritano: Un flac. da 100 g costa L .(00 
i lavoratori hanno reagito unita- A Ut Min Sanità 2JMI del Zi - 
riamente con la 'otta 3 - fiO - G. U V *M del 16-1-150 
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^ EDILIZIA • COMMERCIO • INDUSTRIA • AGRICOLTURA 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e t dischi italiani ed esteri 
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ni TUTTE LE MERCI ESTIVE 

INGON 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 
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ORARIO DI VENDITA: 9,30-13, 16,30-20 # Sono sospese le vendite rateali 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 




Le belle stalattiti 
delle grotte di Pastena 


Le località che cl proponiamo di visitare con questa gita 
sono un ih>' più distanti del solito, ma le potremo raggiungere 
rapidamente perché la maggior parte del percorso si potrà 
fare con l’Autostrada del Sole. 

Arriveremo dapprima a S. Giovanni Incarico, situato dopo 
il lago omonimo che è il più esteso del Frusinate: pur essendo 
un bacino artificiale, di forma irregolare, creato là dove il 
fiume Sacco si getta nel Liri, esso si è ormai Inserito nel 
paesaggio come un elemento naturale. L'abitato di S. Gio¬ 
vanni è tutto raccolto ai piedi di basse alture sulla riva destra 
del fiume. Attraverso una scalinata saliremo alla parte me¬ 
dioevale del paese dove si trovano i resti dell’antica cinta 
con qualche torio. Successivamente giungeremo a Pico, antico 
centi o su un bel colle ricco di ulivi con alcuni edifici me¬ 
dioevali e avanzi di un castello dai torrioni cilindrici. 

Lungo la strada per Pastena sarà affidato al nostro fiuto 
il compito di scovare qualche rustica trattoria dove, all'ombra 
di fi escili e pi «fumati pergolati, potremo gustare l'ottima cu¬ 
cina locale, non priva coltamente delle squisite tagliatelle 
« casarecce * e dei gustosi polli ruspanti alla creta o delle 
saporite trote a) forno. 

Dopo il pran/o pioseguiremo lungo l’itinerario preparato 
ni collaborazione coi l’Knte provinciale per il turismo di 
Roma e, arrivati a Paslena, posto in una sella tra il monte 
Cimato a sud e il monte Solo a nord, ci rivolgeremo al Co 
imine pei ottenete il permesso di visitare le Grotte, che. dopo 
poeto chilometri di strada, ci si presenteranno con il loro 
grandioso e pittoresco ingresso. 

Le Grotte di Pastena, chiamate anctie di S. Cataldo o 
del Peituso, sono tra le più interessanti in Italia. All’interno 
esse si dividono in due grotte principali, una Superiore e 
l'altra Inferiore. La prima si può visitare in un’ora: attra¬ 
verso un ponticello si giunge al Salone d’ingresso, alto 25 m.. 
tutto incrostato di stalattiti, tra le quali pendono ciuffi di 
capelvenere; poi si sale su per una scala e si arriva alla 
parte sui>erioie della grotta, lunga 600 m.. e qui si trovano 
le lunghe gallerie Valsecelo e Cossilla arricchite da nume¬ 
roso stalattiti e stalagmiti, che continuano poi nella galleria 
delle Meraviglie, dalle enormi colonne e con stalattiti che 



foimano finissimi ricami. Si passa poi alla Sala dei Pipistrelli, 
abitata talvolta da chirotteri, e poi alla Sala della Foresta, 
ciie sembra popolata da alberi giganti, e infine al duplice 
Salone dell'Aquila che ha all’estremità una bianchissima sta¬ 
lagmite a forma di aquila. 

Per quanto riguarda la grotta Inferiore, a questa si può 
accedete soltanto con un battello e con speciali attrezzatuie: 
anch'essa si apre nel Salone d'Ingiesso, da cui ci si inoltra 
in una galleria, lunga 500 m e percorsa dal Fosso Maestro 
die vi forma un primo lago, nel quale é necessario cammi¬ 
nine nell'acqua che forma rapide e cateratte, e successiva¬ 
mente altri (lue laghi; ma pei poter proseguire a questo punto 
diventa unpiesa per provati speleologi Qui sono stati ritro- 
vati importanti campioni biologici, tra cui una specie di rana 
color giallo, esemplare pressoché sconosciuto. 

Le Grotte di Pastena, conosciute ed esplorate già da pa¬ 
recchi decenni, sono sempre fonte di nuove interessanti sco¬ 
perte e coltamente non deluderanno tutti coloro che, animati 
da spirito di avventura e dal vivo desiderio di scoprire o 
almeno di conoscere ciò che si cela sotto terra, si addentre¬ 
ranno nei labirinti della caverna e proveranno, anche se per 
la breve durata di qualche ora, nuove emozioni. 


ì 


I 

I 

. 


APPUNTI 


l! giorno 

Oggi domenica 10 luglio (191- 
174). Onomastico: Rullila. Il sole 
sorge alle ore 5.45 e tramonta 
alle ore 21.10. Oggi ultimo quarto 
di luna. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati • 79 maschi e 
71 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 
8 minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 85 matrimoni. Tempe¬ 
rature; minima 17. massima 27. 
Per oggi i meteorologi prevedono 
un lieve aumento della tempe¬ 
ratura. 

Statistica 

Oggi inizia, a cura deH’Ufll- 
cio di statistica e censimento 
del Comune, la rilevazione pe¬ 
riodica nazionale delle forze del 
lavoro. La rilevazione, che avrà 
termine il 16 luglio, interessa 
circa seimila famiglie romane 
— estratte a sorte secondo pre¬ 
cise norme tecniche stabilite dal¬ 
l’Istituto centrale di statistica — 
le quali verranno intervistate da 
personale specializzato deH’Ullì- 
eio comunale di statistica e cen¬ 
simento. 

Turismo 

L'Ente provinciale per il Turi¬ 
smo rende noto che è in forma- 
zione una Commissione che avrà 
il compito di revisionare le nu 
merose pubblicazioni, depliants, 
e anche semplici cartoline illu¬ 
stranti Roma e provincia, die. 
sotto i più vari aspetti conten¬ 
gono, spesso inesattezze specifi¬ 
che. 


Traffico 

A decorrere da domani sarò 
istituito in via S. Giovanni in La 
terano il divieto permanente di 
sosta sul lato destro del senso 
unico di marcia; sarà abolito in 
vece il divieto di sosta esistente 
in vìa «di Porta Maggiore, nel 
tratto e direzione viale Manzoni- 
Porta Maggiore. 

Lutti 

E' deceduto il compagno Vit¬ 
torio Capogna del Direttivo della 
sezione di Campolìmpido. Ai fa¬ 
miliari le sentite condoglianze dei 
compagni della Sezione di Catrt- 
polimpido. della Federazione e 
dell’Unità. 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Antonio Moscato, della 
Sezione Italia, al quale è venuta 
a mancare la madre professores¬ 
sa Amelia Giglio. Al compagno 
giungano le affettuose condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
Italia e nostre 

Dopo lunga ed inguaribile ma¬ 
lattia, è morto il compagno An¬ 
tonio Sgrulloni. della sezione di 
Tivoli, che fino al periodo dell’ul- 
tima campagna elettorale ha vis¬ 
suto una intensa ed esemplare 
vita di militante del nostro par¬ 
tito. Alla moglie e ai figli giun¬ 
gano in questo doloro momento le 
condoglianze dei compagni di Ti¬ 
voli. della Zona, e dell’Unità. 

Ponte Sisto 

La chiusura al tratìlco di Ponte 
Sisto, dalle 16 alle 24, è stata 
prorogata fino al 15 luglio Come 
è noto sui inarciapidi è allestita 
la mostra mercato di libri an¬ 
tichi e di oggetti d’antiquariato. 


Musei e visite guidate 


VISITE GUIDATE - Per oggi 
l’Assessorato delle Antichità e 
Helle Arti, ha organizzato due 
interessanti visite guidate, nel 
corso delle quali saranno ilio 
strati: Palazzo Senatorio e il Se¬ 
polcro degli Scipioni. Per la pri¬ 
ma. condotta dal prof. Carlo Pie- 
trangeh. l’appuntamento è sta¬ 
bilito alle 10.30 in piazza del 
Campidoglio; menti e per la se¬ 
conda, condotta dalla dott.ssa 
Paola Zaccagni, l’appuntamento 
è stabilito alle 10.20. in via 
Porta S. Sebastiano n. 9. 

Il Palazzo Senatorio prende il 
nome dal Senatore di Roma, 
massimo esponente del governo 
civile della città fino al 1870, e 
fu sede ininterrotta dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale dal medio¬ 
evo ad oggi. Sorto sui ruderi 
del « Tabularium * (l’antico ar- 
ehivio pubblico i ornano costruì 
to nel 78 a. C ) e su quelli di un 
tempio di età repubblicana de¬ 
dicato all’antica divinità italica 
Veiove. foltezza della famiglia 
Corsi e poi sede dal 1144 del 
libero Comune di Roma, il Pa¬ 
lazzo Senatorio si presenta tut¬ 
tora racchiuso dalle torri nie- 
dioevali di Bonifacio IX. dì Mar¬ 
tino V. di Nicolò V. mentre la 
facciata ebbe la forma attuale 
nel coi so del ‘500 II progetto 
affidato a Michelangelo, 
di rinnovamento delTedificio fu 

Il Sepolcro degli Scipioni era 
situato poco fuori della Porta 
Capena. come ci ricordano gli 
storici antichi. La fronte del 
monumento era formata in bas¬ 
so da lina parete ottenuta ta 
giinndo 11 tufo vivo, e sormon 
tata da una cornice sagomata di 
peperino; la parete era deco¬ 
rata da pitture, di cui restano 


scarse tracce. Al di sopra era 
probabilmente un portico in se 
micolonne. In quanto al lato ri 
volto all'Appia. non si sa con 
precisione come fosse. 

MUSEI — Artistico e Militare 
di Castel Sant’Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9-18.30. L 100). Na¬ 
zionale delle Arti e delle Tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10. 
EUR (ore 10 17, ingresso libero) 
Museo e Galleria Borghese. Villa 
Borghese (ore 9.3016. L. 100) 
Musei Capitolini (di scultura. 
Palazzo dei Conservatori. Pina 
coteca. Museo Nuovo. Tabula 
rium. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9 14, Li¬ 
re 200); della Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli EUR 
(ore 914. ingresso libero). N'a 
poleonieo. via Zanardelli 1 (oie 
9 15. ingresso libero). Nazionale 
romano delle Terme, piazzai dei 
Cinquecento (ore 9 13. ingresso 
libero) Nazionale di Villa Giu 
ha, piazza di Villa Giulia 9 (oie 
9,30 13.30. ingiesso libero) Pa 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
tore 9.30 16. ingresso liheto) Mn 
seo di Roma, piazza Snn Pan 
taleo 10 (ore 9 14. ingiesso libi* 
io) Musei Vaticani (Pinacoteca, 
Gregoriano Egizio. Pio Clemen 
tino, Clnaromonti, Gregoriano 
Etrusco. Biblioteca. Museo Sa 
ero. Appartamento Borgia. Cap 
pella Sistina. Stanze di RniTnello 
Logge di Raffaello), viale Vati 
cano (aperto tutti i giorni salvo 
i festivi: 9 14. L 500) Preisto 
rieo ed Etnografico Pigormi 
914, L. 100). Sono chiusi, per 
tutta la stagione estiva, i Musei 
Napoleonico e Bat raco E’ anche 
chiuso, per lavori di restarne», il 
Museo Canonica, di Villa Bor¬ 
ghese. 



Atletica 

Acqua Acetosa ore 17.30: Cam¬ 
pionato regionale «Ilici i maschile. 

Ciclismo 

Dilettanti - Coppa Berma chilo¬ 
metri 170. Partenza alle ore 7,30 
dal 7° km della via Cusihnn 
ai rivo alle oro 12 circa a via 
Roberto Malatesta. 

Allievi Gran Piemia Santa 
Maria della Fortuna km 60 Par¬ 
tenza alle ore 15 da Borgata 
Finocchio arrivo circa le oie 16.30 
allo stesso posto. 

Ippica 

Ippodiomo 'l’or di Valle ore 
20.15* corsa principale Premio 
Melano di Ino 1 200 000 metri 
1 000 

Pallanuoto 

Stadio del Nuoti» me 22' Inizio 
Rati Nantes Firn cima, \nzio ore 
11130- An/ioS Salili; Cnitavec 
olila oic 18 Tu ' eoa Civ dav i o 
clini B 


CALZA 

- ^^ magnificamente 

la dentiera con pu- 
Hr rissima polvere 

~ ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


FARMACIE 


Acida: via delle Alghe 9 Ar- 

deailno; via Fonte Buono 45 

Boccea: via Boccea 18-1. Borgo- 

Aurello: largo Cavalleggen 7. 
Cello: via San Giovanni Lute¬ 
rano 119. Centocello-Quarllcclolo: 
via dei Castuni 253; via Ugenlo 
44-46; via dei Glicini 44; via Pre- 
nestina 423: targo Irpinia 40. 

Esqulllno: via Cavour 2; p.za Vit¬ 
torio Emanuele 45; via Napo¬ 
leone III 42; via Merulana 186; 
via Foscolo 2. EUR-Cecchlgnola: 
via Laurentina 591 Fiumicino: 
via Torre Clementina 122 Fla¬ 
minio: via Flaminia 7; via Pan¬ 
nali 37. Garbatella - San Paolo - 
Cristoforo Colombo: via Circoli - 
Stillazione Ostiense 291: via di 
Villa in Lucina 53. via Lauren¬ 
tina 591. Glanicolense: via Fon- 
telano 82 Magliann Trullo, p za 
Madonna di Pompei tl. via Ca¬ 
setta Mattel 200. Marconi (Sta¬ 
zione Trastevere): v E Rolli 19: 
via G Cardano 62 Mazzini* via 
Paolucci de’ Calboli 10. Medaglie 
d'Oro: piazzale delle Medaglie 
d’Oio 73. Monte Mario: via Ta¬ 
verna 15. Monte Sacro: via Isole 
Curzolanc 31; via Val di Co¬ 
gne 4; via Nomentana n. 564. 
Monte Verde Vecchio: v A. Poe- 
rio 19. Monte Verde Nuovo: p za 
S. Giovanni di Dio 14; via Vai- 
tellina 9-1. Monti: via dei Ser¬ 
penti 127: via Nazionale 228. 
Nomentano: viale Province 66; 
p.za Massa Carrara 10; v Campi 
Flegrei IL Ostia Udo; via Pietro 
Rosa 42; via Vu'co de («ama 42 
Parioli: viale G. Rossini 34; 
via A. Gramsci 1. Ponte Mll- 
vlo: p le Ponte Milvio 19 Porto- 
nacclo: via Tiburtina 437 Por- 
tuense: via Leopoldo Huspoli 57 
Prati-Trionfale- piazza Risorgi¬ 
mento 44; via Leone IV 34; via 
Cobi di Rienzo 124; via degli Sci- 
pioni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (viale 
Medaglie d’Oro): v. Trionfale 118. 
Prenestlno - Labtcano - Torpignat- 
tara: p.za Roberto Malatesta 38: 
via Torpignattara 47. Primavalle: 
piazza l’apecelatro 7 Qtiadraro- 
Cinecittà: via Tnscolana 1044; 
\ia Tnscolana 863; via Appio 
Claudio 306 Regola - Campiteli! - 
Colonna: via Bandii Vecchi 24; 
ria Arenula 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. Salario: via No 
mentan.i 67; via Tagliamento 58 
Sallustiano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisl: via Q Sella 30; p.za Bar- 
1 «orini IO; via Lombardia 23: via 
Piave 55; via Volturno 57 S. Ba¬ 
silio: p le Recanati 48 S. Eustac- 
chio: corso Rinascimento 44 Te- 
staccio-Ostiense: via Marmorata 
n. 133; via Ostiense 85 Tibur- 
tino: via degli Equi 63 Tor di 
Quinto - Vigna Clara: via F. Cal¬ 
dani Il Torre Spaccata ■ Torre 
Gala: via Casilina 1220; via Ca 
silina 977: via Pippo Tambum 2 
Trastevere: piazza Della Ro vere 
n. 103; via San Gallicano n 2J. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via Due Macelli 103; via di Pie¬ 
tra 91; piazza di Spagna 4; via 
del Corso 417 Trieste: via Ne* 
rnorense 166: corso Trieste 167: 
\ la Rocca Antica 20 Tuscolano - 
Appio Latino: piazza Finocchtaro 
Aprile 18: via Appia Nuova 53: 
via Acaia 47; via Carlo Denina 
n 14: via La Spezia 96 - 98: 
via Enea 28 


OFFICINE 


F.lli Regolinl triparazioni), via 
Pmciana 81. tei 868 379; Valle 
(riparazioni), via Cipriano Fac¬ 
chinetti 15. tei. 432 974; Lupaio!! 
(riparazioni), via Vespasia¬ 
no 32 a. tei 315 856; Falasca (n 
parazioni! via Prenestma 370. 
tei. 250 544; Alró (riparazioni 
carburatori elettrauto), via Ne- 
morense 187. tei 8 319 451; Ta¬ 
glioni (riparazioni elettrauto), 
via Marco Virelio 18 (Colosseo), 
tei 735 317, Santaronl (ripara/ - 
elettrauto e carrozzeria), via 
Leo Ba.-si .£8 (Trastevere) tei 
580 274. Barbieri i riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria ». viale 
Paridi Dia tei 878 486; Preto 
lani i riparazioni elettrauto), 
via Vogherà 73. tei «79 068: 
Autogenzano (riparazioni), via 
Genzano 158 a. teL 790 710; Vi- 
gnoll (riparazioni elettrauto), 
viale America 119 (EUR) tei. 
5911 746; Barge (riparazioni): 
piazza Addis -\beba 1 - Tele 
fono 8 314 7.55 

Soccorso Stradale: segr te¬ 
lefonica N 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Coloro 
bo 261. le) 510.510 51 26 551 Osila 
Lido; Officina SSS n 393 
Servizio l.ancia \ ia Vasco de 
(inma. 64 Telefono 6 022 744. 

| Officina l amtiertim A, 5taz 
! Servizio Agip piazzali della Po 
[sia. lei 6 020 909 Pomezta: Of 
[ficrna SSS n 395 Morbinati 
via Pontina tei 910 025; Do Lei 
lis. via Roma 48 Acilia: Offici 
na Fili Milli via Giovanni do! 
la 1 ’enna 56. Ardca: Autonpara- 
aom Pontina - SS. 148 km. 34.200 
(tei. 910 008). 



« Aida » e 
» Lohengrin » 
a Caracolla 

Oggi, alle 21. alle Terme di 
Caracolla replica di « Aida » di 
Giuseppe Verdi (rappr. n 6), di¬ 
retta dal maestro Francesco Mo- 
linari Pradclll e interpretata da 
Luisa Mai agitano, Fedora bar¬ 
bieri. Luigi Ottolini. Luigi Qui- 
llco. Ivo Vinco e Mario Binan¬ 
do. Martedì 12. alle ore 21. re¬ 
plica di a Lohengrin » di Richard 
Wagner, diletto dal maestro Oli¬ 
viero Po Fabritiis e interpre¬ 
tato da Sandor Konyo. Virginia 
Zi-ani, Dora Mùiiarclli, Mario 
Zanusi, Carlo Rava. Renato 
Uruson. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì olle 2L30. giardino 
dell'Accademia, concerto dir. 
Daniele Paris. Musiche di 
Itaydn, Schumann, Raavel, 
Stravainski/ Biglietti atta Fi¬ 
larmonica. Per i soci ingresso 
gratuito dietro esibizione tes¬ 
sera sociale. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21250 ni Ninfeo 
di Villa Pnmphili concerto se¬ 
renata presentato dai solisti 
e corpo di batto del Teatro 
Nazionale di Praga 

TEATRI 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 

Alle ore 21.30 Spettacolo 
Classico « Tulio e bene quel 
clie fluisce bene • di Shake¬ 
speare. con F. Aloisl. M L- 
Bavastro. M Bonini Olas, F. 
Cerulli, G Donato. A Lelio, 
A Maravia, C Sacrht. F San* 
tei11. Regia S Ammirata 
BEAT 12 i Via G Belli 72) 

Alte 22 concerto Free Jazz con 
Gaio Barbieri 
BORGO S SPIRITO 
Compagnia D’OrlgUa - Palmi, 
alle ore 17: «Teresa Ll- 
sleux > :i atti In 12 quadri di 
Elia DI Tesbi Prezzi familiari 
FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo, alle 15250 e 21.30 
« balletto Sierra Leone »; Caio 
Melisso, ore 12: concerto da 
camera: alle 21.30; « Musica 

e Lazzi •; Piazza del Duomo, 
ore !9" «Messa di Requiem» 
di Verdi dir Zubin Melila. 
Biglietti tei 684.589. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21J50 Suoni e luci tn Ita¬ 
liano. Francese, Tedesco. In¬ 
glese; olle 23 solo In Inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 21250 Comp Teatro d*Ar¬ 
te di Roma; « Una storia del 
sud ». novità di Ceccarini, De 
Robertis, con G. Mongiovino. 
M Pisani. A Marani, D Tra¬ 
passi Regia Giovanni Maestà 
STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle ore 21.30 a richiesta 
recite straordinarie del Clas¬ 
sico « I.Bistrata » di Arlstola- 
ne. con I, Zoppelli. P Carli¬ 
ni. P Cei C. De Salvi. -\ T. 
Eugeni. A Mazzamauro. C. 
Milli. D Sassoli. F Sodia Re¬ 
gi.» F Tonti Rendhell 
TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 2130: • Il Cartaginese * 

di Plauto, con E Calindri. N. 
Gazzolo. U D’Orsi. P Quat¬ 
trini. M Mariani Regia Sil- 
verio Binai Biglietti Teatro 
della Cometa, tei. 673.7K3. 
VILLA ALOOBR ANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 13.15-21250 XTI Estate 
Romana di Prosa di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei Enzo Liberti con • Pen¬ 
sione I a Tranquillità • di E 
Cagheri Regia C Durante 
Grande successo 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn 

sca n 16) 

Dalle 17 alle 20 visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
liigr»-sso gratuito 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan 
etng P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fin* ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte te specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorasi* * Bar • 
Parcheggio 


LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Touasand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (tei 731 JU6) 
La rapina del secolo, con T 
Curtis e rivista Lola Cresi 

G ♦ 

ESPERO 

Il magnifico gladiatore e ri¬ 
vista 

ORIENTE 

5.U00 dollari sull'asso, con R. 

Wood e nvista A O 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Passaggio di notte, con J. Ste- 
vvatt e rivista Aureli A A 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

- 12 donne d’oro, con T. Ren¬ 
dali A O 

AMERICA (Tel 568.168) 

Soldati a cavallo, con W. Hot- 
den A a# 

ANIARES (lei 390 947) 

Pugni, pupe e pepite, con J. 
Wayne C 04 

APPIO t'iel r/9 638) 

Agente S 3 S massacro al sole, 
con G. Madison A O 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Promise Iler Anythlng 
ARISTON (Tel 358.230) 

My fair Lady, con A Hepburn 

DI ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 458.654) 
tl caro estinto, con R Stetger 
<VM 18) SA 0444 
ASTOR Ilei 6.220 409) 

Ktss Klss— Bang Bang, con G 
Gemma SA 04 

ASTORI A (lei 870.245) 

Shcrlock Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J Nevllle 

<VM 18) G A A 
ASTRA (Tel 848 326) 

Divorzio all'italiana, con M. 
Mastroianni 

(VM 16) SA 4444 
AVENTINO ilei 072.137) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) DB 44 
BALOUINA (lei 347 5921 

Marines: sangue e gloria, con 
J Mitchum A A 

BARBERINI ile) 471 107) 
L'armata Brancaleonr. con V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA Ile) 426 /00) 

Chiuso 

BRANCACCIO (Tel 7H5 255) 
Balearl operazione oro. con J 
Sernas SA A 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A A 


CAPRANICHETTA 

UCCELIACCI E UCCELLINI 

P. P. PASOLINI 


CAPRANICHETTA ilei 872 465) 
Uccellarci e uccellini, con To- 
to SA A A A 

COLA Ol RIENZO (lei 35(1084) 
Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

<\ M 18) OR A# 
CORSO (lei 671 691) 

L'uomo di Rio. con J. P Bei¬ 
mondo A A 

OUE ALLORI (Tel 273 201) 

4 dollari della «cadetta. con 
R. Wood A a 

EOEN dei 3 800 188) 

Shcrlock Holmes; notti di ter* 
r«»re. con J Neville 

(VM 18) G AA 
EMPIRE (Tel &>5 622) 

Un priore per Scntland Yard 
EURClNE (Palazzo Italia atJ'Eur) 
(Tel 5 910 906) 

New York chiama Superdra- 


go. con 

R. Danton A 

4 

eùropa 

Ilei 

«ti» 736) 


Onihaba 

con 

N Otawa 
(VM 13) DR 

4 

FIAMMA 

(lei 

471 100) 



GH ospiti di mia moglie, con 
J Carmichael C a 

FIAMMETTA (lei 470 4(M) 


The World of llenrv orlent 
GALLERIA 1 lei o/a 267) 

Lo strano mondo di Dotsy 
Cloxer, con N. Wood DR a 

GARDEN t iei 652 384) 

Baleart operarione oro. con J 
Sema? SA A 

GIARDINO (Tel 834 946) 

4 dollari di vendetta, con R 

Wood A A 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Africa addio (VM-14) DO A 


l #### •••••••• 



L* sigi* eh* appaiono 

ac- • 


canto ai titoli del film A 


corrispondono alla 



guente classificazione 

pc f • 


generi: 



A = Avventarono 



C = Comico 



DA = Disegno animato 



DO = Documentarlo 



DR — Drammatico 



O = Giallo 



M = Musical* 



S s BeutltnenLale 



SA = Satirico 



SM = Storlco-mltologlr* • 


11 nostro giudizio ani 

film * 


viene espresso nel modo * 


seguenta: 



•e o444 = eccezionale 



0-044 = ottimo 



044 = buono 



04 — discreto 



O = mediocre 



VMM*: vietato al 

mi- • 


navi di U anni g 


..: 


IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori con V Lisi ( 
(VM |8) SA AA « 
ITALIA (Tei 646 030) 

Shcrlock Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J. Neville 

(VM 18) G AA 
MAESTOSO (Tel 28b U86) 

Balearl operazione oro. con J- 
Scrnaa SA A 

MAjESTIC (Tel 674.908) 

Agente speciale Èva missione 
sex. con E. Soniroer A A 

MAZZINI (Tel IMI 942) 

4 dollari di vendetta, con R. 

Wood A A 

METRO DRIVE (Tel 6 05U15I) 
Menage all'italiana, con U. 
Tognaz^l (VM 18) SA A 
METROPOLITAN (lei 689 400) 
Sono un agente FBI, con J. 

Stewart G A 

MIGNON (Tel 8® 493) 

Bunny Lake è «comparsa, con 
L_ Olivier G A# 

MODERNO ARENA ESEDRA 
90 notti tn giro per il mondo 
(VM 18) DO A 
MODERNO SALETTA (460 285) 

I bucanieri, con Y Brytmer 

A A 

MONOIAL (Tel 734 876) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) DR A# 
NEW YORK (Tel 780 271) 

12 donne d’oro, con T. Rendali 

A A 

NUOVO GOLDEN (Tel /H0 271) 
Furto alla Banca d'Inghilterra 
con A. Ray G A# 

OLIMPICO ilei 802 635) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrew» M A 
PARIOLI 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon SA A A 

PARIS (Tei 754 368) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM 14) DR 044 
PLAZA (Tel 681 193) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Lerov SA a 

QUATTRO FONTANE (740 2651 
La bambola di cera, con M 
Johnson G a 

QUIRINALE (Tel 542 658) 

\j* congiuntura, con V. C.azs- 
tnan SA A 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di George Clouzot. 
Vite vendute, con J Montami 
(VM 16) DR AA 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

La signora omicidi, con A. 
Gulnness SA AAA 

REALE ilei 580 234) 

Furto alla Banca d'Inghilter¬ 
ra. con A Ray G AA 

REX (Tei 854 165) 

La Venere di Ceylon 
RITZ (Tei 837 481) 

Un maledetto Imbroglio, di 
Germi (VM 14) DR AAA 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Assassinio «ni treno, con M 
Ruthcrford G A 

ROXV »Tei «70 504) 

Non damo angeli, con H Bo- 
gnrd DR AA 

ROTAI nei 770 549) 

West Side Storv. con N Wood 
M AAA 

SALONE MARGHERITA <671 439) 
Darllng con J. Chrtstie 

(VM 13) DR AAA 
SMERALDO ilei «51 581) 

Perdi* uccidi ancora, con A. 
Steffcn A # 

STADIUM (Tel S332B0) 

A 077 missione Summergame. 
con R Wyler A A 


NON PIU* 

SORDITÀ’ 

COI MIGLIORI APPARECCHI ED 
OCCkiail ACUSTICI SENZA ALCUN 
FILO! PILE CARSI FACILITAZIONI 

CENTRO ACUSTICO 

V/4 XX SETTEMBRE. 9S 
TELEFONI : 474076 a 6/ 725 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

38. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn DR A 

TREVI (lei 689 619) 

Onlhaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR A 
TRIOMPHE (Piazza Anmhaliano 
Tel K 300 003) 

Repulsione, con C. Denluve 
(VM 18) DR A4 A 
VIGNA CLARA ( lei 832 350) 
Allarme dal cielo, con R. Fres- 
son DR AA 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 

Seconde visi mi 

AFRICA: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli M A 
AIRONE: Linea rossa 7000, con 
J. Caan 8 A 

ALASKA: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P. llubsclimid 

A A 

ALBA: Il piacere e l'amore, con 
J Fonda (VM 18) S A 

ALCYONE: Giulietta degl) spi¬ 
riti. di F. Fellini 

(VM 14) DR A4 A 
ALCE: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoffman (VM 18) DR 04 
ALFIERI: Un dollaro di onore. 

con J. Wayne A AA4 

AMBASCIATORI: Boeing Boeing 
con T. Curtis C A4 

ANIENE: Marines: sangue e 
gloria, con J Hitchum A 4 
AQUILA: Ischia operazione amo¬ 
re, con Vi. Chiari SA A 

ARAI,DO: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mason A A 
ARGO: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C A 

ARIEL: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C A 

ATLANTIC: Rlngo II texano 
AUGUSTUS: Operazione Gold¬ 
man, con A. Dawson A A 
AUREO: Rlngo 11 texano 
AUSONIA: AU’ombra dì nna 
Colt, con S Forsyth A a 
AVANA: Giulietta degli spiriti, 
di F. Fellini 

(VM 14) DR AA4 
AVORIO; 7 dollari sul rosso, con 
A. Steffer A a 

BELSITO: Cat Ballon, con J. 

Fonda A 4A 

BOITO: All'ombra di nna Colt, 
con S. Forsyth A a 

BRASIL: I 9 d| Dryfork City. 

con B. Crosby A A 

BRISTOL: L'agente segreto 
BROADWAY: Klss klss... Bang 
bang, con G. Gemma SA o4 
CALIFORNIA: Ercole. Sansone. 

Maciste e Ursus SM A 

CASTELLO: Ischia operazione 
amore, con W Chiari SA A 
CINESTAR; Un dollaro di ono¬ 
re. con J. Wayne A AAA 
CLODIO: Operazione Goldman. 

con A. Dawson A A 

COLORADO: Il ritorno di Rin- 
gq, con G. Gemma A A A 
CORALLO: Judith, con S. Loren 

DR A 

CRISTALLO: 317. battaglione 
d'assalto, con J Perrin 

DR A 

DELLE TERRAZZE: 7 dollari 
sul rosso, con A. Steffen 

A A 

DEL VASCELLO: 4 dollari di 
vendetta, con R. Wood A a 
DIAMANTE: Gli uomini dal 
passo pesante, con J. Cotteti 

A A 

ni AN A: Chiusura estiva 
EDELWEISS: GII nomini dal 
passo pesante, con J. Cottcn 

A A 

ESPERIA: Shcrlock Holmes: 

notti di terrore, con J. Ne- 
vdle (VM 18) G AA 

ESPERO: Il magnifico gladia¬ 

tore e rivista 

FOGLI \NO: Madame X. con L 

Turner DR A 

GIULIO CESARE: La spietata 
Colt di Ringo 

IIARI.EM: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C- Caselli M A 
HOLLYWOOD: Agente 077 mis¬ 
sione Summergame. con R 
Wiler A A 

IMPERO: Rancho Bravo, con J 
Stewart A a 

INDUNO: Un dollaro di onorr, 
con J. Wavne A AAA 

JOLLY: Madame X, con L. Tur¬ 
ner DR A 

JONIO: Boeing Boeing, con T 
Curtis C AA 

LA FENICE: Upperseven l'uo¬ 
mo da uccidere, con P- Hub- 
«chmid A A 

LF.BI.ON: Per nn pugno dt dol¬ 
lari. con C Eastwood 

A AA 

NEVAI) 3: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P. Hubschmid 

A A 

NIAGAR.A: Boeing Boeing, con 
T Curii» C A A 

NUOVO: Ginlietta degli spiriti, 
di F. Fellini 

(VM 1<) DR AA A 
NUOA'O OLIMPIA: Cinema Se¬ 
ti volo della Fenice, con J. 
Stewart DR AA 

PALAZZO: Rlngo II texano 
PAI.LADIUM: Upperseven l’no- 
tnn da uccidere, con P. Hub¬ 
schmid A A 

PLANETARIO: Lawrence d'A- 
rahla, con P. OToole 

DR AAA 

PRENF.STE: Ercole. Sansone. 

Maciste e Ursus SM A 

PRINCIPE: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil ■ 

SA AA 

RIALTO: II nostro agente Flint. 

con J. Coburn (VM 14) A a 
RUBINO: 7 dollari sul rosso, 

con A Steffen A o 


Tr asp orti Fot»*bri I stornai iortoil 

760.760 

Soc* J«l«AtF» 


ALLA FIERA DEI MOBILE FABBRICANTE CASCINA 

DEPOSITO ROMA 

CIRCONVALLAZIONE GIAN1COLENSE 109-F (Monleverde N.) 

DA DOMANI 

Grandiosa svendila a prezzi eccezionalmente bassi 

Camera da letto piani marmo cornice dorala 115.000 - Sala da 
pranzo cornice dorata 145.000 . Grandiosa scelta di camere da 
letto • Sale da pranzo Soggiorni • Stile fratino 400 - Barocco 
I’ro\enza!e - Coloniale ■ Moderno, ecc. • Salotti letto skni 60.000 
Salotti classici \elluti extra - Guardaroba * Cucine, eccetera 
OGNI ACQUISTO VALE IL DOPPIO 


SAVOIA: 4 dollari di vendetta. 

con H. Wood A A 

SPLENDIDI Mlrage. con G. 

Pcck DR AA 

SULTANO: Upperseven l'uomo 
«la uccidere, con P Hubsrit- 
mid A A 

TIRRENO: Linea rossa 7000. con 
J. Caan S a 

TRI ANON : Il ritorno di Rlngo. 
con G Gemma A A A 


TURCOLO: Il nostro agente 

Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A A 
UI.ISSK: Agente 1)1)8 operazione 
sterminio 

VERBANO: Un dollaro di ono¬ 
re, con J. Wayne A AAA 

Terze visioni 

ACILIA: Agente 01)7 missione 
GohHingcr. con S. Connery 

A A 

ADRIACINK: Slaziinic 3 top se¬ 
cret, con R. Baseharl 

A AA 

APOLLO: Il nostro agente 

Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A a 
ARIZONA: Riposo 
Ans CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Da Istanbul ordine 
d| uccidere 

CAPANNE.LI.E: Riposo 
CASSIO: I 9 di Dryfork City. 

con B. Crosbv A A 

COLOSSEO: Viva Maria, con 
Bardol e Moreau SA A A 
OKI 1*111 t»LI Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Due marines 
e un generale, con Franchi e 
Ingrassia C a 

DELLE RONDINI: Hong Kong 
porto franco per una bara, con 
H. Drake G a 

DORIA: 20.000 leghe sotto I ma¬ 
ri, con J Mason A a A 

EI.DOKADO: L’uomo di ferri». 

con H. Hudson DR A 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: AD 3 operazione squalo 
bianco 

NOVOCINE: I 4 Inesorabili, con 
A. West A a 

ODEON: Il colosso di Roma 
ORIENTE: 5.000 dollari sull'as- 
so, con R. Wood e rivista 

A A 

PERLA: Sepolto vivo, con II. 

Milland (VM 18) G A 

PLATINO: Cat rialInu. con J 
Fonda A a A 

PRIMA PORTA: Upperseven 
l'uomo da uccidere, con P 
Hubschmid A a 

PRIMAVERA: 7 magnifiche pi¬ 
stole A a 

REGILLA: Adlos Grlngo. con 
G. Gemma A A 

RENO: Operazione Goldman. 

con A Dawson A a 

ROMA: La grande arena, con 
M. Benitcz A A 

SALA UMBERTO: Minnesota 
Clay. con C. Mitriteli A A A 

ARENE 

ACII.IA: Agente 007 missione 
Goldfingcr. con S. Connery 

A A 

ALABAMA: I 7 del Texas 
AURORA Da Istanbul ordine di 
uccidere 

CASTELLO: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA A 
COLOMBO: Operazione luna. 

con Franchi e Ingrazia C A 
COLUMBUS: La tigre del sette 
mari, con G. M Canale A A 
COKULI): Judith, con S Loren 

DR A 

DELLE PALME: 002 operazione 
luna, con Franchi e Ingrassia 

c A 

ESEDRA MODERNO: 90 notti 
in giro per il mondo 

(VM 131 DO o i 
FELIX: 009 missione Hong 

Kong ! 

LUCCIOLA: 100.000 dollari per I 
Ringo, con B Harrison A a 1 


MEXICO: I 2 sergenti del ge¬ 
nerale Cusler. con Franchi e 
Ingrassia C a 

NKVAUA: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P Hubsch- 
mid A A 

ORIONE: Vorrei non essere ric¬ 
ca. con S. Dee S A 

TARANTO: Divorzio all'Italia¬ 
na. con M. Mastroianni 

(VM 16) SA 0444 
TIZIANO: I 2 sergenti del ge¬ 
nerale Ctisler. con Franchi e 
Ingiassia C a 

COLUMBUS: I.a tigre del selle 
mari, con G. Maria Canale 

A A 

CRISOGONO: 1 7 magnine! 

Jerr>. con J. Lewis C A A 
DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: Questa 
pazza pazza pa/zn gloirntu 
DEGLI SCIPIONI: Rita la figlia 
anmcric.ina. con R. Pavone 

M A 

DON BOSCO: I 7 magnifici Jer- 
r>, con J. Lewis C 

DUE MACELLI: 1 tartassati 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: I.a cieca di Sorrento. 

con A. Lualdi DR A 

FARNESINA. Hlpo*0 
CERINI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADA LUPE: Riposo ' 

LIBIA: Riposo 

LIVORNO: La rivolta del pre¬ 
toriani 

MEDAGLIE D ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Il colonnello 
Von Hyan. con F Sinatra 

A A 

NATIVITÀ- Riposa 
NOMENTANO: Maciste e la re¬ 
gina di Saniar 

NUOVO DONNA OLIMPIA: To- 
tò e il pirata nero CA 

ORIONE: Vorrei non essere ric¬ 
ca. con S Dee 8 a 

OTTA VILLA: Riposo 
PAX: Il srntirro dell’oro 
PIO X: Non mandarmi fiori, con 
D. Day SA A# 

QUIRITI: I 3 di Ashltva. con II 
Wldtnark DR A A 

REDENTORE: I 2 para, con 
Franchi e Ingrassia C a 
RIPOSO: 100 000 dollari per Ititi - 
go. con B. Harrison A A 
SACRO CUORE: Il giorno pni 
lungo, con J. Wavne DK A A4 
SALA CLEMSON: Riposo 
SALA PIEMONTE: Riposo 
SALA S. SATURNINO: Il fili¬ 
bustiere della Costa d'Oro. con 
R. Mitchum A A 

SALA SESSORIANA: Riposo 
SALA TRASPONTINA: Dorlngi». 

con T. Tryon A A A 

SAI-A URBE: Vecchio Testamen¬ 
to, con C. Hcston SM A 
SALA VIGNOLI: Tre contro tut¬ 
ti. con F. Sinatra A AAA 
S IH III A N A Riposo 
S. FELICE: li corsaro dell'Isola 
verde, con B Lancaster 

SA AAA 

SAVERIO- Rlpo«n 
SAVIO: Manciata d’odio - Oc¬ 
chi senza luce 
SORGENTE: Riposo 
TIZIANO: I 2 sergenti del ge¬ 
nerale Custer. con Franchi e 
Ingrassia C A 

TRIONFALE: James Tont ope¬ 
razione DUE, con L Buzzanca 

A A 

VIRTUS: I mongoli, con A Eck- 
berg SM A 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chiusura 
estiva 

A Vi LA: Riposo 

BELL ARMINO: In ginocchio da 
te M A 

BELLE ARTI: Le armi della 
vendetta, con G Barrav A a 
COLOMBO: 002 operazione lu¬ 
na. con Franchi c Ingrassia 

C A 



..edara gioca 



OFFERTA SPECIALE PER UMP0RIAZ10NE W///& 
% IN ITALIA ! FRANCO DOMICILIO. SENZA SPESE l| 


1 


1 


anatomicamente autentico 


interamente articolato ^ 

i Modello di scheletro umano | 

É DI GRANDE DIMENSIONE! In scala perfetta ì| 
^ 1/6 con un uomo di m. 1,80 di statura ^ 



Co tiesse tipo ««noulp 
•n pattalo oe> Li! *W< 


I C<3 

' rii 


A Infrangiti* 

a scatto Insieme, non c’p bisogno 
di colla 

• Anatomicamenn autentico! 

• Interamente ’ articolalo! 

• Fabbricato negl! US* in materia 
le slmile ali'ossc 

A Per studenti, dottori, infermiere, 
terapisti. Insegnanti, artisti, teul 
tori, avvocali, fotografi eie 

« GRATIS Grande carta anatomica 
del corpo umano a pieni colori con 
ciascun modello di scheletro 


Sviluppato dopo anni di lavoro ecco II- NS 
nalmente 11 meraviglioso mode.lu di v\S 
whe'elro amino che siede, sla ritto, si 
piega, camminai Stesso tipo ilei mo¬ 
dello venduto lo passato a Ut «000 
Adesso la tecnica di produzione In «rati 
de scala cl consente minimizzare que 
Sto prezzo a sole Ut USO Alto 1/6 In 
scala con un uomo di m 1.80 di sta 
lura Facilissimo da mettere assie¬ 
me In quanto o«n! parte Incastra a 
scatto con le altre Niente colla l Cor 
redato gratuitamente di una grande- 
carta medica VI aiuta a localizzare 
ad Identificare qualsiasi osso del cor 
po umano dalla testa si etesii 1 Ap 
provato da scuole mediche dottori 
scienziati 

I. epoca di consegna ancora In vigore e di circa lo SS 
giorni In caso di pronto ordine. Pagherele soliamo L I 950 ’W 
contro-assegno senza ulteriore spesa (si prega di miti SSJ 
pagare anticipatamente). Un .inno di garanzia (Ordina oS 
zinne possibilmente In stampatello) W 

GARANTITO AL mu% O VI RIMBORSEREMO 

Casella postale 4081 - Roma 
Appio - Dep 99 

Gli ordini per posta devono pervenirci entro giovedì 


L. 1.950 | 

le! Ogni parie tl incastra 

1 
I 

P ^ 

I 


^ (IL IIIU/< 

^ OTTICA TEDESCA 

nil n fri Ini rw» r nntta ff»r 


^ OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE Wm 

IN ITALIA ! FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE ^ 

QUESTO PROIETTORE TEDESCO INGRANDÌ- É 
SCE FOTOGRAFIE, MONETE - PERFINO IN* | 
SETTI VIVI. FINO AD UN’ALTEZZA DI OLTRE ^ 
DUE METRI! ED IN PIENI COLORI NATURALI! | 

nm.nyiMy li 


Ì 

I 

I 



Non per t- **■" •'•-zzo che sen«ete«i, di oacate -ti. 

•oliatiti La 3.695 

'sii* g-j 
<3 A 


eoo quealu magno putionciUin. 
.«.■ut d'-Uin Avvocai, aivgnanu Lini 

{enu d Azienda Filatelici. Numismatici e Collezioni*) 

: «rp-Te d Arte. Scuole univmiia zumili s<»- eia /u- - 
* un proiettore niravtgiiiiti :hr trasformi- 
nitro qualsia*) «tanze Jell» vo«tr» **s* r un 
invite pompino con vi«tone » » arg« raggio » Propri 
’r>*1. II Proiettore Cptfcnpe compì» lei « Miracoli • fot 
'raftcl Basir -eggere -juanto segue 

."tende quaisias. irancnnniio. qua.siasi loto di format- 
3->rtafogilo. figura fotografia o disegno itine a cm 
» no ) da qaaidasf uditi qoa-sta*i rivista qualsia-»' 
Ziomale Prende cnoil* oicewe mappe piante schizzi 
zrafict quadri disegni monete — proprio cosi qua* 
igni oggetto e a protetta su schermo manco o muro 
molto pio tn grande - da. pavimento al «offlito «e volete 
- ed tn Pieni Colori Naturali' 

immaginatei Con questo protettore potrete divertirvi 
vedere le vt»«tre foto preferite protettale dall a muro j 
famiglia « grandezza naturale proprie niur mura 3 
*ase vostra t rior dovete tog'ierr a tote dau «rostr- 
t.oum — oasi* poggiare I) proiettore su agni foto - 
.•-oena i ingrandita • » mi«nr» <1' cartellone rzsaminat- 
•ranenOoi's monete pitture -mpronte tignai, disegni 
v'eete linee e dettagli pio piccoli e qua«i imperceittbil 
nerandtr«i davanti a voi oej un esani' aiigtiorei Wursu 
Proiettore Epi*eope funziona con lo «tesso principio dell» 
marmine opache a«at» da ir Userei to -tali* Manna e dai 
'Aviazione- da «nend» 'omernalt scuole collegi, unt- 
vermtA perfine da uffici governativi' Qu««tt orotetton 


ItA p* 

Mn 

CAPOLAVORO DELL' INGEGNO 


TEDESCO! ^ 

Utmeils direttamente .lag.' aggetti SS» 
-me ne negative! Usate nelle «cuoie wS 
ce E un capolavoro di semplicità vv 
'nn z pio grand» di un* picco,s oo» 

1 

1 


_* Maccn.no fcpt»c«»pe 
non jeeorrono nt pelile 
n casa negli uffici ree 
-O ingegnc tedesco Non 
•adto E leggera « portatile eppure e costrutta pei durar» 
■anto auanto un proiettore -h*- ~o«t* molto d- oto 

. epoca di consegna inrnr» n vigore r <t circa 
:tnrnt Ih ette di pronto ordine Pagherete soitanu. L •** 
-ontro-a«»egDo tenta ulteriore spesa •«• prega dt no 
• «gare anticipatamentel Un «nnn 3> garanzia -Ordina 
•ione poMthilmenie in stampatello» Specificare vottag 
ilo HI* o 22* vnlL) 

GARANTITA Al iM% O VI RIMBORSEREMO 

OTTICA TEDESCA 

«ìi» ordini oer posta devono oervenirc» entro giovedì 
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r fra tre giorni, DA MERCOLEDÌ' 13 LUGLIO che riprenderà il 
grande CONCORSO D ESTATE a città vacanza 1947 ». DICIA¬ 
MO LA VERITÀ': quanti concorsi SI LANCIANO IN ITALIA? Mol¬ 
tissimi. Ma quello DELL'UNITA' VACANZE è il più originale di 
tutti. PERCHE'? Perchè offre ai lettori la possibilità di trascor¬ 
rere GRATUITAMENTE UNA VACANZA nelle più belle località 
del NOSTRO PAESE E ALL'ESTERO. Ma quali sono le città in 
gara? Ecco: DAL 13 AL 19 LUGLIO si metteranno A CONFRONTO 
CATTOLICA e UGNANO SABBIADORO, dal 20 luglio... 


Valle d’Aosta: sol Bianco per «via aerea » 


Costa ancora troppo 
un volo in funivia 



; n;-1- j »- 


pigili® 


Aumentate le attrezzature alberghiere - A uovi villaggi si affac¬ 
ciano al turismo -16 campeggi - Si punta sulla stagione più lunga 


DALL'INVIATO 







, ■ AOSTA, luglio 

Sorseggiato l’aperitivo, il tu¬ 
bista ha posato sul banco due 
'monete aa cento, in cuor suo 
convintissimo che sarebbero 
bastate anche per una discre¬ 
ta mancia al barman. E' sta¬ 
to bruscamente disilluso dalla 
voce della cassiera: « Prego, 
signore, la 550 lire... ». Ha pro¬ 
testato, poi s’è rivolto all'as¬ 


sessorato regionale al turismo 






per farsi restituire il maltol¬ 
to e ha ottenuto soddisfazio¬ 
ne. Episodi del genere di que¬ 
sto, accaduto a Cervinia, so¬ 
no per fortuna rarissimi. E 
comunque è parsa opportuna 
la circolare dell’assessorato, 
inoltrata all’inizio di stagione 
a titolari di alberghi, pensio¬ 
ni e locali pubblici, per ricor¬ 
dare le disposizioni che rego¬ 
lano queste attività, tra cui 
« l’obbligo della pubblicità dei 
prezzi delle confezioni servite 
ai clienti nei ristoranti e nel 
bar ». 

In effetti, in quasi tutti i 
centri turistici della Valle 
d'Aosta si nota una certa ten¬ 
denza all'alimento dei prezzi, 
.Ma nei bar e caffè che negli 


esercizi alberghieri. I gestori 
sostengono che il rialzo dei ge¬ 
neri alimentari non consente 
di applicare le tariffe indicate 
nell’autunno scorso, e le han¬ 
no conseguentemente « ritoc¬ 
cate ». Nelle località più famo¬ 
se (Courmayeur, Saint Vin¬ 
cent, Cervinia, ecc.) la vacan- , 
za in alberghi di seconda ca¬ 
tegoria costa dalle 6 alle 7 mi¬ 
la lire; dalle 4 alle 5 mila in 
quelli di terza categoria e nel¬ 
le pensioni « medie ». Altrove 
siamo un po’ al di sotto, ma 
ovunque occorre attenzione 
per evitare sgradite sorprese 
al momento del conto: solo il 
65 per cento degli esercizi al¬ 
berghieri valdostani pratica i 
prezzi « tutto incluso »; nei 
rimanenti, alle tariffe segna¬ 
late si deve aggiungere la 
percentuale di servizio (15 per 
cento), l’imposta sull’entrata e 
l’imposta di soggiorno, ossia 
un « quid » non trascurabile di 
biglietti da mille. 

« E’ auspicabile — dichiara¬ 
no all’assessorato regionale — 
che il prezzo fisso compren¬ 
sivo di tutte le voci diventi 
obbligatorio ». E' una propo¬ 
sta sulla quale si può concor¬ 
dare volentieri, ma è indub- 


Dal 31 luglio al 7 agosto allo Stadio Comunale 


A Rimini il primo Festival 


nazionale dell’Unità-vacanze 


La più grande festa estiva organizzata sulla riviera romagnola sarà aperta da un discorso del 
compagno Alicata - Preannunciata la partecipazione di comitive da tutta Italia - Otto giorni 
di divertimento - Stands della tipica gastronomia romagnola • Mostra mercato del libro 




DAL CORRISPONDENTE 


DOMENICA 31 luglio 

Alle ore 10, apertura del Festival. Alle ore 18, il 
direttore dell'« Unità », on. Mario Alicata, terrà al 
Festival il discorso d'apertura. Alle ore 21,30 spetta¬ 
colo di musica leggera con la partecipazione di GIOR¬ 
GIO GABER e del suo complesso. (Ingresso unico 
L. 300). 


LUNEDI' 1 agosto 

Ore 17, spettacolo per bambini con burattini, attra¬ 
zioni, giochi. Alle 21,30 BENTINI e MONTI SHOW, 
con I cantanti Pier Giorgio, Giancarlo e Rossella Giusti 
(Ingresso libero). 


MARTEDÌ' 2 agosto 

Ore 21,15 spettacolo di musica leggera con JONNY 
DORELLI. 


MERCOLEDÌ' 3 agosto 

Ore 17, spettacolo per i bambini. Ore 21,15 DON 
POWELL ed il suo complesso. (Ingresso libero). 


GIOVEDÌ' 4 agosto 

Ore 21,15, serata dedicata al folclore romagnolo con 
l'orchestra CASADEI ed i suoi cantanti. 


VENERDÌ' 5 agosto 

Ore 17, spettacolo per bambini. Ore 21,15 arrivo e 
spettacolo allestito dai partecipanti al Cantagiro de 
« l'Unità ». ( Ingresso libero). 


SABATO 6 agosto 

Ore 21,15, grande serata della canzone con la parte¬ 
cipazione di GIANNI MORANDI. (Ingresso unico 
L. 300). 


DOMENICA 7 agosto 

Ore 17, spettacolo per bambini con il MAGO ZURLI*. 
Ore 21,15: serata della canzone russa con la parte¬ 
cipazione del noto cantante sovietico VLADIMIRO. 
(Ingresso libero). 
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Gianni Morindi 


RIMIMI, luglio 

Domenica 31 luglio, comince- 
rù il Primo Festival nazionale 
dell'Unità-vacanze, che rimar¬ 
rà aperto fino alla domenica 
successiva. 7 agosto. Da set¬ 
timane ormai l'organizzazione 
del Festival è al lavoro, e fra 
pochi giorni cominceranno a 
prender forma tutte le inizia¬ 
tive che daranno vita al Vil¬ 
laggio del Festival stesso. 

L'edizione di quest’anno, si 
presenta con caratteristiche 
nazionali e. primato per pri¬ 
mato, è la prima assoluta al¬ 
lestita intorno alla testata de 
l’Unità-vacanze. 

L’idea di dedicare un Festi¬ 
val alle vacanze era nell'aria 
da tempo e soltanto ora, gra¬ 
zie alle iniziative della pagina 
e all’entusiasmo dei compagni 
di Rimini, che proprio per 
quel periodo avevano previ¬ 
sto il loro Festival tradizio¬ 
nale, è stato possibile concre¬ 
tizzare l'originale proposito. 

Sarà indubbiamente il più 
grande Festival mai allestito 
sino ad ora nella città roma¬ 
gnola. capitale estiva del turi¬ 
smo nostrano ed europeo. La 
considerazione è più che vali¬ 
da. Tutti sanno che a Rimini 
e nei vicini centri della rivie¬ 
ra adriatica si riversano cen- 
tinanìa di migliaia di villeg¬ 
gianti italiani e di tutta Eu¬ 
ropa. 

Il Festival dell’Unità-vacan- 
ze, non mancherà certo di in¬ 
teressare migliaia di turisti, 
di amici, di giovani, di compa¬ 
gni che qui potranno ritrovar¬ 
si e trascorrere un particola¬ 
re tipo di « vacanza ». Già 
la scorsa estate, quando a Ri- 
jnini si anticipò l'apertura 
dell'annuale Festival per farlo 
coincidere con il periodo del¬ 
la « piena stagione ». furono 
centinaia c centinaia i turi¬ 
sti che ogni sera si ritrovava¬ 
no allo Stadio comunale dan¬ 
do vita ad una delle piu for¬ 
tunate edizioni dei fcstivals ri- 
minesi. Moltissimi sono stati 
gli stranieri, primi fra tutti ?» 
francesi e i tedeschi e i gio¬ 
vani in particolare. 

Una grande novità c annun¬ 
ciata per l'edizione di questo 
anno: la presenza a Rimini, 
come avviene in occasione del 
Festival nazionale dell’Unità, 
di amici e compagni da varie 
regioni italiane. A decine si 
contano già le prenotazioni 
presso la Federazione del PCI 
riminese per trascorrere una 
giornata di vacanza nel vil¬ 
laggio del Festival: vengono da 
organizzazioni politiche e cul¬ 
turali. da centri ricreativi del- 
l'Emilia-Romagna, delle Mar¬ 
che. del Veneto, della Tosca¬ 
na e della Lombardia. Le pre¬ 
notazioni dell'ultima ora ri¬ 
guardano un gruppo di 200 fio 
Tentivi e una numerosa co 
mitica dì giovani bolognesi 

Per chi viene da altre città 
che cosa nserbano Rimim e 
il Festival'' Chi lo desidera, 
potrà visitare la Rimini vec¬ 
chia e passeggiare sul lungo 
mare: altri potranno trascor¬ 
rere tutta la mattina sulla 
spiaggia. Ogni pomeriggio sa¬ 
ranno organizzate gite nelle 
località vicine - San Marino. 
San Leo. Gradara. Urbino. A 
mezzogiorno e alla sera po¬ 
tranno tutti pranzare c cena¬ 
re nei grandi ed attrezzati 
stands gastronomici, dorè si 
jmtrà trovare quanto di meglio 
può offrire la cucina roma¬ 
gnola. 

Il menù, sempre pronto, sa¬ 
rà composto: Antipasti: anti¬ 
pasti misti e di frutti di mare. 
Minestre: lasagne al forno, 
cannelloni, tortellini alla Bolo¬ 
gnese. Secondi: polli allo spie¬ 
do, talsiccie e braciole di ma¬ 


iale (dì produzione propria), 
varie combinazioni (li rustide 
di pesce, maiale in porchet¬ 
ta, frutti di mare, i tradizio¬ 
nali « cassoni » di piadina ro¬ 
magnola con erbe di campa¬ 
gna. Tutto questo accompa¬ 
gnato dai generosi vini locali: 
il Trebbiano (consigliato per 
chi mungerà pesce) e l’ottimo 
Sangiovese. 

Gli organizzatori, compati¬ 
bilmente alle possibilità, accet¬ 
teranno menù concordati, sem¬ 
pre che siano tempestivamen¬ 
te prenotati. 1 prezzi degli 
stands gastronomici sono ve¬ 
ramente popolari, ed ogni se¬ 
ra non mancherà certamente, 
la partecipazione dei riminesi 
alla tradizionale cena al Fe¬ 
stival. 

Tutte le sere: ballo per i gio¬ 
vani con il complesso dei « Ti- 
ger ». Tutti i giorni saranno 


aperte: una grande Mostra"'| 
mercato del libro, con la par¬ 
tecipazione diretta delle mag¬ 
giori Case Editrici Italiane; 
una grande Pesca Gigante con 
ricchissimi premi, primo fra 
tutti una Fiat 500, una Mostra 
del disegno infantile dedicata 
ai bimbi dai 3 ai 6 anni e ras¬ 
segne varie. Il Festival si svol¬ 
gerà. come abbiamo detto, al¬ 
lo Stadio comunale, su una 
area di circa 30 mila metri 
quadrati quasi interamente a 
prato. 

Otto giorni pieni, dunque, 
che fisseranno nel nostro ca¬ 
lendario il momento di una 
grande, genuina festa popolare 
che rinnoverà, come ogni an¬ 
no, l’affetto e la solidarietà dei 
lavoratori attorno affUnità e 
alla sua pagina d’estate. 


Enrico Gnassì 





Jenny Doralll 


blo che il principio del * tut¬ 
to incluso » troverà la sua ve¬ 
ra ragion d’essere solo se ap¬ 
plicato a tariffe convenienti, a 
prezzi più competitivi di quel¬ 
li di cui prendiamo nota og¬ 
gi- 

li turismo valdostano con¬ 
tinua a navigare col vento in 
poppa, l’apertura dei trafori 
alpini gli ha portato nuova lin¬ 
fa, le statistiche ne dimostra¬ 
no l’ascesa. Nel Tì5 sono arri¬ 
vati qui 172 mila ospiti italia¬ 
ni, per un totale di un mi¬ 
lione e 980 mila giornate di 
presenza; e B1 mila stranieri 
per oltre 234 mila presenze. 
Nel maggio, le presenze ita¬ 
liane furono 12.869, quelle stra¬ 
niere 4923; nel maggio ’66, 
si è registrato un incremento 
nettissimo, rispettivamente a 
16.159 e 8715 presenze. Siamo, 
come si vede, in pieno feno¬ 
meno di crescita. La Valle, del 
resto, si fa propaganda da sè, 
con la sua schiera dei « quat¬ 
tromila », coi suoi paesaggi 
sempre nuovi e diversi, con. 
la sua storia e l suoi castel¬ 
li. E la massa degli ammira¬ 
tori si Infoltisce. Àia ora che 
si è irrobustito e consolida¬ 
to, per attingere la meta di 
un ulteriore sviluppo, il turi¬ 
smo valdostano deve scioglie¬ 
re due nodi: l'estensione del¬ 
la « stagione ». attualmente li¬ 
mitata ai tré-quattro mesi fi¬ 
stivi. e il problema — che ci 
interessa oggi — del poten¬ 
ziamento delle attrezzature al¬ 
berghiere. 

Quest’anno sono stati aper¬ 
ti ad Aosta e in Valle una 
quindicina di alberghi e pen¬ 
sioni, con una disponibilità di 
circa 1200 letti. Nel complesso, 
tra alberghi, esercizi extra-al¬ 
berghieri (case per ferie, co¬ 
lonie, ecc.) e alloggi privati, 
la ricettività turistica sfiora 
ora i 40 mila posti-letto. Molto, 
ma non quanto basta per 
esaurire la domanda del mer¬ 
cato nella stagione di punta, 
e soprattutto ancora troppo 
poco per porsi la prospettiva 
di quell’abbattimento dei prez¬ 
zi che deriverebbe da una mag¬ 
giore ampiezza dell’offerta e, 
quindi, dal rinvigorito gioco 
concorrenziale. Il problema è 
sul tappeto. L'Amministrazio¬ 
ne regionale non potrà non 
tenerlo d’occhio nel program¬ 
mare i suoi interventi per gli 
anni a venire. 

Restando all’oggi, segnalia¬ 
mo ai lettori che buone possi¬ 
bilità di sistemazione sono an¬ 
cora reperibili nel settore de¬ 
gli alloggi privati. I prezzi, na¬ 
turalmente, variano molto a 
seconda delle località e dei 
servizi offerti: in media, con 
35-50 mila lire si può dispor¬ 
re per un mese di una came¬ 
ra e cucina con acqua corren¬ 
te. Turisticamente « nuovi », 
tranquilli e a buon prezzo, 
paesi situati in zone incante¬ 
voli come Saint Nicolas e Cha- 
mois, la Valgrisanche, la Val- 
savaranche, la Valle di Rhe- 
mes. 

I « campings » sono 16, con 
buone attrezzature, per lo più 
dislocati lungo le strade che 
conducono ai trafori del Gran 
San Bernardo e del Monte 
Bianco. Il « giro dei trafori » 
(Valle d’Aosta-Francia-Svizze- 
ra-Valle d’Aosta) non richie¬ 
de più di una giornata e of¬ 
fre un ottimo, interessante 
percorso per una gita auto¬ 
mobilistica. Come noto, Cha- 
monix, oltreché con il tunnel 
sotto il Bianco, è raggiungi¬ 
bile « via aerea », con la « fu¬ 
nivia dei ghiacciai »: due ore 
stupende ed emozionanti di 
« volo » sul filo dei quattro¬ 
mila metri in uno scenario 
d una maestosità indescrivibi¬ 
le. Il viaggio da La Falud alla 
Punta Helbronner (dove è al¬ 
logato il posto di frontiera», 
aH’AiguilIe du Midi, a Chamo- 
nix e ritorno, costa 2500 lire 
e 50 franchi: in totale, dun¬ 
que, circa 10 mila lire. Nep¬ 
pure le funivie, purtroppo, 
sono alla portata di tutti. 
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Sull’Appio da Molerà a Potenza 


Tre castelli per una 


gita nel Medioevo 


La storia dei manieri del Tramontano e di Ettore Eie - 
ramosca - La gigantesca torre normanna di Tricarico 





DAL CORRISPONDENTE 


Pier Giorgio Betti 


Ho oro tronco aolostradale sull'Aurelio 


Albisola-Zinola : 9 km. 


DAL CORRISPONDENTE 



SAVONA, Lg :o 

Con il 15 luglio sarà aperto al traffico il 
tronco autostradale Albisola-Zinola, sulla Ge¬ 
nova Savona. Sono soltanto 9 chilometri e 
mezzo di autostrada che. per ora. convogli.» 
ranno il traffico su una sola corsia. Ma è già 
qualcosa. E lo sa bene rhi si è trovato -i 
rodersi il fegato lungo la via Aurelia, tra 
l'uscita del casello di Albisola e Vado Ligure 
Il nuovo tronco autostradale consentirà .ii 
evitare due massacranti attraversamenti: quel 
Io di Albisola, con le sue famigerate strettoie 
e rintermìnabile colonna di amomezzi, r 


MATERA, luglio 

Tre castelli, tre storie, un 
solo itinerario lungo la Via 
Appia, ora SS 7, che da Ma- 
tera conduce a Potenza. Un 
itinerario che il turista in gi¬ 
ta nel Mezzogiorno non deve 
mancare di percorrere. 

Prima tappa Matera. col suo 
quattrocentesco bastione che 
domina la città ad occidente, 
a sentinella della valle dal 
Bradano e dei fertili altipia¬ 
ni che dal capoluogo scivola¬ 
no al mare verso il litorale 
jonico. 

Qui il turista approda im¬ 
mancabilmente per visitare 
l’incompiuto castello « Tra¬ 
montano » con i suoi due tor¬ 
rioni cilindrici a barbacani! 
che chiudono la torre centra¬ 
le, massiccia, a sagoma per¬ 
pendicolare che fa màstio a 
metà cortina, ancora oggi se¬ 
gnata dalle tracce di un pon¬ 
te levatoio che si doveva le¬ 
vare sul profondo fossato che 
circonda la grossa mole. Fra 
le torri corrono stretti e bui 
corridoi, saloni e androni spo¬ 
gli e deserti, illuminati da 
feritoie. Le colubrine « dico¬ 
no » come il conte, lo spie¬ 
tato conte, che era riuscito 
a impossessarsi del feudo di 
Matera lottando con gli spa¬ 
gnoli contro i francesi, interi 
desse costruire un maniero di 
difesa, un fortilizio bellico. 

Secondo l’ambizioso prò 
getto del conte Carlo Tramon 
tano il castello, costruito sul 
finire del XV secolo, doveva 
in tutto essere somigliante 
al Maschio Angioino di Napo 
li, ma la uccisione del conte 
impediva il compimento. In¬ 
fatti. stanco dei soprusi, del¬ 
le angherie, delle violenze e 
degli insopportabili tributi, il 
popolo impugnava le armi e 
uccideva di spada il conte 
Tramontano la mattina del 30 
dicembre del 1515, dinanzi al¬ 
la Cattedrale di Matera, un 
autentico e pregevole gioiel¬ 
lo deirarchitettura romanica 
pugliese che consigliamo al 
turista di visitare. 

A poco più di venti chilo 
metri, seguendo la Via Ap 
pia. sull’altra sponda del Bra¬ 
dano. domina il Castello di 
Miglionico del XV secolo. Qui 
i feudatari, cresciuti in poten 
/a. si radunarono su invito 
ficl feudatario Girolamo San 
severino e organizzarono, nel 
1485. la famosa « congiura dei 
baroni » contro Re Ferdinan¬ 
do I d’Aragona nel tentativo 
di strappargli la corona per 
offrirla al duca di Calabria. 
Giovanni d’Angiò. aiutati dal 
papa Innocenzo Vili e da Re 
nato II di Lorena. 

In seguito alla congiura il 
castello di Miglionico passò 
alla storia come il Castello 
del Malconsiglio. 

Dopo la sfortunata vicenda, 
rolla quale trovarono la mor 
te quasi tutti i baroni por 
mano del boia del re che li 


fece decapitare, castello e feu¬ 
do di Miglionico furono attri¬ 
buiti a Ettore Fieramosca. 
protagonista della disfida di 
Barletta. 


Ultima tappa Tricarico, a 
cinquanta chilometri da Ma¬ 
tera, con la gigantesca Torre 
Normanna fatta costruire nel 
XII secolo da Roberto il Gui¬ 
scardo al quale si deve anche 
la cattedrale romanica di Tri¬ 
carico. All’interno della gigan¬ 
tesca massa cilindrica, alta 35 
metri, una scala comunica 
con la sommità della torre 
che doveva essere il baluar¬ 
do massimo dell’antico ca¬ 
stello. posto sul bastione che 
domina l'ingresso del paese. 


Oggi questa parte del forti¬ 
lizio normanno è un mona¬ 
stero delle clarisse france¬ 
scane, che vi hanno impian¬ 
tato addirittura la sede del¬ 
l’Istituto magistrale. Salvando¬ 
si da postume rifaciture e so¬ 
vrastrutture, la torre norman¬ 
na conserva tutta la purezza 
dello stile originario. E intor¬ 
no a questo pregevole monu¬ 
mento. ora illuminato da bel¬ 
lissime lampade arancione, si 
ammassano a migliaia 1 tugu¬ 
ri dei contadini. 


D. Not&rangelo 


NELLA FOTO: Il Casello Tra- 
montano di Matara. 




Giardino 

romantico 


VILLAGGIO TURISTICO - CAMPING 

Massalubrense • NAPOLI 


Vacanze in bungalow 








Una suggestiva veduta di Capri al 
tramonto dal « Giardino Romantico » 


La pcs'Zicn* straordinariamente suggestiva del rostro viilaggto- 
cainpmg, situato quasi all'estremo lembo della penisola sorrentin», 
verso la Puma Campanella, tra ciiveti fittissimi e ridenti agru¬ 
meti, permette ai nostri ospiti di vivere al centro delle più 
celebra;» bellezze del golfo di Napoli a pochi minuti di barca 
da Capri e sulla soglia de! gc’fo di Salerno, con Pcsitar.o e I* 
isole dei Galli in vista e facilmente raggiungibili. Ai nostri gr»difl 
ospiti cffr : amo una spiaggia privata, chiusa da rocce a picco 
sul mare Escursioni gisma’iere a Capri, g Sorrento, a Pescano; 
!ccal'"a ragg ung b li in 30 m nuti al massimo. Crga- - izziamo 
•efe escurs c- i ad Amaif , a Perrine', a Paveso, al Vesuvio • 


r cuter-e rei!» acque de! go'fc, pesca ri a'to mare e scu 




quello di Savona. La nuova arteria sara ape: 
ta su due corsie entro lautunnu. 

Per ora, dunque, si tratta di una misura ili 
emergenza attuata in vista dell'intenso traili 
co estivo. Gli enti savonesi, dal Comune al 
l'EPT. si sono battuti a spada tratta presso 
l’ANAS e l’Iialstrade che. finalmente, hanno 
messo alla frusta le imprese superando note 
voli difficoltà. 

Il nuovo tronco aggira gli abitati di Albi¬ 
sola e Savona, con numerosi ponti e galle 
ne, sfociando a Zinola, all’innesto dell’auto¬ 
strada Savona-Fossano, qualche chilometro a 
levante di Vado Ligure. Il Comune ha già 
provveduto a migliorare le strade di aliar- 
ciamento con la viabilità ordinana e con PAu¬ 
relia. (/. b.). 


sci zcgusT’CC. I rvestri csp ii se- c acce. i e c-fctevcti 

• h„:.ga ; c-s » a'reriaTi ccu q.jsic e semn'io’a e ‘mi -M di cucir.» 
» s'cv 9' eri*. A dispcs'ZiC-".» degli espiti, irf.r ». vi e uu seif- 
-•»'. ce al cremare ed un bar-ristc'é'T». cc.e e p-css bhe ccr.su- 
'*■*'» rasi: a L. 950 (escluse le be.a^ce). 




Prezzi valevoli per luglio-agosto, 


2 persone per 8 giorni 

3 persone per 8 giorni 

4 persone per 8 giorni 


L. 

L. 

L. 


25.600 

28.000 

30.400 


Esplorazione nel regno 
dei Ciclopi. Intervista 
con lo speleologo prof. 
Franco Anelli 


NELLA FOTO: un» veduta dello svincolo auto- 
stradale di Zinola doro tonnina la Fossano-Savo- 
na ■ devo sfocia l’autostrada Genova-Savona. L'In¬ 
nesto dal nuovo tronco autostradale Albisola-Zino¬ 
la è visibile sulla sinistra. 


Gabicce: «gemellaggio» 
fra entroterra e mare 


periodo settembre-ottobre : 

2 persone per 8 giorni 

3 persone per 8 giorni 

4 persone per 8 giorni 

(dai prezzi è esclusa la biancheria) 

mmmmmmmmmmmmmmtuaM» 


L. 24.400 
L. 26.400 
L. 28.400 


vmmmm /mmuum/i 


Jugoslavia: la riviera di 
Makartka 


Prenotazioni: GIARDINO ROMANTICO 

Massalubrans* - NAPOLI 
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Romania 
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il paese di cui si parla in Europa 


line nuove collana dagli 
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Si rivaluta 
la Storia 
nazionale 

Giudizi nuovi su figure e fenomeni del passato - Le criti¬ 
che al Comintern - La posizione sulle polemiche all'interno 
del movimento comunista - Stimoli al necessario dibattito 
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Un anno fa il congresso dei 
comunisti romeni decideva che 
si pubblicasse una storia del 
partito. Due mesi fa, in una 
solenne assemblea celebrativa 
per il 45. anniversario della na¬ 
scita del partito stesso. Cetili- 
sescu pronunciò un discorso, 
che suscitò nel mondo gran 
sensazione, sia pure con un 
certo ritardo, quando il suo 
testo integrale cominciò a cir¬ 
colare all’estero. Fra l’altro, 
egli sottoponeva a una serie di 
critiche l’attività del Comin- 
fern: attaccava soprattutto le 
direttive ricevute dal PC ro¬ 
meno nel ‘40, all’epoca del pat¬ 
to di non agressione fra URSS 
e Germania, quando gli venne 
sconsigliato di impegnarsi nel¬ 
la lotta antitedesca. I primi 
capitoli della storia commis¬ 
sionata dal congresso dovreb¬ 
bero essere pronti entro l’an¬ 
no. A questo punto ci è sem¬ 
brato interessante, durante il 
nostro viaggio in Romania, di 
scutere con un gruppo di sto 
rici che si occupa di questi 
problemi: il nostro incontro ha 
finito col durare otto ore senza 
interruzione. 

Gli storici romeni e il par¬ 
tito comunista hanno rivisto 
in questi ultimi armi tutta una 
serie di giudizi dati in passa¬ 
to. Alcune raccolte di docu¬ 
menti sono state pubblicate. Si 
è affrontato uno studio più at¬ 
tento di diverse correnti di 
pensiero dell’ultimo secolo. In 
particolare questo vale per il 
periodo tra le due guerre. L’ul 
timo numero di Lupta de ciana, 
il mensile teorico del partito, 
pubblicava così un saggio sui 
sociologi romeni degli anni 
« venti ». sottoponendo l’opera 
di ciascuno di loro a un vaglio 
critico, che non giungeva sem¬ 
pre a conclusioni negative. Più 
sfumata si è fatta la valuta- 
zinne di alcune personalità che 
ebbero a suo tempo un ruolo 
importante nella storia del par¬ 
tito. del movimento operaio o 
del paese. Il caso più tipico è 
quello di Tituleseo, lo statista 
borghese, amico della Francia, 
sincero antifascista, che negli 
anni « trenta » si fece campio 
ne della sicurezza collettiva 
contro la Germania nazista e 
propugnò anche l’alleanza con 
l’Unione Sovietica: la sua atti¬ 
vità è considerata oggi quasi 
esemplare. Allo stesso modo si 
rivalutano figure come quella 
di Cristescu. uno dei fondato 
ri del PC romeno, il cui nome 
fu a lungo passato sotto silcn 
zio. o di Dohrogeanu Gherea. 
il pensatore socialista del se¬ 
colo scorso che può essere con¬ 
siderato. fatte salve tutte le 
proporzioni, come una specie 
di Plekhanov romeno 


« Partiti storici » 
della borghesia 

Il più attento giudizio sulle 
persone si accompagna per for¬ 
za di cose con una diversa ana 
lisi dei fatti e dei fenomeni di 
lui - csse furono protngomste 
Uno degli storici più m vista 
con cui abbiamo conversato da 
va una valutazione non negati 
va della Piccola Intesa, l ai 
lcaitza originariamente ispira 
ta dalla Francia, che univa 
Romania. Jugoslavia e Ceco 
Slovacchia fra le due guerre c 
alla cui attività fu molto le¬ 
gato il nome di Tituleseo. Nel 
lo stesso modo si fanno adesso 
più accurate distinzioni fra le 
torrenti che operavano nei co 
«addetti «partiti storici •» della 
borghesia romena, scomparsi 
con l'avvento della dittatura 
proletaria Si giudica, d’altra 
parte, positiva la resistenza op 
posta di Cristescu e dai primi 
fondatori del PC romeno ad al 
cune delle il clausole di adc 
sione al Comintern. m portico 
lare quelle che davano agli or 
gani dirigenti rieHTntemazio 
naie il diritto di nominare i ca¬ 
pi dei partiti e di adottare de 
cisioni sulla loro politica che 
fossero per essi obbligatorie: 
molte difficoltà più tardi in 
contrate dai comunisti romeni 
vengono attribuite proprio alla 
mancata accoglienza di quelle 
riserve che erano state fornii; 
late all'inizio 

Infine, l'attenzione degli sto 
rici si è soffermata — ma 
questo, por la verità, non da 
oggi soltanto, perché é un in 
dirizzo che dura almeno da 
diversi anni — sul contributo 
dei romeni alla lotta antifa 
svista, sulla partecipaz.one 
dei comunisti al capovolgi 
mento che portò la Romania 
ad uscire dalia guerra anti- 
sovtotica e ad unirsi alla coa¬ 


lizione antihitleriana dopo le 
dure sconfitte subite sul fronte 1 
russo, sull'apporto dato dagli 
eserciti romeni alle operazioni 
belliche contro la Germania 
dopo il cambiamento di fronte. 

Come si vede, fra i temi af¬ 
frontati ve ne sono alcuni di¬ 
battuti oggi dagli storici di 
tutto LI mondo, in particolare 
da coloro che si occupano del¬ 
la storia del movimento comu 
nista: è il caso dei rapporti 
fra i singoli partiti e il Cornili 
tern. Altri temi, invece, han¬ 
no un interesse più specifica¬ 
mente. anche se non esclusi¬ 
vamente, romeno. 

Giudizi 

insufficienti 

Ora, su diversi punti anche , 
i nuovi giudizi che si formula¬ 
no non possono non apparire 
almeno insufficienti, tanto da 
lasciare talvolta neH’ascoltato 
re un'impre->sione di unilatera 
lità. La loro validità può mi¬ 
surarsi solo in un dibattito, 
in cui si affrontino opinioni 
diverse o contrastanti. La re 
visione si è mossa sinora qua¬ 
si in un’unica direzione, che è 
quella di una vasta e insisten¬ 
te rivalutazione della storia 
nazionale. Se questo po-.sa o 
no nascondere anche un ri¬ 
schio nazionalistico è una que¬ 
stione aperta. Il miglior modo 
di sfuggirvi sarebbe appunto 
quello di passare anche le nuo 
ve affermazioni a un continuo 
vaglio critico. Non può esser¬ 
vi, del resto, altro metodo se 

— come si proclama — si vuo¬ 
le arrivare a scrivere la sto 
ria «cosi come è stata», quindi 
non rivedere semplicemente i 
giudizi sulla base della con¬ 
giuntura [Kilitica del momento, 
ma fondarli sui « fatti » e sulla 
loro analisi obbiettiva. Alla 
verità - lo sappiamo — si ar¬ 
riva solo per approssimazioni 
successive. La sua ricerca pre¬ 
suppone la filiera discussione. 

Quello che si è detto, non 
vale solo per gli storici. Co 
storo non rappresentano in fon¬ 
do che il caso particolare di 
un fenomeno più vasto, che 
può gradualmente investire tut¬ 
ta la vita pubblica romena. 
Dominata dai compiti dell’in- 
dustrialÌz7azioiie accelerata, 
questa non ha certo fatto sino 
a ieri del pubblico dibattito 
una delle sue preoccupazioni 
essenziali. Il suo meccanismo 
consisteva piuttosto nella ap¬ 
plicazione scrupolosa delle di¬ 
rettive die venivano dal cen¬ 
tro. Tale fase oggi non è fini¬ 
ta. Ma già si manifestano ten¬ 
denze nume. Da un anno si 
sono fatti più frequenti i gran 
di convegni di categoria dove 
si esaminano i problemi dello 
sviluppo nazionale. Scienziati, 
costruttori, meccanici, contadi¬ 
ni. organizzazioni giovanili e 
sindacali hanno successivamen 
te tenuto le Ioni assemblee. 
Sono state conferenze operati 
ve, destinate a discutere so 
prattutto come dar corso allo 
indicazioni venute dal IX con 
grosso del partito un anno fa 
Ricordavano per certi versi 
quelle che si tenevano nel 
1TRSS nel '54. nel *55, alla vi¬ 
gilia del XX congresso del 
PCI S Anche in questo modo di 
procedere — l'esperienza inse 
gna — sta un obiettivo stimo 
lo al dibattito. 

Gli stessi tratti particolari di 
novità che la posizione della 
Romania è andata assumendo 
nel mondo socialista finiscono 
roll’eserritare la medesima 
funzione: lo si è visto por la 
nuova struttura organizzativa 
data alle campagne con la 
oo«titii/.one deUT'nione delle 
cooperative D'altra parte, an 
| che la «ìtuaz.one intemaz’.ona 
i le e. soprattutto, le discussio 
ni in -erto al mov imento ope 
raio mondiale premono in una 
eguale direzione. I comuni¬ 
sti romeni smura si sono aste 
miti dal partecipare a qual¬ 
siasi poiem.ea. Essi si limita¬ 
no ad espnmore su ogni que¬ 
stione lo loro posizioni 

I loro rapporti — sottolineano 

— sono buoni con tu” E'vero 
che. a quanto risulta dallo in¬ 
formazioni correnti, i comuni¬ 
sti cinesi, dure*'* ' » recente 
visita di Ciu En lai a Bucarest, 
non sarebbero stati soddisfatti 
nemmeno di lesta posizione e 
degli appalli all'unità con cui 
sempre essa si accorr - "ìa in 
Romania: a Pechino oggi si 
chii-de una comnle’a adesione 
alio tesi cinesi, che i romeni 
invece hanno dimostrato di non 
condivìdere su molti punti es¬ 
senziali). 

Comunque i giornali di Buca¬ 
rest parlano in modo cquamine 


di ogni paese socialista, riser¬ 
vando ad ognuno uno spazio più 
o meno eguale, ma sopprimono 
daU’informazione tutto ciò che. 
nelle posizioni di questo o quel 
partito, di questo o quel gover¬ 
no, ha un accento polemico. Ep¬ 
pure per altre vie — la stampa 
dei paesi interessati, ad esem 
pio — l’eco della grande di¬ 
scussione arriva anche qui. al¬ 
meno al quadro politico più in¬ 
formato. 

Novità esistono in tutta la vi 
ta culturale del paese. Il parti 
to dichiara di non volere pre¬ 
scrivere ai letterati come fare i 
libri o ai pittori come dipinge¬ 
re. Nomi clic ieri erano trascu¬ 
rati. perdio non rientravano 
negli schemi allora in vigore, 
del realismo socialista, vengo¬ 
no adesso onorati. Esponenti 
della cultura, nati in Roma¬ 
nia. ma divenuti celebri al¬ 
l’estero. come lo scultore Bran- 
rusi n Innesco ritrovano un 
loro posto fra le glorie nazio 
nati I film di Follini n di An- 
•otiiiini sono noti agli intellet¬ 
tuali di Bucarest, talvolta 
proiettati nelle sale del cir 
coito commerciale. I propositi 
che si enunciano sono: noi vo 
giiamo conoscere il meglio 
della cultura mondiale, senza 
preclusioni di sorta. Anche 
queste tendenze racchiudono in 
sé. per quanto embrionale, 
una molla per il dibattito del¬ 
le idee. 

Durante un incontro con un 
gruppo di universitari in una 
città di provincia abbiamo vi¬ 
sto insieme alcuni insegnanti 
e alcuni studenti. La conver¬ 
sazione è caduta per forza di 
cose su temi politici. Ebbene. 


Giovanni Fattori: « La battaglia di Custoza » (1 880). La celebre tela è esposta nell'ala ottocentesca della Galleria Nazionale d'Arte Moderna in Roma 


Cento anni dopo per la primo volta in italiano 



La battaglia di Custoza 
vista da Federico Engels 

L'articolo è uno dei cinque che il grande rivoluzionario pubblicò sul «Man¬ 
chester Guardian» sulla terza guerra per l'indipendenza italiana 


Q UESTO articolo sulla battaglia di Custoza fa parte di una serie 
di cinque artico! 1 che Friedrich Engels pubblicò sul « Man¬ 
chester Guardian » dal 20 giugno al 6 luglio 1866 a proposito delie 
operazioni militari della guerra tra l'Italia e la Prussia da una 
parte e l'Austria dall'altra. Engels, emigrato in Inghilterra dopo 
la sconfitta della rivoluzione tedesca del 1848 49, alla fine del 1850 
aveva preso In sua residenza a Manchester dove lavorava per conto 
dell'industria paterna. Questa sua collaborazione al « Manchester 
Guardian », In quel momento organo della tendenza della borghesia 
inglese favorevole al liberismo economico, è una testimonianza 
anche dei molteplici legami che egli manteneva nella città Inglese 
dove aveva scelto la sua residenza. In occasione dei centenario 
della guerra del 1866 è sembrato interessante fare conoscere que¬ 
sto articolo che fino ad oggi non era mai stato tradotto in italiano: 
un articolo scritto « a caldo », a due-tre giorni di distanza dalla 
battaglia, quando le notizie filtrale attraverso i dispacci del due 
paesi belligeranti erano ancora Incerte e contraddittorie, ma 
che proprio in questa circostanza trova uno dei molivi di mag¬ 
giore interesse. Engels vi si riconferma quell'appassionato cul¬ 
tore di studi militari che era divenuto prima partecipando alla 
rivoluzione della Germania me¬ 
ridionale del 1849 e successiva¬ 
mente studiando I rapporti tra 
politica e guerra, i progressi del 
la scienza militare o seguendo 
accuratamente te guerre combat- 
iute nel quindici anni seguenti. 


devo dire, senza con questo dalla guerra di Crimea alla cam¬ 


bigliene nulla ai meriti dei 
professori con cui abbiamo 
parlato, che le risposte (e le 
domande) più vivaci, più aper¬ 
te all'esame critico, più sce¬ 
vre da reticenze, le ho ascol¬ 
tate dagli studenti, in partico- 


pagna d'Italia del 1859 alla guer¬ 
ra civile americana. In modo 
particolare questo articolo, tanto 
nella ricostruzione della battaglia 
quanto nel giudizio conclusivo sul¬ 
l'esercito italiano, riflette t'alten 
zione con la quale Engels aveva 
seguito e descritto nel 1859-60 le 


lare uno che ci è sembrato campagne militari per la libera- 
estremamente sveglio e prepa- zione dell'Italia. Si vedano in pro¬ 
rato. Ed egli non parlava solo po f l, ° Sji articoli raccolti nel 
di se stesso, ma delle diseus- 

sioni che ha con 1 suoi com- Roma Edi , ori Riunifi# , 959 
pagm nel convitto dell umver- — — 

sitò dove vive. In realtà. Io tmSSTO KdCJIoniCIT Federico Engels 

stimolo a un pensiero autono 

ino viene a questi giovani da La pr j ma g rant ie battaglia poi contro l’altra. L'esercito ìta- 
molte parti. Ho cercato di in non £ stati» combattuta in Boe- liano ha commesso questo er- 
dicarne qualcuna. I iu in ge m j a< ma j n Italia, e il Quadri- rore. Mentre il Re con 11 divi- 
nerale credo si possa dire che | a tero ha dato ancora una voi- sioni slava fermo al Mincio, 
assistiamo anche in Romania ta ap jj italiani una lezione di Cialdini con 5 div isioni si tro- 
a un fenomeno che già abbia- strategia. La solidità di questa vava lungo il corso inferiore 
mo visto in altri paesi dell est celebre posizione, come quella del Po. presso Ponte Lagoscu- 
sociahsta. Lo sv iluppo econo^ ( ]j tutte le posizioni fortificate ro e Polcsella. Una divisione 
. In “ j S lr i,! ’ /,one » * a di una qualche importanza, non italiana è composta di 17 bat¬ 
to usuine della cultura non s j a tanto nella grande forza taglioni di 700 uomini eiascu- 
possono non avere riflessi sul- difensiva delie sue quattro for- no - di conseguenza Vittorio 
le coscienze. La crescita del ( ezze ma piuttosto nel fatto Emanuele doveva avere con 
® scopre qualcosa di c j, e essa s j t rova j n un tcrrito- la cavalleria e l'artiglieria al- 
globale. anche se non privo di rio che f j a | pun to di vista mi- meno 120 o 125 mila uomini, e 
squilibri. Interrogativi e prò- jjt arc possiede determinate Cialdini circa la metà. Men- 
blenu nuovi nascono qui. Pn- caratteristiche. L'attaccante. >1 He >1 23 giugno passava 
riT“l! paesi ? ,ul ! infatti, è quasi sempre indot- '• Mincio. Cialdini doveva at- 
nffrrmtar*' 1 n ' ano a m pr 1 to. se non addirittura costretto, traversare il corso inferiore 

a dividere le sue forze e ad at- .^ n ° oprare alle spalle 

Giuseppe Boffa taccare in due punti diversi, ùegli Austriaci: ma finora non 

mentre il difensore può lancia- giunta alcuna notizia atten 



Ernesto Ragionieri Federico Engels 

La prima grande battaglia . poi contro l'altra. L'esercito ita- 
on è stata combattuta in Boe- liano ha commesso questo er- 


blemi nuovi nascono qui. Pri¬ 
ma o poi tutti i paesi e tutti 
i partiti si trovano a doverli 
affrontare. 

Giuseppe Boffa 


del Po e ojierare alle spalle 
degli Austriaci: ma finora non 
è giunta alcuna notizia atten 


re le sue forze riunite contro d!hile se quest ultima manovra 


(I precedenti articoli sono una delle colonne che muovo 


stati pubblicati nei giorni 26 
e 30 aiugno e 6 luQlia). 


no all'attacco, batterla con la 


sia stata eseguita In ogni ca¬ 
so i 60 m ia uomini la cui pre- 


37 


& 


La vera “economica” da libreria 


Volumi di 850 pagine 
50^ rilegati in balacron azzurro 
con impressioni in oro 

Lire 2*000 


Sono usati: 

ANTÒN CECHOV 

Racconti e teatro 

A CURA DI ERIDANO BAZ7ARCUI 


GUSTAVE FLAUBERT 

Romanzi e racconti 

A CURA DI CARLO BO 


superiorità numerica e volgersi j <ien f a _ avrebbe potuto essere 

? decisiva la scorsa domenica a 
—- Custoza. e verisimilmente lo 

C sarebbe stata. difficilmente 

avranno ottenuto un vantaggio 
™ che abbia potuto controbilan- 

Una nuova grande collana É^r nf, " a in u ™ crami< ' 

- • n lago di Garda giace fra 

r . • ! due contrafforti deile Alpi che 

' a Sl,d di Armano due al 
'rsl/ r V€/(s\s J ture, fra le quali il Mincio si 

: apre la strada verso Ir fagu- 
lil*»a*r*«* • ne dì Mantova. Tutte e due 

niCa US Murena j le alture costituiscono delle 

-- ; soline posizioni militari: dai 

m y-v ! loro perd’i meridionali sj può 

j • Sf I . 1 abbracciare con Io sguardo la 

17 pagine , pianura lomnarda e h si può 

dom'narp p< r il raggio dazio ; 
tt balacrOtl azzurro nr cannoni Queste alture 

- - „„„ vino ben conosciute nella sto 

tssiont ttt oro ria militare L’altura ocriden 

tale, fra Peschiera e Innato. 

} /|/|/| fu teatro delle battaglie di Ca- 

i 9 \J stigliane e rii Innato nel 179fi 

, e della battaglia di Solferino 

nel 1859: quella orientale, fra 
Peschiera e Verona, fu conte 
sa per tre g-omi nel 1R4R: cd 
7» fi ■tJ/'X-RT anche la battaglia della scorsa 

IzVllv/ T domenica è scolta nel me- 

. desjmo luogo 

tt e teatro l* altura orientale digrada da 

RIDANO B177ARFIIT 1103 ^ U Mìn^O 

RIDA. O BAZ7ARELLI e fj ro a Valeggìo verso 

j la pianura ’ 1 altra descrive un 1 

H>T A¥TI>l^l> r ^ , j lungo arco a Sud E<t verso 

■ JLi/\UDL!v 1. I l’Adige e lo raggiunge presso 

. , 1 Bussolcngo Quest'ultimo lato 

zi e racconti I j è diviso da Nord a Sud in 

..... due parti approssimativamente 

uguali da una profonda gola, 
lungo la quale scorre 11 torrcn 

M|^VlTITVtl te Tione. Un esercito che 

ìSBHHhllASÉUai^^H avvicini dal Mtncio deve dun¬ 


que prima di tutto conquistare 
il passaggio sul fiume, e subì 
to dopo sarà di nuovo tratte 
liuto da questa gola. Sull’orlo 
del declivio in direzione della 
pianura e ad Est della gola si 
trovano i seguenti villaggi: più 
lontano a Sud Custoza, e a Nord, 
più oltre, Sommacampagua, 
Sona e Santa Giustina. La li¬ 
nea ferroviaria che va da Pe¬ 
schiera a Verona passa fra i 
monti vicino a Sommacampa- 
gna e incrocia la strada presso 
Sona. 

Nel 1848. dopo che i Piemon¬ 
tesi ebbero conquistato Peschie¬ 
ra. assediarono Mantova. «1 
estesero il fronte del loro eser¬ 
cito di là fino a Rivoli sul la¬ 
go di Garda, mentre il loro 
centro occupava i monti sud 
detti. Il 23 luglio Radetzky 
mosse in avanti da Verona con 
sette Brigate, sfondò nel cen¬ 
tro questa linea eccessivamen¬ 
te estesa e si impadronì dei 
monti dal suo versante. Il 24 
e il 25 i Piemontesi cercarono 
di riconquistare la posizione, 
ma furono definitivamente bat¬ 
tuti il 25 e si ritirarono subito 
oltre Milano, al di là del Ti¬ 
cino. Questa prima battaglia di 
Custoza decise la campagna 
del 1848. 

I dispacci del Quarlier Gene¬ 
rale italiano sulla battaglia 
della scorsa domenica sono 
piuttosto contraddittori, ma non 
appena consultiamo anche i 
dispacci della parte avversa, 
abbiamo una immagine abba¬ 
stanza chiara delie circostanze 
in cui la battaglia si svolse. 
Vittorio Emanuele voleva far 
occupare dal suo I Corpo d'Ar- 
mata (Generale Durando. 4 
Divisioni o 68 Battaglioni) una 
posizione fra Peschiera e Ve¬ 
rona, per coprire un eventuale 
assedio di Peschiera. Questa 
posizione naturalmente doveva 
essere Sona e Sommacampa- 
gna. Il II Corpo d'Armata (Ge¬ 
nerale Cucchimi. 3 Divisioni o 
51 Battaglioni) e il ITT (Gene¬ 
rale Della Rocca, di forza pa¬ 
ri al secondo) dovevano en¬ 
trambi traversare il Mincio 
contemporaneamente per ropri- 
re le operazioni del I Corpo II 
I Corpo deve aver passato il 
fiume nelle vicinanze o a Sud 
di Sahonze e subito essersi di 
retto verso i monti; il II e jl 
III sembra che abbiano passa¬ 
to il fiume presso Vaieggio e 
presso Goito e siano poi avan¬ 
zati nella pianura Ciò accade 
va sabato 23 giugno La Bri 
gata austriaca Pulz. che costi¬ 
tuiva l'avanguardia sul Mincio, 
sj ritirava lentamente verso 
Verona; poi la domenica, nel¬ 
l'anniversario di Solferino, l’in¬ 
tero esrrricto austriaco usciva 
ria Verona e «i spingeva con*ro 
l'avversario Sembra che e«v> 
sia giunto ancora in tempo per 
occupare prima degli Italiani le 
alture di Sona e Sommacampa 
gna e d versante orientale del 
la gola del Tione Quindi la 
battaglia dovrebbe es=er=i arre¬ 
sa principalmente per il pa« 
«aggio attraverso la gola I due 
corpi che avanzavano nella pia 
mira verso le estremità meri 
dionali dei monti poterono ope 
rare di concerto col I Corno 
italiano, e così Custoza cadde 
nelle loro mani Gli Italiani 
avanzavano a poco a poco nel 
la pianura sempre verso Vero¬ 
na. per assalire gli Austriaci 
sui fianchi e alle spalle; que 
sii spinsero contro di loro le 
proprie truppe. Di consegucn 
za i due eserciti che rispettiva 
mente erano orientati vcr«o 
Est e verso Ovest, si trovaro 
no con le linee del fronte spo 
state, per aver ruotato di un 
angolo retto: gli Austriaci ave 
vano ora il fronte orientato a 
Sud e gli Italiani a Nord Poi 
chè i monti, a partire da^ Cu¬ 
stoza. si ritirano verso Nord- 
Est. questo movimento aggi 
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ronte del II e del III Corpo de¬ 
gli Italiani non potè subito pro¬ 
durre i suoi effetti sulla posi¬ 
zione del I Corpo sulle alture, 
perchè questo mov imento non 
avrebbe potuto essere troppo 
estero senza pericolo pi r le 
truppe che compivano la ma 
novra vii aggiramento Pi re m 
sembra che gli Austriaci ab 
tuano impegnato contro il II e 
il III Corpo una quantità di 
truppe sufficiente per rompere 
il loro primo assalto, mentre 
lanciavano ogni uomo disponi¬ 
bile contro il T Corpo e. grazie 
alla superiorità numerica. Io 
battevano Ebbi ro pieno suc¬ 
cesso; il I Corpo dopo dispera 
ta battaglia fu respinto, e alla 
fine gli Austriaci espugnarono 
Custoza. Perciò l’ala destra 
degli Italiani, ihr aveva avan 
zato ver'o Est e verso Nord 
Est. deve essere stata messa 
m seno pericolo; si emnse co ; i 
a una nuova battaglia vicino 
a! v i!laggio presso il quale prò 
babilmcnte fu ristabilito il per 
dato collegamento, e là fu fcr 
mata l’avanzata austriaca da 
Custoza. Tuttavia la località 
restò nelle loro mani e sempre 
nella stessa notte gli Italiani 
dovettero ritirarsi al di là del 
Mincio 

Questo schizzo della battaglia 
non vuol essere una descrizione 
storica; per questa noi man 
chiamo ancora di molti parti¬ 
colari necessari; è soltanto un 
tentativo, carta alla mano e con 
qualche cnmrftcnza di co«c 
militari di metter d’accordo 
1 uno con l’altro i diversi di 
spacci sulla battaglia. E se i 
dispacci sono =tati entro certi 
Imiti veritieri e completi, al 
iora possiamo esser certi che 
il quadro complessivo della bat¬ 
taglia non si di<co«terà molto 
dal vero 

Gli Austriaci persero circa 
6(t0 prigionieri eli Italiani cir¬ 
ca 2000 e alcuni cannoni Ciò 
dimostra che la battaglia è sta¬ 
ta una sconfitta, ma non una 
catastrofe. I jc forze devono es¬ 
sere «tate mù o mero pari, seb 
bene assai verisimilmente gli 
Austriaci dovevano avere sul 
campo di battaglia un numero 
di tmppe inferiore a quello dei 
loro avversari Gli Italiani han¬ 
no tutti i motivi per rallegrar 
si di non essere stati gettati 
nel Mincio La posizione del I 
corpo, che stava fra questo fiu¬ 
me e la gola in una striscia 
larga da due a quattro miglia 
e che aveva avuto contro di sè 
un nemico superiore, aveva 
corso un pericolo considerevo 


Biblioteca 
di storia 


I grandi momenti della 
nostra storia. Dalla rivolu¬ 
zione francese alla forma¬ 
zione degli Stati nazionali, 
dalla nascita del socialismo 
alla prima guerra mondiale, 
dalla rivoluzione di ottobre 
all’esperienza sovietica, dal 
fascismo all’liitlerismo, dal¬ 
la guerra di Spagna all’ulti¬ 
mo conflitto. 
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Manuel Tunón de Lara 

STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione di Agostino Lenoni 
pp. 740 !.. 3 800 

Dalla guerra in Marocco 
alla instaurazione del regi¬ 
me eli Franco, una storia 
sistematica della Spagna 
contemporanea considerata 
in tutti i suoi aspetti socia¬ 
li, economici, politici, ni ili» 
rari. 
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ROBERTO BATTAOLIA 

LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 


rretor* imim ti 


Luchino Visconti: una inquadratura dei preparativi della batta¬ 
glia di Custoza nel film « Senso > tratto dalla omonima novella 
di Camillo Boito 


le. Fu indubbiamente un erro 
re quello di inviare le forze 
principali nella pianura, men 
tre le alture dominanti, punti 
decisivi, furono trascurate. Ma 
l'errore più grande lo si eom 
mise, come abbinino già detto, 
quando si divise l’esereito. si 
lasciò Cialdini con 60 mila un 
mini lungo il baw> Po e si 
attorco sedo ron il rimanente 
Cialdini avrebbe contribuito a 
una vittoria di fronte a Vero 
na .e poi. dopo la ritirata verso 
il basso Po. avrebbe potuto 
molto più facilmente passare 
il fiume, se davvero era neces¬ 
sario. e portare a termine a 
qualsiasi prezzo questa mano 
vra combinata. Per il momen¬ 
to sembra che sia restato nel¬ 
lo stes=o posto elei primo gior¬ 
no, e dovrà scontrarsi ora con 
forze più forti che in preceden¬ 
za Gli Italiani dovrebbero 
aver rapito frattanto che «ta 
loro di fronte un avversario 
estrtmamfiite ostinato Presso 
Solferino Benrdek con 26 mila 
Austriaci ttnne in scacco tutto 
Pc-serrito piemantese di doppia 
forza pe r un giorno intero, fin¬ 
ché in seguito alla sconfitta 
che l'altro Corpo aveva rice¬ 
vuto dai Francesi, ebbe l’ordi¬ 
ne di ritirarsi L’esercito pie¬ 
montese di allora era conside¬ 
revolmente migliore dell’attuale 
esercito italiano; era meglio 
istruito, più omogeneo e di¬ 
sponeva di ufficiali migliori. 
L'esercito attuale è stato pri¬ 
ma di tutto preparato in poco 
tempo e soffre naturalmente di 
♦utti i difetti dai quali è af¬ 
fitto un esercito del genere. 
L'esercito austriaco attuale su- 
nora invece di molto quello del 
1859 L’entusiasmo nazionale è 
una cosa eccellente e stimo¬ 
lante. ma se non è accoppiato 
con la disc’plina e l’organizza¬ 
zione. soltanto ron esso non si 
può vincere una battaglia Per¬ 
sino i * Mille » di Garibaldi 
non erano semplicemente una 
schiera di entusiasti; erano 
gente addestrata che nel 1859 
avev a imparato ad obbedire agli 
ordini e ad affrortare il fuoco 
Resta da snernre che lo Stato 
Maggiore dell'Esercito italia¬ 
no nel suo proprio interesse si 
astenga da operazioni sconsi¬ 
derate contro un esercito che. 
anche so nunnor’>amenfe infc 
riore è nella sostanza superio 
re a quello italiano, e per di 
più ha in mano una delle posi¬ 
zioni strategiche più forti di 
Europa 

(dal < Manchester Guar¬ 
dian » del 21 giugno 1166) ! 


Roberto Battaglia 
LA SECONDA 
GUERRA 
MONDIALE 

pp. 4(>0, 56 tavole fuori tcsio 
VI edizione L 3 500 

Lo sfondo politico c diplo 
malico, oltre che mifìtare. 
entro cui il conflitto si de 
terminò e si svolse. Una si 
cura ricostruz-ione elei con¬ 
trasti interni di popoli e 
Stati nel loro contenuto di 
classe. 
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DALLA BASTIGLIA 
AL TERMIDORO 


George Rude 
DALLA BASTIGLIA 
AL TERMIDORO 

Traduzione di Elsa Pubini 
pp. 300 L. 2 800 

Un brillante e suggestive 
studio della grande rivolu¬ 
zione - attraverso l’analisi 
della composizione sociale 
delle masse che ne furono 
protagoniste. Una luce 
nuova sui ' movimenti po¬ 
polari svoltisi a Parigi pri¬ 
ma e durante la rivoluzio¬ 
ne francese. 


EDITORI RIUNITI 

Via dal Frsntanl, 4a - Roma 
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NEL XX DELLA REPUBBLICA ■ fra gli intellettuali italiani 


PAG. 12 / domenica 10 luglio 19Ó6 


Il romanzo di Michele Prisco 
che ha vinto il «Premio Strega 


PAOLO ROSSI: 




i C. 


« Improponibile la 
via del disimpegno» 

Il rapporto politico-cultura oggi - Il programma massimo dell’unificazione 
socialdemocratica: «una decente amministrazione di ciò che già esiste» 


Paolo Possi è oi cimai io di 
aboria della tìlosolia moderna 
e contemporanea alla lacolta 
di Lettere dell’Università di 
Firenze. Conversare con lui sul 
ruolo degli intellettuali nel 
l’Italia repubblicana degli « an 
ni sessanta » significa riper¬ 
correre le tappe di un’espe 
rienza culturale oggi fra le 
più equilibrate e significative, 
più ricche di impulsi en avant. 
Rossi (che fu allievo di Garin 
a Firenze e tavolò |h>i pei 
parecchio tempo al fianco di 
Ranfi a Milano) è mlatti uno 
dei più notevoli lappresentan 
ti di quella giovane storiogra 
fla filosofica che ha cominciato 
ad affermarsi intorno alla me 
tà degli anni cinquanta, in un 
orizzonte culturale caratici iz- 
zato dalla ormai avvenuta di¬ 
sgregazione dell’edificio idea¬ 
listico. daH’incrociarsi a volte 
tumultuoso e confuso di nuove 
esperienze teoretiche fio svi¬ 
luppo della problematica del 
neopositivismo, l’apporto delle 
correnti più vive del pensiero 
anglosassone) ma soprattutto 
dalla determinante presenza 
del marxismo. 

Sono gli anni in cui — ormai 
assimilata la lezione banda- 
na — matura uno spostamento 
in direzione critico razionalisti¬ 
ca dell’asse stesso della cui 
tura filosofica italiana, in cui 
si propongono insieme, con 
estremo vigore, i temi del rap 
porto filosofia-pensiero scienti 
fico e quello del rinnovamento 
della metodologia della storia. 
Rossi partecipa in prima fila 
al dibattito e alla connessa 
c revisione » di taluni punti 
centrali della vicenda filosofi¬ 
ca italiana e internazionale. 
(Si vedano i suoi saggi su 
Bacone, le edizioni del Vico, 
gli studi sui rapporti fra sto¬ 
ria delle idee e sviluppo tec¬ 
nologico ecc.). 

E sono anche gli anni — Imi 
genio Garin ce ne ha dato 
esemplare radiografia — in cui 
si addensano motivi di rifles 
sione, di scavo, a volte di 
tormentosa, e penosa, autocri 
fica sul rapporto cultura socie¬ 
tà. sulla responsabilità dcH’jn- 
tellettuale. su quello che è 
stato definito il « mandato » (il 
tipo e il grado di partecipa 
zione alla realtà politico socia¬ 
le) dello scrittore, sulla peren- 
torietà con la quale il proble¬ 
ma era stato posto (e risolto) 
nel fuoco stesso della Resisten¬ 
za. Un interessante documento 
di questo travaglio sono alcu¬ 
ne pagine di un libro nel qual-.* 
si approfondiscono temi ed 
esperienze centrali del pcnsie 
ro e della cultura di quegli 
anni. PraTi.s ed empirismo, di 
Giulio Preti: in esse non si 
negava una politicità della fi 
losofia. ma se ne deliniitav a 
rigorosamente il piano rispetto 
a quello della prassi partitica 
(propagandistica. specifica' a 
Preti). 

Oggi la questione sembra ri 
proporsi, irrisolta. Ma il con 
testo è mutato. * prnfondamcn 
te mutato » sottolinea Paolo 
Rossi: più di vent’anni dalla 
Resistenza, dieci dall’anno 
chiave del lfiòfi e dalla controf 
fensiva neocapitalistica, sci 
dalla riscossa operaia delfini 
zio degli anni sessanta. Crisi 
dell’impegno, o addirittura drl 
la ideologia come momento in 
cui cultura e politica si nv> 
diano? O si s\cla della ideo 
' Ionia, come direbbe M ir\ il 
carattere di coscienza parziale 
dello s\ fiiippo” 

Sta di fatto che l’intellet 
tualc non riconosce più la pm 
pria problematica nell’alterna 
tiva tra « sradicamento » e ni 
gagement cd è alla ricerca di 
una « linea » Siamo qui in un 
luogo, per così dire assai fra 
stagliato dell'esperienza cultu 
rale ideale politica contempo 
ranca, nel quale si danno in 
sieme lo sperimentalismo del 
l’avanguardia letteraria e lo 
teorizzazioni neolnburiste del 
« New Deal * socialista, ma an 
che dove si narrano parabole, 
forse discutibili, ma nelle qua 
li la scoperta coscienza d« Ila 
crisi sprigiona un'alta tensione 
ideale, come quella pasobmana 
degli Uccellarci e uccellini 
« Ad ogni modo - dice Paolo 
Rossi — non ei troviamo sol 
tanto di fronte allo ’’ patetiche 
lagne ’’ dei quarantenni: o solo 
agli sterili pianti sulla Resi 
stenza tradita o alla nostalgia 
per gli anni della speranza e 
M fervore politico. Ma a un 


disagio, a un mu.i tozza pili 
piotondi e leali ». Il discorso 
può ben pai tu e proprio da un 
dato immediato della realtà po 
litica, quello dell'umticazione 
PSI PSDI, dalla risii uttura/io 
ne c* assestamento della società 
politica che si viene prepa 
lamio, dalle conseguenze che 
ciò avrà (o ha già avuto) nel 
la definizione del ruolo, della 
I unzione dell'intellettuale. Che 
ne pensa Rossi? 

f. Una decente amministrazio 
ne di dò che già esiste: su 
questo piogi anima massimo si 
piogena rumi n azione di due 
pattiti italiani che si richiama 
no al socialismo. Il culto della 
” crescita ", la venerazione per 
il ’’ sacro sviluppo ” sembrano 
comportare unti rinuncia tota¬ 
le e consapevole, definitiva, ad 
ogni dimensione che si richia¬ 
mi in qualche modo alla novità 
e alla ragione ». 

Atteggiamento « illuministi- 
co » 7 Non ci sembra. Il richia¬ 
mo alla novità è il richiamo a 
non confondere il dato quan 
titativo dello sviluppo con la 
sua direzione, la sua progres¬ 
sione con il fine che la orienta, 
l’espansione del sistema con il 
suo rovesciamento (che è 
l'equivoco di fondo del rifor¬ 
mismo); il richiamo alla ra¬ 
gione è il richiamo a una fun¬ 
zione non apologetica. ma cri¬ 
tica (diremmo nel senso pro¬ 
priamente marxiano del termi¬ 
ne) del pensiero e della cul¬ 
tura. Una cultura, dice Paolo 
Rossi, che deve sapersi costi¬ 
tuire Ìli « contestazione del pre¬ 
sente ». Qui dunque sembra 
oggi il senso di una funzione 
intellettuale autonoma (non su¬ 
balterna al «sacro sviluppo*), 
per un verso: della ricostitu¬ 
zione di un asse unitario della 
cultura c. insieme, della ristrut¬ 
turazione dei suoi rapporti con 
la politica, por l'altro. 

Certo, non si tratta di un 
obbiettivo facile da raggiungo 
re La diagnosi di Paolo Rossi 
corca di restituire, oltre le bio 
grafie personali e collettive, 
lo lineo di una interazione po 
litica cultura clic resta agitata 
e a volte drammatica e nella 
quale le responsabilità sono 
piorondamcnte intrecciate 
« Gli atteggiamenti degli in 
teliettuali — dice il giovane 
studioso — non sembrano mu 
tati di molto- le espressioni di 
sdegno le vibrate protesto, le 
eccitazioni moralistiche sem¬ 
brano voler continuare ancora, 
come per il nnssnto. a sosti 
tnirc lo analisi effettive e le j 
diagnosi spregiudicale A que j 
«-te ultime ri preferiscono spcs i 
so appelli sentimentali n tra 
(lozioni sul piano mitologico 
delle proprie v incende biografi 
die o manifestazioni di rìsen 
timontn o nel migliore dei ca 
si. mirabili metodologie costruì 
tc in vista ili ricorrile clic non 
verranno mai eseguite* 

Qual è sul piano culturale 
ferire*ico il contrappunto di ouc 
sta situazione 7 
« Nella nostra cultura — re 
phea Rossi — celebra i suoi 
trionfi, oggi come non mai. 
l’nrs combinatoria, un’arte che 
ha raggiunto forme di estrema 
c insospottata raffinatezza* 
j prima la ì.ngira di Dewev. poi 
[ lo Krisis di Iluscril. ora Tristi 
tropici di Lèv i Strauss p il 
Trnrtotiis di Wittgenstein come 
necessari completamenti filoso 
i tiri del marxismo C'è solo da 
sp ( rari che un mercato di idee 
( he v a facendosi sempre piò 
ristretto tenda a porre un li 
mite invalicabile fpcr ragioni 
rii fattoi ad un'attiv ita di pura 
e -empbi e importazione cui 
turale - 

J M limite insomma il con 
frnnfo con le più significative 
esperienze della cultura con 
temporanea rischia di scadere 
a un * lavoro affrettato di tra 
dazione di idee già note in ter 
niinnincic ritenute di volta in 
volta le più aggiornate * E’ il 
pericolo gravo, del pnslirhe 
speculativo Por il marxismo è 
il rischio deiroffuscamento prò 
pno di quella centrale istanza 
rriiira noti idrnlnnirn clic ne 
fonda e garantisce sul piano 
teoretico la funzione rivolo 
zumano Tale rischio sembra 
essere ricorrente in detenni 
nati periodi della sua storia 
Vion fatto di ricordare, por 
certi versi, autorizzati dall’ope 
ra di taluni teorici « sociali¬ 
sti ». i tentativi di « revisio 
ne » kantiana del marxismo 
operati alla fine del secolo e 


«ilio risposte, non sempie ade 
guato, che tali tentativi rice- 
v ettero 

Insamma, prosegue Rossi, 
t l’impressione di una indubbia 
vivacità della nostra cultura 
non può andar disgiunta da 
quella di una situazione culto 
rale fatta di mode facili e 
passeggere, nella quale la ra¬ 
pidità nell’invecchiamento del¬ 
le idee è superata solo dalla 
faciloneria con la quale si 
contrabbandami, come ultime 
creazioni della moda, abili in 
dossali, venti n trent anni fa. 
da dignitosi signori d’oltralpe » 

Ma e’è una responsabilità 
elio investe anche la società 
politica. Qui il discorso di Ros 
si va inteso come riferito ai 
soli inlerlocutori validi: le for 
70 che più organicamente espri¬ 
mono in termini politici la tcn 
sione rivoluzionaria che si 
sprigiona in presenza di un 
forte movimento operaio. Per 
i comunisti in particolare il 
nesso politica-cultura nella le¬ 
zione di Gramsci è insieme un 
progelto di rapporto Stato 
società civile fondato sulle au¬ 
tonomie. garantito nella sua n pro f. Paolo Rossi 
prospettiva unitaria dalla no¬ 
zione di «blocco storico*. Sia- di ogni cultura intesa, per l’ap 


vece la ptcoccupa/inne di un metaloia nella quale ci si è 
condizionamento della linea di compiaciuti di embli-matiz/aie 
sviluppo autonoma della cultu (o congelare) lo status doU'in 
ta tanto più rischioso quanto tellcttuale contemporaneo, 
è più sottile e mono avverti Paolo Rossi raccoglie l’ob 
bile e, in linea di principio, biczione, ma per respingerla 


chiaramente respinto. 

Rossi cita il recente dibatti 


energicamente. La via del di 
sinipegno. egli dice, è impro 


lo sullo storicismo, nel quale ponihilc. Certo è però, sog- 
pure si sono venuti ripensando giunge, che sulla difficile via 
taluni punti centrali del mar- di questo rapporto politica- Michele Prisco la sera della premiazione 
xismo italiano e delincando, cultura « delusioni e disagio 
sul piano del metodo, le linee sono frutto di equivoci ancora 
di intersezione con altro ospo non chiariti, di analisi non por- 
ronzo culturali (per esempio tale a fondo * ai In 



lo strutturalismo) 

«. Non si sfugge aM’impressin 
no. commenta Rossi, (he ter 


«Trasformare in agguerriti 
falchi i corvi sapienti non è 
operazione facile nè forse pos 


mini, concetti nati neil'ambitn sibilo Forse è più realistico 
determinato della ricerca, nel | cercare di tenere deste le pos 
mondo della cultura c della I siiliIità di una saldatura fra la 


scienza, per entro i quali con 
tinuano ad operare, che lo stes- 


considera7Ìone dei fini non im¬ 
mediati e ima serie di indagini 


tonomie. garantito nella sua n pro f. Paolo Rossi uso SU1 piano delia ricerca n 

prospettiva unitaria dalla no- losofica e culturale, in una pre 

zione di «blocco storico*. Sia- di ogni cultura intesa, per l’ap- cisa casella dello schieramen 

mn in presenza, certo, di un punto, come contestazione del to politico a. 

patrimonio che non ha ancora presente ». Ma c’è dell’altro. Questo rifiutarsi deU’intellet 
liberato tutte le sue potenzia- prosegue lo studioso. « In no- tuale. del ricercatore alla im 


so riferimento a nomi propri al massimo grado rigorose ». 
(Antonio Banfi. Benedetto Cro- Significa questo assegnare 
ce. persino Antonio Gramsci) alla cultura una funzione esclu- 
assumano insospettate risonan- sivamente specialistica o un 
z.e: si carichino, a volte, di ambito privilegiato di esperien- 
significati riposti, consentano ze in mezzo ai fatti « irridu- 
di moltiplicare le etichette e cibili e ostinati »? O non pint- 
le attribuzioni, rischino di chili tosto riconoscere la legittimità 
dere olii ne fa incautamente di un autonomo, rigoroso svi- 
uso sul piano della ricerca fi- luppo della istanza critica che 
losofica e culturale, in una pre- ne anima la parte più avanzata 
cisa casella dello schieramen- e quindi, al limite, la legittimi- 


Una spirale di nebbia 


L'eccezionaiità dei casi rappresentati toglie 
forza all’analisi che lo scrittore ha voluto con¬ 
durre sul logoramento dei rapporti coniugali 


Questo rifiutarsi deU’intellet- fronti dello stesso fare poli 


equmm. ai i mue. .a .egiu.mi- ^ pre pe r Ie opere meno fe . 
*>" intervento ne. con- ]]c] dpj varj autori . Si po trcb . 


tuale, del ricercatore alla im- tico? 


E’ proprio vero che i pre- Novecento può distinguersi da Vittorio e di Lavinia perché 
mi vengono assegnati quasi quella precedente sotto due Vittorio ha mentito per anni 
sempre per le opere meno fe- aspetti: o perché vuole rap- fingendosi già sposato al fine 
bri dei vari autori. Si potreb- presentare il subconscio (che di evitare un legame più vin- 
boro portare decine di esciti- è scoperta tutta novecentesca) colante con la giovane infer- 
pi. ultimo quello del recentis- e allora non può fermarsi alla miera. Si tratta, quindi, di fat- 


lità. Ci si scontra qui (Paolo me di una politica legata alla mediata classificazione politica | « E’ una strada difficile - sin10 premio strega. Coinè rappresentazione indiretta ma tori esterni che determinano 

Rncci nnn Ir» i rf rir»T*ci^ nnn lo nr/innm ni 11 olio nlln cloniri noi noìrìo forco or»*-» «ino I nnnnluzln Pneci _ mi coir» ni. * . _ . .. » ... *_ i » _*n__ ___ i! * a_:_:_ 


Rossi non lo ignora) con le cronaca piu che alla stona, coincide forse con una abdica- conclude Rossi - ma solo nt nolo ba xinto Prisco ron Utta deve arrivare alla scrittura au- queste crisi e di situazioni ec- 
« durezze » della politica, che all'immediato più che alle me- zinne della cultura alle prò- traverso di essa sarà forse ; j ‘ (]j rwbbm ma c hi U n- tematica e al monologo interio- cezionali (non tutti, per fortu- 
sono poi una particolare ca- dmziom, s e andata creando prie responsabilità civili? La possibile evitare il rinieeamen ' « scrittori in ga- re o perché deve adeguarsi al- na sono impotenti o mascalzo- 

tegoria di quelli che un grande una situazione che presenta pe- cultura finirebbe dunque con to sulle troppo facili diagnosi ’ sj f ''affermato non lo lo sviluppo della tecnica e del ni). Il problema era di ana- 
pensafore americano definiva ricoli non trascurabili, che l’escludere da sè la politicità pessimistiche e la duplice ten ‘ bb faffo ron sll0 Iibro modo di vivere nel nostro se- lizzare il logoramento dei rap- 

« fatti irriducibili e ostinati ». sembra esigere un lavoro con- f 0 »f court? L’alibi del disin- fazione deH’intellettuale: l’aspi ‘ mirt , inrp Soffermiamoci però colo con le inevitabili conse- porti di convivenza in una cop- 

«I politici - dice il profes tinuo e snervante di traduzione teresse. della spoliticizzazione. razione a far notizia esaurendo un '' r>oco p0 l 0 M1 | vincitore Pri’ guenze che questo comporta pia normale, di persone comii- 

sor Rossi - cercano a volte o meglio di decifrazione ». in senso Iato, osserviamo, ha la sua attività neH’intervento sco * sa ’ he sinmo slloi amici nP H e ronne del racconto (non ni. che si sono sposati volendo- 

di far dimenticare certe as- Nnn si tratta, cvidentemen coperto operazioni culturali as- immediato: la convinzione di . ’ h abbiamo seguito si potrà, certo, più scrivere, si bene e che. tuttavia, vedono 

surde condanne di ieri con una te. secondo Rossi, di un difet- sai equivoche, nelle quali han- star facendo egregiamente il attenzione e stima tutta come nell’Ottocento: « Il vian- a poco a poco deperire la loro 

buona disposizione al dialogo to di linguaggio. Non e l’en- no spesso finito col darsi la suo mestiere senza sapere a j produzione letteraria dante che fosse passato all’al- reciproca confidenza senza al¬ 
che rischia di spingersi fino nesima accusa al «gergaliSmo» ma no i portavoce dell’apoca- che cosa esso serve ». ‘ ‘ ‘ . dkniaciuto SOPro ba ecc. avrebbe visto una dili- cuna colpa apparente. E’ il ca- 

SiLrJlS S-S? « pomici eh, Itei * quelli Mrmtearazione. Franco Ottolenqhi di’»?*» 

nirhe e generali, all abbandono risuonare da pm parti. E in- per usare t termini di una wuuicuyui fredda siiH’entilsiasmo per la 

sua vittoria 


alla rinuncia alle visioni nrga- dei politici, che sentiamo oggi lissi e quelli déWintegrazione. 
nirhe e generali. aH'nbbandnno * risuonare da più parti. E’ in- * per usare i termini dì una 


Franco Ottolenghi 


gonza ecc. ». perché quel vian¬ 
dante andrebbe oggi, probahil- 
mente. in lambretta o in bici- 


so, nel libro di Prisco, soltanto 
del giudice Marino e della mo¬ 
glie: e per questo essi sono. 


Terminologia sportiva di ieri e di oggi 

Parole in movimento 
sui campi di calcio 

Un gergo che si arricchisce e si precisa continuamente -1 rapporti con le lingue straniere 


Una spirale di nebbia è un ciotta e quella diligenza sa- senza dubbio. , due personaggi 

manzo a costruzione prisma- ^ autobus w P" 1 u 

•a o a labirinto, come ci di- b ! avrcbbpro una vt>, « cita s0 Insomma un libro che non ci 
In stesso autore I ’assc ma- st(>nil L'i e. quindi, non si sa- persuade, nonostante che non 

riale di questo prisma è la robbc P° tnto ™ lor . c a, ‘ ci sfuggano i numerosi pregi 

orto di Valeria provocata da mcno nel Partitori). Tutta- che hanno determinato la sua 

i colpo di fucile (casuale o v,a -„ se \ u] p,a ' 10 ^T r ‘} ,e vittoria allo « Strega ». 

emeddato?) sparato dal ma- f Car | Q Sa | nar | 

o. Fabrizio Sangermano . . . . ... 

asse ideale è l’analisi del importante, sul piano delle poe 

pporto coniugale, o. meglio. Q V<? -- 

dia crisi del rapporto coniti- ‘. P ’ . 

de (e più in generale della Fnsco. per vocazione, ha una 

mvivenza di tipo matrimo vena narrativa abbondante. Vo- |J|| a J* 1 StailiDa 
ale) nella nostra società con *- bo ‘h™ 5 cb ® spontaneamente il 
mporanea Infatti la morte di r acconto ” b « P/^enta.come 'ili 

-deria. non solo mette a mi- streccio d. molti awemmen i IHHiaiia 

. nni e scontro o incontro di molti 


romanzo a costruzione prisma¬ 
tica o a labirinto, come ci di¬ 
ce Io stesso autore L’asse ma¬ 
teriale di questo prisma è la 
morte di Valeria provocata da 
un colpo di fucile (casuale o 
premeditato?) sparato dal ma¬ 
rito. Fabrizio Sangermano 
L’asse ideale è l’analisi del 
rapporto coniugale, o. meglio, 
della crisi del rapporto coniu¬ 
gale (e più in generale della 
convivenza di tipo matrimo 
nialc) nella nostra società con 
temporanea Infatti la morte di 
Valeria, non solo mette a nu¬ 
do le difficoltà sorte nei rap 


att attingere a nuoci serbatoi Im 


1 rcntrirhc il modo di vita 
I e di comportamento di altre 

I riflettori sono dunque puntati ad attingere a nuoci serbatoi Un i dal piu generico terso il meno . cro>~ (trai ertone), tra.ner (alle ! roprèe. a cominciare dal giu 

sul calcio: e di calcio (in«i «instici (alla cibernetica, chissà. { generico, dal meno pari colarca j untore) ecc I d’re istnittorc c dalla moeVe. 

stiamo) si tratta, non viti di foot o all'economia o alla ro-frecca . a,alo terso il piti pirticolan’goin I \Ja qualche altro rocaho’o >e ’ r?*-nn*o r- Lidia Mar no a fai 

hall, parola relegata ormai net la geopolitica) j lo e inevitabile e facilmente | mito da Oltremanica vite tuttora re ari amili e p trenti iTnrno 

dialetti, che sono talora fermi Lasciando da parte questa ■constatabile (bàtterà cnnlronta ! senza concorrenti di rdieio: è i i ’ nn7n f, 

alla termmoloaia pionieristica e strada stilistico espressiva, è lut re il resoconto di w.a partita de il caso di dribbline (dnbblaeeio 1 _ m ° ‘ '' . . __ 

in ogni caso sono meno pronti lavia importante che ab esperti ali anni '20 con un * servi zio • ,e mono, e palleceio a suo tem ( estrudo con le r.ile^-iom 

a seguire le trasformazioni lin | di calcio orrirmo ad una carat j deab anni '60). un esempio re i po propo-to come -o-'fitnto. ha ' <v ‘° forma di nio-io.ogo — con 

omsficbe della stampa sportiva ' tenziazmr.p pii minuzioso de: | cente felice gneh * da un pun • Jo assumendo un diverso si cui ' vari personaggi seguono 


porti fra lei e Fabrizio, ma. Personaggi. Non entro, ora. nel 
come il sasso gettato in uno ^nto se questo sia un van- 
«taano. investe rm onde con <? s ? 10 ° una ^vantaggio: mi 
rentnelle il modo di vita blI V to . a constatare una carat- 


Una ristampa 
nittiana 
di grande 
attualità 


terrifica apparsa evidente nel cal»*/UelIHiCl 

suo libro di maggior successo. 

donna di piazza Ora. una U J c ! ÌO 11 problema oeg.i :n 
vena narrativa simile, non può ve.c mrou d. can:a.e s-.rametv 
che essere mortificata da una . I ' a ’ M .. c .‘"T - 


teciica di racconto indiretto c. 

alia terminoloaia pionieristica e j strada stilistico espressiva, è tut I re il resoconto di ireì partita de 1 ,l caso di dribbline fdnbblaeeio 1 ,,m '‘-.V’."'' 1 ''-’ per di pai. usata in modo '7 V‘r ìniro^d "'a m-'nìw 

in ogni caso sono meno pronti t ama importante che ab esperti ■ ab anni '20 con un <-ewizio • ,e morto, e palleceio a suo tem fo-'ni’in coi ie r.n» " n esclusivo Ha bisogno per ,,^ 1 , , a. 

a seguire le trasformazioni li n | di calcio arnnno ad una carat ideali anni W|. un esempio re i po propago come -ostduto. ha 'O’to forma di mono.ngo con «rande 1 beri'» lo-m-a a mn-'w-. 1 rh. Vi 

ouisfi eòe della stampa sportiva !crtz:a:>or.p pò minuziosa del j cente (e felice nrch * do un pun • OjJbro. assumendo un diverso s t cui i vari personaggi seguono 1 “ ‘ ! 1 c ‘ ' ‘ , J 

(mnlire le parole straniere po gioca e del manm^nto di una \ ir, di ma fi,turatilo) di r epe ', unificato Penetralo nei diatelii. le successive fasi della viren J. ovini mo ne permeila a- *- ' 

tiscano. nei dialetti, cur,ose de squadra (sarebbe ara maniera i rificazmne i.naurt'ca * c, è of i dr bbline ha generata strane da e rispecchiandosi in esse. J autore di ufi libare (li volta cmqian ami la. (,.; scr^.i cui 

formazioni: da football, per es . per quanto assai modesta di fa ! ferro da espressioni rnmc t imi--: . espressioni' nel mdanese. per prendono coscienza della loro ,n volta la tecnica più appro- 1 * *e-e? e 

non è infrequente la forma fóhal re scienza): come s, servono di ’. 'la specialità di Sinvi. menr | o n-contra il rerho -attiva solitudine e d. I ’oro P. riafa - Pnsco ombrava che ’. P ’ (FS Ntfi -Scrtfidi 

e. nel milanese. .<i è registrata frecce, discantai numeri... ab j nata tiro di punir nnr a foglia trep.iire» r di -’r.p (dominante r ,. xz- c . r-r, ', „ ; lorr» 'i muovesse con tenacia e con ' „ r 1 , , n . .r 1 

perfino la formo fòlber) allenatori. quando erudiscono secca (la sperabili di Cor-oi ‘ sinonimi -tappata e a-re ,r T ’? sppevolezza nella direzione «fin- or, l Mon ?ò‘- e . ™ Laterz*. 


c-arde afilli ’tà. ponendo -nterTO- 
g.ifiv’ di (cck'o n--r il prc=efv'« 
e u-- 1 f l'uro de.!a riOi=:ra eco- 


escIii-.ivo Ha bisogno, per noni a. è d- gronde n'ere.sse La 
(entro, di una grande l.berlà iefiuro d un oa-M che su que- 
di movimento che permetta al- ; :o s'e.s-o a rgoT.ec.ro f i scritta 
l'autore di u*ili»rare di volta c:nq ian*'?.mi f.a. Gl; scr.tti cui 


perfino la torma fòlber) allenatori. quando erudiscono j secca (la \ per al il a di tor-ot j -'ni sinonimi -toppata e a «re 

Lo Coppa Rimct. protagonista (sulla largava) j Uro atleti, co « verticale mezz'aba centravan'i , s*,>> Infine, appnr.no m npre 

questa Inolia, è un arremmen domani i giornalisti potreh , tn if--l.are. eh urti re g ì s|xh _ -n airur > termini inglesi che si 

rertmnenin destinolo ad ne boro senza danno corredare i lo I c 111 ere - I ’.inne! f m’r.’ti un ! credei aro an -mot,- r*-n.il'v 


sui sinonimi 


di questo luglio, è un arremmen 
to errlnmente destinato ad ac 


I ’.inne! e nda'ti un . credei aro an -epo’f,- r*-na!'v 


''sncftiv.a solitudine e d> 1 ’oro Penata. Prisco 
fallimr-nto Fssj così, c i loro muoves-e co 
o.-'psT-ri si pngono come le 5 apevolezza ne, 
fiacco rl : un medesimo prisma. ^ a ' ^‘ a vf! m ’ 
eonfinanfi l’ ina con l'altra au ° ro a p 


mirrare l'ero'uztone del 'essi co Tn *errizt di schemi che desrr, t-;«. sperale di d-.bb’mg troni | (ralr-n di rigore) go.at (.eeper fnnome e rulli* st# --o limivi 
del calr.o anche sp non tutte le j rnnn chiaramente a’, spasinmrn | -te sia detto per ; r.rr.io-i ne, | /,r. r <-rr ) r-'-'-i" inrhgrn) -bi.r 1 ufi fra loro Pomo 

mnoi azioni saranno ima editila ! ’ preferirne nb de iiocatnr . fir pa -are d p-lloi e ira 'e 1 <, ,p ro-.oin, ere : nienlrr nere ! \r le t'• -o-.o ’ i*ti gli iugro 
mente sensthd-: consente miai ; certe costanti < si -a r , .,^n . r ,u,f,r dell ai * e» r* o i ' ree- ;>oV r I -emipu-jn ■ j ',>tiu ! ,|. fV ; d , b . nn p -,p 7l -, 

fi lo risiane di lattiche ione \ torce l rei fraernv» gei pallose 'mia r uo he„ .. d . .d»«v rofic '<pre-sinre attorca f,,r-e) mu ! \ : r.-ili i”"en'e miai i 

(che ni tiranno Ir;ou -t cnmenlf • certe iternZ’On . d errar i m, a ’es:n 'es r(Ilr j,, duerni io co- J 'nota dal può,lato \'la rad' I * . ' 


si muovesse con tenacia e con ' r ' f 1 

sapev olezza nella direzione giu- :>1 ^ 4^7 

sta: ora ha mutato bniscamcn- __’ j~ : _• 

, _ ,, ... , D ie con-dero7 crii d: lonoo. a 

to ro’ta F, vero che nella prò , „ , . 

. , . , 1 s, nibro. eme-'g- oo da q lesto 00- 

sr-nt.a71.1nc editoriale si rvega 

• . . .. ,, ciTir-n'afiss rivi .sagg'O. 1! primo 

(ne vi sia siala nn influenza , , . , , , 

d !!e ovvie narrative pro re ' ' ”*’ h !a '^^za» ccn la 

cent, ma il fatto stesso eh" « 110 ‘ ^ ' 3 - ?no * 


indo ‘dnahzzate) e in compara ' lamenti 'pii a ** 


-re ~ai>ci o J f r arre del toro »/ ’n fog a 


I re d 


li ricerca ri- l'a ver: 


egli senta il b’sogno di giusti 
! tirarsi c di rosprogero l oti 
eh cita di naliralistn c otto 


ì po (zìi a orni, eg e tutto 1 mio 
t costringe 1 giornalisti a storie 


onere e dunque menhr capire • j n puristica e da un certo tempo 


rnre neologismi e accorgimenti I Onci » processo eoa* nnn • che è ! m poi. lo sviluppo a *.mnnmamcn 


simili per rirocizzore 1 resocon 
fi e sfugnire lo monotonia: il 
contatto costante tra cronisti. e 
radiocronisti, di rana nazionali 
tà facilita poi prestili e * caì 


la partita (in tondo termini co te italiano di questo sport (il 1 ron sano Vmoìpse' abbiamo d 

me -1 2 4 4 .Vt «re. pe* quanto quale sn'a aab esn-d> al tempo j a a ~ loto 'ou'-hiì’on óqu ne re 

costituiscono una •*( *crithra pn dei a-ocatari coi baffoni ehhe a j *o :r m.Vch (che è un rampa-in 


• • ” * 1 u-rn’i rii un rvnu -manzo . ,,.\. . I a- 1 s i 'a seena euron#a 

re-sinre attorco m i,,r-r) mu * - , n * - egli senta il b’=ogno di gitisi) I 1 -na.a 1 .1 * * 

aro do, vundoio Vta rad' 1 ’’^ w ’ ,h . 1 ’ f ? ^ mhlì / j Hcars, c rii respingerò loti I a 

d -imi rem ’scerize -e -io j ' ’ rn '’ U r "rrri d-1 a ver: . • hf . ;ta dl naturalista o otta d.- • O-oronro c to= coppo dc’.a 

dirpr via ,,r-n -s-aenzo e--pres •>’ ran a un df ,i*tn un pro (. ^ P « n o che 1! pro urna i -r.-n-l a. e. R:fore»i- 

"rr-’l ’ ^ V ' 1,a roa5 ’" ,,e,!l 'V.I.IM r-i-to t Fscusatio non eo-; »d n pe-odo ne! quale L«i- 

’. a in - a . r)| . una -trii*fiara r 1 or-(ii-ato manifesti» '* •’ «*•''•* - 1 (c«idamon- 

•rr.1..,3 ; tTr ^ np1 . :iror ^ I ~ro.fi" a rnvl-rna o Io mnega , K ,en.am*a all’asse ideale ’a-i ’m‘: j « a tn-.ropo!i«M 

’e ìroter g r t •louicuro . 11 ■’ bn.it.a ’'••‘cr.irv d* 1’ au‘o I (?r.>i del rapporto coniugale ^ ^ ^ 1 sc £0 - 0 * 

N ( TT'uUnnr im ree » v r ? | ^ m.i diinc]»!^ 0 Co f Ivrvc Cri>i addirittura dei ^ *1-* Mcza>4 ot«o, ma Al 

ti (ei'Tie-u t e-i i ,;ai.e che j nvnciamo d.i’la strittur.a nar * rapporti umani nell’àmbito di P'-aro*rro e n Lombardia, fr» 

m sano l'malese- abbiamo d : rama j una convivenza: ancora mo : c :I ,88 °- impres* 

ò - tato rou-hiron èqii pe re I n romanzo moderno proferì ghó Problema'reale e fonda- tr^nv.ar.e e di ùlum nazione non 


Mi Officio-ni -fa 1 gai.e che j nvnciamo du’I.a «tnttur.a na 
•r.n s n no risole se- ahhiomo d i rativa 


Il romanzo m.«derno proferi 


! l.%0 e :I 1880 . molle imprese 
tr.«nv «ar.e e di illum nazione ncn 


j rndiocromsti. di rana nazionali j vomente statica rasennn da w*ia muoversi solfa In nuda autore t trarrò ir«rc-v l e poi go'eador ' * q ’* j‘ a , r> T n °.. r 

| là facilita pai prestili e * caì i oenza non d ss,rude' può dar \ ro’e e d prpsi :n ,o oj contraici | e homb-o eoa’ freniti dal Suda Q’ifda dirr’ta. vale a dire pro 

1 chi » tra le differenti lingue J eòe su questo st r nda s« canti | lo britannica) harno condanna j -r-rnoa con gì, - a-u-d' s rosi f en»ff far conoscere al Ietto 

(esempi abbastanza recenti d, ta ! Un nnsiho noieiatr a tn’e i in buona parte dea', or, gnor. < cc—c pe'o* i rie •-• ìlobnnn ha j r i gli ivu-vrr.onfi non d rotta 

le fenomeno' dall'italiano calo mnhst pa*r/’’-fc o f *r-re 'a TV •> I i-o-aboti anafasosro* • fe s, ten • „n ,mn-rr,o ri er-o-o) Mo i nv -ito. ma attraverso i r Hess; 

narro è venuto lo suzzerò tran | ’ 7 g'’7«ma. mediante l’u-o del rat j an presente rhe d re-rr, de< reno ; fio > ronf-'n.f, -'ori-ero rerenl- -* 1f essi hanno nello cosci-rozo 


’r-v) e poi «ocarior ' <c ' 3 narra 7ione indiretta a mentale della nostra società: sarebbero state e.-oguite senza 

eoa’ fremi, dal Suda Tifila diro’ta. vale a dire pro benissimo Ma Prisco, mi scu- capitali belgi e francesi». 


si. rimane abbastanza alla su 
pcrficic della questiono Ba 


L’altra no'az'me è quella re- 
lafiva alla provtn enza dei mezzi 


rese veroni : <* nel nostro patri 
monto lessicale è entrato o nen 
trota pari pori d francese tour 
hdlon). causa concomitante d. 


stt-rà far raso alla situazione i fnanz ari e-tor. impegnai; nella 


tentatore e fisc'amerin de, imo , lomento de) coro va-, , rclunr J 'r-m q-'T ' o r r .-o) rè so’fou'o [ d( , v ,,, p- stato jvenzp tri Fabrizio e Valerli d'Xilema erano n qic! tempo 

cT: m :,.2:: à i 1 S''r idd,nttun che non u m C n‘i. èliche viima ho ^r 03 - 


'per q--TV> rr -'O ) rè 'O'tnntO d( , 


-bf ossi hanno nello coscv'nzo I rri-j vari personaggi: la conv i ecvc.oTva ra..uno Gli S'ati L’n.ti 


t'anni fr,dotto d rompo verde o . bork fterZiroi fo-nvo-d fatine j jc,Tinto i do'l'n'lr"alare Uerdier 
uno sarto d 1 crnerh cr ol oarn'r | confo) bolf (modano) bmd- ; fr ìì-rrern In oon> rn'o r pe 


rame illungo confino odo j f rioni falla d, mora, t ire on 1 t omo 


pro’.ai. V rhe qoo lo 


sviluppa icrminalOTco è anche . -u *g o tickle ""c si saranno rara nello tarma -»nz o In olir, J -d z-anr del conio a-ota morda 1 Perduta la fi ri ì-n nr 11 esistei 
la drammatizzazione cui I cren ! scisso ciascuno ir cara’e ri t «rn ] d n'eitale) har firner-nì fr(-f • V munì a ’o ire-r- (delia Un ! /a di un mondo oggettivo (• 


la drammatizzazione cui lei 'en . scisse ciascuno ir rara’e d, srn d n'eitale) har (trucr-g) fr<-f • V munì a ’o tre-r- (della Un 

tn mene sottoposto per ragioni | so p ù specifica e nreasrr tta e k rk fenicio di pi.-r-inne) eoa'- | a un) r> rh,s-à r x e irò gualche 

moltcp.ici. dolio stampa e dalla [ durane capaci d' aarnnt-re una ime* (finoo di fondo) ecc ; men ! mo-'o nnn ri «• r tram a marra 


si pio pò raccontare ’n forza «posato solo por ambirono od 
norsona rvchó oggi avremmo è rimasta delusa daUhnefiiM 
perduta la fH i-n n< H esistei dmc di Fahnz o o dal 'atto 
za di un mondo oggettivo (•■ ebo sia stata mossa ai mi-oo' 
di valori iggettivil o av rem della p itt-nte famiglia dei Sin 
mi mv mo. acnuisita la con germano (e Fabrizio fra l ai 


:o fi.idiw .it', c M i Stu.azone 
•.he - cerne è neo - v presm a 
ogg i1>. • i to ea, ki. o :a ! che 
*■ i i «io; n»fi:.i\i :! rove*c a 
nit-toibc 1-► >i a '"Cooda gcK'rra 
iifiiiiv -i v ve'.lìra’o r.e! rap- 
po'fii iMiwiv.M - e non -o'.o 


« duelli » la terminologia tecni 
ca ormai scontata, o troppo neu 


timrnto come è i] tirar calci al (refe), corner (calcio d'angolo, tre diavolerie. 


pollone Tuttamo che ,1 arrandei o angola semplicemente), off «.de 


hanno alcuna consistenza su Quella di Maria Teresa e d. a , p ro h'oma della costruzwn. #1 
un piano cenoralc. Su un pia- Marcello e in crisi, porche moderna rete per la or^l» 

no generale la narrativa del Marcello è impotente, quella di zinne di energia elettrica WM 


tra, non basti più. e che si vada * calcio si nuova, arricchendosi. * ( fuorigioco). tackle (contrasto). 


Tiziano Rossi 


• ir* • 1# , . , **< jz.v/.» \ uni Wiii U£l 

Hi - ® pi3no c^ìiorslo, Su un Msrcrllo c in crhi, porchó utìa tiy),1cm3 rote por li 





















PAG. 13 / domenica 10 luglio 1966 


La serata finale di Fiuggi 
teletrasmessa in tutta Europa 


Si gira a 1 [i arlóvy vary 


Presentati « Il ragazzo della 
piantagione » (Brasile) e « Lo zar 
e il generale » (Bulgaria) 


Gianni Morandi ha f? 1 " 1 * 1 - ™ Un ragazzo tresca e aa 

vinto il Cantagiro IWBB53 | tra ^! ste . controcanale 

I 'Dal nnctrn inviato cresciuto dai uoiim c dalla _— — — — — 



i 

Barberis primo nel girone B, mentre tra i 
complessi si è affermata l'«Equipe 84» 


•’yi 


danni Morandi 


Singolare 
incidente 
a De Sica 
sul » set » 

MARSIGLIA, 0 
Un incidente è avvenuto du* 
■ante le riprese del film « Col¬ 
io grosso alla napoletana > in 
:orso presso Santa Anastasia, 
ungo la costa della Provenza, 
mentre veniva provata la sce¬ 
na di un attacco ad un treno. 

La locomotiva ha investito un 
carro armato, che nella pellico¬ 
la deve fermare questo treno che 

Ì asporta 5 milioni di dollari in 
igotti di platino; Vittorio De 
ea. che si trovava dietro il car- 
arinato, è rimasto lievemente 
rito. Il medico gli ha riscon- 
ato un lievissimo stato di choc, 
a già d.i domani De Sica potrà 
cominciare a girare. 


Dal nostro inviato 

FIUGGI. 9 

Gianni Morandi fui vinto, 
come si /irei edera, il "Canta- 
giro », conquistando il titolo 
del girone A con 870 punti. Vo¬ 
tazione limpida, (pialla dei giu¬ 
rati di Fiuggi, in pieno rispet¬ 
to delle preferenze dimostrate 
dal pubblico durante i prece¬ 
denti spettacoli. Secondo Little 
Toni >i con .'iSl punti, terzo Mi¬ 
chele (827), rpiarti i Ferini 
(823). Unica sorpresa la retro- 
cessione di Toni/ Del Monaco. 
A Morandi è anche andata la 
maggioranza dei voti delta se 
rata. Per il girone li ha vinto 
(incile (piest’anno Mariolmo 
Burberis con !>% /muti, contro 
i 921 di Mono Zelinoti!, cui 
sono invece andati i viaggimi 
voti della giuria di Fiuggi 
Terza classificata Roberta 
Maizoni con 855 punti. 

Anche il girone C non ha ri¬ 
servalo sorprese: ha vinto 
|‘« Equipe 81 ■» (con il massi 
mo, anche, dei voti in sala) 
con 805 punti, davanti ai Ho 
kers (817 punti) e ai New 
Dada (783). 

Dinanzi a milioni di telespet¬ 
tatori di tutta l'Europa, colle¬ 
gati attraverso l'Eurovisione e 
l'Intercisione, si è cosi concili 
so questa sera, al Teatro delle 
Fonti di Fiuggi, il quinto Con 
tapiro Premi e coppe a non 
finire, durante e dopo il colle 
(/omento televisivo • c'è stato 
persino il conferimento dei 
collari dell'"ordine beati ai viti 
citori del girone A e girone li. 
ai componenti il complessino 
primo classificalo del girone C 
c honoris causa ». all’orga¬ 
nizzatore Ezio Radaelli. cui la 
musica * beat » certo deve mol¬ 
to della sua consacrazione uf¬ 
ficiale. 

Ora. per le strade di Fiuggi, 
non restano che le tracce un 
po’ malinconiche, almeno per 
chi ha vissuto questa avven¬ 
tura per ben venti giorni, della 
grande battaglia. I manifesti 
appesi un po’ dappertutto: 
quelli di Gianni Morandi sopra 
i quali ragazzine col berretti¬ 
no « Giberna » di Gianni hanno 
vergato la dichiarazione asso¬ 



BENEDETTO CROCE 

STORIA DEL REGNO DI NAPOLI 

Dopo la Storia d’Europa. In ediziona economica 
anche il primo dei più famosi libri di storia 
scritti da Croce dopo l’avvento del fascismo. 
Pubblicato per la prima volta nel 1925, conclude 
le sue motte Indagini di storia napoletana con un 
ripensamento di tutta la storia del • Reame • 
meridionale. 

« Opere di B Croce in ed economie* », pp 570, L 900 

NIKOLAUS PEVSNER 

STORIA DELL’ARCHITETTURA 
EUROPEA 

Un quadro completo ed esauriente dell architet¬ 
tura europea dall’Alto Medioevo al giorni nostri. 
* Universale Interza », pp. 436 con 208 i//_. I» 900 

ROSARIO VILLARI 

IL SUD NELLA STORIA DTTALIA 

antologìa della questione meridionale 
La storia dell’antico squilibrio tra Nord e Sud e 
la definizione dei temi che qualificano una politica 
nuova in Italia. 

« Unii etisie Laterza », 2 voti di pp. 780, L 1.800 

LEON BATTISTA ALBERTI 

OPERE VOLGARI — voi. Il 

Rime e trattati morali, a cura di Cecil Grayson 

« Scrittori d'Italia » (n. 234), pp 476. L 4 SOC 

EUGENIO GARIN 

L’EDUCAZIONE UMANISTICA 
IN ITALIA 

« Piccola biblioteca filosofica La terza », pp. 204, L. 600 

G. W. F. HEGEL 

ENCICLOPEDIA 

DELLE SCIENZE FILOSOFICHE 

tracluz. di B. Croce, a cura di A. Plebe 

« Piccola biblioteca filosofica Laterza », pp. 204, L. 600 


luta: « Ti amo ». 0 quelli di 
liobbg Sulo sui quali si legge 
anche. « Sei bbbbbellissimo! ». 

Peccato, soltanto, che la se¬ 
rata pitale di Fiuggi non ri 
sponda del lutto al carattere 
popolare che il Cantaytro rive 
ste per (ulti i suoi giorni pre 
cedenti. I duemila posti del tea 
irò delle terme non sono uno 
stadio e per di piu sono m gran 
numero occupati dagli addet¬ 
ti ut lavori: anche i telespetla 
tori, nelle due ore del collega 
mento diretto, non hanno polu 

10 cogliere lo spinto che aveva 
finora animato e reso unico 
questo spettacolo. Inconvenien 
le che potrà venire in parte <w 
i iato un altro anno, quando, 
unite Ruduclh lui annunciato, 
la finalissimo di Fiuggi verrà 
ospitata all aperto ed a prezzi 
piti mi espilali a tutti. 

, Comunque, se ciascun fcsli 
(ai canzone!ttsltco potrà dai e 
agli storici del futuro un un 
maytne del malcostume, il 
Cumagiro resta ancora un je 
dola specchio di costume. Uno 
specchio spietato. Vi si ri 
flettono pomodori e sassate 
contro i «. capelloni », la este¬ 
tica del nuovo che ha messo 
m ginocchio un Dollaro e un 
Muduynu — che solo otto anni 
fa sarebbero stati i grandi pro¬ 
tagonisti del Cantagiro — le 
migliaia di persone urlanti su 
gli spalti, gli autografi sulle 
braccia e sul petto, sfida aper¬ 
ta al sapone. 

Questo il vero Cantagiro, 
quello che conta mollo di più 
ili ugni giudizio estetico e tec¬ 
nico sulle canzoni . In fondo, 

11 Cantagiro non si preoccupa 
mollo delle canzoni, anche se 
questo può sembrare assurdo. 
Infatti, gran parte delle can¬ 
zoni non erano nuove. E, ili 
gran parte, neppure eccezio¬ 
nali o con serie prospettive di 
durata. Il Cantagiro è Gianni 
Morandi che s’incunea fra la 
folla stilla strada, non è la sua 
Notte di Ferragosto al micro¬ 
fono. Il suo autentico successo 
è che esso riporta gli idoli a 
dimensione umana. E’ l'anti¬ 
doto ai festival, anche se deve 
proprio ai festival, e alle om¬ 
bre che proiettano sui loro 
schermi fantastici, la sua ra 
gione di essere. E’ fra questi 
due poli in contrasto che il 
Cantagiro va capito. 

Per un più arido bilancio, 
diremo soltanto che Gianni si 
è riconfermato oggi il perso 
naggio di maggior presa della 
canzone italiana, e questo ai 
danni soprattutto di Bobby So¬ 
lo. Il Girone C, quello dei 
complessini, ha messo in luce 
la priorità che la nuova musi¬ 
ca « beat » gode fra » giovani. 
Questo è un segno positivo: 
significa l’abbandono della re¬ 
torica, del paternalismo « arti¬ 
stico », il ritorno ad un più 
immediato contatto fra chi 
dice e chi ascolta, l'apertura 
ad un dialogo con forme mu¬ 
sicali di diverse civiltà e di 
differenti esperienze, dal blues 
alla musica indiana. Non c’è 
stato il trionfo dei Sorrows, il 
più autentico e musicale dei 
complessila del Cantagiro: ma 
come pretendere una totale e 
immediata trasformazione del 
gusto, anche presso i giovani? 
Sono emersi l'Equipe S4 e i 
Rokes, puliti e lineari, i New 
Dada, musicalmente i più pre¬ 
parati fra i complessi nostrani, 
c i Camaleonti che avevano la 
canzone più liricamente <beal>. 
II tempo insegnerà a distin¬ 
guere. Va preso intanto atto 
che molto è cambiato nel corso 
di un solo anno e moltissimo 
da quando il primo Cantagiro 
attraverso l’Italia, ancora al¬ 
l'insegna di un'Italia popolare 
formato ENAL. 

U girone B ha mostrato, in 
rece, la confusione esistente 
nel mondo discografico, con 
canzoni e cantanti che origlia¬ 
vano un po’ nel corridoio del 
passato e un po’ nell'antica¬ 
mera del domani. A parte Bar¬ 
beris, fenomeno eantagirino a 
sè stante e limitato appunto 
a questi venti giorni, ri pare 
che la voce nuora più con?» 
stenle appartenga a Mario Ze 
hnotti. che ha forse erralo a 
presentare una canzone troppo 
sui toni alti. Buona la prora 
di molti altri, ma non indimen 
ticabile: il discorso vale anche 
per Rita Monico. Su un piano 
più alto, certo. Roberta Maz 
zoni, ma un briciolo in più 
di personalità e una canzone 
meno macchinosa non sareb 
bero stati di troppo . 

Daniele Ionio 


Cineasti polacchi 
nel Senegai 

DAKAR. 9 

Il regista polacco u« le 

nartowic* ha terminato nel Se 
negai un lungometragg’o dal u 
to’.o « Avanti a tutta v elocità » 
Il ruolo principale del film, che 
narra lo avventure di un mari¬ 
naio polacco, è interpretato da 
Zbignew Cybulsky. 



MADRID — Giovanna Ralli (nella foto) si trova attualmente a 
Pamplona, per le riprese del film « The caper of thè golden 
htills » di cui è protagonista accanto a Stephen Boyd e Yvette 
Mimieux. Dopo il successo avuto a Hollywood in « Che cosa hai 
fatto in guerra, papà? » di Blake Edwards, accanto a James 
Coburn e Aldo Ray, Giovanna Ralli ha ormai un'ottima quota¬ 
zione anche in America 


« Musica e lazzi » a Spoleto 

Vivaci sulla scena 
come i veri 

comici dell’arte 

Ottima prova degli attori che hanno reso 
più di quanto non permettesse il testo 


Nostro servizio 

SPOLETO. 9. 

Il sottotitolo di Musica e lazzi 
— lo spettacolo su testi della 
Commedia dell'Arte di Giancar 

10 Sbragia e Cesare Brero an¬ 
dato in scena l'altra sera al 
Caio Melisso — parla di « con¬ 
certo-spettacolo ». Ciò che unito 
alla breve presentazione delfini- 
ziativa fatta all'inìzio del Festi¬ 
val ed alla presenza come au¬ 
tore di un musicologo come Ce¬ 
sare Brero. aveva fatto pensare 
ai più che si sarebbe trattato 
di uno spettacolo soprattutto in¬ 
teso a dare una cornice teatrale 
alla esecuzione di una serie di 
musiche in qualche modo colle¬ 
gato al mondo della Commedia 
dell'Arte. Ma non è stato cosi, 
come si è visto a cose fatte: gli 
spettatori si sono trovati di fron¬ 
te a uno spettacolo teatrale co 
striato con vari materiali — an 
che musicali naturalmente ma 
tott'altro che prevalenti — pro¬ 
venienti dal mondo della * com¬ 
media all'improvviso » Uno spet¬ 
tacolo con tanto di trama e di 
epilogo 

La quale trama è la seguente. 
L'azione ha inizio sul palcosce 
nico di un teatro lirico secente¬ 
sco ove si sta rappresentando 
l'ojiera barocca Di dono disertata. 
ma ai cantanti non elicne va 
bene una. tanto che il sipario 
deve esser chiuso prima del tem 
po e tutti si ritrovano sul la¬ 
strico. senza lavoro. Di qui la 
decisione di recarsi in Francia 
in cerca di fortuna. E la fortuna 
viene — dopo la decisione di re¬ 
citare alI'iniprovvi«o sulla Place 
de Verdume a Parigi — quando 

11 re. acuta notizia della bravu¬ 
ra dei comici italiani, li invita 
a Versailles a dir prova del 
loro talento 

Una trama esile, come «ì vede 
Ma. altrettanto chiaramente, una 
sorta di apologo sulla stona 
della Commedia dell'Arte sul 
suo nascere come reazione popo 
luresca al freddo cla«sici«mo e 
'■lille sue fortune nelle piazze 
come nelle Corti Un apologo 
raccontato «o'o con te«M — e 
con canovacci naturalmcn'e — 
e con musiche della Commedia 
dell'Arte. 

Ma è proprio da questo apo 
lego storico che nascono le mac 
ginn perplessità Si rifletta un 
momento, infatti, a ciò. Che av¬ 
vicinarsi alla Commedia dell'Ar 
te è possibile, secondo noi. solo 
:n due modi, che hanno in co 
mime l'obhiettivo di attualizza 
re un genere di teatro ormai 
lontano da una moderna sensi¬ 
bilità. C'è un modo che chiame 
remo erudito — che era quello 
che ci si poteva aspettare dal 
l'impostaztone data al loro la 
\oro da Sbracia e da Brero — 
e che consiste nel \o!cr attua 
lizzare la Commedia dell Arte 
mostrandola nel «no contesto sto 
neo come reazione ad un au 
hro e freddo teatro di corte, 
come espressione di nuovi fer¬ 
menti della società italiana ed 
europea che nella vivacità del¬ 
le maschere, nelle loro avventu¬ 
re vuoi ritrovare sut palcosce¬ 
nici la vita di tutti i giorni ed 


.indie — pei clic no.' — t pruni 
tentaliu di polemica sociale. 
L'altra possibilità consiste, -.e- 
condo noi. in una attuahzzazionc 
di temi all'interno stesso del 
gioco scenico, in una girandola 
di trovale, nella creazione di un 
dirertissement. insomma, che 
utilizzi il materiale della Com¬ 
media dell'Arte nel quadro di 
uno spettacolo che prenda esem¬ 
pio dal ritmo dei più riusciti 
slattaceli del teatro leggero. 

Bisogna dire a questo punto 
che Sbragia e Brero non hanno 
voluto o saputo prendere deci¬ 
samente né l una né l'altra stra¬ 
da. lasciando la tesi appena ac¬ 
cennata nell'esile trama — si 
pensi che sul palcoscenico non 
appare nessun personaggio che 
non sia maschera — e d'altro 
canto appesantendo lo spettacolo 
di fronzoli, pause, episodi non 
necessari, testi poco comprensi 
bili, ma peraltro inutili anche 
ila un punto di vista erudito. 
Tutto ciò rallentando il ritmo del 
l'azione sicché alla fine si ha 
uno spettacolo troppo ideologica¬ 
mente povero per essere enti 
camente pungente e troppo pe¬ 
sante per essere divertente 

Ma detto ciò non bisogna ere 
dere che si fratti di uno spetta 
colo del tutto mancato. Valgono 
a salvarlo la presenza di due o 
tre canovacci comnleti non pri 
vi di una certa terre e in sé 
non privi di popolaresco mor 
dente e soprattutto la presenza 
rii musiche quasi ignote ma vi¬ 
vaci e divertenti di Orlando di 
F-asso. Paisiello Cimarosa tra 
le quali non possiamo non nenr 
dare l’intero intermezzo di Sa 
beri Arlecchinata che lascia il 
desiderio di conoscere di più e 
meglio il compositore italovien 
rese, remico giurato, a quanto 
si narra del povero Mozart 

Non hisoSna neppure dimentt 
care l'opera di Giancarlo Sbra 
eia reci'ta che è riuscito a da 
re all'azione ritmo e vivacità 
anche quando il «un testo non 
l'aiutava nell'impresa e le «ce 
ne assai Ve — hanno mentale 
m app'r 1 :s«> a sce^a aperta — 
dova*e a'’ A '-od S 'Hermann au 
ture are' e degli «pintns’ costo 
mi 

Dove nero lo 'pettaco’o ha 
dato il medio di sé è stato nel 
la prestazione degli attori, dei 
cantanti, degli stumentisti usati, 
que'ti ultimi, anche come atto 
n Tutti sono riusciti a dare 
assai più di quanto il testo non 
rendesse possibile un quadro vi¬ 
vace. calibrato efficacissimo di 
come sì pensa redtassero i co 
mici dell'arte. Essi erano Ed 
monda Aldini — che ha anche 
cantato con grazia alcune can 
zoni — Arturo Corso. Luigi De 
Filippo — non immemore delle 
•elioni familiari — Duilio Del 
Prete — un Ar'ecchino di gran 
cl.is-e — Renzo Fabris Accan 
*o a loro altrettanto bravi i 
cantanti Angelo Deci Innocenti 
Gian Nicola Piglinoci e Nelly 
Pucci e gli strumentisti Danuta 
Chmielecka (clavicembalo! Gian¬ 
luigi Gelmetti (chitarra) e Gia¬ 
cinto Minore (flauto). 

Gianfilippo de* Rossi 


- Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY, 9. 

■ Brasile c Bulgaria hanno 
dato l'avvio alla competizione 
tra i ventitré Paesi parteci 
paoli al Festival ili Karlovv 
Vary. con due opere non ec¬ 
cezionali. tua dignitose: si 
gnilicative, finse, di quello che 
sarà il livello medio della ras 
segna di quest'anno. Il ragaz 
zo della piantagione è un esem 
piare abbastanza marginale 
del «cinema nuovo» Brasilia 
no: diretto da Walter Lima 
junior, che lo ha piodotto in 
associazione con Glauber Ro 
cha (giovane ma già autore¬ 
vole capofila del movimento), 
esso narra la vita di un fan 
ciullo. Carlino, nel passaggio 
dall* infanzia all'adolescenza. 

Orfano di madre, il bimbo è 

le prime 

Teatro 

II Cartaginese 
a Ostia 

Al Teatio Romano di O-tia An¬ 
tica di scena II Curlagmese (Poe- 
nulus) di Tito Marno Plauto, 
nella traduzione e rielaborazio 
ne di Ghigo De Chiara, e con la 
icgìa di bilverio Blasi. 

Un tale di Cartagine. Annone, 
gira per il mondo, visitando tut¬ 
te le case di piacete che riesce 
ad incontrale sul cammino, in 
cerca di due sue hgliuoie. A.in 
fnsia e Antrastiiiue. i alategli 
bambine dai pii ali. e ota in po, 
'Caso del lenone Lieo, pi unto a 
consegnai le al maggioi orici e i 
te. Si dà il caso che Angui jstoele, 
un rieci) giovanotto, sia ìim.i 
molato di Adelfasia. ma i suoi 
nobili sentimenti gli inibiscono 
di «comprale# da Lieo la tia- 
tigiana. Agorastocle v ori ebbe li 
belare Adelfasia impunemente, 
magali gabbando Lieo con qual 
che aiticelo di legge dove si 
perseguita il lenocinlo. Con 1 aiu¬ 
to del suo servo Mittione non riu¬ 
scirà. però, a portare a termine 
questo primo disegno. Ma nep¬ 
pure il secondo tentativo, cioè la 
soluzione estrema di uccidere Li¬ 
eo. riuscirà allo spasimante. Con 
l'arrivo del Cartaginese, giunto 
proprio in tempo prima che le 
figlie Adelfnsia e Antrastihde sia¬ 
no vendute al mercato, Agorasto- 
cle, che si scopre per di più ni¬ 
pote di Annone, jxitrà avene li 
nalmente e liberamente Adelfasia 
Que-Ju commedia plautina, cit¬ 
ine del testo le altre del coni 
mediografo di Sartina non si 
fonda sulla profondila psicologi¬ 
ca dei personaggi < Agni ustorio, 
tier esemplo, è piuttosto incon- 
'istcnle). ma sulla meccanicità 
dell'intreccio, sulla catena degli 
equivoci e sulla comicità fu 
sugante la società del tempo 
l l esti audizione greca non è che 
un espediente, brechtiano ante 
luterani, per farla franca) fusa 
in un dialogo brillantissimo e 

р. eno di allusioni «alaci e satiri¬ 
che che trovano in un partici) 
lare Imgtiaogin le intrinseche ra¬ 
gioni poetiche. 

Non ci sembra che la rtelabo 
razione (« una ipotesi di com¬ 
media plautina ») del De Chia¬ 
ra abbia tenuto molto conto del 
momento linguistico, caratteriz¬ 
zante, del testo, che sembra sco¬ 
lorirsi e banalizzarsi negli ste¬ 
reotipi di un linguaggio quasi 
atemporale. Non vi è stata, cioè, 
una convincente ri creazione poe¬ 
tica del testo plautino. Di con¬ 
tro. la regia del B!a«i si è di¬ 
mostrata spesso efficiente nel 
trarre uno - spettacolo » d'efTet- 
to. ma spesso superficiale, dalla 
pur ricca materia a disposto¬ 
ne. Tra gli interpreti. Umberto 
D'Or«i (Milfione) ci è sembrato il 
più ricco di una «chieda rene 
plebea. Ricordiamo, inoltre. Er 
nesto Cab'ndri. Nando Gazznìo. 
Paola. Quattrini. Vanna Buson. 
I-ori' Gafforio. Marco Mariani. 
Roberto Pescara. Comunque un 
buon «uctoi'o di pubblico Si re¬ 
plica. 

Cinema 

La bambola di cera 

Q.iattro uomini «oto 'tati bru 
talmente assassinali, e accanto at 
'.oro cadaveri cerano altrettante 
bambole di cera con le st^s-e 
fattezze delie vittime Che Comes 
« oie c'è fra i quattro del.*:.'’ 
Ques’o è il questo che dovrà 
«eoghere l ispetto-e d: Seot’and 
Ya'd HoIIouay. che r,'ch’erà per- 
=<>i.i!meite !a vita durante le n 
nag.n; Ai ceifm dei » caso » - i-a 
a f it,.zì a Voi S’ im ve z.i 
i» f.vr zi a secondo '.;a mo*. e 
e* i '’a'o l're-tato .nz. a-tamente 
tuia C-rirr.'S o-e Vinti i 
t ' -1 ~ V Z1 11' -*) 1~JCC0' 

I ■ uiTtff il Viti S'.i'm '■ c-a 
! - ; cidato n >r.z-re' Pe* Fio. 'a 
■ vuy. ai.’.i.zo ia re^.ioi-^iD .e de 
zi. a«sa? ; .n. a catena avrebne 
potu'o essere propro la «’zno'a 
Voi Sturm. coip.ta da anni da una 
>ara!.si d :-ten*mo. accecata JjÌ- 
la vendetta e dec.sa a ti/to pur 
d : eliminare uno al la volta q ici 
membri deiia Commissione Allea¬ 
ta che le erano p,ù a portata di 
mano. Ma eli sviluppi dell3 vicen¬ 
da porteranno a tuU'aitre conclu- 
s.oni che. certamente, non rivele¬ 
remo. 

II film, dire’to di Fredd’e Fran 
C;S. pur stimolando a volte l’inte¬ 
resse per alcun- r.svo'ti prob'emi 
tici del racconto, «cade riefìn t 
vamente ne. meandr. del pito'o 
z ni leu'nvems m le che si co’o 
ra sempre p.u d r. i coio. Da 

с. tare so'.’a ito la buone mterprc 
tazione di Margaret JoHnston. nei 
ia parte della «itno-a Von Sturm 
Tra gli altri interpTti. Patrick 
Wymark, John Standtnz. Judy 
Huxtable. Colore. 

Vice 


cresciuto dai nonni c dalla 
beila, dolce zia Marta, in una 
casa di campagna circondata 
da vaste tene, dove si coltiva 
la canna da zucchero. Le tra 
si orinazioni in coi so nell 'eco 
nonna (la vicenda si svolge 
attorno al 1920) scuotono le 
basi ih quella esistenza pati tar 
(«de, una pacifica inuzionc di 
banditi, una disastrosa moti 
dazione pongono Cacci Ito pio 
lagomsta dinanzi alle contrari 
di/ioni e ai di am.ni della so 
cieta e della natura Ma le 
esperienze iundnmentali di Car 
lino hanno luogo sul piano sen 
timentalc: 1 amore geloso per 
la zia. il primo tenero incontro 
con una cuginetta. la brusca 
iniziazione al mistero del sesso 
incidono le loro tracce nell'aia 
mo ilei ìagazzo; clic all'atto di 
partile per cominciare altrove 
studi regolati, è già dolorosa 
mente matuiato. 

Il tema non è inedito, e la 
sua Lattazioni denuncia una 
ungine lomanzesca che in noi 
lui i in losuniciitc evocato Guise 
anche per la suggestione esco 
citata dal nome del petsonag 
gio principale) celti capitoli 
delle Confessioni d'un italiano 
del Nicvo. Alcuni momenti del 
racconto — come la motte del 
la madre o l'arrivo dei fuori 
legge — sembrano indicare in 
modo più esplicito la direzione 
degli interessi deli’autore, sot 
tolti .andò il contrasto tra il 
mondo solare, puro, limpido 
del bambino e dei suoi amici 
coetanei, e la realtà iniqua 
feroce ('(tira vetso la quale 
. «si v mini ineuntio 

Ma piu «|lesso il regista è 
pieda della tentazione idilliaca 
t ornami ntale, clic pare inevi 
t linimento connessa con qtie 
Mo genere di narrazioni. 

Alito clima e altri problemi 
nel bulgaro Lo zar e il gene 
rate, opeta seconda di Vaio 
Radcv, esordiente a Venezia 
nel ’fi-L con II ladro di pesche 
Lo zai del titolo è Boris, ul 
timo io di Bulgaria; il suo 
antagonista è Zaimov, generale 
della riserva, clic il sovrano 
vorrebbe richiamare in servizio 
por coinvolgerlo nell’ingresso 
del suo Paese nella guerra 
contro l’URSS. Ma Zaimov si 
oppone a questo progetto che 
egli g'udica esiziale, e viene 
conseguentemente arrestato, 
processato per alto tradiinen 
to, condannato a morte. Zai¬ 
mov ha a'uto contatti con i 
«m ielle!, ma non e una spia; 
e un patriota, imbevuto di 
principi panslavisti e istinti 
vaulente ostile a Hitler, il po 
lente e oppressivo alleato della 
Bulgaria, clic esige ora da essa 
l'estremo sacrificio 

Fatti e figure sono veri: Zai 
mov fu effettivamente fucilato 
nel '42. ma la Bulgaria non 
preso parte alfaggressione an 
tisovietica; lo stesso Boris peri 
non molto tempo dopo in cir 
costanze equivoche (si disse 
che fns«ero stati i nazisti a 
farlo fuori considerandolo una 
specie di doppiogiochista): e 
nel '44 l'insurrezione popolare 
mise fine* al fascismo e alla 
monarchia insieme. 

L'argomento, appassionante 
per lo storiografo come per 
chiunque sia stato testimone 
diretto o indiretto degli avve 
nimenti. è esposto da Radev 
nella forma d'un dibattito, 
ideale e psicologico, tra ii re 
e il generale. Boris è intenzio 
nato a salvare la vita del suo 
prigioniero, purché costui 
riconosca colpevole e presenti 
domanda di grazia - la sorte 
di Zaimov è legata alla possi 
bilità. por il sovrano, di ae 
contentare i tedeschi, rinviando 
tuttivia la scaderza dei suoi 
impegni con loro Ma Zaimov. 
col ; uo stoico comportamento 
fa fallire l’ambigua manovra 

E' notevole la spregiudica 
•c/z.i con la quale Radev af J 
fronta un nodo cosi importante 
e complesso del recente pas i 
-ato della Bulgaria Ma forse, 
nel reagire alla meticolosità 
pedantesca e allo schematismo 
di quelle ricostruzioni, cui si 
erano una volta dedicate le 
etnematoerafie socialiste, egli 
ri'chia di cadere nell'eccesso 
contrario. Ristretto e«=enzial 
i merte ai due personaggi cen 
! t ali arche «e anima’o da mo 
vimrcti continui nello «pazio e 
n^l !«-r,rn il drimn.a respira 
(on qualche affanno Sopranni 
in perché — e non è l'ultimo de 
gli ritmi'*! thè colpiscono m 
que-m film «ingoiare - il per 
-omaggio del re fim«c( per ave 
re una dimensione più profonda 
r An'raj.i.tt i m v rmi.nmtnte 
ricca cv quella dii ‘ - .;c eroico 
avversaria 

()i«cu ) Bo. is non t più un 
ti.ar.nlla «ars.j,:.r.i io e me 
diocre ro bi”Mttu.o ielle mani 
della Germania di Hitler e del 
l'Italia di Mussolini (cui lo 
legavano anche vincoli fami 
i iri. avendo egli sposato una 
5 -voia). ma un uomo politico 
«coltro e sottile, pur se, in de 
finitiva, abietto Sarà per la 
nstra «cottante esperienza d* 
italiani ma la tesi ci persuade 
fino ad un certo punto Benché I 
«inno fuori discussione ri taien ! 
to del regista e quello dcll'at 
tore Naum Sciopov. che è un 
Boris di allarmante, vigorosa 
evidenza. 

Aggeo SavroV; 


-reaiw— 

controcanale 


Intenzioni e realtà 

Ieri sera, la trasmissione tu 
Eurovisione e Intervistane del¬ 
la serata finale del Cantaglio 
ha saturato il tempo a dtspo 
stzume sul primo canale. Cosi 
si e tornati alla tradizione: 
una tradizione che, quest’anno, 
la TV ha tentato di spezzare 
co il le trasmissioni lampo del 
Cantagiringiio. 

Diciamo subito che l’inizia 
tira, secondo orti, va apprez 
zala, in sé. Diaccia o no, da 
noi (e non solo da noi) quello 
delle canzoni è un fenomeno 
di massa — e per certi persi 
il Cantagiro è, ogni anno, la 
espressione più vistosa di que 
stu fenomeno. Se ne occupano 
i quotidiani, se ne occupano i 
settimanali, non può non oc 
(upurscne ani he la TV. Se 
noni he fino a questa estate, 
la nostra televisione aceto 
m mpi e roii'Ci rato rei «o le ma 
infestazioni canore — da quel 
la di Saliremo al Uuutneiro. 
(/ili giù lungo tutte te altre — 
un atteggiamento che con ge 
nevosità può essere definito 
l>assivo. Generalmente, micio 
foni e telecamere si limitava¬ 
no a registrare le serate ini¬ 
ziali o /inali di queste rriani- 
festazioni, e buonanotte. Inol 
tre. Radio e TV trasformava 
no addirittura la loro passi¬ 
vità in servilismo mettendosi 
poi a completo disposizione 
delle case discograùrhe con i 
vari special sui cantanti o con 
trasmissioni come Vetrina di 
un disco per l'estate In que 
sto modo la RAI da strumento 
di informazione e di osserva 
zinne diveniva strumento di 
diffusione del divismo e del 
« tifo « canzonettistico. 

In queste settimane, con il 
Cantagli ingiro, si è mostrato 



Alida Cheli! (nella foto) presenta 
stasera alle ore 21,15 sul secondo 
canale televisivo « Aria condizio¬ 
nata > 


(li voler mutare rotta, almeno 
in una certa misura. Si è mo- 
stinta, cioè, l'intenzione di os¬ 
servare d fenomeno dall'ester¬ 
no, con un certo distacco, an- 
die al di là della pura cronaca, 
con autonoma iniziatica f/tor- 
nahstica: e, infatti, e strato in¬ 
viato un giornalista e regista, 
Ugo Grcgorelti, al seguito del¬ 
la carovana L'intenzione, ripe 
tintilo, è positiva e va apprez¬ 
zata. 

Purtroppo, l'intenzione non 
basto: essa va misurata, poi, 
stilla realtà dei risultati. E i 
risultati sono stali piuttosto 
poveri Gregoretti ha affronta¬ 
to il suo compito in modo di¬ 
sincantato, come è suo costu¬ 
me e com’era giusto, data 
la materia che si trovava a 
trattare. Tuttavia, da una par 
te la chiare dei suoi servizi 
— clic, se non abbiamo frani 
te so. doveva esser (/nella di 
mostrare dull'intei no il ridico¬ 
lo di tanti aspetti del Canta 
gnu — lui funzionato poco: 
per uno scorcio divertente co 
me il dibattito tra la ma¬ 
dre « melodica v e In madre 
<s beat v (dibattito chiaramente 
c montato », peraltro), ne ab¬ 
biamo avuti molti altri del tut¬ 
to insapori. D'altra parte, il 
disincanto di Gregoretti è ve 
mito trasformandosi sempre di 
più in evidente noia ( vedete 
che mi tocca fare '). volo 
rata da un leggero, fastidioso 
snobismo e rosi, ogni mieti 
ztone demistificatoria ha finito 
per passare sulla testa dei te 
lespettnton. e non siamo riu¬ 
sciti nemmeno a cogliere l'at¬ 
mosfera della maratona ca 
mira 

Eppure, non si può dire che 
non ci fosse materia per un 
discorso di costume legato 
strettamente alla cronaca: ba¬ 
sta pensare al fatto che que 
.sto è stato il Cantagiro dei 
<■' capelloni v. con tutte le con¬ 
seguenze che sappiamo. Sa¬ 
rebbe stato, dunque, facile co¬ 
gliere criticamente il fenome¬ 
no dal vivo, reazioni e contro- 
reazioni comprese. Invece, nul¬ 
la: sul tema, semmai, abbia¬ 
mo registrato qualche banale 
battuta conformista di Caro- 
tenuto. Forse Gregoretti ha 
avuto le mani legate dalle so 
lite « cautele », dalla volontà 
della RAI di non turbare gli 
interessi delle vane case di 
.scoprafiche e degli stessi or 
ganizzaton della manifestazio 
ne ? Se è così, ce ne dispiace 
proprio, perché, nei fatti, la 
TV ha gettato via in questo 
modo le sue buone intenzioni 
e un’ottima occasione per of¬ 
frirci delle brevi trasmissioni 
vivaci c giornalisticamente va¬ 
lide. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

AUTOMOBILISMO: Corsa In salila Trento-Monte Bondone 
EUROVISIONE: 53' TOUR DE FRANCE 
LA TV OEI RAGAZZI: LI club di Topolino 
FIRENZE: Campionati italiani di atletica leggera 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac Segnale orario Cro¬ 
nache dei partiti - Arcobaleno Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della «era Carosello 
MADAME CURIE, adozione televisiva e dialoghi di Alfio 
Valdamim (orimn puntata » Regia di Guglielmo Morandi 
SI VOLA friocumeniario) 

LA OOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


18,00 ORFEO, favola in musica di Alessandro Singgio 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ARIA CONDIZIONATA: a GLI OCCASIONALI >, presenta 

Alida Chelb 

22.15 il REPORTER- < NO COMMENT » (racconto sceneggiato) 


RADIO 


4 - C. 

laCto Ott 6, li. 

20, 23; 6,35: Mo«itne dei u.ot 
uno. 2.10 Almanacco ,\lu-i 
. del rn.i’lirio. 2,40: (.ulto 
- v «.lue'KO 8,30. \ ila nei Cam¬ 
pi. 9 Vlu.'iia oet -treni. 9,15: 
Dai monco canoino. 9,30: Mes- 
«a, 10,15: Il mondo del disco 
italiano; 11,25: Musica in piaz¬ 
za; 12: Arlecchino; 12,50: Zig 
Zag. 13,15: Carillon. 13,18: 
l'unto e virgola; 13,30: Musi¬ 
che dal palcoscenico e dallo 
schermo; 1345: Giorno per 
giorno; 14: Scacciapensieri; 
1440: Con da tutto il mondo: 
15,15: Abbiamo trasmesso. 17: 
Ricordo di Hermann Scherchen. 
1845: Per voi giovani, 19,15: 
Domenica sport: 19,45: Motivi 
m gio«tra: 20,25: Terra '70. 
21: Musica per orchestra d ar 
chi; 21,30: IX Festival dei Due 
Mondi. Concerto sintonico di 
retto da Zubin Mehta. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940, 
10.30, 1140, 1340. 1840. 1940, 
2140, 2240 ; 840: Divertimento 
musicale; 243: Musiche del 
mattino; 1,25: Buon viaggio; 
8,45: 1) giornale delle donne; 


9,35: Gran varietà con J. Do¬ 
ttili (prima parte;. 1045- Gran 
varietà (seconda parte). 11: Le 
orchestre della domenica, 1145 
l.a chiave del successo. 1145: 
Voci alla ribalta; 12: Antepri¬ 
ma «pori. 12,15: 1 dischi delia 
setnmana; 13: L'appuntamento 
delle 13; 13,45: Quaderno • 
quadretti; 14; Arriva ti Canto- 
giro; 1445: Giro del mondo in 
musica; 1440: Vetrina di un 
disco per l’estate; 15: Celebri 
orchestre americane; 1541: 
Corrado fermo posta; 1840: O 
clacson; 17,15: Musica e sport; 
1845: I vostn preferiti; 194*: 
Zig Zag; 1940: 53* Tour de 
Trance, 20: Punto e virgola; 
20.10 - Dirige Arturo Toscamni; 
21,10: Poltronissima; 21,40: Mu¬ 
sica da bailo, 22,40: In giro 
per l'Italia 

TERZO 

18,30: K. A Mozart: Sinfo¬ 
nia n. 6; 19: La rassegna (arti 
figurative); 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
miste; 21: Il giornale del ter¬ 
zo: 21,20: «Zaide» di J. A. 
Schachtner (musica di Mocut) 
e « Bastiano e Bastiaoa » db 
F. G. Weiskem (musica di Mo¬ 
zart). direttore A, Simonetto. 
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con i lettori 
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PAG. 14 / domenica 10 luglio 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell’Unità Con essa II nostro giornale intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trattalo nella rubrica « Lettere all’Unità s. Nell’lnvllare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem- 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


La lotta politica in corso in Cina 


risponde GIUSEPPE BOFFA 

Abbiamo ricevuto diverse lettere che ci chic- persone « con un ampio baga Krusciov contro Stalin? » 
dono maggiori particolari sulla «rivoluzione cui- glj 0 jj conoscenze», cioè dei Un nllm gtuppu di nnipro 

!“'f *'• f “L ^7!“"'*.’.* "'"Sfi- competenti, per .ogni tipo di ver, eomvolge Invece cnttcUe 


tuzlone di alcuni loro dirigenti e sulla sospensione 
delle Iscrizioni all'Università di Pechino. 


Farsi un'idea precisa dei ter 
mini della lotta politica in cor 


persone «con un ampio baga- Krusciov contro Stalin? » i proverà di aver voluto reintro- 
glio di conoscenze», cioè dei Un altio giuppu di nmpro ] durre la nozione di « profit 
competenti, per « ogni tipo di veri coinvolge invece critiche j to ». Ora, senza entrare nel 
attivila di direzione » e « per il che tarchhero stale molte rida j merito delle teorie relative, e. 
lavoro di ricerca scientifica *: dilezione del partito e perso i soprattutto, della loro applica 


so in Cina resta molto dillicile. sa » è stata usata contro la una minaccia di restaurazione nati sono, a loro volta, allu 
anche dopo una lettura attenta « bandiera rossa »? Una delle capitalistica sivi. in quanto parlano in ge 


dei documenti apparsi in giu 
gnu sulla più autorevole stnm 


imputazioni piu esplicite che 
si fanno ai personaggi criti 


pa di Pechino e di alti e citta; enti è proprio quella di ave 
questo non solo perché il liti re rivendicato uno <t scambio 
guaggio di quegli scritti è scrii di diverse opinioni ». dichia 
pre allusivo e piuttosto (Kivero rando che tali opinioni dove 


lavoro di ricerco scientifica *: dilezione del partito e perso soprattutto, della loro applica 

altro si può voler dire quando si risponde che proprio costo (talmente a Mao Si tenga pre zinne alla Cina, noi sappiamo 

si scrive che la « bandiera ros ro rappresenterebbero invece sente che gli scritti incriini come una simile posizione sia 

una minaccia di restaurazione nati sono, a loro volta, allu difendibile (e nei fatti dife 

capitalistica sivi. in quanto parlano in ge sa) in un dibattito che non in 

Secondo rimprovero: avere nere di episodi della passata tenda affatto uscire dal qua 

chiesto di « fare più tesoro storia cinese Li si accusa dro del socialismo, 

della forza lavoro ». Si risiimi- quindi di avere lodato Confu 


re rivendicato uno <t scambio de che questa sarebbe una ciò « per essere stato "piut t , . . 

di diverse opinioni», dichia critica del «balzo in avanti»: tosto” democratico e avere ap Scflttl 061 

rando che tali opinioni dove effettivamente fuori della Ci prezzato la critica alle sue teo 

vano ottenere «piena espres na molti avevano visto in quel rie», di avere chiesto al!'« im 1961 G * 69. 

l’indirizzo un inutile, anzi dan peratore » di « cercar consiglio 
noso, sperpero di energie Ter Ha ogni parte ». di avere sot 

zo rimprovero: avere scritto tolinento che « uno non deve Tutto a questo punto potrob 
che bisognava dirigere in mo progettare tutto da solo ». per- be sembrare chiarito Ma ì 

do da « favorire un armonioso che altrimenti « gli adulatori personaggi attaccati a 

sviluppo». Tale affermazione cercheranno l'occasione di dir Smangi» non sono i soli a far 
- si ribatte - nasconderebbe gli solo cose che gli piaccia W™ <>■ -mputat. Dopo d. 

una critica delle Comuni, una "" l - Hi avere infine animo birn ? stato sostituito I en r 

richiesta di estensione dei pie nito che se «qualcuno prende C er V 11 capo di tutta I nrgnniz 

coli appczzamenti individuali tutte le decisioni da solo nel /az,n,,e dl Pechino che per 

per i contadini e la costituzio I» speranza di ottenere sue nuanto se ne sa è stato in 

no rii imnrncn ritti COSSI C<»n Ì(Jpo nrimnali % SOM Vece lino (iCI PUl infleSSlblll, 


di informazioni, ma per via vano ottenere « piena espres na molti avevano visto in quel 
di tutte le caratteristiche che sione * e che nessuno « doveva l’indirizzo un inutile, anzi dan 
ha avuto la vita politica cinese assomigliare a uno studioso noso. sperpero di energie Ter 
negli ultimi tempi. tiranno o prendere il soprav zo rimprovero: avere scritte 

Sullo ormai dieci anni che il vento sugli altri facendo uso che bisognava dirigere in mo 
Partito comunista cinese non della propria posizione di po do da « favorire un armoniose 


effettivamente fuori della Ci prezzato la critica alle sue teo 

na molti avevano visto in quel rie », di avere chiesto all'« im 

l'indirizzo un inutile, anzi dan peratore » di « cercar consiglio 

noso. sperpero di energie Ter da ogni parte ». di avere sot 

zo rimprovero: avere scritto tolinento che « uno non deve 


riunisce un suo congresso. In tere »: di avere chiesto insom sviluppo ». Tale affermazione cercheranno l'occasione di dir 
questo periodu anche le assem ma libertà di dibattito nel — si ribatte - nasconderebbe gli solo cose che gli piaccia 


questo periodo anche le assem ma libertà di dibattito nel 
blee di organismi dirigenti, co partito, 
me il Comitato centrale, si so 
no fatte sempre piu rare e. 

quando si sono tenute, si sono If* COCfftMZff 

concluse con scarni comunicali. w ovJOHJflAW 

da cui era piuttosto arduo corn- /J—11-* — 

prendere quale fosse U carat- 06116 CflVGIX^GflZO 
tere delle decisioni prese. Il 

solo principio a cui è stata ri- Che cosa ancora volevano co¬ 
dotta da qualche anno tutta la loro che vengono attaccati come 


progettare tutto da solo ». per¬ 


lina critica delle Comuni, una no v - di avere infine animo 


vita politica del paese è lo « avversari del socialismo »? pj^ forte di noi » oppure « se gliene la responsabilità — che 

« studio » delle opere di Mao. Quello che più assomiglia a un uomo dalla testa presuntuo tutte queste allusioni si riferi 

hi A É . . .... ilnn rtìi-i,. i _ èrtr. .I/.I 1,1 In * ■ ( m 


Ma è parecchio tempo clic l’or una disamina e critica delle lo 
mai anziano capo del partito ro posizioni è un lungo artico 


richiesta di estensione dei pie nito che se «qualcuno prende \ er V 11 ,!>°„ organi* 

coli appezzamenti individuali tutte le decisioni da solo nel /az,n,,e dl Pcchm ® c,1< ; R pr 
per i contadini e la costituzio I» speranza di ottenere sue guanto se ne sa è stato in 
ne di imprese agricole più pie cessi con idee originali ». sen vcce uao . {le .' inflessibili, 
cole con una certa autonomia za ascoltare i consigli dal spesso furiosi, avversari delle 
di azione sul mercato. Infine « basso ». « andrà incontro a posizioni cosiddette « revisioni 
si rinfacciano ai tre autori fra- grossi rovesci ». Sono i gior- ste * e « kruseioviane ». La 
si di questo tipo: « dovremmo nali da noi citati ad affermare stampa cinese porta alle stelle 
avere piacere se un amico è — e non possiamo che lasciar- Lj n pj ao ministro della dife 
più forte di noi * oppure « se gliene la responsabilità - che seb bène proprio all'lnter 
un uomo dalla testa presuntuo tutte queste allusioni si riferì 

sa pensa di poter facilmente scono a Mao Ise-tung. . . 

annrendere una materia e noi Dall'inlera analisi somhre gnalate per prime tesi COSld 


sa pensa di poter facilmente 
apprendere una materia e poi 


scono a Mao Tse-tung. 
Dall'intera analisi sembre 


non scrive e non dice piu nul lo apparso su due giornali di sbarazzarsi del maestro, non rebbi» chiaro che i comunisti dette « di destra ». 

la sui grandi problemi interni Sciancai. dove si attaccano tre imparerà mai nulla * Queste denunciati avrebbero sempli Vi è poi un altro sorpren 
c internazionali del momento dirigenti di Pechino, fra i po frasi alluderebbero ai rapimr cernente fatto proprie alcune dente particolare Gli scritti 

Eppure anche in questo ilccen chi sinora denunciati in mudo *j f|- a Cina e UliSS ed equi critiche alla politica cinese che per cui i tre « revisionisti « 


ilio avvenimenti uupui tanti e esplicito con nome e cognome varrebbero a una richiesta di hanno avuto largo corso nel ili Pechino vengono attaccati 

svolte brusche - dal inailo in Teng lo. Wu finn e Lino Mo «imparare dalla cricca revi movimento comunista interna come «gangster*, «vipere*, 

avanti » alla stabilizzazione, stia Sono costoro che vengo sionista kruscinviann » Molto zionale Affermare che questo * peste » e * tigri dalla faccia 

dalla rottura con I UKSS alle no definiti difensori di « una grave viene giudicata infine equivale a volere la « restau sorridente » non sono recenti 

prime bombe atomiche — non linea opportunista di destra, un'altra affermazione dei tre: razione del capitalismo» è so sono tutti apparsi fra il 1961 

sono certo mancati in Cina, antipartito, anticomunista, cioè « un vento caldo soffierà dal stenibile solo se si giudica — e il 1962. Ora. non è possibile 

Nessuno conosce di preciso revisionista ». Da quello scrii- l’est e un disgelo verrà presto così come fanno j capi cine- fare ai loro avversari il torto 

neppure la vera composizione f 0 s j p U ò tentare di arguire su questa terra ». « Disgelo? » si — « restaurazione del capi di pensare che abbiano impie- 

degli organi di direpone perche qqa| e sia la sostanza delle di- si chiedono allarmati i gior- talismo » l’attuale processo di gato quattro o cinque anni per 

si sa che nomi, i quali for- vergenze. nali di Sciangai: « non è que- sviluppo dell'URSS e di molti accorgersene. Va piuttosto ri¬ 


si sa che nomi, i quali for 
malmente vi figurano ancora 


vergenze. 


malmente vi figurano ancora. [| p r j m o rimprovero rivolto sta una parala del vocabola- altri paesi socialisti. Ora. una cordato che in quel periodo 

sono stati nel trattempo messi a j t re £ duello di avere difeso rio controrivoluzionario usato simile tesi è inaccettabile. Co- tesi non molto diverse da al 

in disparte. Rendersi conto in j a € gran j e importanza » delle dalla cricca revisionista di si. ad alcuni economisti si rim- cune di quelle oggi denunciate 

queste circostanze delle posi¬ 
zioni che possono affrontarsi __ 

in una battaglia politica è una ” 

impresa che può sembrare sen- _ 

za speranza. MB ■■ ■■ ■■ ■ ■ 

Che tratti di uno H_ w m mm ■ n A 

e d. è mm IlACCinilfl Q 11 11 HTTOrO 

L UU 55 IUIIC dURMllClC 

anche in Cina si sforzerebbero w 

invece di dimostrare che do ™ _ 

vrebbe trattarsi di un noi male HI H ■ | || 

confronto di idee, dove torto e _l __ ^ m H _ - ■ U 

costoro ‘ni II |^&HUrl|1U^B il I r | 5||||"|i ■ 

giugno scriveva un duro arti- Il H II I H H IBI Hill H 

colo Bandiera ■■ ■ HI ■ ■ ■ 

teorica del partito). « Grande 

rivoluzione culturale * è il no- . .. ..—__ , . - 

me ufficiale della campagna • j imvrAni/A «nu a w w 

in corso. Subito dopo però si risponde VITTORIO VIDALI 

aggiunge che il fondo della - 

polemica non è strettamente Cara Unità, ricorre In questi giorni il 30° anniversario della tragica guerra di Spagna. In questi anni nazismo a fascismo 

culturale, ma politico nel sen sono crollati, non cosi purtroppo il franchismo, che continua a imperversare In quello sventurato paese, lo avrei da rivolgere 

SO più preciso della parola La una domanda, la risposta alla quale, anche se difficile, merita di essere ricercata. E’ questa: quali sono le ragioni che impedi¬ 
tesi essenziale di tutti gli scrit scono tuttora alle forze democratiche e antifasciste di Spagna di abbattere Franco e la sua dittatura? 

ti cinesi dedicati all'argomento BRUNO ZEMINIAN1 - Donzella (Rovigo) 

un^emsodiif V defi l 'i nt « t |otta 0r d^ La risposta alla lettera di | alla sua scarsa volontà, ma ■ credette che la vittoria sull'hi . si sostiene la dittatura stessa 
classe » e del suo « inàsori Druno Zeminiani potrebbe es alla resistenza del popolo spa Uerismo e sul fascismo potes- C’è qualcuno che propone un 

v Uan.m n nnnUn nvnlln li tn I rfnnln IT * imro rvnrÀ /vkis orili I Co CI il ftìfìi' 1 '! Fù la tri tlnrio Vk ri I rofn rn nri I I m nnr il r*it(irnn in 


risponde VITTORIO VIDALI 


Cara Unità, ricorre In questi giorni il 30 1 ? anniversario della tragica guerra di Spagna. In questi anni nazismo a fascismo 
sono crollati, non cosi purtroppo il franchismo, che continua a imperversare in quello sventurato paese, lo avrei da rivolgere 
una domanda, la risposta alla quale, anche se difficile, merita di essere ricercata. E* questa: quali sono le ragioni che impedi¬ 
scono tuttora alle forze democratiche e antifasciste di Spagna di abbattere Franco e la sua dittatura? 

BRUNO ZEMINIANI - Donzella (Rovigo) 

La risposta alla lettera di t alla sua scarsa volontà, ma . credette che la vittoria sull'hi . si sostiene la dittatura stessa 
Bruno Zeminiani potrebbe es alla resistenza del popolo spa Uerismo e sul fascismo potes- C’è qualcuno che propone un 


mento » successivo alla vitto sere breve e a°c be moll ° l un gnolo E' vero. però, che egli se significare la vittoria an referendum per il ritorno in 

ria della rivoluzione Ai persa 6 a - Cercherò di essere breve servi le potenze dell'Asse per che sul franchismo e ci fu an- Spagna della monarchia, con 

nncei fittnrr.iti ci rimnrnvpra pur indicando le cose essen- i loro servizi di spionaggio, che qualche tentativo di guer- l'obiettivo di frenare l’indigna 


aver voluto modificare ziali. 


con le basi maritUme a di- figlia organizzata dall’esterno, zione popolare e di superare 


MI U* VI f MIUIU IIIMMIIIVUI V .. . , , . - .ili a « 

la direzione del partito la sua Non dobbiamo scordare che sposizione per le loro piraterie ma in forma assai debole. almeno momentaneamente le 
linea di condotta e la sua più dal luglio del 1936 al marzo sui mari e con l’invio anche La speranza in una rapida contraddizioni interne metten- 
recente politica: di qui si fa del 1939. per 32 mesi, ci fu delle « divisioni azzurre * sul fine della dittatura franchista do al posto di Franco un re, 

. * nonno nnrn r\ m I fot mn Ini'nin^^A Im pImiI 


discendere l’accusa di avere una guerra civile nella quale fronte russo, 
proposto una linea diversa che. morirono un milione di per- Durante tu 
se tollerala, avrebbe portato sone. Quasi 100.000 furono gli * attività dei 
a una « controrivoluzione » e spagnoli costretti a cercare ri- sizione all u 
ad una restaurazione delle fugio all'estero. — c 

classi sfruttatrici _ (I popolo spagnolo usci da 


fronte russo. venne accresciuta pure dal fat- ma lasciando intattte le strut- 

Durante tutto questo periodo to che nel 1946 tutte le nazioni ture politiche ed economiche 

l’attività dei partiti di oppa aderenti all'ONU ruppero le del Paese, 
sizione all’interno del Paese relazioni diplomatiche col re- Certamente se oggi in Spa 
— eccetto che per il Partito girne di Madrid. Il manteni gna esistesse un'unità di in 

comunista — fu quasi nulla, mento delle relazium ecòno tenti fra le forze politiche, sin 


avevano un diritto di cittadi¬ 
nanza anche nei pochi docu¬ 
menti ilei Partito comunista ci 
uose disponibili Era l'epoca 
in cui si faceva una correzio 
ne del « balzo in avanti »: la 
necessità di impiegare i tecni 
ci. di lasciare ai lavoratori otto 
ore di tempo libero, di ridurre 
le proporzioni delle aziende 
agricole, di impiegare meglio 
l’abbondante mano d’opera, di 
ricorrere ad alcuni incentivi 
materiali e di lasciare piccoli 
orti ai contadini sembravano 
tornate a far parte della poli 
tica del partito, poiché se ne 
scriveva un po’ dappertutto 
Significa questo che simili 
orientamenti vengono di mio 
vo abbandonati e tutti coloro 
che li avevano sostenuti ripu 
diati, per far (insto a un mimo 
* balzo in avanti ». come la 
scercbbc intendere un'altra al 
lusinne del Gcnmnifjtbao? Que 
sta ed altre legittime doman 
de sono senza risposta 

A questo punto non resta 
a noi che fare un’osservazio 
ne più generale. La rivoluzia 
ne cinese ha sempre avuto e 
continua ad avere tutto il no 
stro profondo rispetto. Ognuno 
di noi è consapevole di quanto 
immensi, spesso drammatici, 
siano i problemi politici eco 
nomici sociali che in un pae 
se come la Cina osci si pre 
sentano Nel modo con cui si 
regola di fronte a compiti di 
tanta portata un grave dibat 
tito interno non possono però 
non colpirci una serie di ten 
denze a noi già note: ridenti 
fìcazione. ad esempio, di posi 
zioni divergenti nei partito con 
I’« intrigo » del nemico di clas 
se. la giustificazione teorica di 
tale equivalenza in nome di un 
inasprirsi continuo della lotta 
di classe, il ripetere la tesi del- 
l’«accerchiamento capitalista » 
anche quando, con l’URSS al¬ 
leata. essa è palesemente in¬ 
sostenibile. l'imposizione di una 
sola verità assoluta perfino 
quando questa verità passa at¬ 
traverso bruschi adattamenti 
e cambiamenti Tutto questo 
si accompagna a una crescen 
te deificazione del « capo *: il 
pensiero di Mao è « la som 
mità del marxismo-leninismo 
nella nostra era » ( Genmìngi■ 
bao ): esso è anche « la supre¬ 
ma guida della scienza » (Ac¬ 
cademia di Cina); Mao è « il 
capo del movimento comunista 
internazionale » (un giornale 
autorevole di Canton). 

Tutti questi sono 1 metodi 
con cui Stalin regolò i di 
battiti fra i bolscevici russi. 
Dall'epoca del XX congresso 
del PCUS noi li abbiamo con 
dannati. E’ stato questo uno 
dei motivi di polemica con i 
cinesi Li abbiamo condannati 
non solo perché inaccettabili, 
ma anche perché — l’espe 
rienza sovietica alla vigilia e 
all’inizio della guerra lo di 
mostra — profondamente dan 
nosi per lo sviluppo di una so 
cietà che costruisca U socia¬ 
lismo e per la sua capacità 
di resistenza all’attacco impe¬ 
rialista. Non vediamo certo og¬ 
gi un motivo per cambiare 
questo nostro giudizio. 


SCIENZA 


FARMACO 
UNGHERESE 
PER LA 
LEUCEMIA 
DEL MIDOLLO 
SPINALE 

Cara Unità, ho lotto 
tempo fa che In Unghe¬ 
ria è sialo scoperto un 
farmaco per curare la 
leucemia del midollo spi¬ 
nale e altri casi di can¬ 
cro. Potresti darmi qual¬ 
che nuova informazione 
e dirmi dove potrei ri¬ 
volgermi per ottenere la 
medicina introvabile in 
Italia? 

O B - Verona 

Il Myelobromol. esposto 
anche alla Fiera interna¬ 
zionale di Budapest nel 
muooio scorso, è uno spe¬ 
cifico contro la leucemia 
del midollo spinale e non 
risulta efficace in altri ca¬ 
si cancerosi II 75 per ceti 
to dei malati, curati con 
questo farmaco, risultano 
quanti o quasi quanti dopo 
cimine anni di trattamento 
Tuttana una estrema cau¬ 
tela viene usata, ancora 
oppi, circa pii effetti del 
nuovo farmaco. E' su/fi- 
ciente pensare che i gior¬ 
nali unphcresi non si sono 
ancora attardati in merito 
perché data la delicatezza 
dell'argomento sarebbe — 
è stato più volte sottoli¬ 
neato — « estremamente di 
simulilo sollevare inutili 
speranze, creare eccessive 
illusioni » Ciò anche, si 
precisa, se il Mvclntiminol 
Ila airi dolo risultati positi 
ri anche in America, ni 
Sctzzeia. nella Germania 
occidentale e in Francia 
Fndre Czangi. uno degli 
scienziati ungheresi che ha 
collaborato alle ricerche, 
spiega che soltanto nel IMO, 
dopo dieci anni di lavoro, 
si riuscì a ottenere una so¬ 
stanza sintetica con espe¬ 
rimenti sugli animali « che 
appariva ricca di promes¬ 
se » quindi non ancora ef¬ 
ficace del tutto nella cura 
dello leucemia del midollo 
osseo Proprio in questi 
giorni un altro eminente 
studioso ungherese. lo si¬ 
gnora Ilarvato. che colla- 
bora al perfezionamento 
del farmaco, ha ritenuto 
opportuno precisare che il 
Myelobromol si ripeto effi¬ 
cace soprattutto nel caso 
di « leucemia mieloide ». 
Per efficace si deve inten¬ 
dere che è possibile, con 
un adeguato trattamento, 
allungare la vita del pa¬ 
ziente per un numero im • 
precisato di anni Tuttavia 
i numerosi lettori che ci 
hanno scritto su questo ar¬ 
gomento, qualora desideras¬ 
sero ottenere informazioni 
più dettagliate sull'effica¬ 
cia e sull’uso del farmaco, 
possono scrivere allo Me 
dimpei. l’impresa statale 
ungherese per l'esportazirr 
ne di medicinali allegando 
i certificati medici neces¬ 
sari. Ecco l'indirizzo della 
Medimpei: Me dim pei Ex¬ 
port Oszialji - Vorosmarty 
Ter 4 Budapest (Ungheria). 

Gianni Bnozzi 


Certamente se oggi in Spa 
gna esistesse un'unità di in 
tenti fra le forze politiche, sin 


IN AUTIC. A 


Altre informazioni contenute nudla cuerra tradito (colpo Essi si riorganizzarono all este- miche e commerciali da parte dacali nazionali che lottano | f I f 1 A (ÌTTI ? 

in oueeli stessi articoli con d u< - lla guerra teatino (colpo ro g a j| ester0 continuò ad di molte nazioni diede, però, contro la dittatura, se non ci àUlVU OfC U III I C/l/Vl/f i #. 


in quegli stessi articoli con colonnello Casado). scon 

traddicono tuttavia proprio fnto. dissanguato e demoraliz 
queste ultime tesi, m quanto zat0 
rivelano piuttosto il quadro di . . 

una lotta di tendenze ,n seno 1 vinciton i franchisti ap 
allo stesso partito poggiati da Hitler e da Mus 


esistere un governo repuhbli 


una lotta di tendenze in seno 1 v 'nc»ton. i franchisti ap sempre la sua attività in Spa 
allo stesso partito poggiati da Hitler e da Mus gna fu y p ar tit 0 comunista 

Innanzitutto, per quanto si s 0 ' 101 e riconosciuti da le po c jj e operò nella più stretta il 

sa. le persone sinora colpite tenze occidentali, istituirono legalità e a costo di enor 
non sono figure estranee al un regime di terrore sangui ntì sacrifici. Fino alla fine del 

partito e alla rivoluzione, ma noso, che imperversò prima e |a guerra gli spagnoli rifugia 
membri del partito, che in ga aba vigilia della guerra cnon- ti all’estero combatterono al 

nere hanno ricoperto incarichi diale, durante e dopo la stes fianco degli alleali neH'URSS, 


cani» Bisogna affermare che formale a questa rottura In 
l'unico partito che continuò fatti il regime di Franco riu ropei e americani alla ditta 
sempre la sua attività in Spa sci a farsi ammettere all'ONU tura, il regime franchista 
gna fu il Partito comunista e all'UNESGO. oggi chiede di avrebbe i giorni contati. Par 
che operò nella più stretta il entrare nella Comunità econa landò delle prospettive è dif 
legalità e a costo di enor nuca europea. L'appoggio più ficile. e sarebbe erralo, stabi 
mi sacrifici. Fino alla fine del importante lo ebbe dall'impe lire delle scadenze. Possiamo 


un carattere prevalentemente | fosse l'apposgio diretto e sfac- 
formale a questa rottura In ciato dei circoli reazionari eu 


mi sacrifici. Fino alla fine del importante lo ebbe dall'impe lire delle scadenze. Possiamo 
la guerra gli spagnoli rifugia rialismo americano con la tir- dire che il regime non gode 
ti all’estero combatterono al ma del patto iberaamencano dell’appoggio del popolo, ha 
fianco degli alleali neH'URSS. del 1956, con il quale gli ama perduto la fiducia di molti dei 


dì responsabilità Un’accusa sa. Malgrado ciò. se Franco in Africa e nelle formazioni ricanj assicurarono aHa ditta- suoi sostenitori d un tempo, 
auasi in blocco è stata lancia non DOté intervenire in forma della Resistenza in Francia, in tura di Franco appoggio eca II compito dell’opposizione 


quasi in blocco è stata lancia non potè intervenire in forma della Resistenza in Francia, in 
ta contro il Comitato mimici- massiccia al fianco di Hitler ] Belgio e in altri Paesi, 
pale di Pechino del partito, e Mussolini, ciò non si deve Finita la guerra, ci fu chi 
cioè contro una delle sue or 
ganizzazioni più importanti, [1 

Genmtngtbao ha scritto: «Una # m _ 

nera linea antipartito e anti GolZIOllI Doll'AlPGrO 

socialista percorreva la dire 
zione del precedente Comitato 

municipale del partito di Pe ^->1 • • m • - • 

chino Una quantità dì alti e 4T I TrlflVD D1 fFlCf l 

sponenti di tale comitato sono ^ 1 ‘*J t/Jl " 

revisionisti e non marxisti » _ 

L’offensiva tuttavia non è di • T| _ _»_TLT* _ •__ 

retta soltanto contro il nucleo fi 1 tl.l lD 6*i* 11|| 1 Al* 

dirigente dei comunisti della ^ ^ ^ iaaaivi. 

capitale. Altre personalità, al 

tre «autorità», come si dice *Ì at ®. “ 31 «tobre I92o. a Pa-i sono anche vecchi bamb.m un 

^ rigi. Nimier si laureò in filoso- poco tristi, ragazzi delusi, eroi 

Cina, vigono aitavate. fia ^ Esordi con al £nza vittorie; uomini che por- 

Oltre Che a rechino, anche tn cimi racconti (Les évées liol 48: tano nel cuore le tristezze e il 


tura di r ranco appoggio 
nomico e militare. 


Il compito dell’opposizione è 
quello di organizzarsi, di unir- 


Cara Unità, come molti altri ho II desiderio, ai 
mare, di allontanarmi il più possibile dalle spiag¬ 
ge affollate e di andarmene al largo, alla ricerca 
della tranquillità. Per farlo, quest'anno, ho pen¬ 
sato di comprare un canotto pneumatico, ma 
qualcuno dei miei amici ha storto la bocca: a E 
se buchi? » mi hanno detta Vorrei sapere da 
te se I canotti tono abbastanza sicuri da poter- 
cisl avventurare lontani dalla riva, magari con 
sopra un bambino. 

MARCO BEN’ETTl 
Tonno 


Anche se un movimento di si. di sviluppare la lotta con 
protesta organizzata, debole, l'obiettivo di instaurare un re¬ 
cominciò nel 1916. appena IO girne di libertà politica. I co 
anni dopo, nel 1956, e special munisti spagnoli lavorano atti 


rV.-.. 11 1 A ft i-tun .»-m mente nel 1959 si potè parlare vamente per questa unità, prò 

® ** W vi W ,1 1 ri r t n/l i mm-irrìiinli /li rvrnt ** tVindunn I ,.r/iini zensinno rii 


di grandi movimenti di prole pongono I organizzazione di 
sta contro il regime, ai quali uno sciopero politico e nazio 
parteciparono grandi masse di naie, ossia di uno sciopero po 


lavoratori, di studenti, di in 
tellettuali e anche di conta 


litico dei lavoratori, degli sto 
denti, degli intellettuali unito 


dint. Oggi si può dire che in alla protesta dei contadini e di 
Spagna esiste una opposizione una parte del clero e all’orga 


retta soltanto contro 11 nucleo il 1 ■%.! IfJ lllllPF organizzata con partiti che la nizzazione di manifestazioni 

dirigente dei comunisti della ^ vorano nell'illegalità all'inter per esigere le dimissioni del 

capitale. Altre personalità, al- ... no e che operano anche al- governo. Al centro di questa 

tre «autorità», come si dice .‘ Nat °. 11 31 olto , bre , . 9Ì) » * Pa ' 5000 ancì,e vecchi bamb.m un l estero, con organizzazioni sin- battaglia c'è la richiesta del- 

oltre che a Pechino, anche in ^ raccontl (Les épcea. dei 48; tano nel cuore le tristezze e U „ al1 ,nterno e ancor “ Pionieri politici m Spagna, 

diverse altre città: si tratta, perfide, del ’50; Le hussard blcu. pianto delia loro età fanciulla. P ,ù all estero, non sono nu ma anche per le decine di mi 

quasi sempre di persone che del '50 anch'esso). che, se non Io Scoppia il « fenomeno Nimier » sc, te a stabilire un'unità di gliaia di nfugiati all' estero 

avevano posti di direzione indicarono subito alì attenz one il mondo delie lettere è a rumo azione, un programma comu — comunisti, socialisti, catto 


diverse altre città: si tratta. I Perfide, del '50; Le hassord blcu, pianto delia loro età fanciulla. I P*^ estero, non sono riu 


Specie nel mondo universitario do* cr.tici come :1 romanziere r 
e. quindi di militanti comu P- a cospicuo dei dopoguerra n-t che » ha trova:. 

j s jj o'o vita a ,j.i cenere, il cenere l.o s: attende a 

I- <nslan7 - dp |ip , rru „ appunti* del romanzo alla hus svi. 1 co-,.:. 
La sostanza nelle accu.f hm.m le-e.-.n ■ • m'. •» 1 v • . 

parla di una linea « ron^mni 0 o^>cr\.i:a m so^ntuiNcoao o 1 tori* ennim n.i. 

Sta*, di un tentativo di fare nismo ìim .monsone fine a -e ! .e.-i 11 .» i.. 1 

quello che Krusciov ha fatto v.os^a. i de. -.n> n o 

nell URSS, di ripristina te il «GIOVANI TRISTI», che esce | n.n/o non i.tr 
capitalismo « come neH'URSS». un anno prima d. llusiui I t.mo suo lavoro 

*_ . . /i un /tihAiir A il lihfrt /*Ka I », 


di difendere insomma posizio 'ih* 

ni che altri comunisti nel mondi Mcra aUa fama ^erana. 
hanno sostenuto. Diverse al 


re. la Parigi delia « r.ve gau 
che» ha trovato i! mw penero 
la) s: attende alla prova «ucccs 
s \ .i. i .z t.» é «j.i i«* i v* ir«i t - 

’ vo'' *' i i* ‘ . ' »• \!.i * 

tori* camm n/i. ^porlo. 

• •»< 4 1.1 I «!' I* J.l t t | II’» 

t de. -.in .>-i>».icnn,-»t.i A. ro 
na.n/o n<>n tarò più nuda: ini 
i»mo suo lavoro e un saggio in 


ne per eliminare la dittatura lici - che attendono di ntor 
di Franco, che ha l'appoggio nare nel loro Paese. 


fondamentale dei generali 


Il Partite comnm-ta propone 


lei grandi proprietari terrieri, la convocazione di un as»rrn 
lei miliardari che si sono ar bica, nella quale siani rap 
nubili con la corruzione, dei presentali tulti i gr-ipp' rht 


(Volizioni torturatori e delie al 
te autorità ecclesiastuhe 


vogliono un carrte uni nto le 
mocratico in Spagna pi»r un 


Olivier, ch’è il protagonista dei disordinata e Intensa. NelTautun- 


i.mo suo lavoro e un saggio in Oggi si può affermare che la confronto reciproco delle opi 

titolato Amour et nènnt. Trascor- dittatura di Franco è in stato nioni e per l'elaborazione di 

“u T Un P r0gr ì mma dl 10118 P 6 ' 

disordinata e intensa Neii'autun- basl P°uuche si sgretolano sia cacciare Franco e creare un 


|v«, MI W U MS-» UtOViUtllUM* V UlVVIIgU. 4SVU UUl\U I I A I • • 

tusioni indicano sempre che romanzo, s’accorge che non si no del *62, una sera di nebbia, si P®* protesta popolare sia regime nel quale il popolo pos* 

ri tratta di una battaglia «nel* può essere indefinitivamente us- schianta contro un muro, alla Pff 1® lotta che avviene al- sa democraticamente decidere 


Pensando al rischio di un 
buco si pensa, evidentemen¬ 
te. ai canotti gonfiabili che 
costano poche migliaia di li 
re. in rendila in tutti i gran 
di magazzini, ma buoni solo 
per giocare villa spiaggia 
I canotti t veri » sono tutta 
un'altra cosa- dal più pie 
calo al più grande, con la 
perfezione costruttiva rag 
giunta da tutte le fabbriche, 
la loro sicurezza è a preva 
di buchi e di strappi Tutti, 
infatti, sono formati da al¬ 
meno due (ma quasi sem¬ 
pre tre) camere d'aria in¬ 
dipendenti. Anche i più gros¬ 
si possono mantenersi a gal¬ 
la. a pieno carico, con uno 
solo dei tre compartimenti 
ancora efficiente 

eventuale foratura si 
vuò inoltre riparare in pa 
eh i minuti, anche sulla 
spiaggia ogni costruttore 
tornisce a questo scopo ma 
■dice e ps’zze per la suo im 
bnrcazione. e il lavoro è fa 
die come se si trattasse del 
la camera d'aria di una bi¬ 
cicletta. 

Unica preoccupazione, piut¬ 
tosto. la difficoltà del mon¬ 
taggio. Ed è questo . soprat¬ 


tutto, che si deve control¬ 
lare prima di scegliere un 
tipo piuttosto che un altro. 
Il resto non cren problemi. 
I canotti pneumatici più 
grandi sono in qrado di snp 
portare motori abbastanza 
potenti da permettere lo sci 
nautico, e quelli più piccoli 
si muovono, con motori da 
1.5 cavalli, senza spostare 
l'dequa. I prezzi ovviamen¬ 
te. sono in proporzione: dal¬ 
le 50 mila lire per i tipi più 
economici italiani al milione 
e passa dello * Zodiac » (il 
canotto più nolo, di costru¬ 
zione francese) più grande. 
Tra i due estremi c’è una 
grande varietà di misure, di 
prezzi, di prestazioni 
lì grosso vantaggio dei 
canotti rispetto olle imbor- 
cazioni tradizionali è nella 
possibilità di smontarli e n 
porti in pochissimo spazio, 
anche in cosa Lo loro leg 
nerezza Veccezionale «fnb» 
lità ,anche con molte per 
sane n bordo, il pescaggio 
minimo che permette di na 
rigare in fondali di pochi 
centimetri, sono altri punti 
a favore dei canotti. 

Pìbo Bilica 


partito e non fuori di esso: che 1 sari, nella vita: die gli ussari 1 periferia di Parigi. 


l'interno del blocco sul quale I i propri destini. 


SPETTACOLI 


SE MIC LA N DESTINI 
I CANTI Dl PROTESTA 


Cara Unità, sono un giovane che ama la libertà, 
!• socialismo, la pace. Seguo e ammiro perciò 
quella schiera dl giovani cantanti americani che 
nelle loro canzoni esprimono l'esigenza dl pace 
e dl giustizia dell'uomo. Purtroppo In Italia co¬ 
storo sono Ignorati o dlsprezzatl da tutti gii organi 
d'informazione (primo fra questi la TV, esclusi 
I giornali e le riviste dl sinistra) Dove potrei 
trovare I lesti delle canzoni dl Dylan, della Baez, 
dl Seoger, Me Guire e Pcler, Paul and Mary? 

VINCENZO L)K SANTIS Ancona 


Hai ragione: in Italia i 
folk stiigci i fugano (/itosi 
sempre ignorati e (lisprcz 
zati anche se. negli nitri 
paesi (Fronda, Germania. 
Inghilterra. Stati Uniti), 
essi godono di una discre 
to popolarità e le loro con 
zoili vengono tradotte e dif 
fuse in radio e TV Da noi, 
l'industria ha scoperto Bob 
Dylan e ha cercato di sfrut¬ 
tarne gli aspetti esteriori, 
di cantante beat e basta 
(si è letto su una rivista 
che Bobbi / Solo lo console 
rara., il proprio maestro) 
Alcune sue canzoni sono 
state tradotte da parolieri 
senza -scrupoli e completa¬ 
mente stracotte Si cerca, 
insamma, di importare nuo¬ 
vi prodotti che facciano 
presa sui giovani Si mette 
in risalto la loro ribollio 
ne. tacendo di ciò contro 
cui essi si ribellano Si 
ascoltano, di tanto in tati 
to. è vero, i dischi della 
Baez e di Sorger e quelli 
del trio Peter Paul and 
Mary Ma l'inglese è capi 
tn do pochi e perciò lo HAI 
Sto I roiupiìlln 
Quanto ni lesti delle can 
zoili A discorso si fa coni 
plesso Pruno di tutto. Bar 
ry Me Guire. ad esempio, 
non scrive canzoni e co¬ 
munque Evo of distrurtion 
non è sua, bensì di Sloan. 
Il testo in inglese à stato 
pubblicalo dal supplemento 
di Vie Nuove del giugno di 
quest’anno. In quello stes 
so supplemento sono pub 
blicati We shall overcome 
e altri canti di protesta 
americani. Raccolte di te 
sii sono edite dolio rivista 
Sing nut e raccolte in pie 
coli volumi si possono 


richiedere alle Messaggerie 
musicali di Milano (Galle 
ria del Corsa) e di Roma 
(via del Corso) Molti testi 
si trovano sulle copertine 
dei dischi di Seoger e di 
altri fnlksnnri ameni ani, 
pubblicati adesso dalla 
Chant dii Monde Sono in¬ 
vece. in libretto, nella bu 
sta del disco in quelli, or¬ 
mai in via di esaurimento, 
della Folktcai/s Anche i 
testi dell » canzoni ili Joan 
Baez sono pubblicati in va 
lume (purtroppo il loro co 
sto è abbastonzo alto) 

Per Bob Dylan il (liscnr 
so è fiiù difficile e non ci 
risulto che .almeno per il 
momento, circolino in Ita 
lui i testi delle sue etimo 
ni. Ce nc sono alcuni, in¬ 
sieme con l'incisione del 
brano, nella raccolta Folk 
Box. una scatola che con 
tiene, iti quattro volumi, il 
meglio del folklore ameri¬ 
cano. contato do Secger. do 
Gutrie da Paitnn da 
Lcadbcllir c’è. od esempio 
The master* nf ww irò ni 
preso anche nell'inscrln di 
Vie Nuove) dello (/unte Po 
dii Assuntimi h-i tiifl/n-i-i ni 
oso In proni io re* «ioni ro 
bailo in nini dei D’s< hi del 
Sole (Serie s-pri nnentotei 
t.a coso migliore, w» det 
to, è (/nello di ricorrere al 
le copertine ed ni volumet¬ 
ti contenuti nei dischi Folk- 
icnys c Cimili dii Monde 
Possono essere richiesti al 
la Libreria Rinascita (via 
delle Botteghe Oscure. Rn 
ma) che ne è ben fornita 
I titoli dei dischi? Sono tan 
ti e dovresti chiedere pri 
ma alla Discoteca Rinasci¬ 
ta un catalogo 

troncarlo Settimelli 


TECNICA 


PERCHE’ LE CAPSULE U.S.A. 
DEVONO AMMARARE 

Cara Unità, avrei da porti una domanda su un 
problema che desidererei fosse trattato sulla pa¬ 
gina domenicale « a colloquio con I lettori «. La 
domanda è questa: perché gli americani fanno 
sempre concludere I loro esperimenti spaziali in 
acqua? Il fatto che non siano ancora riusciti a 
realizzare II rientro delle navi spaziali sul suolo 
non fa dubitare che essi. In questo campo, siano 
più indietro di quel che comunemente si pensa? 
Grazie e cordiali saluti. 

ANDREA PRIA Milano 


Il rientro in mare è un 
elemento tipico della cosmo 
nautica americana nella fa¬ 
se attuale, e il motivo che 
ha indotto gli specialisti 
USA a ricorrere a tale so¬ 
luzione è sostanzialmente 
uno solo: utilizzare al mas¬ 
simo le possibilità dei mis¬ 
sili vettori. 

Una capsula spaziale o 
una cosmnnave. quando 
rientra nella atmosfera, 
possiede una velocità mol¬ 
to elevata, dell'ordine di 
alcuni chilometri al secon 
do II primo mezzo frenan¬ 
te. che permette di dimi 
nutre tale velocità in modo 
essenziale, è l'atmosfera 
stessa che esercita un'azio¬ 
ne molto energica, tale da 
ridurre la velocità della 
capsula, giunta a una deci 
na di chilometri dal suolo, 
ad alcune decine di metri 
al secondo Se non *t in 
tervenisse. a questo punto, 
con altri mezzi, la capsula 
giungerebbe a terra con 
una velocità di questo or¬ 
dine. il che ne porterebbe 
l'inevitnbile distruzione l-e 
cosmonari e le capsule spa 
zia Fi sono tutte munite di 
paracadute, appunto per po 
ter diminuire ulteriormen¬ 
te la loro velocità Utili? 
zano di solito due o tre 
gruppi di paracadute, di di 
mensioni crescenti, che si 
aprono in tempi successivi 
Tali paracadute, però, an 
che ripiegati, sono ncterol 
mente ingombranti, ed an 
che pesanti, per cui. agli 
effetti del bilancio genera 
le del lancio, costituisco 
no un carico « passim », e 
cioè un « peso » che non è 
costituito nè dalla cosmo 
nare. né dai cosmonauti, né 
dagli strumenti, né dai ri 
fornimenti Poter « nepor 
mtare » anrhe solo gualche 
decina di chili di porneadu 
te. permette di caricare al 
frettante decine di chili di 
ri fornimenti o di strumen 
ti. permette cioè di aumen¬ 
tare il carico utile. 

Se, però, si diminuiscono 
dimensioni e peso dei pa¬ 
racadute, aumenta la velo¬ 


cità mn cut la cosmunate I 
tocca ferra, e questo non ■ 
si può fare, oltre certi li | 
miti, senza pencolo . 

Gli specialisti americani | 
hanno fatto ricorso al « fu/- 
/o » appunto per poter di I 
minuire dimensioni e peso 1 
dei paracadute: se le loro I 
cosmonnvi toccassero terra * 
anziché tuffarsi in mare i 
con la velocità cui giungo | 
no al livello del mare, il , 
loro destino sarebbe la to I 
tale distruzione 
Il « tuffo ». quindi, per I 
mette di far giungere la 1 
cosmonave con una veloci- \ 
tn doppia o tripla di quella * 
ammissibile con un alter- l 
raggio su ferra ferma, e. di 1 
conseguenza, permette una > 
diminuzione apprezzabile I 
del peso totale della capsu > 
to con un corrispondente 1 
aumento del carico utile E . 
questo si rende necessario | 
perchè i missili vettori 
americani sono ancor oggi, I 
come ai tempi dei primi 
sputnik, assai meno voten- I 
ti di quelli sorietin. per cui * 
pii americani ne utilizzano I 
le possibilità facendo teso I 
ro di qualunque artificio . 
tecnico | 

Come è evidente, ta tee 
nica del * tuffo » non è pri I 
ra di pericoli- tn primo Ino 
go. un rientro irregolare. | 
per una causa qualsiasi, ’ 
può portare la cosmonare I 
a cader sulla terrò ferma 1 
anziché in mare, pericolo i 
mortale per i suoi occupan- | 
ti In secondo luogo, la cap- ■ 
svia può deteriorarsi nella I 
fase di rientro e nel corso 
del tulio ed affondare C'è ì 
infine il pericolo che lo co 
smnnave coda -i carter e m I 
acque agitate e che risulti ' 
assai dif Itale indo trinarla I 
e ritrovarla m tempo utile, • 
in quanto non si fratto di I 
un natante ma di un corpo I 
cosmico, rapace si di gal- . 
leggiare, ma munito di doti ■ | 
di galleggiamento molto 
scadenti, incapace di af- I 
frontare a lungo un mare * 
mosso. I 

Giorfio Bracchi ■ 
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Lo scandalo del lavoro 
a domicilio investe 
anche la « Benemerita » 




La tragedia dei subnormali non può restare un fatto privato 


Vestono un carabiniere 
per meno di mille lire 

A Bitonto le braccianti disoccupate fanno in casa le giubbe delle divise - Chi dà i pezzi di 
terital « coloniale » alla misteriosa signora di Bari? - Cinquanta lire per un vestitino da 
bambino - Ignorata la legge 264 sul lavoro a domicilio, dopo otto anni dall’approvazione 



Scuola specializzata 
per ambliopici del 
Comune di Milano 


BITONTO. luglio 
« Un bitter al dottore, un caf- 
r è freddo, una birra scura, 
lotto’, non mi fate torto, oggi 
! S. Luigi, pago io. alla salute 

Ì ostra... ». 

Luigi l’artigiano ne ha pa 
ati. oggi di analcolici e caf- 
è freddi. < Non si sa mai — 
ice — meglio stare in buoni 
apporti con tutti, nella situa 
ione nostra >. Una situazione 
a cui si può crollare da un 
lomento all'altro, come è ca¬ 
ntato a molti, anche fra i 
: grandi » di questa casalinga 
industria » dell’abbiglinmento 
>er bambini a Bitonto nata col 
oora, che ha trasformato ven- 
itori ambulanti e piccoli sarti 
n € artigiani » senza credito e 
mmediatamente sull'orlo del 
bllimento. 

I € grandi » dell’artigianato 
ella confezione a Bitonto, per 
ntenderci, sono quelli che han- 
i<» nello scantinato di casa una 
aglierina. tre o quattro appren 
liste, la moglie, una sorella, i 
tombini che imbustano i vesti 
ini finiti nei sacchetti di pia 
itica. E poi. fuori, dalle dieci 
ilio venti donne — ragazze e 
►ambine, per lo più — che a 
iosa loro cuciono insieme i pez 
etti di cotone colorato, attac- 
rano i bottoni, fanno le asole, 
•tirano il vestito, e lo conse¬ 
gnano pronto. 

Questa è stata l’« industrla- 
izzazione » a Bitonto, un cen- 
ro di quarantamila abitanti in 
>rovincia di Bari, tradizional¬ 
mente agricolo. Ora l'agricoltu 
ra va sparendo, sono rimasti 
gli olivi, un po’ di mandorli, 
pn po' di vigna: qualche gior¬ 
nata di lavoro stagionale, quel 
Ip che una volta facevano le 
Sonne. e che ora uomini c don- 
le sì dividono, nei mesi di rac- 
Kolta. 


f resti del boom 


Qua e là. 1 resti del boom: 
n supermarket con tanto di 
prmaggi stranieri avvolti in 
urta luccicante nella vetrina: 
Ila periferia, brutte case nuo 
issimo che. so non fosse por il 
Diverone e la nuvola di zan- 
tre che all'imbrunire calano 
alla campagna vicina, potre 
e dire Roma o Napoli o un'al 
a qualunque squallida peri 
•ria di grande città (anche il 
jom edilizio c’è stato, nel pas- 
ito recente, cosicché ora ci 
tno anche i disoccupati della 
idizia). 

Quello che è restato, è que 
« ticchettio di macchina da 
jcire al di là delle tende-porta 
le chiudono e aprono l'ingres 
► delle case, gli stanzoni al 
anterrcno divisi da un gra 
ìno — in su o in giù — dal 




E LA CORONA? 

a Si, Ann», *i possono por- 
taro i braccialetti sopra i 
guanti, specialmcnta su quel¬ 
li molto lunghi, da gran sara, 
eh t quali si sfila soltanto la 
mano; si può, lo fa anche 
la regina d'Inghilterra... ». 
(Da « Annabella »). 

NOBILE SFOGO 
« Tulli I trattati definiscono 
questa scrittura sensuale. E’ 
naturale, però, cha In una 
persona come lei piena di 
buonsenso avvenga una spon 
tanea trasformatone della 
forza Istintiva in impulsi al¬ 
truistici ed affettivi che dan 
no un nobile sfogo alla sua 
esuberanza. Per questo pensa 
alla professione che mi ha 
accennato lo però non sono 
convinto... La sua vera mis¬ 
sione è quella di moglie e 
di madre ». 

(dalla rubrica Grafologia 
su « Cosi ») 

ALLUVIONE 

c Carino II regalo che mi ha 
mandato da Parigi un amico. 
Quando ho aperto la scatola 
sono rimasta perplessa, possi 
bile la passione lo ha Istupl 
dito, come va a pensare di re¬ 
galarmi tre vasetti dt mar¬ 
mellata quasi tossi un bam¬ 
bino alluvionato? Beh, da non 
credere: le marmellate erano 
di violette, di rose o di gel¬ 
somini ». 


selciato di pietra della strada. 
Basta sollevarne una, e poi lo 
spettacolo si ripete uguale in 
ogni casa. 

Questa è Rita. 20 anni, spo 
sata con una bambina di tre 
anni: fa roba fine, vestitini con 
festoni ricamati a mano, li 
mette insieme, fa le asole, ri¬ 
cama. cuce, stira: guadagna 
200 lire in media per vestito 
* Sveglia alle tre. tre e mezzo 
del mattino, col buio, a letto, 
fra lavoro e faccende alle II 
di sera. Arrivo anche ai dieci 
vestitini al giorno, ma poi bi¬ 
sogna levare la luce, qualche 
volta ci si fa aiutare a far le 
asole... E che faccio coi soldi? 
MI pago la macchina da cu¬ 
cire. una Necchi automatica, 
da 250 mila lire... ». 

Rosario, 13 anni. Maria. 15 
anni. Isabella, la mndre brac¬ 
ciante stagionale, tutte e tre 
sono chine sulle macchine, le 
uniche cose moderne, di uno 
splendore che offende sul sel¬ 
ciato di pietra che fa da pa 
cimento allo stanzone. Il pa¬ 
dre è fuori a intrecciare un 
cestino di vimini. Bracciante 
disoccupato, come tutti. 

« Cinquanta lire per vesti- 
tino. oggi in tutto, lavorando 
dalle cinque e mezzo di mat¬ 
tina. abbiamo fatto, in tre. 
4800 lire, e ci son giorni che. 
metti il caldo, metti una stoffa 
un po’ più dura, metti qualche 
lavoretto in più per casa, non 
si arriva a tremila... ». « Che 
cosa vorreste? » Rosaria e Ma¬ 
ria una via. l’altra: « La te¬ 
levisione, e andarcene via di 
qui! ». « Via dove? ». < In una 
città più grande, magari anche 
a Bari.. ». « E in campagna a 
lavorare ci andreste? » In co¬ 
ro: « No! è brutto, fa freddo, 
è sporco! ». c E in fabbrica? ». 
c Subito! Avremmo l’orario, e 
il lavoro sicuro tutto l’anno, e 
poi le marche... ». « Me l’a 
vrebbero presa Maria in fab 
brica, a Bari: — è la madre 
che parla — seicento lire al 
giorno. le davano, e dovevo 
spenderne 330 per l’autobus. 
Almeno casi ce l'ho a casa 
sotto gli occhi miei ». 

Nella ha dieci anni, e in re 
gaio per la promozione a scuo¬ 
la quest’anno ha avuto la mac¬ 
china da cucire. Carmela e 
Anna, le sorelle, e la madre 
Gaetana, le stanno insegnando 
a usarla. « Tutto per 50 lire 
ogni vestitino, si fa fatica a 
guadagnarne mille al giorno per 
ciascuna... Magari si potesse 
andare in fabbrica! ». Ma la 
alternativa della fabbrica non 
c'è. Ci sono quattro o cinque 
laboratori che sopravvivono, 
con venti, trenta operaie al 
massimo. Dove lavora Concet¬ 
ta fanno sottovesti e bianche 
ria di nailon per signora. E' 
una delle più grosse, 30 ope¬ 
raie tutte ragazze, dai 14 anni 
in su. Che ci dice della fab 
brica? * Si lavora in un semin- 


COMPLETAMENTE DONNE 

< La vostra polizza. Una po¬ 
lizza lulta per voi e solo per 
voi... Realizzata per le don¬ 
ne che guidano. Una polizza 
< femminile », ma anche una 
polizza esfremamenle conve¬ 
niente e sicura— Polizza "Ire 
A": un modo per essere com¬ 
pletamente donne anche gui¬ 
dando l'automobile ». 

(dalla pubblicità su 
« Grazia ») 

DIFESA 

DELLA TRANQUILLITÀ' 

* L'Italia è infatti il paese 
che ha il maggior numero di 
nomi propri di origine stra¬ 
niera... Questo fenomeno pe¬ 
rò. esclusa una breve paren¬ 
tesi del dopoguerra, è scom¬ 
parso in seguito alla legge 
del 9 luglio 1939 che mette 
al bando l'uso del nomi stra¬ 
nieri t da all'ufficiale di sta¬ 
to civile •! potere di respin¬ 
gere nomi irreligiosi. Incen¬ 
diari ridicoli, o che comun¬ 
que possano turbare la tran¬ 
quillila dei cittadini ». 
ula « Annabella ») 

SENZA LIMITI 

« Le possibilità di una gran¬ 
de signora nel campo del la¬ 
voro non hanno limiti ». 

(Natalia Appesi mi! «Giorno») 

LIVELLAMENTO 

« I tempi sono cambiati e 
anche a Torino non sono nu¬ 
merose le signorine di buona 
famiglia che vogliano diven¬ 
tare brave padrone di casa 
e, con il livellamento delle 
classi sociali sono scomparsi 
gli "Istituti per le giovinette 
nobili" dove appunto si Inse¬ 
gnavano le arti domestiche e 
quanto era utile ed ime si¬ 
gnora per ben figurare In so¬ 
cietà ». 


terrato senza finestra, umido 
d’inverno, un forno d’estate. 
E sempre con la luce accesa, 
tra l'odore dell'amido che fa 
piangere gli occhi. Dieci ore 
di lavoro al giorno, lavoro an 
che di domenica, multe a non 
finire, niente straordinari, meri 
te ferie. Lavoriamo in fabbrica 
per avere l'assistenza, ma chis¬ 
sà poi se siamo a posto con le 
marche? Togliendo tutto, non 
si arriva in media alle venti 
mila lite al mese*. 

In casa di Rosa ci aspetta 
la sorpresa. Invece del cotone 
rosa o azzurro dei grembiulini 
infantili, lei maneggia un gros 
so foglio di ovatta marrone 
scuro, da cui taglia le imbot¬ 
titure per le spalle maschili. 
Su una sedia, ammucchiate, 
stanno fiammanti giacche di 
terital dì colore « coloniale » 
con bottoni d’argento e mostri¬ 
ne rosse alle spalle. Giacche 
da carabiniere, senza ombra 
di dubbio. 


Come una retrovia 


Sono circa due milioni 

; . n i bambini 

* & * * 

4 > » 

dimenticati 











Non c'è dizionario della Un 
gua italiana che riporti la voce 
* subnormale ». La lacuna la 
scerebbc pensare che si trai 


culli con seminternato. pulsare I della 5. clune clementine sono 


a t las-n difleren/iab, essere 
curati d.i specialisti. 

« Sarebbe » e « dmrehbeio v. 


ti di un termine strettamente s j 0 detto, perchè in realta si 

_ _ t i I__ * . . 


■T, - - 




La giacca da carabiniere è pronta per essere consegnata alla misteriosa « fattorina » motoriz- 1 che dovrebbero, rispettivamen 


zata che pagherà alla lavorante a domicilio mille lire per capo 


Franca Valeri parla della sua galleria di personaggi 


(Ira Furstemberg su Novella) (da « Arianna *) 


« Siamo in tante a farle, a HL v. 

Bitonto. Arriva una signora da 

Bari, in macchina, a volte col - 

marito, e ci porta la stoffa ta- 
gliata. Al resto, cucitura, spai- 
le. bottoni, asole, stiratura. 

pensiamo noi. La signora pas- var 

sa a riprenderle dopo una set- ^0 

timana » dice Rosa, e si vede . - - "" * 

che stenta a sollevare gli oc- 
chi dalla macchina. « Scusate. 
ho consegue urgenti da fare * 

si giustifica per il fatto di non ^ ... 

poterci preparare neanche un X| 

caffè. Per una giubba di que- , , X ' - ^X ! 

ste, le danno mille lire, e se Xq ; 

non si lavora dall’alba alla T'T- ,~ i /■f'-J&F*'/ ' |H| j 

notte, se non si danno a fare ' '' W& r 1 69 ^X i 

le asole e la stiratura fuori. * ^ 

non a farne due in ' il 

un giorno. Due. sottraendo le 

spese per le asole e gli oc- m 

duelli e la corrente elettrica . . .. , . . . „ . , . , », . . - 

vogliono dire 1G00 1700 lire La 9 ,acca da carabiniere e pronta per essere consegnata alla misteriosa « fattorina » motoriz- 

Per quelle di tela ancora più za,a che P a 9 hera a,la lavorante a domicilio mille lire per capo 

faticose, pagano 700 lire Luna ». 

E Luigi l'artigiano aveva pau- --——---—- 

ra che scoprissero che lui non 

applica la legge sul lavoro a ■> wl* I III II* I* 

,oro?“a Franca Valeri parla della sua galleria di persi 

Bitonto. giacche fatte a domi¬ 
cilio. in barba alla legge 264! 

In tante case le troviamo, le « 

giacche da carabiniere. In ge- X ^ ® X X ■ 

sisis Si e maritata Ceciom la e 

ne hanno tanta. Perché, tino a 

qualche anno fa Bitonto meimmammmm^mmsmee^^^eeme^ee^^memmem^memii^^^m^^^mmmmmmmme^mmesimmmmm 

una vera e propria retrovia i 

dell’esercito italiano. Erano mi- , .. . -, , . ... . 

gliaia le giubbe e i pantaloni ! Dalla prima alla piu recente, le sue figure femminili hanno 

militari che passavano di qui, ■ r » « 

i dagli scantinati senza luce do • _ _ • • • ■ • • . 

v e le dorme cucivano un paio ! americane, tre storie amare e ironiche insieme - Prossimo 

di pantaloni per cento lire, j 
per incarico di un sarto del 

luogo che riceveva a sua volta « C’è speranza nel sesso? ». ta un antico ricordo. In <Sun camente esatti, e « giusti » nel r 

i pezzi tagliati dai capi-sarto Lo domanda, a lettere di scafo- c’è scampo » la protagonista loro tempo, si può ritrovarli j 

militari di Bari Poi — non si \ la, spiccherà sui manifesti mu- Flora, donna di mezza età di- ovunque. Sono personaggi co- ! 
sa bene perché e come — le 5 rali. nel prossimo autunno, e ne lorziata e fidanzata con un ve- mici ma insieme drammatici. • 
divise militari sono scomparse. ! 'sobbalzeremo se ci coglierà tm i duco, et fa assistere a uneser- portatori di un destino dolora | 
Si dice che siano andate, con j mersi m altri pensieri o pre- 1 citazione pratica di soltomis so: somigliano m queste loro 1 

10 stesso giro del lavoro a do ' occupati per qualche ragione o ! •'ione dell'uomo alla dorma in caratteristiche ai « miei * tipi. , 

micilio. in qualche pae«e del ! anche solo distratti. C'è spe- j linea con i capisaldi del ma- j — Quanti ne ha inrentali. ! 

napoletano Solo la v Boncme \ ronza nel sesso? Son essendoci Inarcato corrente. Infine nel j complessivamente? j 

rita » è rimasta fedele a Bi ! mai posti tl problema in questi j terzo lavoro la \ alen e llilda. | Son li ha mai contati, ma uno 

tonto. ! termini, può darsi che non ver- j una modesta isquilloi che ten i (jj questi giorni raccoglierà tut- 

Qui. le donne non sanno an ! remo a capo di nulla. E la do- j ta di rendere romantico, ajfel- | ti i suoi ricordi e fare i calcoli, 

coro che esiste una legge a tu ' manda continuerà a spiccare, j luoso, coniugale, t! rapporto a ( \ occhio e croce le pare che i ! 

tela del lavoro a domicilio, che I drammaticamente inevasa, a j pagamento che ha una volta I personaggi creati interamente 

11 prezzo che viene loro pa- j arossi caratteri sul manifesto { ogni mese, a data fissa, con un f [ et siano una trentina; e gli I 

gato è assurdamente al di sot- i murale. j arzillo ottantaduenne. j a it r j circa venti. J 

tn delle tariffe che dovrebbero j Franca Valeri mi spiega che. ' Gianrico Tedeschi sarà l'un- | _ Q ua ] t hanno aiuto mag 

ricevere per legge, che ille- ! anche per lei. il punto interro- j mo, in tutti e tre ah atti unici, j q, 0Te successo ? 

cale è anche il fallo che non , qativo rimane dov'e. Eppure il I V ittorio Caprioli sarà il prò- t _ ^ s {g nQTma <r ri ob dei miei 

-dono assicurate come lavora ! titolo del lavoro americano che • duttore e il regista. Questi la- » inKÌ p Ql j a manicure milane 

tnci deU'inriustria I tutori del- j la vedrà protagonista nella } rari sono stati interpretati, fi- : p j a raoa::a nC ra che la ra 


specialistico o che i subnorma 
li, in Italia, siano poche centi 
naia; invece si tratta dì un ter¬ 
mine comunissimo, che può es¬ 
sere riferito ad un paio di mi 
boni di individui. 

Si dice un paio di milioni, 
perchè non si può fare una ci- 
i tra più precjsa. ed anche que 
! -.ta lacuna, conferma l'impres 
-ione che ci sia una generale 
tendenza a chiudere gli occhi, 
per non vedere il problema. 

Una valutazione, relativamen 
te precisa la si può comunque 
fare, avvalendosi dei risultati 
ottenuti con alcune indagini ef 
fettunte su di un ristretto cam¬ 
pione di scolari di alcune clas 
si di prima elementare: alme 


fa poco o nulla per il recupero 
dei subnormali dei vari gradi 
e per il loro successivo inserì 
mento nella società, una socie¬ 
tà si badi bene che diventa, 
giorno per giorno, piu ostile, 
anche ai * normodotati » 

Si pensi, ad esempio, a quel 
che iignilica por 150 mila ta 
rmghe. dovei provvedere ad un 
figlio affetto da insufficienza 
mentale grave, quando in Ita 
lia i posti m istituti specializzati 
e non speculizzoti per soggetti 
in età evolutiva affetti da 
anormalità psichiche sono in 
tutto ventimila. Si pensi ancora 
che. per la maggioranza di que¬ 
sti « posti », le rette vanno dal¬ 
le 40 sino alle 180 mila lire 


no il 3 per mille dei bambini j mensili 

italiani sono affetti da insuffi- Esistono in Italia circa 200 
cienza mentale talmente grave Centri medico psicopodagogici. 


da sconsigliare i familiari dal- 
l'iscriverli alla prima classe; 
tra gli scolari regolarmente 
iscritti il 3 per cento lamenta 
un'insufficienza mentale di gra 


gestiti dagli enti più svariati 
— dall'ONMI all'Ente naziona 
le per la protezione morale del 
fanciullo, dalle amministrazio- 


salite al 30 per cento e che, dei 
ragazzi ripetenti, old e la meta 
ciano < normodutati v Vale a 
due clu se ) tcsts venissero 
rapportati al piu elevato li 
vello ri. rendimento scolastico 
die oggi si richiede ni bambi¬ 
ni. il numeio dei subnormali 
aumenterebbe ancora. 

Un problema complesso e 
girne, quindi, che va affi untato 
alle radici, rendendoli conto 
ihe non è più il tempo dell a! 
tività caritativa, tosa a garan¬ 
tire ai meno dotati un ilitigio 
ne! quale pnsinno .-opravviv ere 
(rilugio che. comunque, come 
si è visto, manca alla stragran¬ 
de maggioranza dei iiibnnrma 
li di grado grave) ma che è 
necessario operare in modo da 
reintegrare ì subnormali nella 
società. 

K' questo il criterio al quale 
si ispirano le proposte di legge 
sottoposte al giudizio del par¬ 
lamento ed in particolare quel 
la presentata il 13 marzo 1%') 
clalj’on. Marcella Balconi e da 
altri compagni, clic affronta 
il problema dei subnormali nel 
quadro del più generale prohle- 


do medio, circa il 10 per cento n ' Provinciali alle Cliniche uni- ma della tutela della salute 

! lamentano ritardo e immaturi- Ospedali al- mentale e delTassi-lenza p-u- 

j là. il 20 per cento manifestano * LNAOLI — ohe dovrebbero ef chiatrica 

| disturbi della sfera affettiva, attuate il depistage e. dopo p (T j c,)gg e tti m età evoluti- 
ì Escluso, quindi, quel tre per avei ! reperito i casi, emettere va . infatti, è prospettata l'isti- 
• mille di bambini di cui si di . ronfinosi e praticare la tera- tu/ione di scuole materne spe- 

! cova e per i quali la sola solu b 1 ' 1- ciali (attualmente del tutto me- 


i disturbi della sfera affettiva. 
! Escluso, quindi, quel tre per 
j mille di bambini di cui si di 
! cova e per i quali la sola solu 
I zinne possibile sarebbe quella 
del ricovero in istituti speciali 
I e di sussidi allp famiglie, rima 


fettuate il depistage e. dopo 
aver reperito i casi, emettere 
la diagnosi e praticare la tera¬ 
pia. 


In queste condizioni non può sistenti), di scuole medico pe- 
qmndi stupire che il numero dagogiche, di scuole profe-sio 
dei subnormali continui ad au nuli speciali con annessi pen¬ 


ne aperto il problema per i montare. Nel corso di un'inda 
bambini degli altri tre gruppi gine nelle scuole elementari di 


dei subnormali continui ad au nuli speciali con annessi pen- 
mentare. Nel corso di un'inda sionati — a cui potranno esi¬ 
gine nelle scuole elementari di re inviati i ragazzi che a causa 
Novara, ad esempio, è risultato della dutanza dalla scuola, non 


te. essere avviati a scuole spe 


Si è maritata Cecioni la ex signorina snob 


Dalla prima alla più recente, le sue figure femminili hanno dietro di sè la vita reale - Tre donne 
americane, tre storie amare e ironiche insieme - Prossimo obiettivo: la giovanissima generazione 


« C'è speranza nel sesso? ». f ta un antico ricordo. Iti « Sun i camente esatti, e « giusti » nel r 
3 domanda, a lettere di scoto- c'è scampo » la protagonista loro tempo, si può ritrovarli 


l'ordine hanno tuffo l'interesse ’ massima $’agionp teatrale è lei ■ nmu. saio no <«•<»• ”iyn i m ■ r(J g n i cure : ,j e jì me infelici 

a non sollevare la questione | ''he lo ha tm untato. Facciamo i un piccolo teatro di lymdra: j p() ’ r amnTC ,j maggiore 

E chi può immaginare Tardi ( •••«*» dunque una ragione e non ! poiché tl «ucce-«a è sfato mol . ' <Tjrcf - co pare lo stia racco 

mento di un funzionario dello ; pen.aamon pai. Chi vivrà re • fo viro, nella prossima siaqin • /] jj er)( j 0 ma j a f r( i/, a della sr jT a 

ispi ;Vr.ito d-'l lavoro che .si \ dra. I tre atti unici di Nini fi-l ( ne londinese verranno ripresi ! 

metta non solo contro tutta la ! loie, che nella ver mne italiana , m un teatro reaolore. Al Fesfi j ~ ^ m aritata Cecioni'' 

« industria * locale, ma anche ! verranno appunto pre eniati al ! vai dei Pur mondi a Spoleto, j ' ‘ 

copto i carabinieri? f nibbi ma sotto il titolo » C'è : Shell et • Winters e Jack Warder. ; - f1 ueua marnata Le 

« In campagna ne abbiamo . speranza nel sesso? ». impo-ta h presenteranno in edizione ori j c toni. 
faJt; tanti di scioperi, da non • il problema e non lo riso{ < nivale. j ,a ap ‘ ^ f0 ^. a ll( ius,a. 

contarli.. - dice Isabella. : vano. Ci presentano tre copme. > Chiedo a Franca Valeri la j « qucha maritata Ceciata ». e 

bracciante stagionale, lavoran : tre sifuariom Titoli: <11 neo», i -'uà opinione sulle tre figure lo spassoso personaggio roma 


nova, solo da attori ingle.-i in i 


metta non solo contro tutta la ! loie, che nella ver ione italiana , >n un teatro rcoalare. Al Fesfi 

* industria * locale, ma anche ! verranno appunto pre potati al ! vai dei Due mondi a Spoleto. 

oon'ro i carabinieri? 1 *u ibbl’co sotto il titolo • C'è • Shell et' (4 inters e Jack Warder, 

< In campagna ne abbiamo | speranza nel sesso? ». impo-la ( b presenteranno in edizione ori 

fotti tanti di scioperi, da non . no ?I problema e non lo ris> l ' nivale. 



che le percentuali di ripetenza potessero raggiungerla giornal¬ 
mente — e di pensionati per a- 
... doloscenti che presentano di¬ 
sturbi del comportamento, di¬ 
messi o meno da istituti di cu¬ 
ra. e con nucleo familiare ca¬ 
rente o mancante. La proposta 
di legge prevede inoltre per i 
soggetti che devono essere se- 
guiti con particolari tecniche 
g I neducative rii lunga durata, la 

IXX Ximxlq istituzione di Istituti medico- 
fj poco pedagogici. 

IIIE* xlIVIr Occorre arrivare — anche in 

omaggio a quanto stabilisce la 
Costituzione che prevede per 
tutti ì cittadini (e quindi anche 
por i meno dotati intellettual- 

reale - Tre donne m ,f. nt , c) 11 dir “'? , airassist e"'?- 

I all istruzione, al lavoro — alla 

, • a | istituzione di almeno una scuo- 

issima generazione ! > a speciale ogni 50 000 100 000 

** abitanti. Queste scuole dovreb¬ 

bero essere organizzate in mo 
popolare, ha dietro ogni parola do da non staccare completa¬ 
la vita. Questo il pubblico lo mente i ragazzi dalla famiglia 
sente; e gli piace. j di assicurare loro un minimo di 


— Come nascono i suoi «tipi»? 

— Impossibile dirlo. Alcuni 
i erigono fuori all’improvviso. 


istruzione e di insegnare loro 
un lavoro. 

Gli esempi, su scala interna- 


magan li trovo bell e pronti zionale. non mancano in que- 
sotto i miei occhi; altri sono j s fo T*nso. mentre in Italia ci ài 
frutto di un osserinzione fatta ! limita a pochi laboratori pro- 
chissà quando e di successive ! tetti che. se risolvono il pro- 


j elaborazioni. 

j — E' possibile che lei abbia 
j esaurito, o sia sul punto di 
« esaurire, lutto il filone di tipi 
| esistenti? 

I — Vuole scherzare? Sta anzi 
I per aprirsi un intero nuovo /«■ 
| lr >ne. Tenga d'occhio i giova- 
j riissimi Per ora sono li e ci 
sembrano strani animali in vul¬ 
nerabili. mo tra poco si sco¬ 
prirà il loro punto debole, fìi 
'-ogna sempre aspettare che 


blema sino a che i subnormali 
che vi sono accolti raggiungono 
la maggiore età. lo riaprono 
quando essi vengono dimessi e. 
respinti dalla società, tornano 
a pesare sulla famiglia. 

Illustrando una sua proposta 
di legge suiCargoniento l'on.Ie 
Virgil.o Ferrari ricordava il ca¬ 
so di un motuleso molto in¬ 
telligente. che si rivolgeva al- 
T Amministrazione comunale 
perchè gli trovasse un posto a- 


cofii la maturazione di una j deguato alla sua minorazione 


bracciante stagionale, lavoran : tre situazioni Titoli: € Il neo ». I -'un opinione sulle tre figure lo spassoso personaggio roma 

te a domicilio nelle altre sta- «Non ce scampo». < 5ouff7é j femminili. ™ che Franca \ alen ha pre- | Franca Va)er( 

gioni — non potremmo fame all’arancio ». Al centro di ogni j — Sono personaggi molto bel ! P ,u loI,e m felci istorie 

uno anche per questo lavoro, ricenda una figura di donna. 1 ii ma non inconsueti: fanno ^ na '° 0 duo tro anni ja, pez:Qt s , era messo a letto 

di sciopero, da far restar fer- che sarà impersonata da Fran- I anzi parte della schiera dei (1 >po una lunga gestazione, ea dormiva. 

me tutte le macchine da cucire ca Valeri. | « tipi » immortali. E' il punto ha esordito nel corso del prò /| successo fu tale che la 

di Bitonto? ». Il marito disoc- Sei < Neo » la protagonista è 1 di osservazione dell'autore, as- grammo « Era ed io ». In quel- gì,a della sora Augusta (or 
capato aggiunge che. nello scia i una certa Marcella, quaranten- .solidamente originale e moder l occasione la tfrqìin della sora più v0 n e in TV e adesso, pi 


J « erta generazione o di un ver 
I u, tipo di moda: allora le cose 
; 'i piazzano nel loro tempo, si 
! d’iOri,cono e <i vedono nei lo 
I t o reali contorni. Per me. do 
\ tempo fmo od ottobre Allora 
lai remo un bri materiale svi 
| quale lavorare a volontà. 

I — Ritiene di avere contribuì 


ed ai suoi studi, egli dava an¬ 
che la desolante e persino 
drammatica comunicazione di 
ivere ricevuto la cmquantatree- 
iima ri-posta negativa ad una 
<ua domanda di lavoro 
Questo per un motuleso; a 
immagini che cosa spetta ai 


lo anche lei. con la sua satira, subnormali, quando diventano 


di Bitonto? ». Il marito disoc- j Sei < Neo » la protagonista è j dì osservazione dell'autore, as- grammo * Era ed io ». In quel gi, a della sora Augusta tornò 

rupato aggiunge che. nello scio | una certa Marcella, quaranten- .solidamente originale e moder 1 occasione la tfiqhn della .sora più volte in TV e adesso, pro¬ 
pero. dovrebbero chiedere an- i ne, coniugata, che all’improv- no. che li valorizza, l.e rifilarlo- bigutta > stara dormendo in babilmrnte, riempirà con i suoi 

ohe un po’ più di lavoro in ' riso si trova immersa in un , ni sono crudeli, ma l'amarezza poltrona e. svegliandosi per monologhi un disco di grande 

campagna per tutti, e soprat- I cima di elettrizzante ai ven | è resa attraverso l'ironia con ’ ,r o squillo di campanello, si formalo. Franca Valeri sta 


a modificare un poco il co 
•zzo, ai era messo a letto e stume? 

>rmiva. — Mi piacerebbe poterlo af- 

1 5 H c , c , esSO ? u che la fi- fermare con certezza. Può dar- 


tutto le fabbriche, per far cam 
pare i giovani, e gli uomini, 
senza quest'umiliazione del pa 
dre di famiglia che deve aspet 


j tura per il ritorno di un lonta- i sorprendente e felicissimo ef 
riissimo primo amore. L'uomo 1 fedo. 


non è li, come invece lei pen- — Questi personaggi, anche 
sa. perché l'ha amata per tutta per il fatto di essere america- 


rprendcntc e felicissimo ef- . meravigliava di non aver son 
tto. | tifo ancora rientrare il manto. 

— Questi personaggi, anche Senza muoversi dalla postzio¬ 


ne m cui si trovava comincia 


tare il pane dalle sue bambine i la rita e continua ad amarla; ni. risulfano molto lontani dai va a fare una serte di telefo 
che cuciono a macchina tutto bensì perché da buon ameri- tipi femminili che lei porta abi- nate (anche all'obitorio), con¬ 


ti giorno. 


Ver* Vegettilg 


cono ha un discorso aperto con tualmente alla ribalta? 


preparando il materiale. Anche 
a lei questo personaggio piace 
molto, pigro, saggio e umori¬ 
stico com'è. 

— Le ragioni del successo — 
mi dice — sono certamente 


si di sì, perché i miei tipi sono 
tutto sommato simpatici e que- 
-lo è un bene, ciò li rende co¬ 
munque accettabili, mentre un 
eccesso di cattiveria produce 
sempre un effetto scostante. 
Vedo che il pubblico, oscoltan 
do i miei monologhi, ride nei 
punti giusti. Questo mi fa pen- 


adulti. Di qui la necessità di 
tutta ima serie di iniziative Ch* 
dovrebbero volgere ad assicu¬ 
rare, ad una parte non indif¬ 
ferente dei cittadini italiani, 
una dignità che viene loro ne¬ 
gata. nonostante gli sforzi delie 
associazioni che si occupano e 
si preoccupano, sempre eoo 
scarsità di mezzi, di un proble¬ 
ma che non può più essere con¬ 
siderato come una disgrazia 


proprio psicanalista e deve — Apparentemente si. Ma in I alcun esito. Alla fine scopriva insita nel personaggio 


tmuando a sbadigliare, senza nella carica umoristica che è saglio. 


r ■ ze • • - wut-oiu rui iu izcri- . . _ « » - . _ >. 

sare che la satira arriva dove che puo |°?f ar t a - ? lfl ^ 01 ' l n ™f 

deve arrivare e colpisce il ber- «*7° un fa , tto chc interessa tid- 
K ta la società. 


tuffi i costi ritrovare in fret- 1 realtà, poiché sono psicologi- I che il manto, rientrato da un i fatto che esso, genuinamente 


Vere Spinelli | Fernando Strambaci 
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parole 
fatto 


Il re 


TL RE accennò a muo- 
* versi dal palco, ma i 
quattrocento gli furono ad¬ 
dosso ». Se foste obbligati 
a completare secondo la 
vostra fantasia questa sce¬ 
na, che cosa agiungere¬ 
ste? a ...gli furono addosso, 
lo imbavagliarono, lo lega¬ 
rono e lo gettarono in una 
orrida prigione », Invece 
non è successo niente di 
tutto questo, perché quel 
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« La mia mamma vorrebbe due uova, due etti < La mia mamma vorrebbe quattro 
di farina, due tazze di zucchero.. ». di torta! ». 
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Dev'essere passato II Cantagiro! 


giorno, il 24 giugno scor¬ 
so, l’ex-re Umberto era su 
una nave italiana, all’àn¬ 
cora a Palma di Majorca, 
a ricevere l'omaggio di 
quattrocento crocieristi mo¬ 
narchici 

Deve essere stata una 
giornata• meravigliosa, se 
dobbiamo credere a quan¬ 
to ne ha lungamente scritto 
un settimanale fascista, a lo 
Specchio », per la penna di 
un suo inviato speciale. Sa¬ 
pete, per esempio, come 
appariva a il Re »? «t Un 
tantino abbronzato, rimes¬ 
so in salute, non riusciva a 
frenare il tremolio delle 
labbra e gli occhi umidi li 
teneva sbarrati su quella 
folla, come fossero passag¬ 
gi a livello per impedire lo 
sgorgare delle lacrime ». 
Fermate le lacrime, sbarra¬ 
ti gli occhi come passaggi 
a livello in attesa del diret¬ 
tissimo, a il Re » dunque a 
un certo punto tentò di la¬ 
sciare il palco dal quale 
aveva palato ai fedelissimi, 
tua quelli, come abbiamo 
visto, a gli furono addos¬ 
so ». Successe il finimondo, 
anche perché un certo Noz¬ 
ze inseguì il suo idolo nel 
salone, dove Umberto si di¬ 
rigeva per ricevere gli inti¬ 
mi. Il Nozza a volle entra¬ 
re a tutti i costi con la 
bandiera sabanda che sven¬ 
tola alla finestra della sua 
abitazione romana, sotto la 
quale c’è la sede di una 
sezione del PC. Ci mancò 
poco che per l’emozione 
Nozza non infilzasse con la 
lancia della bandiera un di¬ 
gnitario della corte de] 
Re ». Ma questo non è sta¬ 
to il solo pericolo di quel- 
l’indimenticabile momento. 
Infatti: a Anche gli occhio¬ 
ni del senatore Ronaldi fu¬ 
rano minacciati da quella 
lancia ». 

Confessiamo che a legge¬ 
re queste parole ci sono ve¬ 
nuti i brividi, perché ridea 
che il 24 giugno, a nostra 
insaputa, abbiano corso un 
così grave pericolo i famo¬ 
si occhioni del sen Ronal¬ 
di. ancora ci stravolse Po¬ 
che cose, infatti, ci piac¬ 
ciono nel Pl.l, ma le cant¬ 
ile dclTon. Rozzi. In bocca 
del sen D’Andrea e gli oc¬ 
chioni del sen. Ronaldi, 
non toccateli, per favore. 
Tanto più che questo sfe¬ 
gatato monarchico, senatore 
della Repubblica, è stato 
membro, a suo tempo, del¬ 
la commissione di inchie¬ 
sta sulla disoccupazione. Se 
coi suoi occhioni si fosse 
lungamente guardato allo 
specchio, avrebbe scoperto 
che ci sono anche ì disoc¬ 
cupati mentali. 

Farfarello 
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Il silenzio 

Il silenzio 
è d'oro 
e lo sa Moro 
che tiene duro: 
tace sul Vietnam 
e parla al muro. 

Zanzare al mare 

Tempo di ferie 
Tempo di mare, 
migrano 
i bagnanti 
e le zanzare, 
nella calda 
stagione 
sospetti 
dei mariti 
e della cassazione. 


Il promesso sposo 

Calda e inquieta 
la notte scorre 
guardo il soffitto 
sogno l'amore 
e penso all'affitto 
Persuasori occulti 
Avevo un grande amore 
e non l'ho sposato. 

Il frigo non mi serve 
e l'ho comprato. 

Il « discussore » 

Mi chiedi 
con occhi strani: 
perché vuoi 
fare oggi 
ciò che puoi 
discutere domani? 
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ORIZZONTALI 

1) capitale asiatica; 4) regione del Lazio; 
11) istituto di credito; 12) prefisso per 
vino; 13) il nomo di Carosone; 16) questa 
romana; 17) Cagliari; 11) combinazione al 
poker; 19) levare l'Ancora; 22) le iniziali 
di un celebre latin lover; 24) la fine del 
palazzo; 2S) afferma a Berlino; 26) le pri¬ 
me in ruota; 21) antico nome di Troia; 
30) una stella; 32) madre latina; 34) an¬ 
tico nome del do; 35) colpiscono special- 
mente In Inverno; ÌJ) pianto conifere; 
2t) capitale del Venezuela. VERTICALI 
1) capitale europea; 2) marca di siga¬ 


rette; 3) conosciuti; 4) l'autore della a Re¬ 
gazze di Bube »; 5) lo sportello deil'ar- 
madio; 6) punti di approdo; 7) Taranto; 
S) il re ispiratore di una famosa tragedia 
di Shakespeare; 9) lena senza pari; 10) lo 
scrivente; 14) bagna Firenze; 15) rosi al 
centro; 17) il calcio; 20) altipiano del¬ 
l'Asia occidentale; 21) epoche storiche; 
23) circolo all'Inglese; 24) Emilio scrittore 
francese; 27) ha per capitale Mosca; 29) 
andate m Roma; 30) conosce*» Salerno; 
31) abbraccia tutto lo scibile (abbrev.); 
33) un colpo all'uscio; 3S) città lombarda 
(sigla); 36) città campana (sigla). 
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VI PIACEBS LAVORARE QUI, 
MADISON!* VI FOSSO 
CHlAMACE CICCIO VOI 
CHIAMATEMI &OESrO./_ 


AVHIH UNO e>PLEUPlVO RJTU- 
pn , RAGAZZO MIO /uN GlOENO 
o L’ALTRO ATTACCH ERÀ n CAP¬ 
PELLO ALCH«OCO,SAFETE/MA 
COMINCIAMO PAL PBTNCÌPIO, NEH? 


— Perché te la prendi? He dette sole 
se vogliamo andare • cena fuori. 




. Cuci// 
7“ 


J- VH pbesemto LA mìa 

(7ELCT03A FIGLIOLA. 
GLADIOLO/ 
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Umbria r unità 7 domenica 10 luglio .1966 


| Interrogazione ■ 
| alla Camera , i 

j Gli arbitri | 
I della polizia 
I nelle | 

I campagne I 

I ANCONA. !(. I 

I l niez/uriri iiiiitehìgiani | 
per imporre >ii padroni il | 

I rispetto (lolla legge (quella . 
.sui patti agrari) attuano 

1 .SC'ÌD|X*I i e poi timo sulle 
piaz/o Ut loto protesta. Cioè. I 
usano le unni ilemocratielle I 

I elle la Costituzione loro ri ,i 
conosce e garantiste. J 

I II governo ili cenilo siili . 
stia risponde (on il ricorso I 
('ovviamente a tutto vantai; 
l'io denli agrari) itile l'orve I 
ili poii/i;i le quali non esita ' 

I no a ine Ite i e in ritto violili | 

! v.v ed intimidazioni contro I 
I i lavoratoli della terra in . 

| appo^io agli albini dei 
concedenti e delle società 
industriali di trasliinna/in I 
ne dei prodotii api iodi. ' 

| Questi hdti li.inno piovo « 
j calo iiuelie la l'ernia rea I 
■ /ione dei parlamentari co 
| munisti Giuseppe Angolini. ! 
.Marino (‘ubatesi. A ri; co 
( ii'iu liji-ll i i « gì ì ; 111 in unni I 
1 terropii/ioiii ai ministri del I 
| l'Inti mo e di II \lm u ottura ■ 
e l'iocslc sottolineano clic I 
« il ripetersi desili ai bit ri 
ixili/irscln induce a ritene i 
re clic esistano iu merito | 
precise direttive dall'alto, a 
ulteriore conferma della in I 
volu/ione della politica gn 
vcriiidiv a ». I 

I tic parlamentari conni I 
nisti nel loro documento. ■ 

| per il (piale chiedono rispo ] 
sta orale dei ministri, ci 
tallo anche spiritici episo 
di avvenuti nelle ultime set 
| limane. A questo proposito I 
chiedono > (piali prov vedi I 
menti si intendono adottale i 
nei eonlroiiti di I (‘ommis | 
sario di ILS. di Fano. clic, 
in ih easmne ili una mani I 
fesla/ione svoltasi lo scorso 
pitipno presso lo /nielici ili I 
l'io Monti si di Fano, auto I 
rizzava mesixinsahilmente i 
l'autista di un grosso mez | 
zn (lei (’.(’. a fendere la . 
folla di un migliaio di con 
tadini minacciando di tra 
volperne e investirne aldi I 
ni; dei (omandanti delle * 
Stazioni dei VA'. di Pillasi» | 
e di t'artoeeto che intcrve | 
nivatio, il primi). fior inipo . 
dire che si tenesse in una I 
casa colonica una riunione 
promossa da alcuni parla- I 
mentali ed il secondo per 1 
istillare il ((incedente ari t 
intimidire con una rienun- I 
eia pitiiliziaria il mezzadro . 
che esercitava il diritto rii | 
scioperìi •••. 


ASCOLI 


Sempre più grave l'attacco 
padronale ai livelli di occupazione 


Rotte le trattative riprende Chi difende la 

» » ’ 

la lotta all' Elettrocarbonium questione degli 

In una conferenza stampa comune CGIL e CISL i ~~ • ■# • 

denunciano la situazione non meno grave crea- ancona: la Giunta IUVAIIdI Cllflll 

tasi nella nuova zona industriale — Chiesto I —:—tt— Hvlll 

l’intervento dei Consiglio provinciale 


Violata la legge si cerca di influire sul magistrato 


Chi difende la «Terni» per la 


PERUGIA 


ASCOLI PICENO. Il 

La conrii/ione operaia ari 
.Ascoli si aggrava rii pillino in 
piorim. L'attacco padronale ai 
livelli rii occupazione e ai sa 
lari ha rappiunto dimensioni 
ormai insostenibili, non solo per 
i lavoratori interessati, ma |x*r 
l'intera città. 

Mia Flct'rocaiboilium la ili 
rc/ione dell'azienda ha ris|xi 
sto allo sciopero depli • operai 
- - di cui demmo notizia nei 
piorni scorsi -- che chiedevano 
d ri pi istillo dell orai io normale 
di lavoro, con la rottura delle 
trattative e la sospensione, a 
tempo inileteiminati), di -‘HI tipo 
rai. su circa :'lili attualmente 
oc' opali Alla noi via della pi o 
vic iiona deci -ione palli oliale, 
tufi le m.u stran/e hanno ini 
uà di.ilai"cn!i abbandonato il 
la 1 oro. che era stato ripreso 
per l'un uni ! o delle pai t i Sue 
ce* siv aulente l'assemblea dei 
lav o'.itoi i decideva di prosegui 
l e lo -i iopero. iniziato lunedi 
si orso, fino a lunedi II luplio. 

Li locali ih panizzazimii sin 
daeali della ('(ili. • della LISI, 
i he apisc.iiin unitariamente, 
ballilo ti mito ima conferenza 
stampa nel corso della quale 
i rappi i scolanti di i due snida 
cali limino fatto il milito della 
situa'ione alla Fb ttioi ni b» 
ninni denunciando la inuiiistili 
cala ripulita mostrata dalla di 
lezione rii ll'a/ieiiria. K‘ stato 
altresì rilevato come lo semi 
In» in atti» alla Klettrncarbn 
ninni -i collo -a in un qu nini 
pendale, cittadino c provincia 
le rii attacco alla condizione 
operaia in lutti i settori con 
pravi ripercussioni sulla stessa 
economia: ria qui la necessità 
clic ilei problema \ dipano in 
vestiti tutte le autorità, pii 
diti pubblici interessati e la 
stessa opinione pubblica. 

Il rapido panorama traccialo 
nel corso della conferenza stani 
pa. è a questo proposito, rii 
tuia eloquente drammaticità: 
settori base, come l'edilizia e 
il travertino, registrano punte 
assiri alte di disoccupazione 
e di riduzioni salariali; accan 
tu al prave stato di cose ili in 
riustrie tiarii/innali. quali la 
Fletirocarboiimm e hi Carburo 
quest'ultima addirittura in 
via di smantellamento — vi è 
la situazione, non meno prave, 
nella nuova zona industriali 1 


(costata alla col letti vita fino 
rii 12 miliardi di danaro pub 
litico) dove, dopo la sospcnsiu 
ne a tempo indeterminato di 
li impiegati messa in atto dii 
qualche tempo alla Cartiera 
Mondadori, la Società Prinei- 
vulli ba comunicato la decisio¬ 
ne di procedere al licenziamen¬ 
to di 8 onerai, pari al 20 per 
cento della miinnrin|MTii occtt 
pilla. 

' A questo occorre appiunpere 
( lie in tutte le fabbriche del imi 
eleo industriale di Ascoli li* con 
di/inni di lavoro e salariali sono 
le peperini • si \;i dalle pres 
sioni e ricatti padronali di 
epni penero allo rctribuzieni 
di tipo ( utnmali•• basti un i schi 
n » per tutti* il Maelilieio Al 
licei applica il contratti» ilei 
l't.Vl nminstanle i he esso sia 
stato eià rimine.ito. da idiota, 
per ben due volte 

l'uà situazione, dunque, di 
Pi itv ita eccezionale, che ricliic 
de rinlervento urpente «>d ini 
mediato di autorità, enti pub 
litici e organizzazioni dcmocra 
tiebe. 

fu questo senso imputilo si è 
mossa Liniziiitiv ìi del PCI: il 
pioppo consiliare comunista 
(Iella Piov inerii ha inviato un 
telcpramma al presidente della 
Amminislra/inne Prnv inciale 
altinchè si faeeiii promotore di 
mi incontro fra oreanismi mii 
daeali. «-tifi interessati, palliti, 
nei* affrontare i problemi del 
la Prave elisi in atto che emù 
promette obiettivamente lo stes 
si» sviluppo economico della 
città 

Il Comitato Comunale di Asci) 
li del PCI. sta intanto portai) 
do avanti una decisa iniziativa 
politica su scala cittadina, al 
cui base vi è la richiesta di 
convocazione del Cnnsiplio Co 
mimale per clan* subito alla 
città una amministrazione che 
prenda tmsi/intio sul problemi! 
della pace e |xinga mano im 
mediatamente ad un piano di 
emergenza per l'occupazione 

Nei prossimi giorni sarà rimi 
«pie decisiva la unità e la com¬ 
battività di tutti i lavoratori di 
Ascoli, non solo per respingo 
re l'attacco padronale, ma por 
il superamento dell’attuale po 
litica economica o per porre 
le basi di un reale processo di 
sviluppo economico dcmocra 
tiro. 


ANCONA: ia Giunta 
teme di urtare il governo 

«La situazione 
è difficile...» 

Votato dalla maggioranza di centrosinistra ii 
criticato «piano» quinquennale — L’inter¬ 
vento del compagno Cavatassi 


ITINERARI TURISTICI 

Pioraeo: storia arte 
folclore e sana cucina 






-Pì litui 
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Noslro servizio 

MUFKA 1 A V 

Pio',ira. daìlil’oieo * frulli 
q:.eu"‘ » ite*// or»*» ii • »'■;*»».<;. « 
Uti interessante c < a r atti'ri.sti 
CO centra ih rillcip/ahira. che 
sorci’ ut "lezzo »ni ai’: "ioti' 
a ■HI metri 'ti/ hi t'!!" tifi ••uirc. 
in uriti irriti ih Ma, creda N. 
arrnir ni pi»’.-*’ ii'/rd r*«’ r » » » 
lutiti 1 ,e <h dirne s-c,irati' uri 
vir" drilli ri,ci’.'d. fruire !<» 
srjnardo r ititi (nitrenti ■’ en’e 
fittile M’ih.en ètri rtl't' td’b'lf 
hicale srn.i’r .scolili tiìl.i >‘e 
mas-ieri a della Ciri.eri \l' 
!'rt*;>, (il.' ì eu'i’u'i) d'iirqua utt 
menteta ii ii ‘unsi' * l‘"U'ii:a ». 
la mi r, ri/. qu iiwe r-i.'.’uM 
che >t ii . * 11 !> i'*i , . , .?e ■ t 

: r u”:. e.: <i » ! e >*'.<• »i» l'.'e ' ile 
in inni ii la r ii'i.yii -.(tuiu 
t/ia Jii'. ia!e 

l' ur i, n t mi. e»-,-.» «»••<-.»r . i. t-’t 

ìuiilt'. Ir '.('/ t' » i/ a d*'l 
\i uà ■' triti, risti.'eii'i ni ;<c 
rtiiti'i fieli ir (inni )»*-*m*|(. (■ ai 
iir’,! i Cui :c ./,-■ lincili 
\ iiriiii.i ila l’ti’n t"'ini. \(- mimi. 
•»'>«’ *•.■iirat Ta. i 'ire ii! (tallir 
ramatiti ^u! * l’alt tua » e ti 
immilla ilriìa vecchia eòe 


.it radale 


dia ria Ha m ima. 


alcun ruderi di C"lniii:e e una 
Statua, venuti alla luce mm 

or fono durante lavori di sterro 


e eiill"Cati nei finti <r mimi 
(luhhhci. altri residui rii ca 
ratiere sfuri.*'» <eanaìann al 

turista ilm t' s'iruertimi I ac 
lincila"" rr.*’ì.i»t'». .’•( ih.scitia li 

•’ aria i f'iuraliiria e lt‘ "atra 

ca.s’eUti' r. Scita ede tiri l’a 
!a;;a ( '"inii'iale '"ini c<"i er 
l’alt ìiaric alcuni amichi (/» 
pinti di itili uh autori che hanno 
rollila 1 ir n'nrtalu re C"s; 'itila 
!ria ii ' F**'»(. n/hr'h *’. » ih un 
le", ii t 

Pii il rapilo il paese uri’; e au 
rara t altre;:ato * ('""le do 

• irhh, un re’itr>> »/• »'»r 

».*". ni ,*/.(* '<• ••* >ii i e 'iti r, t 

'•ri'» ddle .i.'**-::».*'ii i" 
’niruih. rh dne-'o i>iti'n;-" 
politico, s.ii'i edn'esi su." ai 
iitslr: ti "> li ('ut;V «• ma 
•t't ~'.i hi'.'. -«.’(/! iti'!' t'ZZtiIiii a 

■ rdero't r*"i e ’i'ti. •>tra 

;,(• • <-».*• ie '(■■<»»i i-.’.’i •"'.)< I 

la *•■ i. ah ; ; < ine. < ti: un 

nair" U-atrii M’ilh tii'Cau 
il ari noi" da h" />** u.ipalh’ 
s.dia caria eil anche certi />;, » 
’it imaxisili ticU nr.uee .;*■;;» i 
nistrairtiiie rii reni ro'inistra. 
sembrai m e<»:r.ir"' contro la 
linea ipn emotiva tri materia 
di contcnimentii della spesa 
pubblica, mentre l'Ente prn 
linciale per il turismo pare 
1 nei r.rere orchi per Pioraro r 
soldi per valoruzarlo luruit- 


rumente. 

In eornpenso a Itili lacune 
è da notare l'atticità lodevole 
della <* Pro Loro > che arpa 
aizza durante il periodo tifila 
rillet/ijiaturti (da luplio a set¬ 
tembre) manifestazioni di va 
riti carattere che trovanti il 
loro apice follcloristica nella 
v Sopra ilei (lambert» » che è 
tinche d simbolo del piccolo 
Comune (Ili alberala » Mira 
monti » e - Pepli Amici t- sono 
le sole e purtroppo insulti 
nienti (per tlisponibdità di po 
sii letto » attrezzature alher 
phiere del posto. In compenso 
annoverano una buonissima rii 
t imi Per il piacere dei pittili!! 
e per d palalo ilei huonpustai 
è stato a(ierto />» scorso amia 
4 7 / Campanaccio ». un nuovo 
e caratteristico ristorante che 
sorpe a poco più di un chilo 
metro dall'ahitiito. sulla prò 
l inciale Pior/tco Sefr<>. fra una 
cimice di verdeppianti monti. 

Il pittilo forte tifila cucina 
locale, e pi:nuli tipico per ee 
cedenza, è rappresentato dal 
la fr.iuj , t,e viene pescata nei 
(•orsi dei fi.imi o nelle tinniib 
riserve della zoint e che l'arte 
adulami s,i epreammeule fne 
senni re m do csi -nodi e ausi 
slittisi1 : <libi tjrtpha. al ctir 

!”'■<■ o ■ ll'.-l hcr-rc.-e. t ’rr 

\ atii r a!" t'iile la enei ».a 
varia »* sempre pronta tiri >/,< 
pino re 'itti 1 </»•-, dei - u (»-•*: *» 
”iodici t i.e i.s,-ili,mn ira ie '**' 

(* .’»• I.'wo hit' il p isi", seci’itì » 
il meri) pre'crit". Sei perni ilo 
delia careni < 1 (ilio jiassan 
dalla t'o’ii ii: f'nme aita ! 
ratiiiani <'• i frosei,1. 

Pmraeo è »(|.im!' un ;n;qol" 
interessante, aurora da se, 

1 are dai p’n r in particolare 
d: eia'" che preier’s,-1,111, la 
v la di r iiiihuyni e l'aria su 
l:d» r e. lontano d.d 1 orin e de: 
ta,ridi t entri F.ss,, rnttpresen 
‘n jie r 'pr.l’iti ti "iti ti a ie ale 
(■ .'(■ »*S .1 r<;.,-u II ,,a U. hi d'oh 
filala versi » /i* mele di M otite 
l.aoo 1 1* . '.‘III) fiatili sterra 

nati (rii: . m \i"'ia‘ h/iin 'me 
'ri 1 ll'i ) oppure ti' t Ionie (lem 
nio eoi t T re Pi:;-* (tn. l’àl > 
tu i/iitil 1 si (im, accedere nitro 
verso sentieri e mulattiere op 
pure su strade abbastanza 
agevoli anche per le auto 
mobili 

Affranco Capponi 

Nella futo: veduta di Piora 

co con la ciucata d acqua. 


ANCONA. «I 

(.ultimo murilo di dibattito 
al Consiglio comunale sul hi 
lancili 1 !k;i» e sul Piano qmii 
qm-nnah . è siati» caratici i//a 
tu da umi \ i t a 1 pi opi la ■. ai 
I ampic.ita snuli sp. echi •. da 
patte di lutti t cmiipiiiicnt i la 
( iitinla Mie seri ale »• ( mici--» 

( i ti a In - - sp. ( tc di pai te ci» 
monista — eli uomini del » co 
tro sinistri! non hanno trovalo 
di metili!» che lispomleic con 
frasi come queste: ~ La situa 
zinne è (hlticile... Chiunque al 
nostro pasto non avrebbe potu¬ 
to fare diversamente... Meglio 
ili cosi noli si poteva fare... •: 
e via dicendo. 

I.<1 verità è die non si è v<» 
luto — come li.i sottolineato il 
((impaglio Huggeri in sede di 
riri hinra/imic di voto — per un 
ingiustificabile » spili*!» di tur 
mula » sottolineare al governi» 
le vere necessità del cn|)olm> 
gii marchigiano. In questo mn 
(In ogni rapporto dialetto •> 
tra centro e periferia, tra go 
verno ed Fole locale, viene a 
earien*. Nonostante tutto, però, 
il Piano e il bilancio sono pas 
sali, votati compattamenti- dal 
la maggioranza di centro si 
nistra. 

Riferendosi al • piano - j| 
compagno Cavatassi ba detto: 
* Filo stalo di necessità, mi 
pare rappresentato da almeno 
tre elementi di fondo. Ita impo 
sto alla (limita di rivedere, mol 
to parzialmente, le impostazioni 
iniziali. Il primo elemento è da¬ 
to dalla gravità della situazione 
delle linnn/c comunali : il se 
(lindo dall'attegiameiilo mani 
testato nel HMìà dalle autorità 
tutorie clic, nonostante l'auto 
contenimento della (limita co 
miniale di Ancona nelle spe¬ 
se. hanno inferi» al bilancio 
indiscriminati * tagli <•: il ter 
zo elemento è dato dalla l'or 
mutazione del piano stesso clic 
ba costretto la maggioranza 
ad avviare una rassegna di tut 
te le esigenze della città 

«Secondo noi -- ba prosegui¬ 
to Cavalassi -- questi tre eie 
menti della situazione doveva 
no indurre ad un cambiamentu 
multo profondo nella ini|x»sta 
zinne della pulitil a amministra 
tiva. se ciò non è avvenuto 
è perchè non si è avuto, non 
solo il coraggio, ma la fnr/a 
politica necessaria per un imi 
lamento profondo. Ne è deriva 
to. quindi, un docmnenh» gene 
inamente e sterilmente prole 
statario ». Questa quindi è la 
ragione per cui alcuni problemi 
non smin stati affrontati, al 
tri alieni a trascurati o posti 
male. K le rinunce non sono 
tinche. I rioni storici, ad escili 
)iio. sono stati abbandonati a 
se stessi; i piani partieolaggia 
ti sventolati ad ogni campagna 
elettorale .sol»»» diventati carta 
straccia e un untine del giorni» 
( umanista per li » stanzi.imento 
di duecento milioni a questo 
proposito, e stato bocciato dal 
la maggioranza 

Nei quattro giorni di dibatti 
tu *01)0 intervenuti arche i coni 


Corovana della 
pace nel Maceratese 


! rH 
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MAlT.K'vIV i 
I >ni». 1 ! i -p. :11/.1 .Mi., c 

lo\ , 111.1 (teli J 11 ,Ut jK I il ì.llll IO 

della pagin.i delie Manne, il 
iio-uro uto:iiaà ),.i o: M.iruz/ato 
di ni.ov o q.a 'ta imz.ativ a 1.1 
lil.i/lole al noiiiUai ri.illlt et. 
um i li a:i: .ni Hano:. 

I. Ulì/lallVa eia o -a liuti 
sole a mobilitare Lopimone 
pubblica sui problemi della 
pace, contro l'aggressione ami- 
ncana al Vietnam e per chic 
dere una posizione autonoma, 
meno «comprensiva » al go 
verno italiano, ma anche a far 

rilavar* coma il nostro fior¬ 


ii. i't -..I I muto .1 r»iH»i!a!t 1 
! »".. T:ci..i lo:.. iT'-gr »Ì'* 
i»'u 1 lamio la f.,/n-ita < da 
. o-idd'-I'.i -t.iUipa *r’(!:n« 1 d«-* 

.- del!., It VI TV 

,,.! i.Uov.c.u La av.i'o *»:, 
Iu- lUill.iei o it-*., e d: 

mo'Iiat'» liuti !(■"» della ().> 
(Xila/lom- i.ei (entri 1 he alitila 
mo attraversato. Prima nei 
icntri balneari. Porto Reta 
nati. Porto Potenza e Vivila 
nova, e poi noi Comuni di 
collina. 

Sella foto: il comizio 1 Cor 

ridoni* dell o*. Gimbuiti. 


Uno sfacciato articolo dei « Tempo » in risposta 
ai rilievi dei nostro giornaie • La verità dei fatti 


pugni * K.»( < liegiuiiiu. . he l,a 
trattato il piohlema (Itila hik, 
la o dell'mnv «1 sita ; Marini Ili. 
sili rapporto ir., Fot»* locale 

1 < OOp.-l ,,/,l»n. e, || , ,|j.,t| iPn 

/IO,le; Magi',1,1 NUi pollo e 
•illle ., od, 1 •, 11 », 11 ip.,lizzai e ; 
Hu> IMI -lille | 1 ,,/ìiio' t II. poi 
11< ola 1 e -tl (‘oli. \ 1,11 il,.». I ’| | 
In < ,., che ha mi|!i 1 itolo h, 
1 inulta a nomina . il 1 limitalo 
( omilliale deciso il.di., ionie 
1 enza sanitaria : < .1 a/n II., Ma 
inz/otti clic ha propo.-to ut, co 
olitati, per lo -Indio dei probi,* 
mi relativi all occupazione it ti, 
minile: Pergolotii -olle u/tcn 
de munii ipaliz.ite e -ni peis,» 
naie. 

L'ordine del gnu un presentato 
dal gruppo comunista sulla tra 
girsi situazione vietnamita ha 
sollevato una accesa discussili 
ne. L'ordine del giorno è sta 
lo respinto con l'astensione dei 
socialisti, anche se le premesse 
m esso contenute non erano al 
tro clic quelle già riportate dal 
r.\t (luti.' 


iMontegranaro 

Festa popolare 
per l'inaugura¬ 
zione della Casa 
del Popolo 

| PKSAKO. !) 

Domani, domenica, con una 
glande festa |x»|x»lare si inno 
gora la nuova Casa del Pojmlo 
( ostruita dalla sezione « Antonio 
Cramsci . La costruzione sorge 
nel quartiere ri. Montegranan». 
una bellissima zona nell'illune 
diala |x-nferia della • ittà. alle 
(wiiiIk i del Colle Ardizio. Alla 
inaugura/,.me mterverià il coni- 
(sigilo Alfredo ifeichhn della Di 
! re/ione del PCI e M*gn*inr(i ri* 
gioitale del Paitito nelle Puglie. 

Feci) alcune e.i, uder st ielle del 
l'o|»»*t*a : al pi.nio'eira «»:tie a 
due am|n locai, -i trova un 
ì capace .-.alitile uve sj svolge:ali 
I no itroie/ioni eiiiemalogialiclie 
Al inailo sii|»eno:*e un altro s.i 
lolle di minore dilneiis olle |>ei le 
eonfeien/e e i ululoni: in altri 
due locai, tiovvrniino |k»-I(i gli 
lidie:, la hihlmtei.i 11>:< : eia! iva 
-ala d: lettura. All'esterno, due 
giochi (ter Ixnie e una (lista di 
cemento ove *i (Miti,inno Svolge 
re indifferentemente gare di 
istsket e palla a volo, nonché 
piatii are il pattinaggio. 

I lavori miz.arono una dome 
niea di aprile dell.min» scorso 
e da allora Invi 1211 tra eompa 
gm. amici e siiii)».iti/z.uit i hanno 
i»'est.ito volontariamente la loro 

«•pel.» < (H*: <'oin|>ies-iV t- dice 

ri. l.i ore lavorative) la sera di 
r.tofro i la ; (.iuTh-’i e falle fa!» 
l»’*i< h- - 1 ■* 'i ' 1*1 ’u .1 ,< ile Uhi * 1 - 
giornate fe~’rve Modi'*.me ih'te 
i*:*t.i ime h.iririi» foi-i'o .i. it.ei 1 
e.eiiiMgr»: ’h-H.i r e.iì'/za/.oue. P<*r 
••-eriij»'» -atto ri mater'.ce r«*r 
i :m;»:.m*i> d riseaH.imento: ra 
d atori, tubi. ee. elevi, è 'tato 
coni esso gratuitameTìte da alcun, 
afra.ilici ;*e.'U**esì. 


Dal nostro corrispondente ! 

IKK NI, 9 . 

* S|»<vu!.izidiie vonninista ai 
danni della Terni -- L'I'rutti ha 
cercato di creare uno scandalo 
mi una presunta mancata assilli 
/ione di nivahdi civili»: questo 
il titolo .qipar.so nelle colonne 
di una iiamti.i nazionale del 
Irmi,n 

La Temi, azienda ili stato. 
duli(|U<*. si e scelto come avvi» 
calo ili difesa un gioì naie come 
il Tempo, non tanto |»e! difen¬ 
dei s| da un aliaci o j s|»eciila 
Ilvo ■■ e « se, Itili.l!:s| co p del ili» 
-!ru ginn.il», ma per esci citare 
ima *;,t, i la’a |i:es-niue -ili ma 
vu-’:a*.ii 1 In- iHivra gintiu.il e i! 
de* Un •- J--I.I-' ili 'I. l'a Te- ui. I 

l"-r* . olaziuui- 11--11.1 ìegire 'ila aV- 
, . ■ ’ il il »1. e 1 •> " I, ma ,11 ,i 1 m'.i | 
1. n. .il'th ii.l. 

V l I e.i! t i| iella • ile .1 / f m/iii 

l'-'lUl-ie una .- spei ul.i/iiiiie » ed 
ur.ii si.uid.i'o noi, e s'.i'o i] 
i'ii.’im ■_••'»: ii de, .il ipiali non 
;n*ssi.iiii" ali ogni i q.ii-'lo uh- 
i ito m.i addii it’.ui a un ie galli» 
deilo S'.ita e-.i!!.mielite I Isjiel 
'ora'o Pio.Hui.de del Lavmo. 
(In- Ila sporto di-tram ia alla : 
M.l gl s'I a! in a t !-o la Telili. 

I ri lugana dello Stato Ita de 
n.melalo tuia a/ end.! di S'ato 
per aver violato una legge dello 
Stalo: questa ia Verità, l’ila ve- 
i .'a che risu'i.i pressu la Pie 
l ira ili Terni, lu-rrhé questa so 
riela ha violato la legge I iHI. 
ilei IP. art !>. II.F» e 11 », l-i 
Terni e a«*e»is,ita non dal nostro 
giornale ma riaUTsprttorato del 
Igivoiii ili aver rdititalo l'accesso , 
al Invino a beli UHI invalidi ei j 
vili e ili trovai*: .-clipeita con i 
olile lu mila ore di lavoro da i 
riservale ani: .nv.tildi. | 

S-iowlo il Tnniio ei saremmo 
> dimeutii ali ii. dai e ragguagli 
-ni complesso argomento, dando 
!.i notizia dell'.izione mieti!.ita ad 
tuia società antesignana in Italia 
nel set11»it* delle provvidenze 


Tempo 


diviene 


chiaro e tale da giustificare 


Terni alla luce d>-| 
.so dal Consiglio 
dii deve decidete 
ne di una legge 
la Magistratura e 


pareri* eines 
di Stato. Ma 
sulla violaziif- 
(iello Stato è 
non l'organo 


amministrativo dello Stato. I.'ojie i 
raro delle Acciaierie, quando 
deve promuovere un giudizio non 
ha facoltà di rivolgersi al Con 
■àglio di Stato, ma solo al Ma¬ 
gistrato. I lavoratori della Terni 
Mori sono alle di|M-ndenze dello 
Stato. Tanto merlo Io sono gli 
invalidi non assunti alla Terni. 

L'nrgam» dello Stato che si è 
pronuiK iato — se il Tempo vuole 
ragguagli — è l'Isiiettorato del 
l-avoro che ha richiesto l’avvio 
al lavoro di lllri invalidi, mentre 
la Terni ne ha assunti soltanto 13 . 
Fri :! inini-tro deve ancora ri- 
s|MHi(lere ad ima interrogazione ! 
al riguardo iire.seiitata (iall’oiH» 
'•evo!»- Alberto (àlidi da alcuni 
mesi: seguo che almeno il mi 
mstm ha il pudore di non tal 
(«•stare la legge, e deffitnliuraz 
/,» a dare una ri'(H>sta. Ma da ! 
l».u•(* della Terni era intercorso | 
uri accorilo, criticati» e eritrea- j 
hi!»*, con L ANMfC. ix*r ravvio I 
graduale anziché in tre. in sei | 
anni, degli invalidi civili con : 
l'imivegm» di avviarli dapiirima 
a < or s li ;>r*-pa r a/.ione profes 
simuli» . 

Per la Terni m realtà afferma j 
T Tempo • non si (kissoiio sua I 
talare » principi s«K-iaIi con la j 
diminuzione deH'efficienza pio j 
(I ittica ». Ijì Terni non può ave¬ 
re in organico un invaialo su 
.'»() o|M*rai. |x*rché ne soffrireblie | 
!a (irodu/iiMH*. f’er (|iiesto ha fat | 
to ricorso alle cartoline * prece! i 
n» » invi.ite ai propri difiendenti j 
perché. aUraver.-o una visita uh- I 
dica -i (o-s.i considerarli tra gl; * 

: nabli Se *ir:o scandalo c c • 

l’I t itta q-les’.i -Toria. j 


Lunedì e martedì 

i 

Sciopero 
regionale 
dei mezzadri 
e braccianti 

PFKl’CIA, !» 

Il primi» appuru.iinentu di lotta 
i--ti\a é dima! giunto per il mn 
violento umbro. Per lunedì II 
t martelli 12 è stato infatti prn 
fiumani uno sciuperò regionale 
di IH me dei mezzadri e dei 
bracciali!!: (x-r l'occasione no 
lucrose manilesla/inni suini sta 
te programmate nei centri nmg 
giuri, coinè Tavcrucile. Fmber 
fide. Paci,un». Città di Castello, 
lodi, (bibbio. Ponte Vulleceppi 
Multe per lunedi II). Città del 
la Pieve. Pozziiolu, Bastardo. 
Magione. Foligno, Azzano di 
SjMiieto. .Mugliano (quest'tiltime 
per la giornata di martediì. 

(/agitazioni* e le manifesta 
/ioni m programma vogliono 
anche tendere al raggiungimeli 
in di due altri precisi obiettivi: 
il primo è quelli) di una maggio¬ 
re unità fra mezzadri e brac¬ 
cianti; il secondo è l'isolamen¬ 
to che si vuol creare attorno 
arili agrari tramite una mag 
giure sensibilizzazione dell'opi 
ninne pubblica e un severo ri 
chiamo alle autorità di governo. 


Manifestazione 

filatelica 

SPOLETO. 9 . 

F' in corso da ieri, organiz¬ 
zala dal locale Circolo Filatelico 
(.1. Kornoli ». la ‘-econda mani¬ 
festazione filatelica e numisma¬ 
tica a carattere nazionale. 


Aria di regime 
all 9 Ente turismo 

Ad una riunione relativa ai Comprensorio 
dell’Alta Valle del Tevere invitati solo I 
partiti del centrosinistra 


*?••••• • ***** •*«**•*•*• 


ENTE PROVINCIALE PER n. TURISMO DJ PERUGIA 


I*finj*n-. 1 « AClen'l* d| r>«r*. Icx^icrftp « TNrti«r dell Alt* l’ali* 
l. del Tevere. 

Al Stjg I INDA." ! dai rwunl dì, 

CITTA’Dl CASTE! LO - UHI in IDE • CITCHNA 
IIICTAKO MCltiMi HOHTf TIUttN* - 

s oiusriAo ■ PirrixLUvuA . homvne. 

Al Stgg SPUOITAIl Trov li dal Partin 

i " * f > : -ri r.: - r * - 

Al Sellatali dalla or - r 1.1. - P.s ^ : 
f • : Jr; di Citta d. Cartello- 

w'perfide - f’itrma - L :a ■ « ar.o Mrr*rt - 
n * h ^it^rift* • 1 Giuat pia * Pietrai'-»)*;** 
**f r ' c r a 

r.OTo. «s ti tt.Jirl.'io r*a fr.*», recedi «tanta 

ba chiatto aU'i.n. 1 # Minuterò dai a deilv> Spettacolo il 

rteorote laant j par 11 C 'tjieriono dall All* Calla tal lavare, 
della cara» tcnst icha di stanona di (tira. Sf*g ; \ ui r..t> a 
e la con*e-;uenie fcia>uijcr.a dalla Avieri* dal J*. ap rfMoj . o * 

Ter es&ilnaré 1 vari ««petti dall* riCMrttà a y.tr condor late 
un’Allcrf unttar:* par Mtcnn# pia i|»a 1 lU«i'M« l 1 aatptiralo ri- 
ccnolclronto, quatto rr.ta ritlar.a aitai Jtlla uri ilunifttii. in 
Perugia, m saetta *ed«, i > _iug :iu ij:i* ci» t* * 

■ Ir,grattando della deter-i» iute c« !labotaitant cha *1 rig*ar- 
verri data. «I coglia «r «lei giatito lnt*.*ntto par 

l tuglioxi salati - .V /t\ / 


i fX/ Mario focacia 


PFKL'CIA. !t. 

li dociimciitii clic riixirtiamo 
c una lettera clic il presidente 
dell Kiite Provinciale |x-r il Tu¬ 
rismo di Perugia, piuf. Mario 
Potenza, ha inviato ad allumili 
stnitori eri a rappresentanti di 
liartiti iK»ht:ci, allo sco|K> - co 
me i lettoli («issono constata¬ 
li* -- ili convocare una riunione 
l«*r coni orda re * nn'a/ioiit* uni¬ 
taria » tendente ad ottenere più 
speditamente il riconuscimcnto 
IH*r il Compì ensorio dell'Alta 
Valle del Tevere, delle carat¬ 
teristiche di Stazione di tana, 
Soggiorno e Turismo, con la 
conseguente formazione della 
Azienda Comprensorio le. 

Sin qui tutto va bene. Il fatto 
grave é che alla riunione in 
questione sono stati invitati sol¬ 
tanto i rappresentanti dei partiti 
del centrosinistra. 


Perchè, dunque, un Fate pub¬ 
blico circoscrive le sue inizia¬ 
tivi* verso gli Enti Locali ai soli 
IMrtiti clic .-tanno entro lo stec¬ 
cato governativo'’ 

S,(lino (li fronti* ad una co¬ 
lossale svista oppure si tratta di 
un tipico esempio di quella po¬ 
litica di regione che già in altre 
on.iMotù .ni esempio il modo 
con il quale vennero nominati i 
dirigenti degli Enti pubblici (rii 
nomina governativa o prefetti¬ 
zia) -- nei suoi inaccettabili ef¬ 
fetti rii discriminazione e di clien¬ 
te! i.siiioY 

Dall'Ente provinciale per H tu¬ 
rismo e dal suo presidente, H 
i'om|xifiiio socialista Potenza, at¬ 
tendiamo una risposta chiara. A 
noi il compito di denunciare con 
vigore ogni tentativo che miri ari 
espandere metodi contrari alla 
democrazia ed alla volontà uni¬ 
taria delle nostre popolazioni. 


Amelia 


Il commissario prefettizio 
aumenta l'imposta di famiglia 


ACCIAIERIA: ALTRE 
72 ORE DI SCIOPERO 


TERNI. 9 

Dopo le supi-i i olili ihu/.totu sul - 
l'energia elettrica e sul gas. do 
po l’istituzione di una lassa miI 
l'immondizia, il terzo regalo clic 
,1 commissario prefettizio ha v<> 
luto fan* agli abitanti d'Amelia, 
e quello rii-H'iiiipn-ta ili famiglia 
ai meno abbienti, diminuendola 
agli industriali ed agli agrari. 

Si tratta di un'iniziativa che 
rientra mi quadro di una politi¬ 
ca * marca i (litro 1 -im-tra » della 
quale il commissari» t* itti valido 
i appreseti) ante. 

Ari Amelia, subito dopo la co 
-titu/ione della <iitiii!a uscita dal 
le elezioni del novembre ‘fri si 


Iniziative del PCI nei rioni operai 


Alberto Provantini j fonilo un Consiglio tiihutarn» (H*r 


Musicisti e 
critici sovietici 
ospiti di Menotti 
a Spoleto 

SPOLETO. 9 

Fn i: ip;»o "irt-ti -nv.etni 
(.o-nrii»-.!» n gran pir’.e d: mi 
- c:-!i e critici d'arte è s:;,*o ne; 
j.orr.i «cor-i n vi-.'.t alla c.t'a 
\ S:» )»' t* *m .1 

-:.-*!.i, ••'! •!« ! F« -*:*• al d*-r 
!).r- Mt.’.'.i-, 

!.»{ Ci* i i T ’ ’i'r ri i’. 

" ’( ■ *' »* ù 

4 -.i: ! i \!» 'o'* . ' i r * • »*i it- r f ■ 

% *] J. M',»‘ * , .*ì 'fV«> *!.!*' 

I *\ * t* i.« M.< « '*•«! ' f'.l.t ' l.t *' I 

n* * :;.i » .*«» ! :«*_•* ::i j* ’ ■■ 

••■".»!!> i -(!*.: 

.1/• »»••«• n.t ;»»♦: 

'r* ’.ì'i ••!/ -»’.»• j t I « 

-- M:-*i •" r.a .e,r, .*< 

. ..(*,» ! i - .j n*,-ri/ .** •• «i t: e* 

: r ;i: re »J* .».!.:e.i Li •‘.,;»:»r»--e.i 

* (/..»*,?* ■ o.»-r., <! \f :--,>7g-sV 

* Ho - (iol iti», ». 

I! -.Ti-.pf ((* r« on'r.» - * è c e» 
..i-o (,>**. .’i « a-r.v». ì**t; > 

\! (-. z. » 


Tate acce! lamenti pi eri'i intor 
j no alle ‘.HI famiglie più abbienti 
j de! pae.'e Sm < e*siv ami lite Tir. 
j (faglile fu C'IeMi alla totalità del 
I la popol.izrotie e fu deei-o *di 
I esonerale dalle tas-e altie 2 tA) fa 
i ungile i mi teddito trascurabile, 
ì Mie famigli** d»-l «eto medio fu 
j invece < orifei mato l’im|jiH)il»iIe 
del (i.i'-alo imi la ri-erva di fa 
| re nuovi a(ceiiari-triti eriTro il I 
1 '-eme-tre TT, Er»tr(* il 1 . -err.e 
J -tre rei armò mveie il «ormili* 

( sano prefettizio a seguito della 
vicende che (he portarono afri* 
dimissioni del Consiglio 

Il commissari» non ioihikò mai 
il Consiglio Tnlritiirio e decise 
da '•,!,» la ri-tr,, tpiraz.ione ev 
ì no-.*» (Irli ru:7'.*e,!(,di 'otta la 
; :«»;«>:.,/ or.r d Ameba. 

! (ir.i/o- alle rit'i-mr.i di ur.a -,» 

! Li («■!-<>'!.: i -pir.it.i dalla p( « he 
!-., , rei! Po (Il ’.o'er -'»-tl!t.l r »- 

I »:na rn'er.i ( o-r-mi-siec»-. * : .*'i gli 


i r r : —* *. a • s'a’.i i e:‘e|.;a.i ,i 
Il rr.ir.-a •>!(• d( I < (tir.*, |s-.u :>• « <• 


-•a' 1 ' («• r I.: r il 
\-r e a : IL:. I :- 
Ft'rieru i ('(■! 


I»:.. • >r(., in 
;•;:.( (>.!-*.<. 
:.( :.(((«»'. e, 


! ! rlì.i»*»' *I>)’» d, fe..( • :( I era di In 
j mili-.’I a: * III Ce’ 
j » e!*-":/» . ." h: c i fece 

i nei -*.»!() («Kt., 9 » a 22 "uIhkii 
• Il ( o-r.:r;--ario. i-5 ira!o in ogni 
| aVo dilla DC. -e r.c dovrà ari 
] (.-.ir*- Cor; !e ••lezioni dovrà 
! r.are dr n*:***. o una (ic. r.Ta («>(»" 


'*• -J'-i-tl/la 


Accolta dalllACP 
una proposta per 
alloggi a coppie 
di persone anziane 

TERNI ' 

I. l'., .s ì arimi n str.iz o-• 
de:: :* .*■> c ■> .i't.o ;« 

;»> xi.a: ! <ì Ti rr. nel'., -c t , 
e! 2 ’. —. o*s.( r., pre-o ,:i e-.cis 
a prono-* , <!»•: - rida.n d Ter:., 
fitta ir «u.i'io'ir dell., «\ g.o*- 
nata de'.i'anzrano » e rmuardarce 
ia costruzione* di aLogz: da a- 
.-cgnare a copp e d; persone .»n 
z.anr 

Il Cene e*, a d. amin p -'-a/i'vie 
h* rmn.fejtico :! propr.o :n*.e 

raMamaoto tU'tnixiatiTa 


q*;t**'n (al 


TRIBUNALE DI TERNI ! 

Falìan," U, He.'.eliti M or o j 
(it, uriti.1 — L (•■•rei.«e 'Teiez.i'o 
fai!.ri *■**.!'» i’i e;» jr.rf*- dottor | 
Pu-io Dm ti., ,1 -,»»-*o per .1 21 j 
., l'.tu; arie o*e in !.I ( e*l f ' , 
a. o »!■*»; to .»*i*o !•-; miiiv;) ; 

(I .» mm.it». ì»»* e a I ,»’<»•• ••'.» : 
'tei fa.: to (()-'•' i,*o (l.i r.i-i (!, ; 
c.v rie ari ta/io'.e Tu Co/,, ma' P , 
(ta tirano fori), da :><::r c ,i:«t 
fahhr ( a!» !i -it. m \rr.e- a. (»,ar 
dea e Mi»riti*C( ho (Terre), rrop j 
ine iinqae antomez/ì L tatto , 
* adii, v so m se-dici lotti. Per in • 
formazion. p;ù riettagl.atc rivo! ; 
cerSi alla Cancelleria de’. Tribù j 
naie di Terni o al curatore riei i 
fa.limonili avvoca'o Francesco 
R rlà v ra Nobili 13 . Terni. Tele 
fona U.1M. 


Spoleto 

Anche la Corte 
| di Cassazione 
! dovrà pronunciarsi 
sulla vertenza 
| Comune-ENEL 

! SPOLETO. 9 

j Si è svolta il 6 luglio a Roma 
! rii fronte* alla IV Sezione del 
j Consigli» di Siala la artriti» 

I i !,!*.( uriu-wa |»-r la rii-i u- 
si'ine (ir I ricorso presentato 
| rial Comune di .iiioUln itv ver 
, -ii la dei isHitre del ( orislglio 
; iti AuimitU'!.'a/t<»:.c dell FNKi.. 
I (i, la gare l i ( (.,-.( C'-iom- d, 
i « -♦-.*( l/;o ii, oitivita • lei! t !( a 
I r tr lii« si., d,,l CoinniH- stc--.o a 
! favore della A/H rida Kit UT!! a 
I Murile ip,»li//.i!a di Sfurieti» 
i mi n*. mesta dilla «hffsa d«-l 
| I ENEL, alla quale hanno arie 
I r,to eli avvocati Scalist* «* I.au 
reti (he rappresentavano il 
| Comune di Spoleto, la disrus 
j Moia- del ru»r-o é stata rm 
' v lata. 

| Ni ha intanio notizia i he* an 
j ( :»■ nei confronti rie! Comune ri. 

; v |Kil«-t». (orr.e mà «juilio di 

1 Tiri.). 1 ENFI, h.i pro(>i't» ri 
^ ior-o [z r regolami r.t.» di <em 
j (k- lenza, rh fronte alti Sezioni 
! urote «Iella Semema Corte di 
C.issa/ionc. 

1 Be'*., duraci, aix rt » la bat 

; tag!,., |>t I i oli- ( rv .il i alili ( It 
1 ta di SfK.ll-to 1.1 -111, X/letlUa 
! Klettrua Murili ip<:!i/zata 
' tutti i < ittadmi demiK ratici rie 
j voti» sentirsi solidali in «(uc-ta 
| lotta al cui sur cesso é legata, 
j oltre che la riift.sa di una pio 
riosa istituzione, la prospetti 
va di una seria ripresa cenno 
mica per la quale, come per il 
pa.s«at». IAHM e strumento 
essenziale. 


TERNI. 9 

Con 1 » sciopero degli operai 
meccanici e la fermata del tre¬ 
no dei profilati si é chiuso il 
ini» della agitazione articolata 
( Ire ha tenuti» impegnata l'Ac- 
i laicria n*'r oltre una settimana 
di scioperi di settore. Il giudi¬ 
zio die i sindacati danno della 
lotta arti< olata é assai positivo, 
in raparlo ai danni provocati 
alla produzione dell'Acciaieria eri 
alla (»,irt( ( ip.i/iizte sempre piu 
viva e dirc**.j degli operai «I/o 
sciopero por ri contratto. Sono 
salite cosi ;;'X fi. ore dj scio¬ 
pero effettuate di fermata alla 
Acciaieria nel corso della dura 
lotta contrattuale 

I sindacati hanno fissato altra 
72 ore di sciopero per i giorni 
1 K 19 20 luglio. Sulle altre 24 ora 
ore di -( t»,p*-re» articolato i tre 
'indurati «!•« id«-r.trino per le for¬ 
me di agi’a/iorrc. Si prevedono 
.mila- m.iiiife-ta/iom dei settemila 
metall'ircii i ter nani 

là ** '»*:»iir >-are ,1 fatto che per 
arnv.cc ai’o -Plorao contrattuale 
<« (•»:!(• '.r.a voler.’.'» politica che 
-( i-ìga "a n ciionato ed operai. 
!'.» -luridi ,:ti t Uhi-rin nelle fab- 
t»i ntc (in un.» pane e strapote 
t•- u (<n(r|H)ii-!H ■» e (imitazione del¬ 
la hlc-rtà dail altra. I! r>a-tro par- 
: i*o ha or j.ir.i/z.ito. a partire da 
-uba*», rit i i omizi in tutti i rioni 
ojx-rai. A Terni -i avverte que- 
'to punto nodale della lotta per¬ 
ii:»- (i -i trova direttamente in 
n-«—» nza dello Stato padrone, il 
inn.p'e—o Timi Acciaieria. Ter- 
rnnO'- ei Icrot. A decider» in 
q..v»:e fabbr.che a partecipaziooe 
-t.ilaU- una volontà {xditica che 
-, forma nel Governo del paese. 
Ed il governo di centrosinistra Og- 
g- • allineato su".* posizioni di 
( osta delia ('»nlr.dustria. della 
K t. del granfie padronato. 

Mia !,»*ta unitaria deeli operai 
nelle fabbriche, «on oli scioperi, 
-i deve saldare un grande movi- 
n t r.'o di opinrone iiuhhliea che 
(•riMinza al go»t*rr.o una scelta 
• ».»»«»'!■« rierV'KT.it ica a favore 
!!••’.:«• rivi-nd.e (/on-, operare con¬ 
tenute ne’.’a p ati «forma imitar.a 
della FIOM FIM FIL. 

I «oinizi s*i que-to tema di uno 
s!x*eco |x»sitivo della lotta con- 
Irattnale «onlro le posizioni del 
Governo e Confindu«tria si ter¬ 
ranno in questi giorni a: Colle- 
stattc Paese. Vii Le Grazie, S. 
Valentino. Campiteli!, B. Rivo. 
Cesi. Vili. Italia, Rocca S. Zanono 
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PUGLIA 


Frustrati dal governo gli sforzi dei Comuni 
di risolvere un secolare elementare problema 


CATANZARO \ PAUZZI 


Più acuto il dramma 
dell’acqua a Gravina 

L'amministrazione popolare aveva deciso di allenare dei suoli comunali per poter finan¬ 
ziare i lavori a miglioramento deH'approvvIgionamento idrico: ma la Prefettura ha bocciato 


TAGLIO DI 


Nuovi fermenti sociali e politici 
lungo la «« costa del gelsomino » 


Nostro servizio 

GRAVINA DI PUGLIA. 9 

Quando recentemente diri 
genti politici e studiosi di pro¬ 
blemi meridionali si sono in 
centrati a Gravina di Puglia 
per una tavola rotonda sul te 
ma: « Il nuovo meridionali 
smu ». promossa dal gruppo 
dei meridionalisti di Puglia, il 
teatro in cui aveva luogo il 
dibattito era stato tappezzato 
dai gravinosi con decine di 
cartelli attraverso 1 quali, con 
diverse espressioni, veniva in¬ 
vocata l’esigenza più urgente e 
nello stesso tempo più elemen¬ 
tare di questo imixirtante cen¬ 
tro agricolo pugliese, quella 
dell’acqua. 

La tavola rotonda non sod¬ 
disfece del tutto i gravinesi i 
quali non si aspettavano certo 
l'acqua (la quella iniziativa, 
ma perlomeno un dibattito con 
ereto. cioè meno accademico 
e moralistico e più aderente 
alla realtà della zona. 

Non è che il problema del¬ 
l’acqua a Gravina di Puglia, la 
sete che soffre la città e la 
sua agricoltura sia un fatto 
eccezionale nella regione. 
L’acqua manca ovunque, que¬ 
sto è vero, ed il problema non 
è solo locale. Gravina però. In¬ 
sieme ad alcune zone del Sa- 
lento e del Sub appennino gar- 
ganico. è quella che soffre di 
più. Gravina ha l’acqua solo 
per quattro ore al giorno: nel¬ 
la zona alta dalle 7 alle 11 ed 
in quella bassa dalle 11 alle 
17. I gravinesi non possono be¬ 
re acqua tutti contemporanea¬ 
mente. Comminilo se si arriva 
in città prima dèlie 11 del mat¬ 
tino e si ha sete, o acqua mi¬ 
nerale o si deve aspettare. 

La situazione é così dram¬ 
matica che l'Amministrazione 
comunale democratica hn mos 
so a disposizione dell'Ente au 
tonomo Acquedotto pugliese f>0 
milioni del suo bilancio per 
adottare misure urgenti, per 
fare cioè delle opere che pos 
sano rendere la situazione più 
sopportabile. L’Ente ha rlspo 
sto però come risponde da an¬ 
ni il governo: e cioè che è 
allo studio un piano generale 
per l’utilizzazione di tutte le 
acque del Mezzogiorno c* fi 
no a quando questo piano non 
sarà ultimato non si può pren¬ 
dere nessuna misura. 

Questo piano generale è di¬ 
ventalo ormai una favola di 
comodo. Eppure nel 19(111 un te¬ 
legramma della Cassa del 
Mezzogiorno a firma del presi¬ 
dente Pescatore, inviato al- 
l'nllora sindaco de di Gravina, 
annunziava lo stanziamento di 
270 milioni per il migliora¬ 
mento della rete idrica. Nesso 
no a Gravina ha visto clic fine 
abbiano fatto questi milioni. Il 


Comune democratico si è dato 
da fare da solo ed ha com¬ 
pletato i lavori della rete idri¬ 
ca e fognante per una spesa 
di ISO milioni (altri 20 milio¬ 
ni di lavori sono stati appalta¬ 
li proprio nei giorni scorsi). 
Sono stati però lavori quasi 
Inutili perchè l’Ente acquedot¬ 
to si rifiuta di concedere l'au¬ 
torizzazione agli allacciamenti 
dei privati (che già hanno fat¬ 
to domanda e pagato in anti¬ 
cipo) per paura di una mag¬ 
giore insufficienza di acqua. 

Come esempio di program¬ 
mazione noti c'è male. Ma c’è 
dell'altro. L’Animi Distrazione 
democratica prese non molto 
tempo fa contatti con l'Ente 
irrigazione per la Puglia e la 
Lucania il quale fece delle ri 
cerche e degli studi per Luti 
lizzazione di acque sotterranee. 
Il progetto è una cosa concre¬ 
ta. è già pronto. Si tratta di 
20 litri al secondo ed il piano 
è già stato aporovato dagli or¬ 
gani tecnici del Genio civile. 
Per il finanziamento dell’opera 


L Amministrazione comunale 
aveva deciso di provvedere 
con i fondi ricavati dall'aliena 
zinne di alcuni suoli comunali. 
R prefetto non ha detto a tutte 
lettere ai gravinosi che devo 
no essere condannati alla sete, 
anche se il Comune fa tutto 
quello che è nelle sue possibili 
tà per migliorare la situazione 
deli’approvvigionnmento idri¬ 
co. In pratica però lo ha detto 
perchè, pur tenendo ancora 
ferma la delibera del Comune 
circa l'opera, non ha approva 
to l’alienazione dei suoli del 
Comune dal cui ricavato si do¬ 
veva finanziare l’opera. E co 
si tutto è fermo e l'acqua arri¬ 
va solo per quattro ore al gior 
no 

Come uscire da questa ns 
sarda situazione di un Comune 
amministrato dai comunisti e 
dai socialisti che. pur volendo 
fare qualche cosa, è impedito 
dal governo e dalla burocrazia 
dell'Ente acquedotto pugliese? 

Eppure il Connine di Gravi 
un vuole spendere soldi proprio 


per alleviare la situazione c di¬ 
minuire la sete. La eonvenzio 
ne che regola i rapporti tra 
Comuni e Ente autonomo ac¬ 
quedotto pugliese in materia di 
approvvigionamento idrico e 
fognante attribuisce all'Ente 
acquedotto la progettazione, 
l'appalto e la direzione dei la 
vot i di questi settori, per cui il 
Comune in casa sua non può 
fare nulla. 

Un bell'esempio di autono 
mia comunale clic ai gravinesi 
sarebbe piaciuto che fosse sta¬ 
to affrontato nel corso della 
« tavola rotonda » sul nuovo 
meridionalismo. Ma come 
spesso accade i problemi si 
affrontano sulle linee tanto go 
ncralì e sulle prospettive che 
si dimentica la realtà quoti¬ 
diana. Tranne poi ad accor¬ 
gersene al termine «Iella di 
scussinne: quando, dopo tanto 
parlare, si chiede un bicchier 
d'acqua e si consta amara 
mente elle l’acqua non c’è. 

Italo Palasciano 


LECCE 


Nuova assurda lottizzazione 
per favorire la speculazione 


La Commissione edilizia ha concesso il nulla¬ 
osta non tenendo conto dei pesanti oneri che 
deriveranno al Comune - Il progettato quar¬ 
tiere sarà spaccato in due dall’autostrada 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 9 

Un fallo enorme, forse senza 
precedenti nella storia dell’tirba- 
nisticn moderna, e comunque ta¬ 
le da sconvolgere e ribaltare ogni 
indirizzo rii espansione edilizia 
già preriis|X)sto |x>r la città, sta 
per accadere a Lecce: per favo 
rire alcuni grandi proprietari «li 
suoli eri alcuni grossi costruttori, 
la Commissione Edilizia connina 
le ha dato qualche giorno fa il 
suo nullaosta acche un intero 
quartiere venga costruito (mera 
viglia delle meraviglie...) proprio 
a cavallo del tratto terminale 
della autostrada Brindisi-Lecce, 
in una zona quanto mai inadatta, 
assai distante dal centro abitato, 
(lei tutto priva di servizi, di in 
frastrutture e d'ogni altra opera 
di urbanizzazione necessaria alla 
vita di un agglomerato. 

In altri termini la Commissione 


TARANTO 


Negativo bilancio delle 
innovazioni attuate 
dal centrosinistra 
nei pubblici trasporti 


Nn«trn (•rviiin I s ublU» il più alto indice (il mele 

liosiro servizio mento de! costo della vita, m eli 

TARANTO. 9 . I ultimi anni: in un peggiorameli 
pocae seminane dall'iiithno j *«. ^lte condizioni di lavoro «le 


aumento dei prezzi dei biglietti ^ dipendenti della STAT. 

cloi pullnnin urbani, hi (limita 1 Quali nel volgere m ciuakln* 
Comunale «li centrosinistra di Ta- mese si sono viali eliminare Li 
tanto e il Commissario alla Commissione Interna, la presenza 
•STAT (Società Tranvie Autonome , ! sindacati all interno deria 
Tarantina), annunciano un ulte- Azienda c. sul piano salariale, 
riore e drasiieo aumento «lei *' sfato rifiutato il pagamento de 
prezzi dei biglietti e degli abbo l'unti della conti gonza e si v or¬ 
namenti. renile ora far lavorare gli operai 

... . . * ore al ixistn delle 0 30 attuali. 

Questa vota la gm<t..,eaziom- „ ( - ommÌ5S -, ri( , governativo, 
sarebbe quella rii giungere ad i n ;lvon{l<) rhr U . 

noninameni., di lutto il servizio bevano mettersi male ha chi.- 
dei trasx.im pubblici a laranto. st(l Iimtl . /iimr lV i!e forze «li 
U novità consis'ereblH- nella . |soll7Ìil {h( . h<lnno ,„. r 

istituzione delle r hiui (luoi.in » a!s uni cairn. .1 depilo «Iella 
e m altri p;“m\tnhr.H*iV \ v.n.u i/irnc? i 

lere tecnico P i! ! luci,.» -<*'n , , , lk eu.tagg.ne de 

state istituite 2 linee eiroman .0. ail; ,raion ri: ivrrotini 
ine altrui vi-ai o la II lu.coa . v * r , , .l,.| < .)m-li!«s.»*'i> , c::m\i 

Questa « geniale • idea prativa | , (il piloto che noo«i-tan*f- te 
mente ha sua rietei minato non >0 j |>r|.,« llVÌ | nr.u emeriti da tot 
lo un ulteriore penimi «ii temisi j ambienti |xilO:ci e sindacali 
' H 'f 1 cttMdiiii 1 lie ali.iano al ri-> . t -i»ntinuaix> nel loro «h-ecitii 
ne Italia, r.i It.i aM.i 1 tie iar*u , iÌM»nn.» .li .i.-i-ni't.-'i»' 1 > ri .-1 


ren ro-iui 


-ioni ora\finenti da tutti -zìi 


re » e «b Via Palile. 1 «piali |X-r 
recarsi alla stazione o al rione 
Tamburi dehixino svendere «iail.» 
« circolare » e prendere un altro 
pullman e naturalmente iiagare 
un altro biglietto. Ma bontà rii 
questi nostri .immnn-lratori al 
txisto delle lt)() lire romples.-ive 
«30 lire Milla circolare «• 30 mi! 
pullman da via Margherita ivr d 
none Tamburi 1 p.'—ono paga’e 
K 3 o 73 lire facendo dei biglietti 
1 umiliati v 1. 

Ma li- lave coi pian non -ap 
pianiti «manta n: le.» pi'-aon uve 
re in lina cu:à co-no Tar.mto che 
si ostetuie -u una re..dna r.-tiei 
ta sjrpcia di terre-io e s allunga 
a dismisura Ma a pre-cinfero da 
«meste «i.i-xlcruz mi. le «nino 
v azioni » m in.mani ano ne! -»«.« 
no-* di 1 i\.in.«niento «tei bilani 10 
della STA 1 elv t «a,da vi.rivinto 
«ial Comnin'iirii) riuniste'ia!e «il 
concerto lui gh a.nim-tr.don «u 
1 entinsinistra al comune di Ta- 
1 unto. 

Questo piano lìnoi'u -i è risolto 
»n un aumenlo enr.sideievole dei 
pre/z; «ìi'l big!:etl; i- degli uhtxi 
n.imi'ilii. quindi m un tritello c 
1 olpo al Ini .uh 10 dei 1 itt.idmi m 
una dttà I om* Tarano ila ìia 


I coni inumi) nel toro di-ceni. e ;i 
liuii.iH) «li accoglici e la rkh:e-'u 
(iel gruppo coii-iharc conv.inis’a 
di comi va re 1! Consiglio commi » 
le jvr rii-cn*ere del problema i!i-i 
tr.i-ixirr-, pubblici .1 Taranto 
Le Commissioni irderne dei 
maggiori «>'iipV<«i industri»*• di 
Taranto «■' -orx» recate dal Sinda¬ 
co per protestare e 1 hiedt-re !.. 
-osivn-uHV di i ’e n\ \ t-durerei 
annunziati. Ma 1 * •-•en.nl: ci-irl 
li » del ivntro-mt-'ra «vv minar» 
-lilla 'oro s'ruri.i ri ga'indo ano 
ra siiinvn*! < v'a-’.r>- di T.rn 
! to P Partito ro-nuiv-t ! !-.a favo 
J dis’rib'ii-e m.iri'iia di tulan'im 
' «■ a'Ti-'O u-vnfe-ti . ondannan 
1 do «iue- - t «•■era i*o ,,, *»-a ( j ,. 

J Terà non -o'o nuovo eae- •vi Ta 

• -ix.rti oqtihl ei <:i T.ean'o -uà 

i lillà di nnm.re : a 1 ixio-'. .r \ .1 

• ST \T E for-e oue-'i» i 1 e \ ujt-o 
| no ivr aprire co-: !* -tradì alta 
j prò a'i/za.'ione • f* 1 s- rvi/ie dei 

tr.i c ix.rii p.iibblic i 

Ma f'.t i lavoratori •' fra 1 ri» 
j ladini di Taranto la coscienza < 1 el- 
! la necessità di mun : eip.a!izz.ire ia 
! STAT si fa strada, cosi mine te 
! «timoniano le unanimi nre-e di 
< ix.-i/ione delle organizzazioni 
. Mudami:. 

Piero Cannata 


| Edilizia - contrariamente alle 
norme vigenti ed in netta con 
trnpix.sizione ai programmi fin 
«lui elaborati — ha espresso il 
suo benestare in ordine ad una 
prima, iinix.nente lottizzazione die 
prevede la costruzione di circa 
230 alloggi che ospiteranno pre 
sumibilmeiite circa 1300 persone: 
tale lottizzazione viene Ietterai 
mente tagliata in due daU'auto 
strada con sommo gaudio dei pio 
prietali i quali, proprio per con 
seguile questo scotio, si sorto bat¬ 
tuti in passato. 

Le conseguenze di questa impre 
sa - nella malaugurata iixxesi 
dovesse concretamente realizzarsi 
- -ono facilmente intuibili: a) 
la nascita di un qmirtiere (perchè 
di questo in breve si tratterebbe! 
abnorme, imprigionato fra cave, 
cimitela, e * zona industriale », 
completamente avulso dal tesso 
to urbano, attraversato da tuia 
pericolosa fascia di cemento mi 
cui sfrecceranno centinaia di au 
toveicoli al minuto: b) un enor¬ 
me dispendio «lei Comune che — 
quale che sia la * convenzione » 
da stabilirsi coi proprietari — do 
vrà comunque sborsare centinaia 
di milioni per dotare la zona dei 
servizi civili e sociali e per assi¬ 
curarne l'efficienza e la gestione: 
c) il t via » ad una colossale se 
rie di speculazioni ria parte dei 
’.ropi ietari della zona che vedràn 
no prodigiosamente salire il va¬ 
lore dei loro suoli senza aver 
mosso neppure un dito. 

Come è possibile che ini simile 
scandalo jx.ssa avvenire? In base 
a quali criteri la Commissione 
Edvizia ha ravvisato l'opportunità 
di esprimere il suo parere tecm 
co favorevole ad lina ìotti/za/io 
ne che ««.rivolge 1 «‘ pii elen.en 
: ( «*'i( 1/ioni urbam-tiche e vile 

«e-iri'iuerà 1! Comune a spen-le.T 
-«'•nnv* veitiginose. che per ai».a. 
reit -1 «oie,prende dove e cn.n- 
;x,--;i'io essere reperite? 

Come mai ii s.ndaco — elle pure 
aveva preso su nvita romunisla 
un Torma.. ìtt-Zixi in sea-o con 
trari: — .m consentito che la 
Commissinrf prendesse m esame 
‘e 'o’ti/za'oui. q’iandi. invece il 
tatto doveva essere rimandato a 
di-.r• la discussione consiliare in 
ordine ni nuovo Regolamento Edi¬ 
lizio t all'ailegato « programma 
di fabbricazione » generale? Igno 
rava r orse la Commissione die 1! 
nuov o Regi lamento Edilizio, ap¬ 
punto. escludeva qualsiasi lottiz¬ 
za/ «eie nelle zone in que-’ .one? 

f-'o-.-c -a r;-i>»sta a tufi questi 
irli" v > la s- p ii'* fm .ir - 1 

«piando -• va lune .1 ««frollare i 
’i.vn ;r."r f'.ia dei teneo. 

.'q - -.t'.t'’’ K.ictnaux* :: 1 -o.u co 
in : - g- rii Gu do. ti ::•> r.o Iv 
! >. c.i. -: ce’.no ’iio '* 1 alt" per 
-oiagg' del t •:*•«'. lo » ;»•> *.co - 
f’ 1 .■!/ ..: <■ li-creso, alem: dei 
I : -i*:'.i; ji.r'i' i'-.Vi.li’.r. Ie..n 
I Vr.vnn -Tu'.«e '’onvmale. !_i «■ 

f’O-.l C .,1 io è 11.1 \ ;V-ril .» eoi-» 
-« i'TI/.i ’ ne .»hb'-<mo -e:V. *o :\." 
ìi:c volte Civile di nersoia 

la e.i. influenza t-vea m-nega 
b'.ciift'.te 1 ;v.ù autorevoli .imb ; r.i 
t; te.n.ii e :>.!:*:« noi mio lec 
resi ma rv-rf-no .it ila can.'.ile: e. 
la irK.'.Tre :r,.:Ia:i;e"eb!x* .iel ere 
rito p-rf.ixi p:es-o il m ri. 

: le. !.avori Pubblici, la q.i.il «.-a 
j.ivr*’:.iv 'iiM-.i-rCi.Co !'••;>»—.»Zinne 
n ozce"o: p.r-' m-.lTe die prò 
1 p- ••* g-àz-e n! '-.h' .v-rs.v-a'e in 
| *e-\oVii :i • ••••-•n -ri e delia 

, ,!T.*-‘".l è -’.l'i' ’ e I f C CO 

O. i 01 “Vani f..— .!*’>i-v.n 

-a a", -vt *'•’.• v.i-ie .v'f,'—nato » he 
•a e <• :’o-e ’a sra la coi 

il / iv*,- -■ I /' i‘t :x*s’a dai 

uber.iT alia -o-lfi/oie -i. un 
iva >g o-.vvz.i IV PM a! Cornine 
i: I.eree: -e q ie«*o ri»;xi 1 ies-e 
a v;-r'à ’a iterii’vo’en/a -le’ -li 
i insto o s,vr..ili«ta vor-o la Giidi 
non farebbe alt 10 che incorai’ 1 
-e :xia o;vrazione ;x'V-ica T con 
trodostra al Consigi.o C»vn.n.i 
le. Ma ♦otto qaes-o potrà essere 
a.inarato mila sedata del Co.-i 
gl:o ci*norata :vr la.iodi p.os 


Eugenio Manca 


Brindisi 

Occupata da 
6 giorni la 
Tubi Benteler 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 9 

La 1 Tubi Benteler Italiana 2. 
l'azienda italo-tedesca che produce 
tubi nella zona dell'a rea indu¬ 
striale di Brindisi è da sei giorni 
occupata dalle maestranze. Da 
sei giorni, sostenuti dalla cre¬ 
scente e concreta solidarietà del¬ 
la cittadinanza e delle organiz¬ 
zazioni democratiche dei lavora¬ 
tori. la totalità degli operai, circa 
121 ). stanno dando una magnifica 
piova di ocmhattività in difesa 
dei salari, della occupazione e 
dei diritti democratici e sindacali 
dei lavoratori. Per questi motivi 
infatti la » Tabi Benteler » è sta 
ta occupata eri è per questo che 
attorno ai lavoratori in lotta si 
sono prontamente schierate altre 
categorie di lavoratori, come gli 
edili, i braccianti ed i coloni, 
e tutti coloro che vedono nella 
riscossa operaia l'elemento deci¬ 
sivo per ratTorzare gli stessi isti¬ 
tuti democratici. 

La decisione di passare ad una 
forma cosi impegnativa di lotta 
è stata presa quando alle richie¬ 
ste di discutere sulle qualifiche, 
sui premi di produzione o sui 
compiti della commissione inter¬ 
na. la Direzioni* dell nzienda ha 
risposto con un ulteriore « no -. 
Eppure non si tratta di richieste 
campate in aria ma di problemi 
clic poggiano «ni concreto e di 
i fronte ai quali i padroni italiani 
I 1 * tede-chi hanno poi 1 ito soltanto 
j opporre un ritinto di principio 

fonie -tanno intatti le co-e alla 
j * Tubi Beliteli*! j? Que-la è una 
«1/ lem la ohe «■ -ort.* u!*li//an!Ì*> 
j notevoli v.intngiii. Ha uMifnulo 
«Ielle nifi .i-ti ulluie realizzate dal 
f’on-oi/io «tei Pmto i dell'Alea 
ri: Sviliamo Indti-inale e dei lì 
nan/iameiiTi uubbiic* l.'l-vemver 
ha infatti non -oh» eone«---«» un 
mutuo agevolalo «h Vii* milioni 
ma alleili- un vontenbuto a fondo 
perduto di ItìO milioni. La con 
dizione po-ta dallTsveimcr era 
che il numcro dei dipendenti, in 
conseguenza del!’.iiiiiM*ntr. della 
produzione e «t« !Ie veiidi'e. do 
vesso essere portato a 400 . 

Ed infatti la pnxhizionr è au¬ 
mentata in maniera con-iriorcv o 
le. Dai :t 000 ux'tri lineari di tulli 
(he venivano prodotti inizialir.en 
t«- |x-r ogni turni» -1 r passati. 

■ «il gennaio «iel ltXVi. a ItMiOO 
j metri Si è avuto quruii un au 
. muto di più (!<•! :i*p!o \Ja 1 . 1:1 
! basta Mentre imziatmente i turi! 

I .iiv.-l.iv ano in linnui'i.l e qauaii 
I vi fa un tert<> (■•*-:<• <h pr.-di 
I zumi oggi 1 Tciii vengis.o fetiuti 
1 .1 rime It.ihnr.e qu.di la Inri»-i*. 
j la Becchi, la Par"*- la |.ar. t -ia 
j e la -te—a f-:.it Ci<><' -i è coti-e 
aiuto una notevole riduzione dei 
co-li di prirluzaine 

(ìli o|K*rai ix-m -ono nnia-t? 
-empre gl, -tessi anzi -1 e fatto 
di lutto ih*: che gii -tc.-.-i -1 auto 
licen/ia-.-ero, co-i come hanno 
fatto recentemente otto di !or<* 
Ed 1 -alari -ono rimu-ti aneli e—i 
-Cinprt* agli -te—1 livelli, cine 
bassi—imi. K.i-ti invi-are che un 
«fioraio «i-.ialilicato (on m.im-anu 
di direzione [xu.pi-n un -.il.un. 
mensile rii .q.jxni '-«) ni la lire 
1 gli oixm.u q.ial.ficali sono solo 
12 . rm ntre tutti gi: altri opi-r.ii. 
thè pure m no «:!'.iIiIi*mTi. ir.a che 
v 1 ngiuio «on-idereti manovali 
j <|uahti«a'i o Mx-ciali/zati ricevono 
-alari di ap;x-na 12 -H mi!,» lue 
al nx--e’ 

« ..litio ipre-to -T.itt» «i. ir.-e gli 
n|x;.ii -1 'ini rihv'l'.iti c«.:i-,i;x- 
voli non -o!o (iella lionata della 
lotta 0 dei -acrilici che e—a coni 
porta niu convinti anche di bat 
tersi per problemi che vanno al 
di là della Tubi Benteler c che 
in\e-t<ino direttamente la classe 
dirigente provinciale e nazionale, 
la programm.i 7 iore. lo -viluppo 
« olio-111 CO «v. 

Eugenio Sarii 


L'unità delle sinistre 


OLTRE 1 MILIARDO p U ò sconfìggere la politica 

AL BILANCIO jj ra pj na j e j «baroni» 
DEL COMUNE * 


Oristano 


Il PCI denuncia 
^immobilismo 
della Giunta 
di centrosinistra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

Ad Oristano, nella centrali- 
sima piazza Roma, si è temi 
to un affollato comi/io de! PCI 
-ni teina: .* Centro sinistra e 
crisi comunale ». Presentato 
(lai segretario della Federa/.io 
ne. compagno Eugenio Ori ti, ha 
parlato il compagno dottor Cai 
!n Granose, capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale. Lo 
oratore ha messo in luce le 
gravi responsabilità della giun¬ 
ta regionale che. nei program¬ 
mi esecutivi del piano quin¬ 
quennale. ha ancora una volta 
alTossato ogni seria prospetti 
va di svilupjx. economico e 
soc iale di Oristano e della zona. 

il compagno Cirane.sc si è 
poi soffermato, in modo parti¬ 
colare. sul problema del porto 
di Oristano, stillo sviluppo in 
dustriale e agricolo e sulla 
questione dello stabilimento 
conserviero da costituire su ba¬ 
si cooperativistiche. 

Granose ha accusato Cani 
ministrazione comunale di cen¬ 
tro sinistra e. in particolare, il 
sindaco Manconi. di non aver 
saputo e voluto svolgere un 
ruolo positivo in difesa dogli 
interessi e delle aspirazioni 
della popolazione, ma di avere 
sempre assunto un atteggia¬ 
mento di supina attesa nei 
confronti delle scelte operato 
dalla DC e dal contro-sinistra 
a livello regionale. 

La giunta di Oristano — ha 
detto ancora l'oratore — si è 
dimostrata incapace non solo 
di affrontare i problemi fonda- 
mentali dello sviluppo ecoiu. 
mico e sociale delle città c del¬ 
la zona, ina addirittura non è 
riuscita ad assolvere i più 
normali compiti di ordinaria 
amministrazione: dall'igiene ai 
servizi civili, dalla rete idrica 
a quella fognaria ecc. La ginn 
ta non merita, come non ha 
mai meritato, la fiducia degli 
nristanesi. La giunta Manconi 
se ne deve andare. 

g. p. 


Dai nostro corrispondente ; 

CATANZARO. 9 | 

Un miliardo e centoundici mi 
boni è il taglio operato dalla ' 
Commissione Centrale della Fi 
nunzn Locale sul bilancio del 
Comune di Catanzaro . 

La forbice dei commissari si 
è particolarmente accanita sul 
le spese |>er i servizi pubblici e 
per il miglioramento economico 
del personale. Ecco le cifro: 
ben 337 milioni sono stati can 
celiati da quelli previsti in hi 
lancio per il Serv izio Munieipa 
, le Autobus, il che significa, per 
esplicita ammissione deH'assos 
sore alle ('manze, il licenziameli 
t«>. (piasi certo, «li oltre 209 rii 
pendenti 

liti altro Mendicatilo taglio 
è stato operato nelle spese pre 
\ iste per il personale «Iella net 
te/za urbana, ovvero por lina 
delle categorie più bi-tr.litote 
Notevoli tagli sono -tati pini* 
apportati sulle somme destina 
to alla buona uscita «lei di 
pendenti. La forbice, rnimin • 
quo. non si è nemmeno lini* 
tata a tagliare cosi vistosamen¬ 
te. ma ha anche o|M*rato fino 
in fondo, tagliuzzando anello 
le piccole spese ritenute indi 
sponsabili per la stessa oidi 
nnria amministrazione. 

Di fronte al Comune non re¬ 
sta quindi che la prospettiva 
della paralisi più completa co 
me. del resto, hanno dovuto am 
mettere gli stessi comooncnli 
della maggioranza nelle con- 
trodcduz.ioni chi* hanno sotto 
fx.sto al Consiglio prima di in¬ 
viare alla Commissione Cen¬ 
trale. Il documento è risultato 
approvato alla unanimità. 

Intervenendo nella discussio¬ 
ne. il capo gruppo del PCI. R<» 
sariu Maida. ha. però, sottoli¬ 
neato la contraddizione tra una 
Giunta chi* pur dimostrando 
sensibilità per la risoluzione di 
certi problemi si trova a cozza 
re contro la limitazione di ogni 
spesa pubblica imposta dal Go 
vento di centrosinistra alla cui 
formula si richiama anche la 
Giunta di Catanzaro 

In questi giorni, intanto, sono 
stati resi di pubblico dominio j 
i ruoli per l imix.sta (li fami , 
glia che dovrebbero consentire 
al Comune una entrata di circa 
trecento milioni. Inutile dire 
che ancora una volta sono le 
categorie a più basso reddito a 
dover fare h* spese. 

Un Tatto curioso è la • pia 
nilivazione * dell'impostn per i 
deputati democristiani residenti 
nella città: dalEon. Ernesto 
Pucci, segretario amministrati 
vo nazionale della DC nll’on. 
Hisantis. tutti tassati per 131 10(1 
lire, al pari di un qualsiasi ini 
piegato del Comune. 

f. m. 





Nostro servizio 

PAUZZI MARINA . UO. !) 

Ai piedi di un co-torn* roccio¬ 
so a strapiombo sul mare è Pu- 
lizzi Marina: vi abitavano un 
tempo -oln famiglie «ì 1 [K'scato- 
ri 1* pucbi *■ cavallari * «li guar¬ 
dia della Toni' di l’urto Pa¬ 
li zzi. 

Allo spuntare «li vele saraeo 
ne i » cavallari della Torre 
Mozza gettavano l'allarme e la 
gente si rifugiava all’inmmo do¬ 
vi'. ancora uggì, -opravi ivo l’an 
Ino o-n'iu aiml.iih'r.ilìin. |H>-tu 
alle ixmhIìci « 1 : rilievi montagnu 
-i. ricchi «li vegetazione alpestre. 

Ora. il vecchio aiutato noti ha 
più una vita economica attiva: 
tutto -ri «’• deteriorato eoa il t<*m- 
pò e «tele litte boscagi.c rima 
ne -oh. il ricordo in !«•!«* e dise¬ 
gni «li pittori amichi «inali !’m 
g!e.-e Lear «liti”). I lettoni* Bien 
som. l'italiano (’a«omn*i. La g« n 
te -1 è d.ipm.ma tri-finta hit* 
go la co-ta. negli ampi litora'i 
della manna «•. poi. è emigrata in 
fasi succe--ivc ed. oggi, con con 
t.unità, ver-o l'estero ed il Nord 
Ita’ia. 

Kppme. t.i'opi ’o fra Paliz/i c 
Bram ali «>ne la ■- eo-ta del gelso 
mino > ha 1! -no epicentro: ; catti 
pi di grano, ar-t rial -uh*, limi¬ 
no eedu'o i! nn-’n a irriditi/:'* 
-ette ed a moderni impianti «li 
agrumeto. Tale pn»e»>-'0 «li ria 
novamento non «’• generale: atiz: 
da «*--(. som* p-at mielite *i 
multe, condizionano ogni |x»ssit.ili 
raccoglitrici di ge’-omino. : 
braccianti agricoli, i piccoli e 
medi piei'-vt.iri. Alcuni* famiglie 
«li sg :*<>——: agrari, clic diretta 
mente o miuvttanc'te m a! 
ternano a’ia direzione «lei Co 
mime, eoniì./ioiii ogni po--iln!i- 
tà di -viluppo economici* e -o 
ciato. 

D'altra parte la divi-urie de! 
!«* forze di sim-’ra ha. finora, 
agevolato la conquista del Co 


Centrosinistra in Sicilia 


Dove vai?Porto pesci! 


PALERMO. 9. 

Si’ (incora uri metro si vo¬ 
lesse nella rlrsf/ustosa (lene 
nera:tnnc impresso dal nover¬ 
ilo n tuonale ili cer,tro<ira 
-fro alle vicende pnlihcae -« 
(din’.e, e tic! o'i-j.reg:** ina 
driixirtito per imi normale c 
democratica 'haleltica tra 
tnnna"ir<in:a e uppo-i.'iom- i o 
ine tra no verno e A-serd-lea 
ch'iene, ralfiano a darlo molto 
chiaramente Ir cronache por 
'amenUin detfh idi 111:1 tnorm. 

K~ de! 2 :i 'nonno lo ilio 
straziale >n Ancinhlea di mie 
interpellanze del PCI e del 
PSIUP con cui si contestava 
no al noverilo, e al quadri¬ 
partito che ne e Ih’.-pre.-s'O 
or. I' ir:e<Jicienza politica e 
amministrativa. l'incapacità 
ad a-frontare non dico 1 te 
mi di prnsfH’tttra (piano, ri 
forme ere ) ino persine * 
problemi pai elementari e nr 
molti deilo rito sic.lun.a la 
e-chi'ivn locn'i'ine per 1 
txidic- ni - iitln-.itiverno e /n-r 
opt-roznin •incoi poi o-r.jie 
( n’JidamcnPi 7 <-^ecu!nlnn 
privati delle ot «riunì delle 
lecitone lo -c-lleroln troll- 
con In MoiJediso-i err i 

Ha qi.el -porno re pa - -ernn 
no pt’n altri ricci prima che 
d presidente nella Itei/m "p 
n-pr-ndi Ma intanto, è t> r o 
pr.r» 1 11 (piei /o.««o rii tempo 
e a confermare la fondatezza 
delle accu-e mos.-e a Coniaho 
dall'nppr.'i zinne di -misiro 
che Io sciperamento di centro 
sinistra e teatro di more e 
fur.bande zid’e C 1 SL e ( IL 
fanno piovere sul noverilo uno 
sfilza ai contumelie che. «e 
farebbero arrns-ire un hison 
le non 'emhrann al contrario 
turla'e minimamente « que 
-ri buffi laijricci ornai sqon 
ùnti » fi a definizione è del 
l'onorevole Scolla democri 
ottano): r-o- c è d PS DI eh, 
ipnacnn la ersi reomnnlc 
perche <1 PS 1 lo -cavalco a 
'U-'tra ’-clla formazione deb’, 
a onde romnnaii: e la destra 
socialista •' 1 sindacah'ti di¬ 
che si aCi-npiqìinno tanto frer 
la paternità delio schema d-, 
piana quanto — appoppatati 1 
primi dai dorotei. i secondi 
dai fanfamani e dai repub 
birroni — ;*er la scelto dei 
nodi e dei mezzi della tra 
ytnrmaz’O'.c della -rcito '. 


nanziaria in ente pubblico 
che il noverilo si è nnpe 
(/nato a realizzare entro il 
mese: e infine c'é il drappo 
de ehe si <i>acc'i (incoro uno 
colto <ullo quest ione del: 1 
e*'/!»or<«*. en 0 'lo ho Voi 
'io seno mil oro ride li'-’ 
del PSI ehe l’iinncr -i di e- 
• i r.' *< 01 oient-i -i .-up.-tr-t v r 
.'ino dupli .-et Ihium. 

Insamma, mulina non r.e 
niowora. e quindi ceppiti- 
f.ne.'O. per ia rapo-lti del 
1 -in. i'nnioho Mo -1 prt-s: 
dente d-’i puoi di famedio 
ho jxirhito l'altra mattina in 
un'aula completamente diser 
tata dai membri del suo ai 
to rno e dai parlameli'or- del 
lo cuspidata ma-ppuranza. ne 
alle contestazioni rlpIVopi-o-i 
zinne ha replicato 

Con un di-corso tanto lume- 
quanto fiacco <* in uno ort/iu 
di * ntle-nom » di » multi 
ri apiiro’oiehment, ». di » ni 
ter-a.. i-lahorri'u.-n » e di a! 
tre amenità delio «fe-.-o co 
libr-i ( on-ql’O -• iiu.-cito n noi! 
dire n—'liutoina te io,Ha: a 
-t inni-lare scici.I eri,enti fisci,, 
i-er fiaschi: -i rispondere 
» porlo iic.'Ci » a ilo oh (lite 
•leva dove -inai--e: a ’qi’o 
rare ti-th 1 problemi fonda 
mentali o a svilirli con or 
vietò e pi al rei d>e ««ferri; agro 
*u che per restare a'Io -»« 
lo arila pai pura felicità (•• 
sti’uisconn una o?*’,-a «! bu-iu 
■en so comune 

l'na domanda a que-to pun 
to Ma s-r davvero tante e 
lauto clamorose sono le con 
traddiZ-oni interne: e <e far 
to arai'; -oro le ,nadempien 
ze e 1 fallimenti di questo pò 
verro come c che e.-sn. e 
pereto* pur j-rotaonnista di 
una bancar'Jta senza prere 
'lenti riesce ancora a tra 
rari• un pur mimmo «'poco 
1 itale!’ I.a risposta deve le 
vere ruolo di un tatto nuovo’ 
e ormai praticamente cerio 
che Vatlunìe ìeoislatura non 
infera la i-rarooa di un aro,, 
attesa dalla DC e che «ji.m 
di tra undici me-i ah eletto 
n saranno ch’amati a rimi» 
vare l’Assemblea. 

Al termine delle ferie e*( 1 
re, insamma, saremo epa al 
’e ei-'fe della carnea ma rie’ 
'orale. A que-lo puri,, .vj 
DC. 1 suoi allev-h d centro 


sinistra nel *ito complessi,, 
'e,ita,10 sobillilo < 1 : impedite, 
a qutihi'iqtic costo che la b-ir 
co affondi ora che la eaile’i 
:-i , I, tintale «1 1 aiipror-, 

. am-oitc ra, ' ,coiai,1. Il , <■ 
ni, nto della ( nvìpa pue ,,'a 
•■ai ci--' eri t* ii potere per 
1! p-it-’ie eiie si in rati -tu nel 
‘r-ipiri, -empie pa, cn'u/e.s!,o 
nato -Iti!*’ eatit o- -ì, stillo,,-, 

1 t'iin n-’l n,ei e, moni,, d, 
oij;i prel-.-ieiit n-’I i-c'iu-i 
-e,l’italo pei o-,m iosa e a 
lutti 1 livelli }•.'(((, dove sta 
la d• -jciici azione. ecco il 
perche del di.-ru--» e(/n hhrio. 

Ora purtroppo il muics-e 
re ehe (iure -e,pepa in e -1 
avieri,- in alcun, settori del 
Ì’SI urei riesce ad esprimer 
.-1 coii.'f-’ìu-’iìtcìi.cnte. lie le 
"inorarzi- de riescono anco 
ra ad andare olire alcune e, 
i utenze verliah Kppme le 
'■ose -Ut,fio e rom,o >n ino 
'la ben 'lucra, o-l coire’ cer 
en ih oro-i ta,le ’a set- e.,loia 
'■'.ripan cc -I, lì'ou'.reco., < o 
n-olii- 

( , -eoo r*i -uh.1.11 -li opina, 

• l.r 1 ,-Peut -! e-'f, i.r,,'o e ,, pj 

e.,ro no rorq-rt.ire—t, i, p,, 
•to n r-usnt,01I10 da ora cr, 
si nnh.ppa--'. : ei eroi* 

• aia di "inib'iui d, roulaa-ui 
cfo- '-'aspirati p r ei r .ono :<er 

< o- rp ln’- )'*••••* -I, ,-i dnppo 
e appre-tanr. n r'irend-'. e 
la lo’ta per aer ate la r;'ur 
ira c irano ji-'ucrn’,-. et -o*» 
nnlioiii ah s,r:!,o'i' cir lon 
fìizo-e., -l- r ia i.nano 
a nel. •' s.U'i.l’ ir.c, a-f.o »..*. -,<■ 
-lera’e e ;,o,jg S.-II O a-.qr'i 

• a me ni‘1 

L" eoi qn,'in l.nmn.at-re. 
ren''n > reir, U U,rz( C con 
i r„ir‘ ', d * 'ir,isira che co-, 
'e'p.enten’er.’e -e r.e Ic.vr.r, 
”',rpreh et.e quest-’ torze. 
-,'!(p i rono,a- re <u*t f poco qua 
aripar’do e a- ìia ìr-a ra a-d 
rer:fro-'**ii«: « ono ni •„ 

rar-i de> l.r, ,a ’.'criT :< - ce 
no lo 'teflon. ci'C'ir• 
uva ria di */-r In «l'n «a. o 
•* alla dee, -, rai.re e 

Insistere. ** '< pre'T .!'** <n 

■ p,esto ti.r i:i»*:pf. n re-tari 
orin-orner, pi'l n r-’O e d, 
quella laura s-inpr « ,io,e 

nuova spazio a’ n'-, • rrt—m-i 
'or-n'-tn-reeo q,;arr,va,e <« 
rrm ensorra-,' !1 -re*P r 'i 


g f. p. 


■lume da parte di «pielle for«.- 
economiche che hanno sempre 
e-ercitato lina politica « baro 
naie v di rapina, che .-1 oppon¬ 
gono tenacemente alle richieste 
delle gel-ominaie per un con 
tratto di lavoro più equo e ci¬ 
vili*. che hanno sempre determi¬ 
nato «ma situazione di generale 
arretramento economico e socia 
le in tutto il territorio commino 

Tanto al centro clic nelle fra¬ 
zioni 1 problemi più vitali ven¬ 
gono trascurati al pillilo da espio 
dere improvvisamente: gin:ni ad¬ 
dietro gli abitanti di Spropoh — 
una frazione di più ili 700 ani¬ 
me — si sono riversati sulla Sta¬ 
tale ioti perchè orivi (li acqua 
potabile. Delle quattro fontani- 
ne. solo ima. 'asciava cadere un 
leggero (ilo d'acqua e. sotto il 
-ole cocente, donne «* bambini 
erano co-t retti a lunghe sner¬ 
vanti atte-e. 

L’acqua che arriva a Spiamoli 
è troppo poca: l'avanzo del nor- 
iiia'e fabbisogno th i’ah/z.i. Ma 
qui. più di tino si serve del 
lattina potabile per irrigare 1 
campi. Tutti sanno chi sono co 
•storo ed il perchè della «traila 
tolleranza da parte delle autori¬ 
tà comunali. Ai carabina*! 1 c'h* 
-i -«.no ji: (*mpitat 1 a Spropoh. 
dove ri liallico anlonitibdistui. 
per l'inevitabile confu-ione. era 
rimasto interrotto [x*r alcune 
me. è -tata ctiiaramenU* pro.-pe: 
tata la soluzione: «v.-com* aliar 
ciati* la condotta che serva* l'at.i- 
tato di Spropoli direttamente a! 
-crhato'u comunale di l’ali/zi. 

Sembra l'uovo di Colombo: 
ma il -indaco. «Ir. Carica, tira 
a campare. Infatti queila «ohi 
/loia*, co-i semplice, ix.trctit.e 
rovinare — *h* attuata — i !t<» 
retiti giardini clic qualche ami¬ 
co • capo elettorale v ha impi.ui 
tato sottraendo l'acqua aedi abi¬ 
tanti di Spropoh ! piccoli co 
tu.dori, infatti, non hanno lo 
-tesse possibilità, ad «--empio, del 
baione No-ci. per a-' i urar-: dal 
Rialto Verde quei linanziamcn*.! 
•lecessari arie tra-formaz.iorii eoì- 
turali ed agli impianti di irriga¬ 
zione. 

Co-i si tollera il furto d’ac¬ 
qua nella flagranza che hi gentt* 
dimentichi facilmente. Ma. co 
me spe.s-o avviene, (piando -1 
fanno i conti senza l’o-te. ogni 
sorpresa può accader»*: c la .-im¬ 
presa è rappresentata dal ri¬ 
sveglio degli abitanti di Spropoh, 

I quali, stanchi di a-pettare. han¬ 
no dato un ch aro ultimatum a! 
le autorità comuni'i: o l acqua 
ur'g’.C’à ix"' ' i**- piv-lo o la 
p vote-: a rinen'cia irai torte c 
co'girtaa. 

!'ri , 1 II r * * s-n’umo <*v :it<*!.te del 
g’ iv»- -•.i''< -1 - iii-oìT ** 1 «’ti/.i e d 
l.-.ig <> - 1. -, (■: •<■ n<-' i *••« < :i‘ 1 

\ «curio d**;la * l’.a I.«k.«> *. ri 
((..«•-’: ni* ;:iii :i,< -:. «■ v •>' t *> 

due vuite «si una terza s<*nih r ,i, 
ora. nec(---ar:a (x*r 1 brogli eoa 
c;i: !:i h-*.i del Vi-ccti o gru > in 
è !M-cPa 1 'im ernie. «• ’l n- >'e 
La -cenuri 1 1 :-»:» — dove p 1- 
cmiki unm.n. capaci e où-’i 
'eio.-i — e caduta ’>e!!a tra:, 
pola deTanticomunisrnr» e della 
rii-crimmaziiwH*. abilmente tc-a 
dai loro avversari. 

Ma :! terreno d’ini nitro è ,1:11 
pa. rx-rehè t'iVe le «*-:geil/e «ti 
rinascita curie econoucca « -o 
c:a!e. finora. -<*'!«* rrn.e'r d - 
-attese. S’ pao Ixmi «lire che .1 
Rah/z ! tun-nin è all',inno zt-r.* 

II litorale ampio e nieraviglio-o. 
puf eii.iTf* d ille r*ce e- «oh'i i 
/ on■ il: gel-onimo. e ra-' irn.i’** 
eia : "«* fogne che -corrono Mc-e '< 
r g.ieno! nnV odovan' :. Non c e 
alcun., .l’tve/z.itii'a ba'neare. - 1 
pare r .fi :r.en’a:c. n,*n r e mi 
J**ano R.-gf.ia'ore ;x-r una ef): 
care v alo-zz .17 <»ne deri’ampi.i 
'evr tono comunale, dalla mo”. 
taglia al!.* marma, per salva 
g lardare i monumenti -torre: eh* 
co-' .! ,i.-i o - iO lorgogho ed il pi 
trinino.o -torà «ve.ritura'e d: ih* 

1 ) .e ricche *0'gei.ti ri: acri .e 
-e.lfuree attendono ancora d, e- 
-ere ai.«lizzate e. q.i.nd:. vaio 
rizzate, le nHW'agne d: e--er' 
rcr.boschi'e pe*- arrestare 1 mo 
unenti frano-i e ridare «illa 
7orla l'attrattiva di un Tempo. 

\ Rahzzi :l collegamento mar** 
montagna co-titu «ce la n=or-a 
tiri-tira pui valda: mi an-h*- 
per il tiir:-mo o-rorre ,.na poe¬ 
tica e iximmi rlec.si a realiz¬ 
zarla 

i nuovi fermenti sociali e |x* 
■•*.ci et.»* -. «*s:i r :mon«i. o*-,i 

E.«!'/ 7 i. p.grebte'o essere <k*‘c' 

m ninti «e il r .ch'amo ai fi”, 
concreti r.uscirà a saldare tutte 
> (arre demevrat che e iK.oola •: 
le una azione unitaria crxitro ri 
clientelismo, il prepotere demo 
cr!-*:ann per il ri nno va menu» 
, ■ •>n<> 'i « <• - -«.-ia’,-. 

Enzo l.acaria 

Nn'ia feti: *in ■- ve ì r 1 «i Pa 


\ «elide d'*;la 
«j..«•-•: ul'uii, 
due volte «-d 


schermi 
e ribalte 


PERUGIA 

LILLI 

I'r«* ci.lpl «Il IVI uri ics ter por 

Itiiigi» 

PAVONE 

Spogliarello per una vedova 
LUX 

Sello magiilflolle pistole 
MIGNON 
l.ord lini 
MODERNISSIMO 

la* -pio uccidono In silenzio 

CITTA* DI CASTELLO 

EDEN 

Ita «mi intrigo a l.islionlt 
VITTORIA 

I ipnsn 

S. GIOVANNI 

Gli eloi del West 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

" I* 

PALAZZO 

II nuissaero drl Sloiiv 
CORSO 

Iseliii*. operazione anu.rr 

TERNI 

FIAMMA 

r.li.l operazione vipera sigila 
MODERNISSIMO 
frliiuMiia e-Iiva) 

POLITEAMA 

Sene min.itti d'oro 

VERDI 

Neu York chiama Supordraeo 
LUX 

ARENA PIEMONTE 

Se non aressl più te 

AVEZZANO 

IMPERO 

I li di l)r\torli C'i|\ 
VALENTINO 

I.'armata Itranealeonc 

FOGGIA 

CICOLELLA 

Spogliarello per una vedova 
GALLERIA 

line maliosi contro Al Capono 
DANTE 

Prima vittoria 
GARIBALDI 

Agente .\-ìà ordine «Il ucci¬ 
derò 

BARI 

GALLERIA 

Per un dollaio di gloria 

IMPERO 

1 Missione salitile roventi 

I MARGHERITA 

. Ignite SIS operazione uranio 
I ORIENTE 
I 1 liiieanli-ri 
' PETRUZZELLl 

1 I.a spirt.'l.i Volt del giingo 

I SANTALUCIA 

II imo raro lohn 
. ODEON 

' I morituri 

' PALAZZO 

Ire colpi ili Vlimlle-lrr pn 
Itlllgo 

ARMENISE 

I qii.iuro tigli di Halle l.lder 
LUCCIOLA 

lo. io. lo e gli altri 

CAPITOL 

Guerra e pjrr 

MANZONI 

Maciste nelle minirrr di re 
Salomone 

MODERNO 

t.'uiinin rhr non .sapeva amare 

SPLENDOR 

I cavalieri della tavola rotonda 

I ADRIATICO 

I.a nior'e viene ria Manila 
GIARDINO 

Sette pistole per | MarGregnr 

MARILON 

1 uuattro inrsoraluli 

JOLLY 

la dove srende II sole 

CAGLIARI 

1 KATRI 

ARENA GIARDINO 

1 Nini flusso e II suo organlOa 
I Alfonso Tonias presentano ta 
j rivista « Appuntalo 00— »e*v 
j eoli amore ». ore 20 r 22.J0. 

. CINEMA 

PRIME VISIONI 

I ALFIERI 

' Agente H..VR.M. 

I ARISTON 

Operazione Goldman 
EOEN 

Salomone e fa regina di faba 
FIAMMA 

I n dollaro d’onore 
MASSIMO 

lui bambola di cera 
i NUOVO CINE 

La d'ia sul lei'o che «cotta 
OLIMPIA 

I na bara per lo «certtlo 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

MI vedrai tornare 
ASTORIA 

Rita, la delia americana 
i CORALLO 
i Madame X 
I DUE PALME 
I M- .» collier diamanti 
■ ODEON 

, I 11 dollaro di fuoco 
OUATTRO FONTANE 

* t.*> si ..rpiMW 
















